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Colpo di Stato in Venezuela, deposto Chavez 


® A pagina 6 Nella telefoto Epa, folla di dimostranti contro il presidente deposto: diverse le vittime dei disordini. 


© Donna suicida fa una strage a una fermata dell'autobus durante la missione di pace del segretario di Stato Usa 


Kamikaze a Gerusalemme: 7 morti e 70 feriti 
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Salta l’incontro tra Powell e Arafat. Niente 


di Ferdinando Camon 


Perché non si può 
odiare gli ebrei 


Israele in Olanda e in 


verso gli ebrei. 


‘el mondo cresce l'odio verso gli 
N ebrei. Le sinagoghe bruciate in 

Francia, le manifestazioni anti- 
‘ermania, le re- 
centi sfilate in Italia, ne sono la prova. 
Prova turpe: perché î manifestanti si ve- 
stono da kamikaze, uomini-bomba che 
st fanno saltare in briciole pur di sbri- 
ciolare ebrei. Si calano sulla faccia la 
maschera con i buchi per guardare e re- 
spirare, in modo da non essere visti né 
riconosciuti. Sì, nel mondo cresce l'odio 


® Sesue a pagina 7 


GERUSALEMME Ennesima doc- 
cia di sangue sulle speran- 
ze di pace. Una donna si è 
fatta esplodere ieri a Geru- 
salemme provocando sette 
morti e una settantina di 
feriti. La già difficile mis- 
sione di pace di Powell a 
questo punto si è fatta subi- 
to proibitiva. Difficile che 
Sharon potesse accettare 
le pressanti richieste di riti- 
ro dai Territori proprio nel 
momento in cui i palestine- 
si celebravano il nuovo at- 
to terroristico. 

Rinviato infine l’incontro 
tra Powell e Arafat previ- 
sto per oggi. I due potrebbe- 
ro vedersi domani anche se 
gli Usa hanno dato all'Anp 
e al suo presidente 24 ore 
di tempo per condannare 
l'attentato di ieri. 


© Apagina 7 


Gerusalemme, una delle vittime dell'attentato riceve i primi soccorsi. 


All’assemblea degli industriali di Parma D'Amato chiede all’esecutivo un'accelerazione delle riforme promesse 


«Il governo ha fatto poco e male» 


La Confindustria corregge il giudizio positivo. Tremonti: «Dateci tempo» 


Un presidente 
ll'Oppo 
spericolato 


di Giuliano Cazzola 
È «Parma 2 » di Anto- 


nio D'Amato non sa- 
rà un passaggio faci- 
le. E trascorso solo un 
anno da quando, sempre 
nella città emiliana, la 
onfindustria del nuovo | 
corso tracciò le linee di 
Un programma fortemen- 
te innovatore dell'econo- 
Mia e della società, sul 
chele calò come un falco 
ilvio Berlusconi, che 
gia pregustava il dolce 
sapore di una. vittoria 
elettorale annunciata. 
ta la prima uscita in 
grande stile dell'&omo 
novus dell'imprenditoria 
italiana, di colui che 
gaveva ucciso il Liberty 
alance» del capitali- 
Smo delle grandi fami- 
lie, portato ai vertici 
lella più importante as- 
Sociazione  imprendito- 
riale la rappresentanza 
un diverso ceto pro- 
duttivo, rinnovato l'ap- 
parato di viale dell' 
\stronomia affidando la 
irezione generale a un 
manager giovane e riso- 
luto come Stefano Pari- 
SÌ, il quale aveva dato 
Prova, in precedenti in- 
carichi, di uno stile di- 
Verso. 


ROMA Strappo tra Confindu- 
stria e governo alla vigilia 
del grande sciopero genera- 
le di martedì sui temi del 
lavoro, «Il governo deve fa- 
re di più». E’ duro il giudi- 
zio del presidente confindu- 
striale Antonio D'Amato 
sui primi dieci mesi dell'ese- 
cutivo di Centrodestra, «Po- 
chi passi avanti sono stati 
compiuti e non sempre nel- 
la direzione giusta», ha det- 
to D’Amato inaugurando il 
convegno imprenditoriale 
di Parma su modernizzazio- 
ne e sviluppo. 

Per il leader degli indu- 
striali l'azione del governo 
Berlusconi si presenta anco- 
ra come un bicchiere mezzo 
vuoto, e le riforme promes- 


se e annunciate, welfare, ri- 


duzione della pressione fi- 
scale e infrastrutture se- 
gnano il passo. 

Oggi ci sarà la replica di 
Berlusconi, ma a respinge- 
re le critiche e a difendere 
il governo ci hanno già pen- 


sato ieri il ministro dell'Eco- . 


nomia Tremonti e il vice- 
premier Fini. «In 8 mesi ne- 
anche Mandrake faceva le 
riforme, la Thatcher ci ha 
messo molti anni, noi in po- 
chi mesi abbiamo fatto mol- 
tissimo. «È evidente che 
non basta, stiamo prose- 
Fudo e siamo ottimisti», 

a replicato Tremonti, con- 
fermando i programmi per 
la riduzione della pressione 
fiscale e la creazione di una 
grande società per finanzia- 
re le infrastrutture. 


Pil regionale, 


2,9% nel 2004. 


Friuli Venezia Giulia: 
+ 2,4 il Pil ne-2003 


TRIESTE Ad un 2002 sostanzialmente in 
equilibrio seguirà una buona espansio- 
ne dell’economia nel successivo biennio. 
Lo si desume da dati forniti dall’Union- 
camere. Per quanto riguarda il Friuli- 
Venezia Giulia, l'ancora di salvezza do- 
vrebbero essere nuovamente le esporta- 
zioni. Anche in conseguenza di ciò, il 
artendo dal punto più 
basso del quadriennio in esame, cioè 
l’anno in corso (1,5%), nel 2008 dovreb- 
be registrare un +2,4%, per arrivare al 


Mediobanca dice: 
«Vendere Acegas» 


TRIESTE Perdite superiori al 4% ieri per il 
titolo Acegas dopo il terremoto ai vertici: 
societari dell'ex municipalizzata. E- a 
questo punto negli ambienti di Piazza 
Affari, a Milano, l'ordine è: «sell», vende- 
re. Ciò significa che gli analisti finanzia- 
ri non vedono, dopo quanto successo in 
assemblea e nelle attuali condizioni di 
incertezza, possibilità di crescita del ti- 
tolo. Un giudizio pesantissimo, per 
‘un’azienda inserita in un settore, quello 
delle multiutility, in costante decollo e 
atteso a ulteriori performance positive. 
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ron sul ritiro 
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Il leader carinziano agli Stati generali transfrontalieri 


Haider: asse Ovest-Est 
a Nord delle Alpi, E così 
Trieste è tagliata fuori 


TRIESTE Jorg Haider, esube- 
rante governatore della Ca- 
rinzia, alla sessione inaugu- 
rale dei lavori degli Stati ge- 
nerali transfrontalieri non 
ha mancato di sbalordire 
l’uditorio affermando senza 
tentennamenti che alla Ca- 
rinzia il «Corridoio 5» inte- 
ressa sì, ma solo in via su- 
bordinata alla realizzazione 
di un asse tra Graz, Klagen- 
furt e Villaco in modo da po- 
tersi inserire di prepotenza 
su una direttrice Ovest-Est 
che corre, Haider non lo di- 
ce perché è assolutamente 
implicito, a Nord dellé Alpi. 
Austriaci e tedeschi lavora- 
no per far finanziare questa 
prospettiva da Bruxelles. 
Tagliando fuori Trieste. 


@ A pagina 2 
Mauro Manzin 


da anni una telecamera era stata nascosta nella casa dalla polizia 


Ahusava della figlia quattordicenne della convivente 


Arrestato un sessantaduenne di Trieste, la compagna lo difende, ma le effusioni sono state filmate 


Rojatti-Hauser, 
da artistico 

lo scontro 
diventa politico 


® Segue a pagina 3 


È 


® A pagina 29 


Donata Hauser 


_. 


__. 


TRIESTE Un uomo di 62 anni è stato ar- 
restato con l’accusa di aver ripetuta- 
mente molestato e abusato della fi- 
glia quattordicenne della propria 
convivente. Alla fine la ragazza ha 
trovato la forza di raccontare agli in- 
segnanti della sua scuola che il patri- 
gno da almeno sei anni non le dava 
tregua con le sue attenzioni sessuali. 

Gli insegnanti le hanno creduto e 
si sono rivolti alla polizia. Indagini 
avviate e concluse in poto tempo: de- 


. 


= 


terminante è stata l’installazione di 
una telecamera nell’abitazione della 
giovane. Al primo approccio ripreso 
dall’obbiettivo il pm ha chiesto l’arre- 
sto dell’uomo, che è stato immediata- 
mente condotto al Coroneo. «Sono in- 
Nocente» ha gridato mentre lo porta- ‘ 
vano via. Altrettanto ha fatto la ma- 
dre della bambina appoggiando il 
convivente. Quando la donna è stata 
messa di fronte alle immagini ripre- 
se dalla telecamera, non ha cambia- 
to parere. «Sono baci innocenti» ha + Claudio Ernè 


detto, smentendo la figlia e facendo- 
si via via più aggressiva e dura. 

In poche ore la giovane si è trova- 
ta così di fronte a una situazione ter- 
ribile: l’uomo che avrebbe dovuto far- 
le da padre l’ha insidiata per sei an- 
ni e la mamma che dice di non esser- 
si accorta di quelle attenzioni, non le 
crede. Anzi le imputa di aver distrut- 
to con le bugie la sua vita e quella 
dell’uomo che le stava accanto. 


@ A pagina 13 


Operazione di polizia nel locale appena aperto in riva Nazario Sauro a Trieste: 5 dipendenti irregolari 


Blitz in birreria a caccia di clandestini 


Imola: Schumi 
il più veloce 
sotto la pioggia 


Nelle prove libere 
dominio Ferrari, 
Williams in ritardo. 
Tre pagine speciali 


® Nell'inserto centrale 


TRIESTE Blitz della polizia ie- 
ri sera in riva Nazario Sau- 
ro alla birreria «Léwen- 
bràu» che ha aperto i bat- 
tenti da un paio di settima- 
ne: seicento posti, stile ba- 
varese, una ventina di di- 
pendenti, la più grande del- 
la città. 

Gli agenti hanno scoper- 
to che nel locale stavano la- 
vorando almeno cinque 
clandestini giunti dall’Alba- 
nia e dalla Romania. Lavo- 
ratori in nero, senza con- 
tratto, senza assicurazione, 
senza contributi e soprat- 
tutto senza aver superato 
alcun accertamento sanita- 


rio, obbligatorio per legge 
per chi lavora a. contatto 
con il cibo e con i clienti. 
Per altri due dipendenti, 
anch'essi extracomunitari, 
le verifiche sono in corso. 
L'operazione, disposta 
dalla procura della Repub- 
blica ha coinvolto durante 
la notte anche altre due bir- 
rerie gestite dalla stessa so- 
cietà. Il primo locale è nel 
centro di Padova, il secon- 
do a Vicenza e tutti porta- 
no l’insegna della «Koffler 
srl». Anche lì sono stati per- 
quisiti gli uffici, le cucine, e 
i saloni con i tavoli. 
® Apagina 18 


Corrado Barbacini 


Berlusconi: Russia 
nella Nato, 
firma in maggio 


ROMA Nato e Russia han- 
no raggiunto un accordo 
er portare Mosca nella 
ato. Lo ha annunciato 


il presidente del Consi- 
glio Berlusconi precisan- 
lo che l'accordo verrà fir- 
mato entro maggio in 
Italia. Berlusconi ha ri- 
vendicato il merito della 
ositiva conclusione del- 
e trattative all’iniziati- 
va della diplomazia ita- 
liana e sua personale. 
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Piano 


SABATO 13 APRILE 2002 


Secondo lo studio elaborato da Unioncamere il 2002 è per il Prodotto interno lordo del Friuli Venezia Giulia un'annata depressa (+1,5%) 


Nel 2003 l'economia regionale tornerà a decollare 


Si prevede una crescita del Pil pari al 2,4%. Segnali positivi giungono già dal fronte delle esportazioni 


ROMA Forte calo occupazio- 
nale nelle grandi imprese 
nel mese di gennaio 2002. 
La flessione su base an- 
nua è stata del 4%, la più 
marcata dal febbraio 
1999, con una riduzione 
di circa 32 mila unità. Se- 
condo quanto annunciato 
dall'Istat, al netto della 
cassa integrazione l'occu- 
pazione presenta una di- 


minuzione tendenziale 
del 4,6%. Il dato destagio- 
nalizzato mostra un calo 
dello 0,5% rispetto a di- 
cembre. 

Il calo maggiore si è re- 
gistrato soprattutto nel 
settore della produzione 
di energia elettrica, gas e 


acqua (-10,7 %) e delle at- 
tività manifatturiere (-8,1 
%). In forte calo soprattut- 
to le attività delle raffine- 
rie di petrolio (-6,5%), nel- 
la produzione di mezzi di 
trasporto (-5,7%), nella 
produzione di metallo e 
prodotti in metallo 
(-4,8%) e nelle altre indu- 
strie manifatturiere 
(-4,4%). 


Secondo l'Istat al netto della cassa integrazione 
l'occupazione presenta un calo tendenziale del 4,6%. 


Cala anche l’occupazio- 
ne nei settori trasporti, 
magazzinaggio e comuni- 
cazioni e quello dell'inter- 
mediazione monetaria e fi- 
nanziaria presentano una 
diminuzione tendenziale 
pari rispettivamente al 
3,9 % e allo 0,9 %, dall'al- 


Secondo dati Istat a gennaio il settore dell'industria ha registrato un calo del 4% con una riduzione di 32 mila unità 


A picco l'occupazione nelle grandi imprese 


tro segnano variazioni po- 
sitive le altre attività pro- 
fessionali e imprenditoria- 
li (+8,4 %), gli alberghi e 
e ristoranti (+7%) e il com- 
mercio (+6,2 %). 

Si riducono anche le ore 
effettivamente lavorate 
per dipendente (-1,8%). 
Al netto degli effetti di ca- 
lendario, l'indice delle ore 
effettivamente lavorate 
per dipendente segna una 
variazione tendenziale di 
-4,9%. L'incidenza delle 
ore straordinarie è au- 
mentata, passando dal 
4,4% di gennaio 2001 al 
4,5% di gennaio 2002. Nel- 
le grandi imprese dei ser- 
vizi l'indice delle ore effet- 
tivamente lavorate per di- 
pendente registra un in- 
cremento congiunturale 
dello 0,8 %, mentre al net- 
to degli effetti di calenda- 
rio l'aumento tendenziale 
è stato dello 0,7%. L'inci- 
denza degli straordinari è 
aumentato dal 6,4% al 
7%. 

Nel mese di gennaio il 
ricorso alle ore di cassa in- 
tegrazione nelle grandi 
imprese dell'industria ha 
segnato un aumento ten- 
denziale del 63,2%. Nello 
stesso mese il ricorso alle 
ore di cassa integrazione 
nelle grandi mprese dei 
servizi registra un aumen- 
to tendenziale del 35,2%. 
Per quanto riguarda le re- 
tribuzioni, quella lorda 
media per dipendente nel- 
le grandi imprese dell'in- 
dustria ha presentato a 
gennaio un incremento 
tendenziale del 9,3%. 

Un aumento particolar- 
mente ampio della retri- 
buzione lorda si è avuto 
nel comparto della produ- 
zione di energia elettrica, 
gas e acqua a causa dell' 
erogazione di incentivi al- 


TRIESTE Un 2002 nel quale 
l'economia manterrà un so- 
stanziale equilibrio, un 
2008 e un 2004 durante i 
quali si dovrebbero riscon- 
trare dei segnali piuttosto 
netti di ripresa, condiziona- 


Scenario di previsione al 2004 
per il Friuli Venezia Giulia 


=| 


la. risoluzione anticipata 
dei rapporti di lavoro. 

Per la sola componente 
continuativa per lavoro or- 
dinario, la variazione ten- 
denziale di gennaio è sta- 
ta di +2,4%, mentre la re- 
tribuzione lorda media 
per dipendente nelle gran- 
di imprese dei servizi ha 
presentato una variazio- 
ne tendenziale di +1,4%. 
Il costo del lavoro medio 


nelle grandi imprese dell'| 


industria ha infine segna- 
to, sempre secondo le sti- 
me elaborate dall’Istat, 
un aumento tendenziale 
del 7,8% e nelle grandi im- 
prese dei servizi dello 
0,9%. 


ti però al verificarsi di una 
lunga serie di condizioni fa- 
vorevoli. E’ questo il qua- 
dro, valido nelle sue grandi 
linee sia per l’Italia che per 
il Friuli Venezia Giulia, 
che si desume dalle previ- 
sioni contenute nello studio 
predisposto dall’Unionca- 
mere e così commentato 
dal suo presidente, Carlo 
Sangalli. «Nel 2004 - dice - 
la ripresa dell'economia na- 
zionale dovrebbe raggiunge- 
re il 3% (s'intende in que- 
sto caso, come in tutti quel- 
li che seguono, il tasso di 
variazione percentuale su 
valori a prezzi costanti 
1995, ndr), ma per saper co- 
gliere i benefici in modo dif- 
fuso, al Nord come al Sud, 


Prima giornata degli Stati generali transfrontalieri: il governatore della Carinzia declassa la città e spiazza la platea 


orridoio 5, Haider ridimensiona Trieste 


Tondo fa il pompiere: «Il governo ha fatto molto per difendere i nostri interessi» 
IL PROGRAMMA DI OGGI 


partecipazione del sottosegretario agli 
Esteri della Slovenia, Iztok Simoniti e dei 
rappresentanti di Friuli Venezia Giulia, 
Veneto, Carinzia, Istria, Contea litoraneo 
montana e Provincia autonoma di Trento. 
Le conclusioni saranno affidate al sottose- 
gretario agli Esteri, Roberto Antonione. 


TRIESTE La sua specialità è 
sbalordire. E Jòrg Haider, 
vulcanico governatore della 
Carinzia, non smentisce la 
sua fama neppure a Trieste, 
alla sessione inaugurale dei 
lavori degli Stati generali 
transfrontalieri. Sbalordisce 
per la sua abbronzatura 
hawaiana, per un intervento 
svolto in un più che accetta- 
bile italiano. Ma sbalordisce 
soprattutto per quella sua 
«realpolitik» che gli fa dire 
senza tentennamenti che al- 
la Carinzia il «Corridoio 5» 
interessa sì, ma solo in via 
subordinata alla realizzazio- 
ne di un asse tra Graz, Kla- 
genfurt e Villaco in modo da 
potersi inserire di prepoten- 
za su una direttrice Ovest- 
Est che corre, Haider non lo 
dice perché è assolutamente 
implicito, a Nord delle Alpi. 
E quando gli si fa notare c 
tutto ciò è contrario a chi È 
de invece prioritaria la rea- 
lizzazione dell'asse Barcello- 
na-Trieste-Budapest-Kiev 
non fa una piega. «Noi vo- 
Ficgon chela direttrice Graz- 
lagenfurt per cui abbiamo 
ià ottenuto i finanziamenti 
‘a Vienna - il ministro dei 
Trasporti è Carinziano spie- 
ga ammiccando - sia collega- 
ta con il porto di Trieste at- 
traverso la Pontebbana e 
stiamo già lavorando proprio 
conla regione Friuli Venezia 
Giulia affinché si possa pas- 
sare quanto prima alla fase 
realizzativa». E se il presi- 
dente Renzo Tondo, a fianco 
di Haider, ce la mette pro- 
prio tutta per difendere l'im- 
pegno italiano a favore del 
«Corridoio 5» («il governo ha 
avviato il passante di Me- 
stre», afferma convinto e sod- 
disfatto, dimenticando però 
che il vero cul-de-sac sta più 
a Est, nel tratto che unisce 
la Slovenia all’ Ungheria) la 
sensazione è che proprio 
mentre ci si accinge a discu- 


T lavori degli Stati generali transfrontalie- 
ri si concluderanno oggi al palazzo della 

frà d’Italia. In 
mattinata, nella sala grande del Consiglio, 
i coordinatori delle due sessioni di lavoro 
di ieri presenteranno il loro rapporto all’as- 
semblea. Seguirà la tavola rotonda con la 


Regione di piazza de 


tere se il capoluogo giuliano 
debba considerarsi una por- 
ta o piuttosto una direttrice 
nel nuovo sistema dei tra- 
sporti paneuropei in vista 
dell’allargamento a Est del- 
l'Ue, Trieste rischia, una vol- 
ta ancora, di restare fuori da 
quella fatidica porta. 
Eppure si era partiti da 
premesse ben diverse e ben 
disegnate proprio dal presi- 
dente del Friuli Venezia Giu- 
lia che, aprendo i lavori, non 


ha esitato a parlare di «politi- 
ca estera della nostra regio- 
ne», che va al di là dei gran- 
di scenari diplomatici e che 
trova la sua linfa nella «vita- 
lità individuale del fare im- 
presa nel contesto transfron- 
taliero». Ecco spuntare allo- 


‘ra il federalismo, la sussidia- 


rietà, persino la devolution 
di bossiana memoria. In po- 
che parole l'impegno è quello 
di selezionare le iniziative 
più valide e di fare rete attor- 
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PAOLO PALOSCHI 


no a esse in chiave europea. 
«Dove Trieste - per dirla con 
le parole del sindaco Dipiaz- 

za - diventa una capitale 
d’area». Un'area che vive e 
ragiona da euroregione e 
che, come tale, dovrà presen- 
tarsi a Bruxelles. 
quindi lancia la proposta per 
Una rappresentanza comune 
in ambito Ue, Da cui dovrà, 

oco forza, restare fuori la 
Seo (e non è cosa da po- 
co) unica realtà statale in un 
puzzle regionale (Friuli Ve- 
nezia. Giulia, Trentino-Alto 
Adige, : Veneto, Carinzia, 
Istria e Contea litoraneo 
montana). E poi rilancia il 
Ron carnico, ribaden- 

lo come da questi Stati gene- 
rali uscirà altresì la richie- 
sta che Trieste, come propo- 
sto peraltro dal rappresen- 
tante italiano all’Ue, amba- 
sciatore Vattani, diventi la 
sede del segretariato tecnico 
per la realizzazione del «Cor- 
ridoio 5». 

Certo il compito che atten- 
de questi Stati generali, che 
si concluderanno oggi alla 
presenza del sottosegretario 
agli Esteri, Roberto Antonio- 
ne, non è facile visto che ci si 
dovrà confrontare su quella 
che il presidente del Censis, 
Giueorpo De Rita definisce 
come «Ia dimensione più dif- 
ficile», ossia la frontiera. 
Che fonda il suo sviluppo sul- 
la dialettica delle diversità e 
che ritrova unità «nel motivo 
dello sviluppo - vniceal De Ri- 
ta - ossia in quelle migliaia 
di persone che fanno stilo 


Tondo - 


stria, commercio, logistica, 
cultura», «Perché lo sviluppo 
- ribadisce - non può prescin- 
dere dal territorio della cui 
continuità si alimenta». De 
Rita, dunque, ascrive il suc- 
cesso di quest'area transfron- 
taliera a quella che definisce 
come «la dialettica delle di- 
versità». E Trieste come si 
colloca? «Trieste fa da porta 
- spiega il professore - inseri- 
ta su una direttrice» (Est- 
Ovest) che a sua volta si in- 
serisce nei grandi processi 
macroeconomici mondiali. 
«Non è una sfida di Stati - 
conclude - ma di soggetti e di 
realtà locali, che si gioca su 
quanto sta avvenendo e cioè 
in quella tendenziale unità 
di destini dell'Europa sud- 
orientale». 

La base operativa su cui 
sono state avviate ieri sera 
due sessioni di lavoro a por- 


© MANAGER 


dobbiamo investire su inno- 
vazione, infrastrutture, ca- 
pitale umano, partendo da 
un miglior utilizzo dei fon- 
di strutturali europei». 

La traccia è dunque se- 
gnata, sentendo il presiden- 


te di Unioncamere, ma il 
percorso è complesso e diffi- 
coltoso. L’abbassamento 
dei tassi per l’approyvigio- 
namento di danaro, da par- 
te delle imprese, già ampia- 
mente maturato nel 2000 e 
nel 2001, e l’introduzione 
di alcune misure di agevola- 
zione fiscale non hanno an- 
cora fatto registrare gli au- 
spicati investimenti in mac- 
chinari e impianti: erano 
11,5% lo scorso anno, do- 
vrebbero salire a 6,4% appe- 
na quest'anno. Ma il*2002 


presenterà altri fattori non 
proprio brillanti, capaci di 
mantenere lo sviluppo sia 
nazionale che regionale al- 
l’interno di numeri tutto 
sommato modesti. 

La disoccupazione si 


manterrà sull’8,6% (e sarà 
così anche nel 2008, per ab- 
bassarsi di un decimale, al- 
l°8,5% nel 2004), il Pil que- 
st'anno si attesterà sul? 


11,5%, per compiere un bal-* 


zo appena l’anno prossimo 
(2,6% la previsione) e cre- 
scere ulteriormente nel 
2004 (3%). Anche la doman- 
da ;interna, prevista nella 
misura dell’1,7% quest’an- 
no, salirà sensibilmente 
(3%) nel 2003, per poi effet- 
tuare un passo indietro 
(2,7%) l’anno successivo. 
Anche a livello di occupa- 


Haider con il presidente Tondo (a sin.) e l'onorevole Illy. 


te chiuse - dopo i saluti an- 
che degli assessori Guerra e 
Dressi - è stata offerta dal 
«Rapporto di ricerca» elabo- 
rato dal Consorzio Aaster 
che ha intervistato 180 «atto- 
ri» dell’area transfrontaliera 
interessata, SE vanno dai 
sindaci agli pri 
passando per 1 amere di 
commercio e le varie associa- 
zioni di categoria, Ne emer- 


e «un territorio - spiega il , 


irettore di Aaster, Aldo Bo- 
nomi - che si ‘rapporta ai flus- 
si che gli passano sopra». E i 


problemi che ne dereviano ci 
sono e non sono da sottovalu- 
tare. A iniziare, a livello fi- 
nanziario, dalla 2 politica di 

enetrazione sistema 

ancario verso «l’altra parte 
della porta», ossia l'Est. Pe- 
netrazione che è sinonimo di 
acquisizione di istituti di cre- 
dito locali che non viene cer- 
to vista di buon occhio dalla 
comunità che la «subisce». 
In questa che Bonomi defini- 
sce come «globalizzazione a 
medio raggio» non si deve 
trascurare poi neppure la po- 


Giuseppe Bono 


Secondo «Il Mondo» l’attuale amministratore delegato di Finmeccanica prenderebbe il posto di Guarguaglini 


Forse Bono al vertice di Fincantieri 


TRIESTE Possibile scambio al vertice tra 
Finmeccanica e Fincantieri: Pierfrance- 
sco Guarguaglini lascia la cantieristica e 
potrebbe proprio da Finmeccanica arriva- 
re il suo sostituto. Si tratta, secondo quan- 
to pubblicato da «Il Mondo», di Giuseppe 
Bono, amministratore delegato «uscente» 
di Finmeccanica. Intanto alla sua prima 
uscita come amministratore delegato e 
presidente designato di Finmeccanica, 
Pierfrancesco Guarguagliani, traccia uno 
scenario futuro di «integrazione» e di «si- 
nergie» con Fincantieri da cui proviene. 
Prospetta «tecnologie duali», cioè militari 
e civili per il futuro del gruppo. L'occasio- 
ne è stata la presentazione, nei cantieri 
di Castellamare di Stabia (Napoli) del 
nuovo traghetto «Janas», di ultima gene- 


gante», 


razione, realizzato da Fincantieri per con- 
to della Tirrenia. Citando anche esempi 
esteri come quello della Francia Guargua- 
glini ha parlato di «sinergie da ricercare». 
«Fincantieri e Finmeccanica - ha spiegato 
- già si erano mosse per vedere se arriva- 
re ad una alleanza e già collaborano nella 
"fregata Orizzonte” e nella costruzione 
della nuova portaerei Andrea Doria. Ho 
perseguito questa strategia in Fincantie- 
ri, se andrò in Finmeccanica la persegui- 
Tò con maggiore consapevolezza». Milita- 
re e civile - secondo Guarguaglini - non 
vanno «spaccati», «ci sono mercati e tecno- 
logie e, voler spaccare delle tecnologie 
quando è difficile fare sinergie secondo 
me, detto alla toscana è una bischerata gi- 


zione, per quanto la tenden- 
za sia complessivamente 
positiva (si passa dal 37,5% 
dello scorso anno, al 38) 2% 
di quello in corso, per arri- 
vare al 38,4% del 2003 e al 
38,7% del 2004, ma chiara- 
mente più ci si allunga nel- 
le previsioni, tanto più que- 
ste sono soggette alla varia- 
bili fondamentali. 
Entrando nello specifico 
dell'ambito regionale del 
Friuli Venezia Giulia, va 
detto che l’ancora di salvez- 
er l'economia locale do- 
vrebbero essere nuovamen- 
te le esportazioni, che già 
in passato furono l’architra- 
ve sulla quale si appoggia- 


‘ rono gran parte delle impre- 


se regionali. Si dovrebbe an- 
dare, partendo dall’inquie- 
tante - 0,2% del 2001, al + 
4% di quest'anno, per arri- 
vare all’8,5% del 2003 e al 
9,8% del 2004. 

In parallelo dovrebbe con- 
cretizzare dei miglioramen- 
ti anche il Pil del Friuli Ve- 
nezia Giulia: partendo dal 
punto più basso del quadri- 
ennio in esame, l’anno in 
corso (1,5%) che segue 
1°1,7% del 2001, il 2003 do- 
vrebbe registrare un 2,4% 
nel 2003, per raggiungere 
11 2,9% nel 2004. Più altale- 
nante si presenta invece 
l'andamento della doman- 
da interna: era del 2,3% 
nel 2001, è del 2% quest'an- 
no, dovrebbe essere (siamo 
sempre nel campo delle pre- 
visioni elaborate dal- 
l’Unioncamere) del 3% nel 
2003, per tornare al 2,9% 
nel 2004. 

Il 2002, in regione, vesti- 
rà la maglia nera anche 
per quanto concerne le spe- 
se per consumi delle fami- 
glie: nell’anno in corso essa 
rappresenterà lo 0,7%, esat- 
tamente la metà dello sco 
so anno (1,4%), per poi risa- 
lire nel 2003 (1,9%) e nel 
2004 (2,3%). In ‘definitiva, 
si può guardare al futuro 
con un certo ottimismo, con- 
siderando però che l’analisi 
relativa ai prossimi mesi si 
fonda necessariamente su 
previsioni, sempre suscetti- 
bili di smentita. 

Ugo Salvini 


Po 
La 


In discussione anche 
l'ipotesi di presentare 
una rappresentanza 
comune dell'intera area 
come «euroresione» 

sul tavolo comunitario 


litica dello sviluppo delle im- 
prese sul territorio, così co- 
me basilare diventa il ragio- 
namento legato alla logistica 
e ai trasporti. E qui ritornia- 
mo da dove abbiamo inizia- 
to. A chi, proprio come Hai- 
der, alle grandi questioni col- 
legate ai corridoi paneuropei 
antepone la realizzazione di 
una rete all’interno dell’area 
transfrontaliera. Resta, dun- 
que, la sfida, che non è solo 
sinonimo di «Corridoio 5», 
ma è quella più generale che 
vede un’area geopolitica ope- 
rare «per dare vita - come 
spiega Bonomi - a una comu- 
nità locale fondata sulla plu- 
ri-identità», in grado di espri- 
mersi anche come comunità 
economica dove tutte le real- 
tà socio-politiche che la costi- 
tuiscono puntino a creare un 
vero e proprio. «sottosistema 
d’area». 

Mauro Manzin 
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Piano 


IL PICCOLO 3 


Strappo al convegno di Parma: per il presidente D'Amato il bicchiere è mezzo vuoto e mezzo pieno e anche sull'articolo 18 le idee non sono chiare 


Confindustria attacca: «Il governo è in ritardo» 


Giallo su una proposta annunciata e poi «oscurata»: sospendere la giusta causa nei licenziamenti dei neo assunti 


PARMA Non basta. La Confin- 
dustria accusa il governo di 
fare troppo poco sulla stra- 
da della liberalizzazione e 
del «lasciar fare» a mercato 
e imprese. Anzi, la relazio- 
ne di studi che apre l’assise 
organizzata da Antonio 
D'Amato per fare il punto 
della linea fin qui tenuta 
dagli industriali, alza il ti- 
ro. E sostiene che il bicchie- 
re delle riforme è mezzo 
Vuoto, che l’agenda è sì pie- 
na di appuntamenti, ma si 
esita ad affrontare come si 
deve la riforma delle pen- 
sioni e che anche sull’artico- 
lo 18 si hanno poche idee. 
Loro, i professori che han- 
no firmato la relazione, un 
suggerimento lo danno per 
andare avanti: sospendere 
la giusta causa per tutti i 
neo assunti. Una proposta 
Scomparsa nella sintesi da- 
ta SA stampa e oggetto di 
un vero e proprio giallo. 

Il clima, però, l'ufficio 
Studi della Confederazione 
è riuscito a surriscaldarlo. 

‘introduzione firmata da 
Antonio D'Amato dice espli- 
citamente che dalle elezio- 
Ni. «pochi passi sono stati 
fatti e non sempre nella di- 


«Noi procederemo — 
su questa strada, piaccia 
ono « sindacati e sinistra» 


PARMA Le riforme su lavoro, 
Pensioni, fisco, ma anche 
Quelle istituzionali, sono un 
Impegno del governo e arri- 
Veranno in porto, potete 
Starne certi perchè su que- 
Sto il governo «si gioca la 
accia»: è la rassicurazione 


Che Gianfranco Fini ha ri-. 


So alla platea degli indu- 
pri ali riuniti a Parma pro- 

Per sottoporre l'esecuti- 
Una sorta di esame sul- 


lo stato ai avanzameni È 
le riforme. GRnDO fa deb; 
eling che si instaurò oi 
prio nella città di Verdi tra 
D'Amato e Berlusconi (allo: 
ra si parlò di programmi e 
obiettivi fotocopia) i rappor- 


rezione giu- 
sta». L'Italia 
deve riprende- 
re il dialogo 
con le forze so- 
ciali, dice anco- 
ra il presiden- 
te, ma poi deve 
andare dritta 
allo scopo: favo- 
rire lo sviluppo 
delle imprese 
private. 

La più ap- 
plaudita è sta- 
ta Margaret 
Thatcher. Evo- 
cata come guida spirituale 
del governo dal ministro 
dell'economia Giulio Tre- 
monti, la dama di ferro che 
ha portato a una Gran Bre- 
tagna tutta privata e non 
per questo, dicono gli esper- 
ti, più efficiente, è stata ap- 
plaudita ad ogni evocazio- 
ne dell’intervento del mini- 
stro. La signora Thatcher è 
stata usata come scudo nel- 
la tirata polemica che Tre- 


Giulio Tremonti 


monti ha fatto 
per giustificar- 
si: vi può sem- 
brare che. sia- 
mo lenti, «ma 
non sono Man- 
drake». Anche 
la Thatcher «di 
cui ho riletto 
una biografia 
proprio in que- 
sti giorni» nel- 
la prima legi- 
slatura non riu- 
scì «a fare un 
tubo». Perchè, 
aggiunge il mi- 
nistro, i rituali della demo- 
crazia «assorbono costi e 
impegno». Solo successiva- 
mente si può fare esatta- 
mente quello che si vuole. 
«Noi abbiamo detassato 
gli utili, il Centrosinistra 
ha fatto la rottamazione», 
ha detto tra gli applausi. 
Quanto al futuro, il gover- 
no farà le riforme e abbas- 
serà la tassazione delle im- 
prese fino alla media euro- 


Le richieste della Confindustria 


i bancarie| 


p p 
in avanti e non sempre 
nella direzione giusta. C'è bisogno 
di un salto di qualità capace di dare 
impulso al processo riformatore 


=== è subentrato quello delle 


nino fi ndazi 


fondazioni. Solo uscendo 

da logiche autoreferenzial 

e localistiche le banche italiane 
potranno diventare competitiv 
e internazionali 


‘andata 
a regime della riforma 
alzare l'età minima di 
pensionamento 


Le imprese 


Eliminare la gran mole 
dei disincentivi alla 
crescita delle imprese, semplificare 
la pubblica amministrazione 

e riformare fisco, finanza, welfare 
e mercato del lavoro 


SD L'articolo 18 
) Niente articolo 
o) per tutte le nuove 


assunzioni a tempo indeterminato 


| sindacati 


La contrapposizione è 

tra riformatori e 
‘conservatori, come negli anni 80 
sulla scala mobile e sul debito 
pubblico. 


revisione complessiva 
del welfare, E' un fattore chiave 
di modernizzazio; 
delle imprese, 

lo sviluppo 
dell'innovazione, 
il livello 

e la qualità 
dell'occupazione 


ANSA-CENTIMETRI 


ti si sono alquanto raffred- 
dati al punto che le assise 
erano state fatte precedere 
da un giudizio tutt'altro che 


lusinghiero del presidente 
di Confindustria sulla rea- 
lizzazione delle riforme da 
parte del governo. Ma Fini, 


pea, non senza aver favori- 
to i redditi bassissimi. Nel- 
le tabelle del ministro, non 
citate ieri, la percentuale 
di previsione del gettito fi- 
scale delle imprese in rap- 
porto al Pil è del 4,1 (senza 
aver calcolato lo sgravio del- 
la DIT), mentre la media 
europea è al 2,8. Ciò vuol 
dire che il governo vuole ri- 
durre drasticamente il peso 
fiscale delle aziende. Insom- 
ma non ci sono stati dubbi 
che il grande interprete del- 
l’attuale dirigenza confin- 
dustriale è Giulio Tremon- 
ti. . 

Gli altri, compreso il mi- 
nistro del Welfare Roberto 
Maroni che ha assicurato a 
più riprese che il libro bian- 
co, consegnato alla legge de- 
lega sul lavoro al Senato, è 

arte inscindibile delle mo- 
Aifiche della giusta causa 
per i licenziamenti, sono ap- 
parsi sbiaditi. 

Si chiama «contratto di 
lavoro permanente flessibi- 
le». E significa che, qualsia- 
si siano le norme contrat- 
tuali, se un imprenditore ti 
vuole licenziare, non deve 
rendere conto a nessuno 
del perchè e del per come. 


a 


Il presidente di Confindustria D'Amato discute con il vicepremier Fini. ) 


Lo ha inventato l’ufficio stu- 


di della Confindustria e sa- ‘ 


rebbe riservato ai giovani, 
ai neoassunti. Questo per 
non ledere diritti acquisiti. 
Insomma, la politica a favo- 
re dell'occupazione riserva, 
come recita l’ufficio studi, 
un patto all'americana, sen- 


za avere però le risorse de- 
gli Usa e la correttezza cal- 
vinista che caratterizza 


quel Paese. La relazione ri- 
corda che il 62 per cento 
dei lavoratori non ha le tu- 
tele previste dall’articolo 
18, e propone di aumentare 
la flessibilità sulla scia del- 


la Spagna. 

Sergio Cofferati, segreta- 
rio generale Cgil, ha pole- 
mizzato subito con quanti 
vogliono acuire lo scontro 
sociale e ha chiesto che l’op- 
posizione parlamentare sia 
adeguata alla violenza del- 
lo scontro in atto. Savino 


Pezzotta, leader Cisl, si è 
lamentato perchè «anzichè 
disinnescare lo scontro so- 
ciale, lo si vuole accentua- 
re». Insomma, un putiferio 
al Palacassa che ha creato 
anche palesi malumori tra 
li industriali. Barilla ha 
ato le dimissioni, metten- 
do le mani avanti e soste- 
nendo che non si tratta di 
dissensi sulla linea politi- 
ca. Gianni Agnelli non è 
resente in sala. Carlo De 
enedetti è assente con cri- 
tiche già esplicitate. L'ex 
presidente dei giovani Edo- 
ardo Garrone mette per 
iscritto di avere molti dub- 
bi. Il Nordest industriale 
aveva pregato D'Amato di 
mettere la sordina alle sue 
idee perchè disturbano chi 
è impegnato a produrre. 

Di fronte al fragore susci- 
tato da questa proposta, 
Stefano Parisi, direttore ge- 
nerale della Confindustria, 
è sceso in sala stampa per 
rassicurare che la trovata 
della sospensione dell’arti- 
colo 18 per tutti i giovani 
non è una proposta politica 
della Confindustria....Quel- 
la si farà ad un eventuale 
tavolo di trattative. 

Antonella Fantò 


Il vicepremier rilancia i programmi «fotocopia» che un anno fa accominarono la Casa delle Libertà e gli imprenditori. Oggi parlerà Berlusconi 


Fini avverte: «Sulle riforme ci giochiamo la faccia» 


consapevole della prova 
d'esame che ieri lo attende: 
va (oggi ci sarà l'intervento 
di Berlusconi) non è appar- 
so affatto intimorito e non 
ha giocato in difesa ma ha 
quasi bacchettato gli indu- 
striali per aver voluto fare 
un esame anzitempo, a po- 
chi mesi dall'inizio della le- 
gislatura. Il vicepremier ha 
detto che non si possono da- 
re le pagelle quando.il g0- 
verno ha solo 9 mesi di vita, 
un arco di tempo troppo bre- 
ve. Bisogna invece guarda- 
re alle cose che sono già in 
cantiere e a cui seguiranno 
altri impegni già presi, co- 
me ad esempio le tre dele- 


ghe sul mercato del lavoro, 


. previdenza, fisco. 


«In 9 mesi - ha detto Fini 
- non si può giudicare in ba- 
se al criterio adottato dagli 
imprenditori, ossia il fattu- 
rato, ma piuttosto verifica- 
re se la linea corrisponde 
agli impegni o presi oppure 
se si è andati su altre stra- 


Cortei, catene umane e sit-in: migliaia di lavoratori martedì saranno mobilitati da Cgil, Cisl e Uil contro il governo 


Sciopero generale, le piazze «scoppieranno» 


de». «È vero o no che in que- 
Sti mesi sono state presenta- 
te le tre deleghe?». Fini ha 
ricordato altre riforme im- 
portanti come la legge obiet- 
tivo, la scuola, per chiedere 
sostanzialmente agli indu- 
striali di non essere troppo 
«severi». La platea ha ascol- 
tato attenta, incuriosita, 


TEMPI STRETTI 


per poi sciogliersi in una se- 
rie di applausi a catena 
quando Fini ha alzato il to- 
no (forse anche per il nervo- 
sismo dovuto a una serie di 
battibecchi con il diessino 
Pierluigi Bersani, con cui si 
è confrontato in una.tavola 
rotonda). Lo ha alzato per 
farsi sentire anche, e soprat- 


tutto, dai sindacati e dalle 
opposizioni. Sia chiaro che 
«Il governo è deciso ferma- 
mente a governare» e quin- 
di a realizzare le riforme, 
possibilmente con il più lar- 
go consenso possibile, ma 
comunque «con l'assoluta 
consapevolezza che si trova 
in condizioni irripetibili» e 
grazie al successo elettorale 
ha consenso, numeri e forza 
politico-parlamentare». 
Quindi «questa volta le ri- 
forme si fanno davvero o 
non si fanno più» e si sap- 
pia che «sciopero o non scio- 
pero», si procederà sulla 
strada imboccata piaccia o 
no a sindacati e sinistra. 


Il Consiglio dei ministri prepara uno «scudo» per difendere la legge 


Sommerso e rientro dei capitali: 


Ideale adesione alle manifestazioni anche di chi garantirà i servizi essenziali voto di fiducia anti-ostruzionismo 


Desiata: la Rc auto 
quest'anno avrà 
aumenti del 3-4% 


PARMA Le tariffe Re auto 
cresceranno quest'anno 
mediamente «intorno al 
3-4%». A prevederlo è il 
Presidente dell'Ania, l'as- 
Sociazione che riunisce le 
Compagnie assicurative, 
Alfonso Desiata, interpel- 
lato a margine del Conve- 
gno di Confindustria a 
arma. 

«Le cifre sono assai di- 
Verse da quelle che emer- 
Sono dai-profili tariffari 
che sono fuorvianti. Gros- 
So modo pensiamo che la 
Variazione effettiva, tenu- 
to conto cioè delle valuta- 
Zioni delle macchine, del 
Prezzo e della cilindrata, 
legistrerà una. oscillazio- 
ne del 3-4%». Desiata ha 
anche aggiunto che il set- 
tore Rc auto dovrebbe 
chiudere «quest'anno in 
Tosso, ma un po’ meno 
dell'anno scorso». Il presi- 
dente degli assicuratori 

a infine sollecitato una 
FApida approvazione della 
Tiforma da settore, attual- 
Mente in discussione in 

arlamento, «fermo re- 
Stando - ha detto - non mo- 

iilcare il principio di ra- 
Zionalizzazione della filie- 
ta dei costi». 
‘© compagnie, in parti- 
folare, insistono su quat- 
no prati: riforma del dan- 
dite nlozico; dosare 
RIE del veicolo a carico 
neg; . Compagnia (il dan- 
la Sglato potrà utilizzare 

a cosiddetta macchina di 
Cortesia), ] 
versano lotta alle mal- 
defzioni e alle frodi, ri- 

rofesai Ne dei costi per i 
È lonisti (spese lega- 


ROMA Quattro cortei a Roma, 
tre a Milano e altrettanti a 
Firenze, Torino, Bologna, ma- 
nifestazioni a Genova, Napo- 
li, Palermo e Cagliari. E an- 
cora una catena umana da- 
vanti alle ambasciate italia- 
ne a Bruxelles e Copena- 
ghen, e sit in davanti a quel- 
le di Londra e Stoccolma. 
Martedì 16 aprile, ha promes- 
so-il leader della Uil, Luigi 
Angeletti, «il Paese si ferme- 
rà» e - almeno a leggere il 
programma dei sindacati - i 
lavoratori sfileranno a mi- 
gliaia contro le deleghe del 
governo in materia di lavoro. 

Per il primo sciopero gene- 


rale di otto ore dopo vent'an- . 


ni (l'altro, contro la disdetta 
della scala mobile, risale al 
25 giugno 1982), Cgil, Cisl e 
Uil si sono impegnate in for- 
ze, ottenendo l'adesione an- 
che di altre sigle sindacali: 


arisi era meno accomo- 
Piscio insofferente 
verso il solito tran 
tran di relazioni industriali 
ingessate e consociative. 
Quella impostazione di 
D'Amato aveva colto di sor- 
resa un Paese abituato al- 
le solite facce, ai consueti 
comportamenti. I naturali 
interlocutori sindacali, in- 
nanzi tutto, si domandava- 
no dove andasse a parare 
quel: piccolo imprenditore 
meridionale con il quale 
non avevano una comunan: 
za di rapporti ed esperien- 
ze e che osava profanare il 
«sancta sanctorum» della 
concertazione. Del resto, le 
confederazioni storiche vi- 
vevano una fase di relazio- 
ni pericolose. Cgil e Cisl 
uscivano da un lungo perio- 
do di polemiche e già si pro- 
filava all'orizzonte l'intesa 
separata sull'atto di recepi- 


dall'Ugl ai Cobas, passando 
per la Cisal, le RdB (rappre- 
sentanze di base) e altri sin- 
dacati autonomi. Al punto 
che sembra non bastino le 
piazze, perchè troppo piccole 
o «contese»: troppo piccola 
Piazza Maggiore a Bologna, 
«scippate» dai Cobas la «stori- 
ca» piazza San Giovanni a 
Roma, piazza Duomo a Mila- 
so e piazza Plebiscito a Napo- 
i 

Così i leader dei tre sinda- 
cati confederali hanno dovu- 
to in alcuni casi ripiegare 
(Savino Pezzotta, segretario 
generale della Cisl, terrà il 
proprio comizio conclusivo in 
piazza Duca d'Aosta a Mila- 
no, Angeletti in piazza VIII 
Agosto a Bologna, e Sergio 
Cofferati, numero uno della 
Cgil, in piazza Santa Croce a 
Firenze), mentre a Napoli la 
manifestazione si concluderà 
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in piazza Dante, ea Roma in 
piazza del Popolo, 

In piazza, nelle piazze - 
sottolineano i sindacati - i la- 
voratori delle industrie, delle 
banche, della scuola, delle 
amministrazioni pubbliche e 
dei servizi. Perchè - è stato ri- 
cordato - la mobilitazione 
non è solo contro le deleghe 
sulla riforma del mercato del 
lavoro, ma anche, come ha 
spiegato Pezzotta, «per apri- 
re una partita su fisco, scuo- 
la, politiche sanitarie e politi- 
che sull'immigrazione». Per 
questo, al fianco di Cgil, Cisl 
e Uil, scenderanno in piazza 
non solo i no-global (con ap- 
puntamento a Padova), ma 
anche i lavoratori della Cisal 
(a Piazza Cola di Rienzo a Ro- 
ma per dire «no alla compres- 
sione dei diritti sindacali»), 
quelli di centro-destra dell' 
Ugl («per difendere con ogni 
mezzo la dignità e il ruolo 


del lavoro), delle RdB 8»con- 
tro le politiche antisociali del 
governo), e dei sindacati au- 
tonomi (la Confail protesterà 
con un sit in davanti a Palaz- 
zo Chigi). 

Nessuno, fino ad ora, si az- 
zarda a fare numeri, anche 
se qua e là spuntano cifre a 
cinque zeri (dai 200.000 ma- 
nifestanti previsti per Firen- 
ze, agli oltre 100.000 per Bo- 
logna, Milano e Roma, agli 
80.000 di Napoli): in ogni ca- 
so le organizzazioni sindacali 
assicurano che il blocco sarà 
totale. E anche quelli che 
non possono scioperaré, per 
garantire i servizi minimi, te- 
stimonieranno la loro adesio- 
ne ideale indossando un car- 
tellino adesivo, privo di sigle 
sindacali, ma con la scritta 
«oggi sciopero anch'io: sono 
qui per garantire i servizi mi- 
nimi previsti dalla legge e da- 
gli accordi sindacali». 


Elio Vito 


mento della ‘direttiva sui 
contratti a termine. Sem- 
brava allora che il futuro 
delle relazioni industriali 
dovesse cambiare marcia, 
magari mettendo a posto 
una Cgil riottosa e conser- 
vatrice, che pure aveva 
«maramaldeggiato» duran- 
te l'ultima fase della passa- 
ta legislatura ponendo veti 
a ogni piè sospinto. 

n anno dopo la situazio- 
ne sembra essersi rovescia- 
ta. I sindacati hanno ritro- 
vato l'unità d'azione dietro 
la bandiera (invero un pò 
frusta) della difesa dell'arti- 
colo 18 dello Statuto del 
1970 e, seppure, con qual- 
che mal di pancia, si appre- 
stano allo sciopero genera- 
le, effettuato il quale, mar- 
tedì prossimo, il Governo 
era in un «nuovo inizio» 
(la trattativa sui c.d. am- 
mortizzatori sociali) per 
nulla certo e garantito. 


Un presidente 
troppo 
spericolato 


La sorte ha voluto che il 
terreno del conflitto tra 
maggioranza di centro-de- 
stra e Cgil (in un ruolo di 
supplenza dell'opposizione) 
fosse il capitolo insidioso 
della disciplina dei licenzia- 
menti, dopo che l'Esecutivo 
era riuscito ad evitare (ac- 
contentandosi di una dele- 
ga assai poco rigorosa) la te- 
nuta ripetizione dello scon- 
tro del 1994 sulle pensioni. 
Adesso, è ormai evidente 
che una parte autorevole 
del mondo imprenditoriale 
(basta leggere le interviste 
degli ultimi giorni) rimpro- 
vera ad Antonio D'Amato 


una conduzione «spericola- 
ta» dei rapporti col Gover- 
no eil SEGRETO che non so- 
lo non ha prodotto risultati 
apprezzabili (si vedano an- 
che gli scarsi successi in 
materia di emersione del 
sommerso), ma che rischia 
di avvelenare i rapporti a li- 
vello di impresa, laddove le 
istanze sindacali sono da 
tempo soggetti responsabili 
e disponibili a gestire pro- 
cessi continui di ristruttu- 
razione, spesso seguiti da 
costi sociali rilevanti (gesti- 
ti grazie al soccorso di que- 
gli ammortizzatori - cassa 
integrazione, disoccupazio- 
ne e mobilità - che ora ven- 


igono in discussione e dei 


quali si serve in prevalenza 
la grande impresa). Certo, 
il «Parma 2» non metterà 
in mostra una Confindu- 
stria divisa e lacerata, an- 
che perchè, nei prossimi 


giorni, sono attesi SbnUnE 
menti risolutivi. Se dopo lo 
sciopero, infatti, il polvero- 
ne dovesse posarsi a terra e 
il negoziato potesse riparti- 
re, anche il tempo a disposi- 
zione del gruppo dirigente 
di viale dell'Astronomia si 
allungherebbe alla ricerca 
di nuove opportunità. Se in- 
vece - come è probabile - il 
conflitto dovesse incarognir- 
si, radiéandosi nei posti di 
lavoro (da cui finora è stato 
tenuto lontano), la Confin- 
dustria sarebbe chiamata 
ad un redde rationem: a 
scegliere, cioè, se fare la 
guerra coi propri mezzi (in 
questo caso aprendo la que- 
stione specifica dell'assetto 
delle relazioni contrattuali) 
Oppure se tirare la giacca 
al Governo, allo scopo di sti- 
ulare una pace che avreb- 
e inevitabilmente , l'im- 

pronta della rinuncia. 
- Giuliano Cazzola 


ROMA Ci vogliono cinque mi- 
nuti (dalle 10.10 alle 10.15) 
al Consiglio dei ministri per 
prendere la decisione di «pot- 
re la questione di fiducia, 
qualora risulti necessario» 
sul decreto legge che riguar- 
da emersione delle attività 
detenute all’estero e di lavo- 
ro irregolare. Il decreto è già 
stato approvato al Senato e 
ora è in discussione alla Ca- 
mera. Va approvato, pena la 
decadenza, entro il 24 aprile. 
«Emersione dell'economia 
sommersa e scudo fiscale per 
capitali ‘all’estero sono due 
dei punti saldi per il rilancio 
della politica economica, del 
governo, da qui la necessità 
di non correre rischi sulla 
conversione del decreto in 
legge». Questa la posizione 
ufficiale del governo, una po- 
sizione tecnica, come sottoli- 
nea Luca Volon- 
té, capogruppo 
dell’Unione di 
centro: «Se il go- 
verno pone la fi- 
ducia voteremo 
la fiducia. Non 
sarebbe un uso 
politico, ma tec- 
nico. Non è evi- 
tare il dibattito, 
ma evitare che 
scadano i termi- 
ni». 

Una misura contro lan- 
nunciato ostruzionismo del- 
l'opposizione. Un deterrente. 
spiega il capogruppo di For- 
za Italia, Elio Vito. Voterà la 
fiducia anche la Lega, dice 
Giancarlo Giorgetti, presi- 
dente della commissione Bi- 
lancio della Camera. «Non ve- 
do problemi, indipendente- 
mente dalle nomine Rai». E 
usa un avverbio che qualche 
problema sembra svelarlo. 

Ma l'annuncio - volto ad as- 
sicurare l'approvazione del 
provvedimento in scadenza il 
24 aprile - ha subito solleva- 


Insorgono opposizione 
e sindacati, Cofferati: 
«Così si riaccende . 

lo scontro sociale», 

I Ds: «Che confusione!» 


to un polverone di polemiche 
da parte delle opposizioni e 
del sindacato con in testa il 
segretario della Cgil, Sergio 
Cofferati. La maggioranza, 
comunque, sembra compat- 
ta. Lega e Udc, i due partner 
della coalizione al momento 
più «nervosi», hanno fatto sa- 
pere che appoggeranno il go- 
verno. 

Alla sinistra non è piaciu- 
ta, in particolare, l'idea di un 
voto di fiducia che - cadendo 
a ridosso dello sciopero gene- 
rale del 16 aprile e della pro- 
babile ripresa del confronto 
sociale sulla riforma del mer- 
cato del lavoro - verrebbe ad 
avere, agli occhi delle opposi- 
zioni, un significato politico. 
«E un atto grave», ha com- 
mentato Cofferati: «Il gover- 
no dovrebbe votare la fiducia 
poche ore dopo lo sciopero ge- 

nerale», Così «sì 
riacutizza lo 
scontro sociale, 
drammatizzan- 
do la situazio- 
ne». Anche Lu- 
ciano Violante, 
«capogruppo dei 
Ds alla Came- 
ra, è critico: 
«Porre la fidu- 
cia dopo uno 
sciopero genera- 
le non è una co- 
sa positiva per nessun gover- 
no». 

«La fiducia - dice Lanfran- 
co Turci, senatore ds - è la 

rova dello stato confusiona- 

le nel quale si trova l’esecuti- 
vo. In particolare sul som- 
merso, nonostante le conti- 
nue proroghe, non c'è alcun 
segnale di reattività da parte 
delle aziende, mentre, al con- 
trario, si addensano le criti- 
che da parte di Confindu- 
stria, Confcommercio, Con- 
fartigianato». Secondo i dati 
forniti da Confindustria del- 
le 900.000 aziende sommerse 
italiane ne sono emerse 159. 
Alessandro Cecioni 
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ATTUALITA' 


SABATO 13 APRILE 2002" 


La polizia ha celebrato ieri di fronte al Presidente della Repubblica e alle massime autorità dello Stato il suo centocinquantesimo anno di attività 


Ciampi: «La sicurezza è il bene più elevato» 


Il ministro degli Interni Scajola elogia il lavoro 


til ROMA Il terrorismo interna- 
| zionale, il ritorno del fanta- 
| sma brigatista, il conflitto 

| in Medio Oriente, il G8 di 

i Genova. Non sono stati faci- 

| li, per le forze dell’ordine, 

| ‘ gli ultimi dodici mesi. Ma 

| profonde sono le espressio- 

ni di elogio che le massime 

autorità dello Stato hanno 

rivolto ieri al Corpo di poli- 

zia: che, nella cornice di 

Lil Piazza del popolo, ha festeg- 

ì giato secondo tradizione il 
IRC suo 150.0 compleanno. 

| Il primo messaggio è sta- 

to quello del Presidente del- 

la Repubblica Carlo Aze- 

glio Ciampi che ha ricorda- 

Ì to come «in un contesto in- 

I ternazionale segnato da fat- 
i ti di inaudita gravità, il be- 

| ne della sicurezza assurga 

| ad una posizione sempre 
| più elevata nella scala dei 
| valori». 

| Presente alla cerimonia, 

il Capo dello Stato ha volu- 

to esprimere «un caloroso 

| saluto agli appartenenti 

| del Corpo che con encomia- 

| bile dedizione e profondo 

| senso del dovere svolgono 

I] costantemente la loro ope- 

| ra di servizio ai cittadini». 

| Ha aggiunto che «nel qua- 

| dro di tensioni internazio- 

nali e di rinnovato allarme 

i interno, l’alto valore di pro- 

fessionalità raggiunto dagli 

operatori della polizia deve 

inserirsi con incisività, co- 

stituendo soprattutto un ef- 

ficace strumento di preven- 

FI zione volto a garantire la 

pacifica convivenza e il pro- 
gresso civile». 

Infine ha ringraziato 
commosso i tanti agenti 
che hanno sacrificato la vi- 
ta, tutti «coloro che con 
straordinario spirito di ab- 
negazione e  nell’assolvi- 


mento del loro dovere, non 
hanno esitato ad immolarsi 
per il bene comune». 

Alla Festa per un secolo 
e mezzo di servizio è giunto 
anche il messaggio del pre- 
mier Silvio Berlusconi che 
ha confermato «Ja piena fi- 
ducia del governo nella Poli- 
zia di Stato» ricordano «il 
ben visibile impegno di cen- 
tinaia di uomini nella quoti- 
dianità» e «la meritoria e 
generosa opera svolta con 
intelligenza e determinazio- 
ne nei settori della preven- 
zione e del contrasto a for- 
medi criminalità oggi sem- 
pre più pericolose». 

. Parole di gratitudine per 
«l'intensa attività svolta e 
per i profiqui risultati rag- 
giunti» sono venute anche 
dal ministro degli Interni 
Claudio Scajola il quale si è 
detto «consapevole» che i sa- 
crifici ai quali sono costan- 
temente sottoposti uomini 
e donne della polizia «non 
sono ancora adeguatamen- 
te retribuititi sotto l’aspet- 
to economico». «La chiusu- 
ra di un contratto gratifi- 
cante resta un fermo impe- 
gno di questo governo», ha 
però aggiunto Scajola. 

Ai poliziotti il ministro 
ha anche rivolto un incorag- 
giamento. «Ci troviamo di 
fronte a una nuova stagio- 
ne di lotta contro un nemi- 
co che ci impegnerà in uno 
scontro duro, difficile e pro- 
lungato nel tempo. Ma il 
terrorismo non vincerà», ha 
dichiarato Scajola. «Non 
vincerà anche per l’impe- 
gno totale delle forze dell’or- 
dine. Lo risposta dello Sta- 
to sarà netta. Lo è stata in 
passato, lo è oggi - ha con- 
cluso il ministro - e lo sarà 
in futuro». 

n.a. 


I numeri della Polizia nel 2001 
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degli agenti e ribadisce che «il terrorismo non vincerà» 


Carlo Azeglio Ciampi premia le campionesse di sci e di scherma Ceccarelli e Vezzali. 


Berlusconi alquanto preoccupato per lo stallo incontra il presidente del Senato Pera, mentre il leader dei Ds Fassino giudica la situazione «uno spettacolo avvilente» 


Baldassarre: «Tempi lunghi per una discussione seria» 


ROMA Il presidente della Rai Antonio Bal- 
dassarre assicura di non essere preoccupa- 
to per i tempi lunghi e gli scontri nella 
maggioranza sulle nomine dei nuovi diret- 
tori dei tg e delle reti Rai. Invita alla cal- 
ma, si dice sereno perchè i tempi lunghi 
che sta prendendo il dibattito nel consi- 

lio di amministrazione di Viale Mazzini 

limostrano che si sta procedendo in modo 
«serio e ponderato». «Non ho nostalgia», 
dice, «per i consigli di amministrazione 
che si svolgevano în pochi minuti. Era la 
Ea che ‘tutto veniva Perno fuori. 

oi discutiamo davvero». Baldassarre, co- 
munque, ammette che ai consiglieri Raî 
arrivano «echi» delle liti politiche sulle 


poltrone, ma che l'obiettivo rimane la ri- 
cerca di un'intesa più ampia possibile. 
«Non escludo che si arrivi a un voto all' 
unanimità, come ho sempre auspicato», si 
augura, giudicando costruttivo l'atteggia- 
mento di tutti i consiglieri, compresi i due 
dell'opposizione Donzelli e Zanda. 

Una calma olimpica, quella di Baldas- 
sarre, in contrasto però, con gli ultima- 
tum di Bossi e di Fini su direzioni di reti e 
tg, e perfino con l'irritazione del presiden- 
te del SE Silvio Berlusconi, i cui ap- 
pelli agli alleati per evitare di danneggia- 
re l'immagine della coalizione con il ballet- 
to delle poltrone non'sono stati affatto ac- 
colti. Anche se continua a ostentare disin- 


teresse per le nomine, il premier sa che in 
questi giorni, che dovrebbero servire a de- 
cantare la situazione, toccherà a lui me- 
diare per raggiungere un'intesa e mettere 
d'accordo An, Lega e centristi che al mo- 
mento risultano arroccati sulle rispettive 


‘posizioni. Già nell'incontro di ieri' con il 


residente del Senato Marcello Pera, Ber- 
usconi ha cominciato a impegnarsi sulla 
delicata questione. 

L'opposizione protesta. «Uno spettacolo 
avvilente», commenta il segretario diessi- 
no Piero Fassino, per il quale sarebbe suf- 
ficiente «ancorarsi a criteri molto sempli- 
ci, lineari e comprensibili, e cioè nomina- 
re delle persone che per esperienza, quali- 
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tà e professionalità siano garanti di plura- 
lismo e di un'informazione radiotelevisiva 
in cui tutti gli italiani si riconoscano». Teri 
l'assemblea dei Comitati di redazione del- 
la Rai ha chiesto, in un documento al di- 
rettore generale Agostino Saccà e al Cda 
«uno scatto d'orgoglio», perchè la tv pub- 
blica «non può continuare a essere una 
TO dei partiti». «E la prima volta», ri- 
atte il ministro Maurizio Gasparri alle 
critiche dell'opposizione, «che la Rai può 
fare scelte senza un monopolio del centro- 
sinistra». Per le nomine Rai siamo di fron- 
te «a scelte epocali» e il Cda «sta discuten- 
do e analizzando con serietà». 
: m.m. 


Il guardasigilli auspica che lo sciopero non venga deciso e si dice pronto a confrontarsi su aleuni punti della riforma 


Giustizia, resa dei conti tra i giudici e Castelli _, 


MILANO Bignè, spumante e 
un'appassionata dichiara- 
zione «d'amore» di Ilda Boc- 
cassini. Il saluto di France- 
In: sco Saverio Borrelli, 72 an- 
| ni anni, procuratore genera- 
I le del «palazzaccio» di Mila- 

no è stato un lungo percor- 

so iniziato ieri mattina con 
i il party a sorpresa dei sosti- 
} tuti con 72 bignè e candeli- 
| ne e finito nell'aula Magna 


| all'incontro di saluto orga- 

i nizzato dall'Associazione 
118 nazionale magistrati al 
«suo semplice associato dal 
1958» (anche se Borrelli sot- 
tolinea che la sua iscrizio- 
ne risale al 1955) e per cui 
è stato deciso un regalo 
«simbolico»: una bottoglia 
di spumante «Ferrari», an- 
nata 1992, «Riserva del 
Fondatore». A nome di tut- 
ti ha parlato Ilda Boccassi- 
ni, commossa e fiera, che 
ha letto («perché sicura di 


| i Enrico Boselli 


Gr 


non arrivare fi- 
no alla fine») 
un appassiona- 
to saluto all'uo- 
mo Borrelli 
«perchè porta i 
suoi 72 anni in 
maniera bella. 
E perchè è bel- 
lo, affascinan- 
te e sempre ele- 
gante»; al magi- 
strato e al ca- 
po; «ci manchi 
e ci mancheri 
fino a quando 
anche noi sare- 
mo costretti ad appendere 
le scarpe al chiodo». 

«Era un così grande sfor- 
zo per te e la tua mamma, 
trattenersi un pochino e tu 
nascere alla fine di maggio! 
Avremmo rinviato la festa 
al 2005». Ilda lo ha letto 
tutto di un fiato il suo rim- 
pianto «oltre al dolore per 


su 


Il pg milanese Borrelli. 


non averti co- 
stantemente 
qui, tutti noi 
soffriamo per 
l'imposizione, 
che ci sembra 
ingiusta quan- 
to più ci guar- 
diamo attorno. 
Non riusciamo 
a comprendere 
perchè tu non 
possa continua- 
re a comunicar- 
ci la tua sag- 
ezza; a difen- 
ere la nostra 
indipendenza, a trasmetter- 
ci la tua cultura nel Paese 
di Ciampi e di Giovanni Pa- 
olo II, al cui confronto sei 
iovanotto, e nella città 

di Martini, che potrebbe es- 
serti . fratello maggiore». 
«Abbiamo avuto - ha sotto- 
lienato la pm - momenti di 
tensione ed anche incom- 


GENOVA Basta con la divisione tra socialisti e riformisti cat- 


I colleghi hanno salutato al «palazzaccio» il procuratore generale che, a 72 anni, ha lasciato il suo incarico 


Borrelli, addio tra i bigné e Ilda la rossa 


Prenzioni Ma, come succe- 
e nei veri rapporti, come 
succede quando si vive per 
uno scopo condiviso, anche 
questi alla fine hanno con- 
tribuito ad aumentare sti- 
ma e considerazione. Ti vo- 
gliamo bene Saverio perché 
sei insostituibile». Infine i 
ringraziamenti per tre vol- 
te, ma soprattutto «grazie 
per tutti i cappuccini». 
Dopo l'abbraccio tra Bor- 
relli e Ilda Boccassini è sta- 
to il momento dei saluti del 
procuratore. «Ho amato 
questo lavoro - ha detto - es- 
sere tra due dubbi e due 
pregno è questo il fascino. 
sono troppo esitante e 
dubbioso per mettermi sot- 
‘to la coperta di una bandie- 
ra. Non farò l'avvocato. For- 
se studierò, leggerò o farò 
musica. Ho avuto molto di 
più di quanto sia stato ca- 
pace di dare». 


Il ministro: «Incontriamoci ma io non mi fermo». L'Anm: il nostro disagio sale 


ROMA Il ministro della Giu- 
stizia Castelli ed i magi- 
strati ora sono più vicini, Il 
Guardasigilli, nell'auspica- 
re ché non si arrivi allo scio- 
pero, si è detto disposto ad 
incontrare di nuovo i rap- 
presentanti dell'Anm (asso- 
ciazione dei magistrati) per 
tentare di trovare un accor- 
do. Un'apertura che è stata 
molto apprezzata dal presi- 
dente dell'Anm Antonio Pa- 
trono che si è detto fiducio- 
so che si possa arrivare ad 


una soluzione soddisfacen-: 


te. 

«Se fosse necessario ad 
evitare lo sciopero - ha af- 
fermato ieri il ministro Ro- 
berto Castelli - sono dispo- 
nibile ad incontrare di nuo- 
vo l'Associazione nazionale 
magistrati prima‘ del 20 
aprile», quando il sindacato 
dei magistrati dovrà decide- 
re se proclamare o meno lo 
sciopero della categoria. 

‘Il guardasigilli ha comun- 
que precisato che «non è ne- 
goziabile» il fine della rifor- 
ma dell'ordinamento giudi- 
ziario: cioè rendere la giu- 


A Genova si è aperto il secondo congresso dello Sdi con la relazione del presidente che manda segnali a Cofferati e lancia frecce avvelenate 


Boselli polemico: «L'Ulivo è duro quando non serven 


Il ministro della Giustizia, Roberto Castelli. 


stizia più moderna e più 
brevi i tempi dei processi. 
Si potrà invece trovare un 
accordo sui «mezzi», e su 
«come raggiungere l'obietti- 
Vo». 

Ad esempio, ha detto, va- 
lutiamo insieme come deve 


essere fatta la scuola dei 


‘magistrati. Ha anche detto 
di «non escludere nulla» sul- 
la possibilità che la scuola 
passi dalla Cassazione, co- 
me prevede la riforma, al 
Csm, come vogliono i magi- 
strati. Su un punto, invece, 
non saranno accettati com- 
promessi. Non intendo, tor- 


Il leghista precisa anche 
che il fine delle modifiche 
«non è negoziabile» 

e di non voler tornare 
indietro sull'automatismo 


atto di tutte le critiche 
avanzate dalla magistratu- 
ra al disegno di legge dele- 
ga sulla riforma dell'ordina- 
mento giudiziario. 

Tra il ministero e l'Anm, 
ha reso noto Patrono, ci so- 
no stati già dei contatti ma 
non è stata ancora fissata 
la data del prossimo incon- 
tro. «Il metodo del confron- 
to», comunque, ha conclu- 
so, certamente «sta avvici- 
nando le posizioni e «ho fi- 
ducia che si arrivi a soluzio- 
ni soddisfacenti». Un invito 
al dialogo prima di decide- 
re lo sciopero è stato rivolto 
ai magistrati anche dal re- 
sponsabile di Forza Italia 
per la giustizia Giuseppe 
Gargani. È un dovere, ha 
affermato, che sentono tut- 
te le categorie di lavoratori, 
«per esempio i metalmecca- 
nici», 

Se non ci dovesse essere 
collaborazione, comunque, 
ha avvertito, la Casa delle 
Libertà «ha il diritto-dove- 
re di andare avanti lo stes- 
to che le posizioni si stiano so» ed approvare la rifor- 
avvicinando. Ha apprezza- ma. 
to che il ministro ha preso e. s. 


nare indietro, ha affermato 
Castelli, sull'automatismo 
delle carriere dei magistra- 
ti, «perché bisogna dare 
spazio ai giovani, dinamici, 
che hanno voglia di far car- 
riera, e che possono essere 
motivati solo con promesse 
di avanzamento o aumenti 
di stipendio». 

La risposta a caldo dei 
magistrati è positiva. Per il 
presidente dell'Anm Anto- 
nio Patrono può essere va- 
lutato positivamente il fat- 


Allevamento 
“Il Girasole? 


Località Fontanis - 33050 Porpetto (UD) tel. 0431 60875 


delle carriere dei magistrati, 


tolici, che da oltre un secolo impedisce la formazione in Ita- 
lia di una grande forza riformatrice come esistono invece 
nel resto dell'Europa. Quindi, rilancio dell'Ulivo come Ca- 
sa di tutti i riformisti, e rifiuto di ogni invito ad aderire al- 
la Margherita o ai Ds. Questa l'impostazione strategica 
che Enrico Boselli ha indicato al secondo congresso dello 
Sdi, convocato a Genova, la città dove 110 anni fa Filippo 
Turati fondò il Psi. Boselli non si è limitato però a indicare 
un appuntamento lontano, legato con ogni evidenza al ri- 
torno alla politica nazionale di Romano Prodi, a cui il presi- 
dente dello Sdi riconosce la paternità dell'idea di fare dell' 
Ulivo la Casa di tutti i riformisti italiani. 

I socialisti cercheranno nel frattempo di correggere la li- 
nea politica dell'opposizione al governo Berlusconi, stigma- 
tizzando gli atteggiamenti che ritengono sbagliati e in fon- 
do oggettivamente utili al Cavaliere (sulla giustizia, ad 
esempio, ha attaccato Luciano Violante «accecato dalla fa- 
ziosità»), ma anche incalzando su altri:fronti: lo Sdi - ha an- 


nunciato Boselli - punterà sul referendum abrogativo per 
combattere la legge «pasticciata» sul conflitto di interessi, 
e anche contro la riforma dell'art.18 se il governo procede- 
rà sulla sua strada nonostante la contrarietà dei sindacati. 
A Boselli non piace proprio l'attuale struttura dell'Ulivo 
(«Il Centrosinistra? Fa opposizione dura quando non do- 
vrebbe, è compromissorio nelle battaglie liberali»), con da 
una parte la Margherita, che a suo avviso è diventata una 
formazione post-democristiana, e dall'altra i Ds che avreb- 
bero di fatto abbandonato l'idea di un nuovo partito del so- 
cialismo europeo con Giuliano Amato leader, e starebbero 
inseguendo il radicalismo di sinistra dei «girotondini». 

In entrambi i partiti alleati Boselli ha individuato gli in- 
terlocutori e anche gli avversari. Il presidente dello Sdi ha 
indicato in Rutelli l'unico possibile leader dell'Ulivo, e rifiu- 
ta la tesi che la guida della Ma sia incompatibile 
con quella della coalizione. E non ha lasciato dubbi sul fat- 
to che.abbia dato ragione a Parisi nella 
concluso il congresso della Margherita. 
stato chiaramente ricevuto. 


olemica che ha 
essaggio che è 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Estorsioni, furti di motorini, incursioni in case: dalla Lombardia alla Sicilia retata delle forze dell'ordine di bambini e minorenni 


Sgominate tre bande di baby-criminali 


A Acireale il leader è il più piccolo: ha nove anni ma una «forte personalità» 


ROMA Estorsione, sottrazio- 
ne di oggetti personali, ma, 
anche, furto con scasso di 
automobili, motorini o in 
abitazioni: è questo lo 
«sport» preferito da baby 
gang, tre delle quali, in tre 
diverse città, sono state sgo- 
minate dalle forze dell'ordi- 
ne. Le chiamano baby gang, 
ma non ne fanno parte solo 
minorenni, quasi sempre in- 
censurati, ma anche mag- 
giorenni, a volte extracomu- 
nitari, che in branco orga- 
nizzano scorribande ai dan- 
ni di coetanei, ma non solo. 
Dalla Lombardia alla Sici- 
lia il copione non cambia: 
c'è sempre un capo che diri- 
ge l'attività criminale di pic- 
coli delinquenti in erba che 
eseguono e si spartiscono la 
refurtiva. 

Solo ieri a Cremona, a Ca- 


Rapina in una villa 
Botte ai proprietari 
sorpresi nel sonno 


LECCO Un furto tentato 
mentre i padroni di casa 
stavano dormendo, si' è 
trasformato in una rapi- 
na ieri notte in una vil- 
letta di Mandello del La- 
rio, in provincia di Lec- 
co. Un uomo e una don- 
na che si trovavano in 
casa sono stati malmena- 
ti. Il ladro, atteso all' 
esterno da un complice 
che faceva da palo e da 
autista, è stato sorpreso 
e fronteggiato dal padro- 
he di casa, R.G., 52 an- 
ni, svegliato dal trambu- 
sto e da una luce notata 
accesa in taverna. Nella 
colluttazione il malvi- 
vente, che brandiva una 
chiave inglese, è riuscito 
a divincolarsi e si è diret- 
to al piano superiore, in- 
contrando però in sog- 
giorno la compagna dell' 
uomo. La donna, G.G., 
40 anni, a sua volta ha 
tentato di fronteggiare il 
bandito con un pezzo di 
metallo, ma quest'ulti- 
Mo l'ha disarmata e l'ha 
colpita con lo stesso stru- 


TREVISO Un classico segnale 
stradale di divieto, cerchio 
rosso su sfondo bianco, ma 
sotto due parole che hanno 


mento, lanciandoglielo | Provocato una bufera per 
contro è procurandole | Ora solo politica: «nomadi e 
una serie di contusioni | prostitute». 


Si trova in via della For- 
nace nella zona industriale 
di Castelminio di Resana, 
ricca località della Marca 
trevigiana dove da qualche 
giorno prostitute e nomadi 
non hanno diritto di transi- 
to. Il cartello è stato posto 
da alcuni operai che stanno 
lavorando in un cantiere 
per la costruzione di alcune 
nuove case, ma l’iniziativa 


ed ecchimosi. A questo 
punto il bandito, che pri- 
ma di essere scoperto in 
taverna si era già intro- 
dotto in una stanza al 
Plano superiore, è riusci- 
to a dileguarsi in auto 
col complice, Il bandito è 
Stato descritto come uno 
Straniero, di carnagione 
balara, forse slavo 0 al- 

Anege, 


IN BREVE i 
Ha rinunciato ai «domiciliari» 


Preferisce andare în galera 
piuttosto che vivere insieme 
all'amante «opprimente» 


SULMONA Deve avergliene fatte davvero di tutti i colori 
se, pur essendo agli arresti domiciliari, ha preferito 
evadere e consegnarsi in un istituto di pena pur di non 
continuare a vivere con l'amante che l'«opprimeva». 
Protagonista del singolare episodio è un 4lenne di Na- 
poli, Giovanni Pisco. L'uomo, agli arresti domiciliari su 

Isposizione della Corte d'Appello di Roma in attesa 

ella sentenza di un processo di secondo grado, ieri 
Mattina si è presentato nella casa circondariale di Sul- 
mona raccontando la sua storia agli allibiti agenti. 
«Preferisco stare in carcere - ha detto - piuttosto che re- 
Stare a casa con lei con il rischio di commettere un rea- 
to più grave». A disporre la custodia cautelare nell'abi- 
tazione dell'amante dell'uomo, separato dalla moglie, 
era stata la stessa Corte d'Appello di Roma. 


Sotto effetto dell'alcol due pregiudicati seminano 
Îl panico all'interno dell'ospedale di Monopoli 


BARI Per oltre un'ora e mezza, l'altra notte, due pregiudi- 
cati hanno seminato il panico tra malati ed infermieri 
dell'ospedale di Monopoli: hanno forzato le porte d'in- 
8resso, sono entrati in tre reparti e hanno intimidito i 
Presenti: uno dei due si è anche gettato addosso ad un 
‘egente che, in giornata, era stato sottoposto ad inter- 
Vento chirugico. All'arrivo dei carabinieri i due si sono 
Subito nascosti all'interno del nosocomio, ma poco tempo 
Opo sono stati rintraceiati: uno è stato arrestato, l'altro 
denunciato a piede libero poichè avrebbe avuto un ruolo 
Mmarginale nella vicenda. Secondo i carabinieri, i due pre- 
giudicati avrebbero agito sotto l'effetto dell'alcool. 


Sordomuto agli arresti domiciliari va a denunciare 
Un tentativo di furto: arrestato per evasione 


CRoroNE Va dai carabinieri della stazione di Crotone, ve- 
Rendo meno agli obblighi di dimora nella propria abita- 
Zione, non potendo denunciare altrimenti un tentativo 

furto nella propria abitazione, ma viene arrestato dai 

litari per evasione: è accaduto a Crotone. Protagoni- 
Sta un sordomuto, Satiro Corradino, di 87 anni. L'uomo 
Sì era recato dai carabinieri non potendo usare alcun al- 
To mezzo per denunciare il fatto che alcuni individui 
&vevano tentato, nella notte, di introdursi nella propria 
Abitazione. I militari si sono recati nell'abitazione di Cor- 
ladino dove, però, non hanno notato segni di effrazione. 


Durante un'assemblea di condominio uccise 
Îl figlio dell'amministratrice: 20 anni di carcere 


TORINO Venti anni di carcere: questa la condanna inflit- 
69 leri a Concetto Panvino, il pensionato torinese di 
i che il 12 luglio 2001, durante un'assemblea di 
dn Ominio, uccise a colpi di RiGole il giovane figlio 
sr Puministratrice dello stabile. La sentenza è del 
ss q ole Demaria, che ha accolto in pieno le richie- 
dh Te -bm Paola Stupino, La vittima si chiamava Gui- 
all' parizzo, e aveva 88 anni. Panvino, che sparò anche 
to) di ministratrice, disse che era convinto (ma a tor- 
la lire VE! Subito un aggravio ingiustificato di 300 mi- 

Ire di spese, 


tania e sulla costa Amalfita- 
na nella rete degli investiga- 
tori sono finite tre bande ba- 
by. Il copione presenta mol- 
te similitudini. Ma, soprat- 
tutto, sta preoccupando gli 
esperti e i politici che dei 

roblemi dell'età evolutiva 

ei giovani si occupano. 
Non a caso, ha annunciato 
il sottosegretario alla salu- 
te Antonio Guidi, la com- 
missione nazionale sulla sa- 
lute mentale, che si riunirà 
per la prima volta la prossi- 
ma settimana, analizzerà 
anche il fenomeno della de- 
vianza minorile e delle ba- 
by gang. 

À Cremona era Karim, 
un ragazzo algerino non an- 
cora ventenne, a imporre la 
legge del capo alla gang di 
baby rapinatori italiani 
smascherati dalla squadra 


n 


delle aziende operanti nel- 
la zona è stata assunta con 
l'avallo dell'amministrazio- 
ne comunale retta da una 
giunta di centro destra. 

«Il nostro non è un atto 
di descriminazione - mette 
subito le mani avanti il sin- 
daco di Resana, Franco 
Conte - cerchiamo solo di te- 
nere il nostro territorio con- 
trollato e senza presenze in- 
desiderate come, appunto, i 
nomadi e le prostitute». Il 
primo cittadino del comune 
trevigiano ha combattuto 
una lunga e a volte difficile 
battaglia contro la presen- 
za delle «lucciole» nell'am- 


mobile. È finito in manette, 
insieme ai due studenti di 
15 e 17 anni, mentre altri 
ragazzini sono stati denun- 
ciati. La gang cremonese 
era attiva da tempo: vitti- 
me altri ragazzini e coeta- 
nei dei baby rapinatori, i 
quali agivano armati di col- 
telli, intimando ai ragazzi 
presi di mira di consegnare 
capi di abbigliamento e sol- 
di. o 

In provincia di Catania, 
ad Acireale, tre ragazzini, 
due quattordicenni e uno di 
nove, sono stati bloccati dai 
carabinieri mentre tentava- 
no di forzare la porta d'in- 
gresso di una casa rurale 
ad Aci S.Antonio. Marinava- 


no la scuola per andare a- 


provare l'ebbrezza di com- 
piere furti in ville di campa- 
gna: un hobby segreto ed 


pio territorio comunale e 
ha quindi accettato di buon 
do l'idea dell'azienda 
che sta costruendo le case 
nella zona industriale. 

«Da quando abbiamo 
messo i cartelli nessuno ha 
più visto nei paraggi nè no- 
madi nè prostitute, che pro- 
babilmente hanno capito 
che era meglio andare a la- 
vorare in un'altra zona. 
Credo quindi - aggiunge il 
sindaco di Resana - che il 
particolare divieto di transi- 
to abbia funzionato anche 
se sarebbe stato più corret- 
to estendere il divieto an- 


che ai clienti delle prostitu-.. 


te». 


emozionante finito con lo 
scattare delle manette. «Un 
gioco» hanno tentato di spie- 
gare a mo’ di giustificazio- 
ne, ma gli investigatori so- 
no convinti che invece i tre 
baby ladri abbiano già ten- 
tato altre volte di introdur- 
si in altre case rurali della 
zona. Il capo era il più picco- 
lo: nove anni, ma con una 
forte personalità tanto da 
riuscire a farsi obbedire da 
due ragazzini più grandi di 
lui. 

La specialità della mini- 
gang sgominata in Costiera 
Amalfitana erano i furti di 
ciclomotori e motociclette di 
grossa cilindrata. Un attivi- 
tà alla quale hanno posto fi- 
ne gli uomini dell'Arma. In 
manette sono finiti due di- 
ciassettenni, un quindicen- 
ne, e Antonio Nello Bernar- 


Polemiche per un segnale stradale posto in una strada di Resana (Treviso) con l'avallo della giunta comunale 


«Vietato l'accesso a nomadi e prostituten 


Ma l'iniziativa del Comu- 
ne trevigiano non è piaciu- 
ta all'opposizione in consi- 
glio comunale che ha già 
annunciato battaglia men- 
tre il presidente della Pro- 
vincia, il leghista Luca Za- 
ia, ha annunciato che parle- 
rà presto con il sindaco che 
ha avallato l'iniziativa. A 
sostenere l'operato del pri- 
mo cittadino sono invece i 
residenti di Resana che ri- 
cordano come fino a poche 
settimana fa la zona indu- 
striale fosse ormai occupa- 
ta da decine di roulotte del- 
le comunità nomadi e come 
la zona fosse stranamente 
interessata da continui fur- 


dino, di 20 anni, tutti di No- 
cera Inferiore. Il quartetto 
raggiungeva la Costiera 
Amalfitana a bordo di un' 
automobile e, dopo aver 
messo a segno i colpi, rag- 
giungeva l'entroterra, dove 
la refurtiva era rivenduta a 
carrozzieri senza scrupoli. 


IL CASO 


ROMA Per quanto i satelliti 
militari di sorveglianza si- 
ano ancora numerosi è 
molto poco probabile che 
alle ore 20 del 19 marzo 
uno di questi possa esser- 
si trovato sulla esatta ver- 
ticale di Bologna, e anche 
se ci fosse stato, ben diffi- 


Il segnale stradale a Resana in provincia di Treviso 


ti nelle abitazioni. Furti 
che sarebbero finiti con la 
partenza delle carovane. 
Per quanto riguarda le «luc- 
ciole», non «esercitano» sui 
marciapiedi di Resana ma 
arrivavano con i clienti dai 
comuni vicini. 


g.c. 


cilmente potrebbe aver vi- 
sto qualcosa di utile alle 
indagini sull'uccisione di 
Marco Biagi. I satelliti mi- 
litari di telerilevamento 
hanno due metodi di fun- 
zionamento: uno nella co- 
siddetta «banda ottica» e 


Ipotesi tecnicamente improbabile 
Assassinio di Marco Biagi 
Difficile che un satellite 

possa aver visto qualcosa 


‘ gnoli i pm romani hanno 


uno nella banda radar. Il 
primo ha una risoluzione 
molto superiore al secon- 
do: per ottenere immagini 
con questa modalità c'è pe- 
rò bisogno di molta luce e 
quindi il loro funziona- 
mento è limitato alle ore 
diurne. Alle ore 20 del 19 
marzo, le strade di Bolo- 
a erano rischiarate solo 
all'illuminazione pubbli- 
ca, una quantità del tutto 
insufficiente per permette- 
re il funzionamento degli 
apparati ottici di qualsia- 
si satellite per quanto sofi- 
sticato possa essere. Inol- 
tre, poichè le strade di 
quel quartiere sono molto 
strette, il satellite avreb- 
be dovuto trovarsi esatta- 
mente sulla verticale di 
via Valdonica e non avreb- 
be potuto certo sfruttare 
la sua possibilità di osser- 
vazione laterale normal- 
mente utilizzata su super- 
fici libere da costruzioni. 
Il punto delle inchieste 
sugli omicidi di Marco Bia- 
gie di Massimo D'Antona 
è stato fatto a Roma nel 
corso di un incontro tra il 
pm di Bologna Paolo Gio- 
vagnoli e i magistrati del 
pool antiterrorismo della 
‘capitale che si è tenuto 
nell'ufficio del procurato- 
re aggiunto Italo Orman- 
ni. In particolare, i pm 
Franco - Ionta, Giovanni 
Salvi, Pietro Saviotti e Or- 
manni hanno fatto con il 
collega un excursus stori- 
co sulle Br e ripercorso i 
momenti più importanti 
dell'inchiesta sull'agguato 
a D'Antona. Con Giova- 


parlato anche della cosid- 
detta «pista telematica», 
il versante dell'inchiesta 
di cui si occupa il pm Pie- 
tro Saviotti. 


A poco più di un anno dagli omicidi il presunto serial killer di Padova ammette al perito Vittorino Andreoli di aver commesso due delitti 


Profeta allo psichiatra: «Ho ucciso in preda al Malen 


delirio maniacale di onni 
® 

L'esperto: delirio maniacale di onnipot 
PADOVA A poco più di un anno dai due . di 
omicidi. contestatigli, il palermitano 
Michele Profeta, il presunto serial kil- 
ler che tenne Padova con il fiato so- 
speso, confessa, ma tira in ballo il De- 
monio: «è come se fossi stato preda 
del Male, di un'entità che si era impo- 
sta e guidava il mio corpo e le mie 
azioni... I miei pensieri procedevano 
senza la mia partecipazione, come se 
e cosa scorresse su 

na ammissione affidata, però, non 
al processo, proseguito in sua assen- 
za, ma al consulente della difesa, Vit- 
torino Andreoli, che, diagnosticando 
un delirio maniacale di onnipotenza, 
apre una possibile strada.al riconosci- 


di me». 


mento dell'infermità mentale, pur ri- 
cordando che «anche la confessione 
deve essere verificata e provata». 

La confessione del primo delitto, 
quello del tassista Pierpaolo Lissan- 
dron, lascia sgomenti, Profeta non 
spiega la scelta del tassista, e non fa 


alcun riferimento al ruolo di una coo- 


perativa di tassisti palermitani, che 


nel 1979 causarono il suo primo vero 
fallimento professionale. Profeta rac- 
conta che aveva lasciato «la macchi- 
na in una zona lontana dal centro, do- 
ve era proibito entrare quel giorno a 
causa del controllo dello smog» e di 
essere salito «su un taxi e questi era 
noioso, continuava a parlare». Lo defi- 
nisce «insopportabile». Estrae la pi- 


w 


n 


Delitto 


Maria Del Savio Bonaudo 


Anche il ministro Castelli in campo: intende «riflettere sulla vicenda» 


AOSTA Sul giallo di Cogne ci 
mette le mani anche il mini- 
stro della Giustizia Roberto 
Castelli: dice di voler «riflet- 
tere sulla vicenda». I docu- 
menti sull’inchiesta sarebbe- 
ro quindi già sul tavolo del 
ministro che, sebbene neghi 
una prossima ispezione mi- 
nisteriale negli uffici della 
Procura di Aosta, fa intende- 
re che l'interesse c'è. E sulla 
scia di Castelli corre anche 
l'avvocato Carlo Taormina, 
parlamentare di Forza Ita- 
lia, il quale, per l'ennesima 
volta, entra a gamba tesa 
sul caso: «Le ragioni per 
un'inchiesta ministeriale so- 
no molte e Castelli può pro» 


Michele Profeta: prima confessione. 


stola e lo ammazza. E così fa dodici 
giorni dopo, durante la visita di un 
appartamento, con l'agente immobi- 
liare Walter Boscolo, una figura pro- 
fessionale, osserva Andreoli, «che si 
situa in quel campo che ha rappre- 
sentato il suo lavoro e anche il suo 
fallimento, come se avesse un conto 
da saldare». Se non fosse stato arre- 


. 


enza. Sì fa strada 


stato, secondo lo psichiatra, «certa- 


mente avrebbe continuato, almeno fi- 
no a quando il delirio fosse stato atti- 
vo». Ed è proprio nel delirio che per 


Andreoli va cercato il movente: «il de- 
naro è una spinta, ma si perde all'in- 
terno del delirio». 

Profeta, con suo senso di grandez- 
za, mira sempre in alto, ma collezio- 
na solo sconfitte e frustrazioni: la 
mancata laurea, «l'atteggiamento au- 
toritario» della madre, «una vita pa- 
rallela» con due donne una ignara 
dell'altra, entrambe da mantenere. E 
poi la travagliata esperienza di agen- 
te immobiliare tra Palermo e Pado- 
va; segnata da incidenti di percorso, 


usurai e casinò, fino ad una condan- 
na e al licenziamento. Accetta la «so- 
luzione degradante» di fare volanti- 
naggio, ma è pressato dalla richiesta 
di soldi della moglie che minaccia di 
uccidersi; inoltre soffre di crisi cardia- 
che e il denaro, scrive Andreoli, «di- 


te». 


muovere l’azione disciplina- 
re contro gli inquirenti. Ma 
c'è anche spazio per l’inter- 
vento del Csm per valutare 
l'operato della procura ao- 
stana e di chi ne è responsa- 
bile. In sostanza il Csm può 
decretare l’incompatibilità 
ambientale della Bonaudo». 

E proprio Maria Del Sa- 
vio Bonaudo non vuole en- 
trare nelle polemiche ma ci 
tiene a mandare due paroli- 
ne ai suoi accusatori. «Mi do- 
mando come mai una vicen- 
da, seppur tragica, possa 
mai scatenare ire e veleni di 
tale portata. Forse ci sono 
interessi sotterranei a me 
sconosciuti. Che la famiglia 
Franzoni sia una famiglia 


venta un elemento di vita o di mor- 


E il delirio maniacale, per Andreo- 
li, è la risposta alla catastrofe accu- 
mulata in pochi giorni da Profeta. An- 
che se per Andreoli manca in lui la 
professionalità del crimine e il piano 
è incoerente: anche la cifra di 12 mi- 
liardi chiesti al questore di Milano 
per non continuare ad uccidere «en- 
tra nel delirio». 


di un certo peso lo capisco, 
come capisco anche il ruolo 
del loro. avvocato, Carlo Fe- 
derico Grosso. Un uomo che 
certamente appartiene poli- 
ticamente alla sinistra. Ma 
cosa mai possa c’entrare un 
Taormina, che certo di sini- 
stra non è, proprio non lo 
comprendo, Insomma, non 
so cosa pensare». 

E qui il discorso della Bo- 
naudo si fa più ampio: «Ci 
sono famiglie potenti che ap- 
paiono in tutta la loro forza 
e senza tanti Dino ma 
ci sono poteri che non emer- 

ono facendosi pubblicità, 
levo pensare che si stiano 
muovendo forze trasversali 
per farmi fuori (in senso me- 


si fidava dell'uomo che 


vendo risposta, 


taforico)? Che valore ha la 
Procura di Aosta se non 
quello di tante altre medie 
procure italiane? Sarà che 
Voglio rimanere con i piedi 
por terra, ma io non posso 
‘armi coinvolgere in queste 
rumorose chiacchiere». Dub- 
bi i procuratore li ha ma pre- 
ferisce dedicarsi al suo lavo- 
ro senza farsi troppe doman- 
de: «Sono serena. È anche il 
m Stefania Cugge lo è. Per 
fia di Cogne questo 
è un momento delicato. C'è 
l'interesse per il ricorso in 
Cassazione che ci impegna 


PONI Certo, non posso 


ire che le tensioni create 
attorno a questo caso ci fac- 
ciano piacere, anzi, possono 


l'ipotesi dell'infermità mentale 


Giallo sulla fine di un fabbro 
ucciso con una mazza di ferro 


VICENZA Quasi certamente Vittorio Bellin, 68 anni, il fab- 
bro di Brendola (Vicenza) trovato morto ieri, conosceva il 
suo assassino, altrimenti non lo avrebbe fatto entrare 
nella sua villetta-fortino. Secondo una delle ipotesi degli 
investigatori, era molto difficile, infatti, entrare in quella 
che era una sorta di Fort Knox: inferriate alle finestre, 
varie casseforti, sistema d'allarme perimetrale sensibilis- 
simo e telecamere a circuito chiuso. Bellin aveva la fobia 
della sicurezza e ne aveva fatto una malattia, segnalan- 
do colpi di pistola sparati contro di lui e vetri delle fine- 
stre rotte, in realtà mai avvenuti. Difficile quindi per un 
estraneo superare la diffidenza della vittima e farsi apri- 
re la porta di casa. Anche perchè quando riceveva i poten- 
ziali clienti Bellin chiudeva a chiave, una volta entrati, 
la porta dell'officina. Si è dunque quella che Bellin 

‘ha colpito 
te, mentre voltava le spalle, con una mazza in ferro, pro- 
babilmente l'arma del delitto, che non è stata ancora tro- 
vata. Bellin viveva da solo e la parente più vicina è una 
cugina che vive nel veronese e che i carabinieri stanno 
cercando di rintracciare. Introverso, non dava confidenza 
a nessuno e gli unici suoi contatti avvenivano nei lavoret- 
ti come fabbro. Per chiedere una saldatura, un vicino di 
casa aveva inutilmente suonato il campanello e non rice- 
i reoccupato, si è introdotto nella casa 
dalla porta dell'officina (dalla quale probabilmente è usci- 
to l'assassino) trovando il cadavere. 3 


a testa due-tre vol- 


- Ancora all'attacco Carlo Taormina (Fi). E Maria Del Savio Bonaudo si difende 


di Cogne, il procuratore: «Qualcuno vuol farmi fuori» 


anche far saltare i nervi a 
tutti. E io ho ancora qual- 
che anno prima di andare 
in pensione, vorrei arrivarci 
in salute». 

L'attenzione si sposta sul 
prossimo interrogatorio di 
Anna Maria Franzoni. Dal- 
la difesa arrivano segnali 
anche contro la perizia psi- 
chiatrica già iniziata. L'av- 
vocato Grosso è infatti inten- 
zionato a chiedere la revoca 
della perizia ma prima di 
agire attende che la Cassa- 
zione (se interpellata dalla 
procura) dica la sua parola 
sull’ordinanza di scarcera- 
zione del Tribunale del Rie- 
same di Torino. 

Roberta Rizzo 
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Il populista presidente colonnello dei paracadutisti costretto a dimettersi dall’esercito dopo che scontri tra suoi sostenitori € oppositori provocano morti e feriti 


dei militari in Venezuela, deposto Chavez 


Golpe 


Costituita una giunta che affida la guida del Paese al 


ROMA Il presidente-soldato si 
è dimesso. Una giunta ha 
Bino il potere in Venezuela 

opo tre giorni di sciopero 
generale e una notte di scon- 
tri fra manifestanti e forze 
dell'ordine, che hanno causa- 
to 16 morti e un centinaio di 
feriti a Caracas, Messo con 
le spalle al muro dai milita- 
ri che hanno ritirato l'appog- 
gio al suo governo, Hugo 
Chavez ha firmato le sue di- 
missioni a Forte Tiuna al 
l'una è mezza di ieri matti- 
na. L'ex presidente, che in- 
dossava l'uniforme da cam- 

o di tenente colonello e il 

asco rosso dei parà, ha trat- 
tato la resa con una delega- 
zione di tre generali che 
l’avevano raggiunto nel pa- 
lazzo presidenziale Miraflo- 
res. Poi è salito su una mac- 
china blindata con cui ha 
raggiunto la base militare 
in cui si è consumato l'ulti- 
mo atto ufficiale del suo 
mandato. La giunta gli ha 
negato il permesso di espa- 
triare a Cuba. 

Eletto a furor di popolo 
nel '98, Chavez, amico perso- 
nale di Fidel Castro, è usci- 
to di scena al termine di una 
notte in cui i comandanti 
delle Forze armate, Eserci- 
to,. Aviazione, 
Guardia nazionale, si sono 
succeduti alla televisione 
per reclamare le sue dimis- 
sioni. Un gruppo di 10 uffi- 
ciali, capeggiati dall'ammira- 
glio Hector Ramirez, ha da- 
to il via al «pronunciamen- 
to» a cui, con il passare delle 
ore, ha aderito il resto delle 
Forze armate. «Non possia- 
mo accettare un tiranno alla 

residenza. Il Paese rischia 
‘a disintegrazione» ha spie- 
gato Ramirez in un messag- 
gio diffuso dalla Cnn. La not- 
te dei generali si è conclusa 
quando sui teleschermi è 
comparso il nuovo coman- 
dante in capo, Efrain 
Vazquez Velasco, che ha re- 
golato i conti con il passato: 
«Questo non è un colpo di 
Stato ma una posizione di so- 
lidarietà con il popolo ve- 
nezuelano». Confermato il 
sogicgia dello Stato maggio- 
re alle nuove istituzioni, il 
presidente della Federcame- 
ras (l'associazione degli in- 


Marina e» 


dustriali) è stato chiamato a 
guidare la transizione fino 
alle elezioni fissate per ‘il 
prossimo dicembre. «Garan- 
tiremo il ritorno della demo- 
crazia» ha annunciato il po- 


, tente Pedro Carmona, che 


oggi renderà nota la compo- 
sizione del suo governo. A 
dare la spallata finale a Hu- 
go Chavez, reso impopolare 
dalla svalutazione e dal pro- 
gramma di austerità con cui 


Hugo Chavez 


Pedro Carmona 


intendeva affrontare la cadu- 
ta dei prezzi del petrolio, è 
stata la mega-manifestazio- 
ne organizzata congiunta 
mente da Federcameras e 
dalla centrale sindacale 
Ctv, che ha riunito più di 
mezzo milione di persone 
nelle vie di Caracas. Batten- 
do ritmicamente sulle casse- 
ruole e sventolando la ban- 
diera nazionale, gli opposito- 
ri hanno manifestato a soste- 


gno della vertenza dei lavo- 
ratori della compagnia «Pe- 
troleos de Venezuela» in scio- 
pero da sei settimane. Nei 
pressi del Palazzo Miraflo- 
res il corteo è stato attacca- 
to da migliaia di sostenitori 
del presidente scesi dai «ran- 
chitos», le bidonville che si 
allargano a perdita d'occhio 
sulle colline intorno a Cara- 
cas. La situazione è precipi- 
tata nel giro di poche ore. 
L'intervento delle forze dell' 
ordine ha causato un bagno 
di sangue, fornendo il prete- 
so per il «golpe» dei genera- 
1, 


Se il settore più povero e 
ideologizzato alia popolazio- 
ne venezuelana s’identifica- 
va nella terza via del tenen- 
te colonnello Hugo Chavez, 
il suo successore a Palazzo 
Miraflores è considerato la 
Reale di riferimento 
lei poteri forti. Per sua stes- 
sa ammissione Pedro Carmo- 
na, 61 anni, economista, è 
stato chiamato a guidare il 
governo di transizione gra- 
zie «a un consenso diffuso 
nella società civile'e nei ver- 
tici militari». I primi atti del 
neo presidente hanno un se- 
gno preciso. Prima ha auto- 
rizzato l'epurazione che si è 
abbattuta sugli alti gradi 
dell'Esercito, considerato 
roccaforte di quella ideolo- 
gia che sotto il nome di «boli- 
varismo» mette insieme ele- 
menti di socialismo, naziona- 
lismo e castrismo. Poi si è 
impegnato a normalizzare i 
vertici del colosso «Petroleos 
de Venezuela», reintegrando 
i dirigenti destituiti dal pre- 
cedente governo. Lo scorso 
anno è stato eletto alla presi- 
denza della potentissima Fe- 
dercameras, l'associazione 
degli imprenditori: occupa 
1'80% dei 10 milioni di lavo- 
ratori venezuelani. In poco 
tempo è riuscito a catalizza- 
re il dissenso di industriali, 
mezzi di comunicazione, 
Chiesa, borghesia medio-al- 
ta e gran parte delle catego- 
rie professionali contro gli 
atteggiamenti «autoritari ed 
egemonici» del populista 
avez. Aveva accelerato il 
braccio di ferro mobilitando 
la piazza contro 49 decreti 
legge emanati dal governo 
considerati lesivi della pro- 
prietà privata. 


COLPO DI STATO Fabrizio Segulin, responsabile 


capo degli industriali fino alle elezioni 


_ 


- L .- " 
dell'Associazione giuliani nel Mondo, ha partecipato al corteo che ha messo fine all'era bolivarista 


di dicembre 


Un triestino racconta: «Ho marciato tra i proiettili» 


TRIESTE «I soldati hanno sparato sulla folla di manifestanti 
che protestava contro la politica del governo: giovedì era- 
vamo in circa 500 mila nelle piazze e nelle strade di Cara- 
cas e ci stavamo dirigendo verso il palazzo del governo 
quando si sono uditi i primi colpi. Circa 15 persone sono ri- 
maste uccise e almeno 100 hanno riportato ferite. Non mi 
risulta che tra le vittime ci siano italiani o figli d’immigra- 
ti italiani». 

A raccontare quelle drammatiche ore che hanno portato 
in Venezuela alle dimissioni del presidente Hugo Chavez, 
è Fabrizio Segulin, 39 anni, figlio di triestini immigrati in 
Venezuela, responsabile dell’Associazione giuliani nel 
mondo («In Venezuela e a Caracas - precisa Segulin - gli 
italiani sono centinaia di migliaia dei quali circa 400 giu- 
liani»). ; 

«Per fortuna, racconta Segulin; ora tutto è finito, Cha- 
vez si è dimesso e il governo provvisorio di Pedro Carmo- 
na Estanga ha l’appoggio di ampi strati della popolazione 
e anche degli imprenditori privati: Ma abbiamo vissuto 
giornate davero drammatiche, Già martedì era stato pro- 
clamato uno sciopero per protestare contro la. politica del 
governo e le rappresentanze dei lavoratori avevano chie- 
sto provvedimenti adeguati per affrontare l'emergenza. Il 
governo non ha dato risposte e così lo sciopero è stato pro- 
rogato anche mercoledì. Il governo ha taciuto ancora e al- 
lora lo sciopero è stato proclamato a oltranza». 


anza e Mosca) che-darebbe un nuovo volto alla sicu 


«Giovedì, quindi, c'è stata una straordinaria partecipa- 
zione di gente alla protesta. Mezzo milione di persone, co- 
me dicevo, si è riversata nelle strade. Anch'io ovviamente 
- racconta ancora il presidente dell’Associazione giuliani 
nel mondo - ero tra i manifestanti e abbiamo camminato 
per circa quattro ore. Quando la parte più avanzata del 
corteo ha raggiunto Palazzo Miraflores si è scatenato l’in- 
ferno. Soldati appostati anche sui tetti con fucili muniti di 
cannocchiale hanno aperto il fuoco mirando alla testa del- 
la gente, mentre lacrimogeni piovevano in tutte le direzio- 
ni. Per circa un'ora c'è stato il caos più assoluto. In un cli- 
ma da guerriglia e da assedio alcuni scappavano e cerca- 
vano di mettersi al riparo, altri tentavano di soccorrere i 
feriti; quelli che erano ancora lontani rispetto al palazzo 
del governo non si sono resi conto di quanto stava accaden- 
do e nessuno di loro poteva immaginare che si fosse spara- 
to sulla folla». 

«In un paio d’ore, per fortuna, e senza altre sparatorie - 
ricorda ancora Segulin - è ritornata la calma: attraverso i 
canali istituzionali Chavez è stato costretto a dare le di- 
missioni. Chavez voleva convertire il Venezuela in una 
nuova Cuba, si volevano restringere molte libertà, la pro- 
prietà privata e le iniziative economiche: in Venezuela si 
è protestato per dire no a questo progetto. Ora siamo più 
sereni e fiduciosi nel futuro». 

! Cesare Gerosa 


rezza mondiale 


Berlusconi: «La Russia presto nella Nato, è un mio successon 


Ma il quartier generale del Patto atlantico ridimensiona la notizia: «L'intesa, forse, a metà maggio» 


ROMA Nato e Russia hanno 
raggiunto un accordo per la 
creazione di un organismo a 
20 Paesi (quelli Nato sono 
19). «E il primo passo per la 
totale integrazione della Fe- 
derazione russa nell’Allean- 
za atlantica» ha annunciato 
ieri sera un entusiasta Sil- 
vio Berlusconi in una confe- 
renza stampa appositamen- 
te convocata a Palazzo Chi- 
gi. L’accordo, ha poi rivela- 
to, sarà firmato entro fine 
maggio in Italia, in una loca- 
lità scelta dal governo italia- 
no; «Un successo della no- 
stra diplomazia, un progetto 
a cui lavoro personalmente 
da mesi». 

Poco dopo un comunicato 
della Nato ridimensiona in 
parte la «notizia». Nonostan- 
te vi siano ancora problemi 
«sostanziali», sostiene infat- 


ti il portavoce Nato, «nutria- 
mo la speranza» che si arri- 
vi a un accordo nell'incontro 
dei ministri degli Esteri Na- 
to a metà maggio a Reykja- 
vik. In quel caso, potrebbe 
essere siglato a fine maggio 
in Italia. Nelle ultime setti- 
mane, sostiene il portavoce 
Nato, «sono stati fatti signifi- 
cativi progressi per creare 
un nuovo Consiglio Nato- 
Russia, anche se vi sono an- 
cora punti sostanziali da ri- 
solvere prima di giungere a 
un accordo». E il problema 
maggiore sembra la ritrosia 
della Nato a concedere alla 
Russia il potere di veto di 
cui dispongono gli altri Pae- 
si dell'Alleanza atlantica. In- 
somma un'processo in corso 
da tempo e il cui esito è tut- 
t'altro che concluso. Di certo 
anche dalla Casa Bianca 


Silvio Berlusconi 


giunge la notizia che il presi- 
dente Bush appoggia l’idea 
di un vertice Nato-Russia in 
Italia. Dopo l’incontro di 
Reykjavik e la visita dello 


stesso Bush in Russia fra il 
28 e il 26 maggio. Dunque 
in una data che potrebbe es- 
sere il 28 maggio. Delle «mo- 
dalità dell’incontro», fa sape- 
re la Casa Bianca, hanno 
parlato ieri al telefono Bush 
e Berlusconi. Ma è stata 


e al presidente di turno del- 
l'Unione europea). Quando 
ho annunciato questa inten- 
zione, questo programma, vi 
ricorderete che i più benevo- 
li mi avevano dato dell’ine- 
sperto e del dilettante e al- 
tri mi avevano dato del paz- 
una telefonata fra Vladimir zo o del visionario. Bene, cre- 
Putin e Bush quella in cui, do che in meno di 10 mesi 
come ha rivelato il presiden- Cata idea che sembrava 
te russo, è stata raggiunta difficilissima da realizzare è 
un'intesa «su questioni mol- diventata una realtà». «Il 
to importanti», dalla coope- nuovo organismo a 20 in cui 
razione Russia-Nato - alle la Russia sarà completamen- 
SIOE ancora aperte sul te integrata - aggiunge Ber- 

isarmo nucleare. Berlusco- lusconi - si occuperà di que- 
ni non esita invece ad attri- stioni internazionali e crisi 
buirsi un ruolo di primo pia- regionali. Si apre una nuova 
no nell'accordo fra Nato e era nel settore della sicurez- 
Russia, «Sono stato a lungo za e della difesa. Cambiano 
al telefono con Bush e Putin gli scenari degli ‘ultimi 50 
- ha rivelato ieri - e poi ho co- anni». Il prossimo passo, è 
municato la notizia a Prodi poi il suo auspicio, è «l’in- 
e Aznar (cioè al presidente esso della Russia nel- 
della Commissione europea , Unione europea». . 


IL CASO Stefano Silvestri, uno dei massimi esperti di difesa, «corregge il tiro»: «Si tratta della riedizione di un organismo già esistente» 


«Il premier corre troppo ma è un buon inizion 


ROMA «La Federazione russa entra nella Nato? Non vorrei 
essere rimasto un passo indietro ma temo non sia proprio 
così. Credo al contrario che il presidente si riferisse al Con- 
siglio Nato-Russia, organismo istituito al momento dell’al- 
largamento della Nato a Est, a Ungheria, Polonia e Repub- 
blica Ceca, Il Consiglio Nato-Russia verrà infatti riscritto e 
rivitalizzato, prevedendo nuove forme di consultazione. 


Stefano Silvestri 


Era caduto un po’ in disgrazia dalla 
Dunque va rilanciato su nuovi accordi. 


erra del Kosovo. 
a qui a parlare di 


Russia nella Nato mi pare ce ne corra». Stefano Silvestri, 
presidente dell'Istituto affari internazionali, uno dei massi- 
mi esperti di poltica estera e trattati, getta acqua sugli en- 
tusiasmi con cui il premier ha dato la clamorosa notizia. Se 


Berlusconi parla 


i «svolta storica», Silvestri minimizza: 


«Scomoderei la cronaca più che la storia». Anche la Casa 
Bianca però conferma che si tratta di un primo passo per 
un futuro allargamento. «Appunto, E° un primo passo. Anzi 
il secondo - dice Silvestri -, per la verità. Îl Consiglio Nato- 
Russia non prevede né l'applicazione dell'articolo 5 del 
Trattato Nato, quello sulla reciproca difesa, né la possibili- 


tà per la Russia di porre veti di alcun tipo. Bush e il segre-. 


tario Nato Robertson hanno concordato con Putin a Mosca 
sulla necessità di rinvigorire l'organismo. Riscrivendone, 
per così dire, lo statuto. T'ra le novità la decisione di consul- 
tare sempre, in occasioni decisive, la Russia. Di dare cioè al- 
la Federzione Russa pari dignità con gli altri Paesi». 

Anche Berlusconi è stato da poco a Mosca, Possibi- 
le che abbia frainteso o enfatizzato l’evento? 

«Non so che dire. Certo Berlusconi è stato bravo: il nuovo 
trattato si firmerà in Italia e dal punto di vista dell’immagi- 
ne è un bel colpo. Sul piano politico però... Forse il nostro 
BRE ha avuto uno scambio di battute di troppo con 

fanni De Michelis, L’allargamento alla Russia della Nato 
è una sua vecchia idea, una sorta di chiodo fisso». 

Neanche in futuro la Russia entrerà nella Nato? 

«Mosca finora non ha mai chiesto di farne parte. Non ho 
purtroppo la sfera di cristallo. Credo che Putin sia piutto- 
sto desideroso di discutere con la Nato di problemi concreti: 
per esempio della situazione dell’enclave russa di Kalin- 
grad, tra Lituania e Polonia, di armi nucleari e testate mis- 
silistiche». 

Maria Berlinguer 


‘ DOPPIO SUICIDIO 
Ministro jugoslavo s'impicca 
in una stanza d'hotel a Madrid 


BELGRADO Due suicidi, un ministro in carica e un ex mini- 
stro, legati alla collaborazione di Belgrado con il Tribu- 
nale penale internazionale dell'Aja. Ce n'è abbastanza 
per un terremoto politico nell'ancora instabile Federa- 
zione jugoslava. RI 

Il primo a cadere è stato, giovedì sera, l'ex ministro 
dell'Interno Vlajko Stojiljkovic: si è sparato alla tempia 
davanti al Parlamento federale, dove si stava votando 
la legge (poi QUID. che sancisce la collaborazione 
di Be 0 col Tpi. Legge che avrebbe portato probabil- 
mente all'estradizione di Stojiljkovic, incriminato per le 
atrocità commesse in Kosovo dai suoi uomini. Stojiljko- 
vic, pur definito suomo d’onore» e fedelissimo di Milose- 
Vic, ora in coma irreversibile, ha lasciato un messaggio 
accusando tutta l'attuale dirigenza jugoslava, e specie 
il presidente Kostunica e il premier serbo Djindjic, per 
la sua morte e la «violazione della Manto nazionale», 
Appena si è diffusa la notizia, almeno 200 persone si so- 
no radunate davanti al Parla- 
mento gridando «Assassini, 
assassini» all'indirizzo dei de- 
putati della maggioranza. Il 
mondo politico jugoslavo era 
quindi già sotto choc quando 
ieri mattina è arrivata la no- 
tizia che Miodrag Kovac, mi- 
nistro della Sanità del gover- 
no federale, montenegrino, si 
è impiccato nella sua stanza 
d'albergo a Madrid dove par- 
tecipava a un convegno. An- 
Mictarca ha lasciato una let- 
tera. Nell'unica frase trapela- 
ta, Kovac avrebbe scritto: 
«Sono stato ingenuo, mi sono 
fidato troppo di certa gente», 
riferendosi ad accuse di stampa su un traffico di farma- 
ci. Kovac era membro del Partito socialista del Montene- 
gro, già alleato del regime di Milosevic e ora della coali- 
zione democratica di Kostunica: ha lottato fino all'ulti- 
mo contro l'approvazione della legge sul Tpi, specie per 
impedire le estradizioni all'Aja, accettando la legge solo 
per timore di nuove sanzioni contro la Jugoslavia. Pro- 
prio a queste pressioni ha fatto riferimento ieri il presi- 
dente Kostunica, riferendosi in particolare a Stojiljko- 
vic, mettendo in guardia la comunità internazionale ma 
assicurando in definitiva la collaborazione con l’Aja. 


i 


Miodrag Kovac 


Il giuliano Chalvien: 
«Ormai il popolo 
era contro di lui» 


CARACAS «Alle 4.40 del mat- 
tino (ora venezuelana) il 
Rie Hugo Chavez 

a rinunciato alla carica 
di capo del governo. Non 
è stato un colpo di Stato, 
dato che le manifestazio- 
ni della popolazione civi- 
le l'hanno obbligato a la- 
Sciare il comando della 
nazione» racconta Livio 
Chalvien, un triestino 
che da parecchi anni vive 
a Puerto Ordaz, in Ve- 
nezuela, poche centinaia 
di chilometri dalla capita- 
le, lavorando in un’impre- 
sa di costruzione, 

La crisi economica e po- 
litica che ha colpito il Ve- 
nezuela sei mesi fa si è 
inasprita lunedì, con la 
chiusura di banche, nego- 
zi, fabbriche e scuole e 
con. proteste in piazza 
contro il governo di Cha- 
vez, definito dallo stesso 
emigrato giuliano come 
«al contempo un dittato- 
re fascista, comunista e 
castrista, che ha danneg- 

ato tanto l'economia 

el Paese da generare 
600.000 disoccupati in co- 
Sì poco tempo», , 

«Il presidente, prima 
di rinunciare, ha detto 
che "il golpe è fallito”, ma 

[ul non si tratta affatto 

i colpo di Stato - aggiun- 
ge Chalvien fornendo ”il 

olso” della situazione in 

‘presa diretta” -: la pres- 
sione veniva soprattutto 
dalla compagnia Petroleo 
de Venezuela, nella cui 
giunta Chavez aveva im- 
posto gente incompeten- 
te, causando una forte re- 
azione da parte dei diri- 
genti ma anche dei lavo- 
ratori, E le manifestazio- 
ni in piazza, sviluppatesi 
negli ultimi tre giorni a 
Caracas, sono state orga- 
nizzate RIOURO dalle cor- 

orazioni dei lavoratori 

Confedereacion de Tra- 
bajadores de Venezuela), 
degli imprenditori (Fede- 
camaras), dei mezzi di co- 
municazione e infine da 
gruppi militari che ormai 
non condividevano la po-. 
sizione politica del presi- 
dente». 

Livio Chalvien, le cui 
due figlie sono appena 
tornate dalla capitale, do- 
Ve si recano spesso per ra- 
gioni di lavoro, l'hanno 
raggiunto senza incove- 
nienti a Puerto Ordaz 
per evitare di trovarsi 
coinvolte in pericolosi di- 
sordini di piazza a Cara- 
cas, spiega che «Chavez 
si e' trovato alla fine con 
tutto il Paese contro, com- 
presa la Chiesa e il capi- 
tale privato. L'appoggia- 
vano solo i cosidetti circo- 
li bolivariani, ossia mili- 
zie che RE di 
difenderlo». 

«Adesso il presidente 
si trova nella ”casa mili- 
tare”; di sicuro l’incrimi- 
neranno» conclude il trie- 
stino, che dice di sentirsi 
felice per la fine di que- 
sto «incubo». 3 
Francesca Pellis 


La kamikaze 
Palestinese è 
riuscita a 
colpire in 
una delle 
zone più 
centrali ma 
anche più 
sorvegliate 
di 
Gerusa- |> 
lemme: 
perciò 
anziché 
puntare sul 
mercato di 
Jaffa Roadsi 
G allontanata 
fino a una 
fermata di 
bus, dove si 
è fatta = 
esplodere tra 
| passeggeri 
che uscivano 
da un mezzo. 


GERUSALEMME Ancora una don- 
na kamikaze, ancora una 
strage sanguinosa in pieno 
centro di Gerusalemme; 7 
morti, 7 persone in condizio- 
ni disperate, 70 feriti. Un bi- 
ancio agghiacciante per un 
attentato commesso proprio 
Nel giorno in cui il segreta- 
tio di Stato Usa Colin 
‘owell ha visto Sharon e Pe- 
res, alla vigilia dell'incontro 
cruciale con Yasser Arafat 
assediato a Ramallah. Un 
«no» chiaro degli estremisti 
Palestinesi a qualsiasi ipote- 
Sì di tregua, di negoziato. 
L'esplosione è avvenuta 
nel primo pomeriggio, a po- 
chi metri dal mercato princi- 
Dale di Gerusalemme Ovest, 
Re ane Yehuda, sulla Jaffa 
Dit Uno dei luoghi più col- 
che dagli attentati, ma an- 
tà RIù sorvegliati della cit- 
mik Infatti la ragazza-ka- 
dal de che si chiamava Ni- 
al Daraghma e proveniva 
dal campo pro ghi di 
Jenin, completamente tra- 
Volto in questi giorni dai car- 
ri armati israeliani, non è 
riuscita a farsi esplodere in 
mezzo al mercato, come pro- 


ATTUALITA' 
Una militante delle Brigate martiri di AI Agsa si fa esplodere tra i passeggeri che scendevano da un bus: sette morti e oltre 70 feriti 


Donna kamikaze fa strage a Gerusalemme 


IL PICCOLO ri 


babilmente voleva, per la 


‘presenza di troppi soldati. 


Ha scelto così di allontanar- 
si e colpire a una fermata 
dell'autobus, proprio mentre 
da uno dei mezzi pubblici 
scendavano i passeggeri. 
L'esplosione è stata violen- 
tissima, e il segretario di 


Stato americano Colin 
Powell, che rientrava nel 
suo albergo, situato a un chi- 
lometro di distanza, dopo un 
incontro con il ministro del- 
la Difesa Ben Hliezer, l'ha 
sentita distintamente. Pochi 
minuti dopo, l'attentato è 
stato rivendicato dalle Briga- 


2 


id 


te dei Martiri di Al Agsa, la 
stessa organizzazione, nata 
dalla costola oltranzista del 
Fatah del presidente Yasser 
Arafat, che ha firmato insie- 
me ad Hamas la maggior 
parte degli attentati degli ul- 
timi mesi. «É una risposta 
all'offensiva militare israe- 


liana in corso in Cisgiorda- 
nia» ha detto un uomo telefo- 
nando alla Tv «Al Manar», a 
Ramallah. Per gli israeliani 
l'attentato è «il messaggio 
dei palestinesi per Colin 
Powell». «E un messaggio di 
terrore e di morte ideato pro- 
prio in coincidenza con la vi- 


sita di Powell» ha detto il 
ortavoce manuel 
‘ahshon. Il segretario di 

Stato non ha però voluto 

chiudere al porta al Salto 

sposando completamente la 

tesi israeliana: «Condanno i 

terroristi per questo atto» 

ha detto il diplomatico Usa 

evitando accuratamente di 

coinvolgere la dirigenza pa- 

lestinese nelle responsabili- 
tà. E ha aggiunto: «Testimo- 
nia la pericolosa situazione 
che esiste qui». Anche l'Euro- 
pa e TOnu hanno reagito su- 

ito alla nuova esplosione di 
violenza terroristica, Il se- 
gretario generale delle Na- 
zioni Unite Kofi Annan ha 
convocato una riunione d'ur- 

(enza, a porte chiuse, del 

onsiglio di sicurezza. Per 
l'Unione europea il responsa- 

bile per la politica estera e 

difesa Javier  Solana ha 

espresso la solidarietà alle 
famiglie delle vittime. «Sono 
scioccato dalle notizie di un 

nuovo attacco terroristico a 

Gerusalemme» ha detto lo 

spagnolo, lanciando «un nuo- 

vo appello alle parti per raf- 

forzare la determinazione a 

ritrovare la strada verso la 

pace». 


Nessun risultato dal faccia a faccia tra il diplomatico statunitense e Sharon: Israele non fissa date per il ritiro 


Rinviato l'incontro tra Powell e Arafat 


Il segretario americano ha potuto sentire il tuono dello scoppio. Riunito il Consiglio di sicurezza Onu 


‘La radio dell'esercito israeliano ammette il tragico bilancio. L'Anp sollecita alle Nazioni Unite un'inchiesta internazionale 


«A Jenin è stata una carneficina» 


JENIN «Ci soho centinaia di cadaveri nella cit- 
tà di Jenin», L'ammissione arriva la matti- 
na presto dalla radio dell'esercito. A farla è 
un STRUAE dell'esercito ebraico, il genera- 
le di brigata Ron Kitrey. La frase fa il giro 
del mondo è scatena un ‘vespaio di accuse 
contro l'operazione «Muro difensivo» dalle 
forze ebraiche. Poche ore più tardi un altro 
portavoce militare corregge però il tiro: «Si 
è trattato di uno sbaglio; il significato esat- 
to della frase è: a Jenin ci sono centinaia 
fra morti e feriti». La tardiva rettifica, che 
cambia in sostanza di poco il tragico bilan- 
cio delle incursioni, non riesce a 
mori che nella città cisgiordana travolta 
dall'esercito ebraico nel tentativo di sman- 
tellare la rete del terrorismo palestinese 
sia avvenuta una vera strage. 

Teri mattina gli ultimi civili si sono arre- 
si ai soldati con la stella di David, mentre 
neri pennacchi di fumo continuavano a sol- 
levarsi dalle case date alle fiamme dagli 
israeliani. Otto giornalisti, americani, in- 
glesi e un italiano, ieri hanno tentato d’en- 
er documentare l'esito dell' 
operazione militare, ma sono stati fermati 
dai militari e trattenuti con le armi per al- 


trare in città 


e di Sabra e 


gare i ti- 


cune ore. Una fonte militare israeliana ha 
dichiarato alla France-Presse, in via però 
strettamente anonima, che i morti fra i pa- 
lestinesi sarebbero almeno 250. Il segreta- 
rio del governo dell'Autorità nazionale pale- 
stinese, Ahmed Abd al-Rahman, è convinto © 
che il bilancio sia anche molto più grave: 
«Migliaia di abitanti del campo profughi 
mancano all'appello e si teme per la loro vi- 
ta. Il massacro di Jenin potrebbe essere ad- 
dirittura peggiore di quelli di Deyr Yassin 
hatila». 

L'Autorità palestinese ha chiesto alle Na- 
zioni Unite di avviare un'inchiesta interna- 
zionale per stabilire la verità sul rastrella- 
mento di Jenin, talmente cruento da getta- 
re un'ombra sulla missione del segretario 


di Stato Usa Powell in Medio Oriente. Il ne- 


goziatore 


alestinese Saeb Erekat ha invi- 
tato Powell «ad andare urgentemente, do- 
po aver incontrato il criminale di guerra 
del 21.0 secolo Sharon, nel campo profughi 
di Jenin, dove è avvenuto un autentico mas- 
sacro, e permettere alle famiglie palestine- 
si di seppellire decentemente i loro figli». 
Nella battaglia di Jenin hanno perso la vi- 
ta anche 22 soldati con la stella di David. 


Una palestinese a Jenin 


Ricordando l’aiuto offerto. a chi fuggiva dall’Olocausto i francescani chiedono la fine degli assedi nei Territori 


I frati di Betlemme si appellano agli ebrei 


ROMA I francescani fanno ap- 
ello agli ebrei del mondo. 


opo 1 giorni d’assedio 
della Basilica della Nativi- 
tà di Betlemme da parte 
dell'esercito israeliano, la 
Custodia di Terra Santa si 
è rivolta direttamente «alle 
collettività ebraiche di tut- 
to il mondo per chiedere al 
governo israeliano di resti- 
tuire acqua e luce ai frati 
della Natività, che si trova- 
no ormai allo stremo». Auto- 
re. dell'iniziativa è padre 
David Jaeger, frate france- 
scano d'origine ebraica, che 
ha fatto appello «alla gran- 
de simpatia che esiste fra 
gli ebrei e la famiglia fran- 
cescana». Ricordando il 


Riconsiderata l'opportunità del summit a Ramallah. Ultimatum Usa all’Anp 


_ 


.. 
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L'articolo della scrittrice provoca un putiferio 
«Europa e Chiesa antisemite» 
Andreotti: «La Fallaci shaglia» 
Martino invece le dà ragione 


ROMA Con le sue invettive 
contro i palestinesi, il Vati- 
cano, la Sinistra e da difesa 
Senza remore di Israele e 
ell’ebraismo, la giornalista 

Mana Fallaci, con un arti- 
Lo Su «Panorama», è riu- 
colta a conquistare per la se- 
Onda volta l’attenzione del 
jrondo politico e religioso, 
© prime pagine dei giornali 
zi: Molte rea- 
‘loni, ma di se- 
Sho diverso, co- 


Sto della Dife- 
" Martino, 
On avendo an- 
cora letto l’arti- 
olo, 


mMentato: 


di «Cre- 


Re dia Ta: 
e». Roma- 
no Prodi ha li- 
Quidato la que- 
Stione con un 
i antisemiti- 
Smo è un obbli- 
80 morale» men- 
Te M; È 


corto: 
arlare di Jenin 
DI ella Fallaci». Andreot- 
Le Ga tessitore del dialo- 
Se Sprime invece «grande 
0 aueeza, come per lo scrit- 
che iecedente» e aggiunge 
. la tesi di Oriana, ni 
È Sì con Israele o con 
spRélestinesi, è «un modo 
Sllato di affrontare il 


Antonio Martino 


problema». Un atteggiamen- 
to «che non aiuta né la cau- 
sa dei palestinesi né quella 
degli israeliani e degli ebrei 
in genere». Misurata, nono- 
stante la violenza dell’attac- 
co ad Arafat, la reazione di 
Nemer Hammad, Jabpie: 
sentante palestinese in Ita- 
lia. Dice che quello scritto 
deve essere condannato da 
«ogni democra- 
tico», perché è 
destinato a cre- 
are «odio, scon- 
tro, conflitto di 
civiltà e di reli- 
gione». Lo scon- 
certo politico è 
il dato preva- 
lente nei com- 
menti italiani, 
a parte la pole- 
mica di Bobo 
Craxi contro il 
Tg5 di Menta- 
na, che ha dato 
cinque minuti 
di spazio al. 
l'evento. Craxi 
parla di «toni 


pe e 
della Ty come 


di uno ‘strumento violento, 


<se non è usato con equili- 
brio e sobrietà». Le immagi- 
ni alternate di Hammad e 
dei lager nazisti sono «ope- 


‘ra manipolatoria che si ag- 


giunge alla campagna di ag- 
gressione». «Uno scoop, non 
una manipolazione» reagi- 
sce Mentana, indignato. 


GERUSALEMME Colin Powell 
non vedrà Yasser Arafat. 
Non lo vedrà oggi come pre- 
vista e forse neppure doma- 
ni. Fonti del Dipartimento 
di Stato a Gerusalemme, 
dove Powell si trova, non 
precisano quando l'incontro 
si farà. Gli Usa hanno dato 
all'Anp e al suo presidente 
24 ore di tempo per condan- 
nare l'attentato di venerdì 
a Gerusalemme. Di fronte 
alla strage, rivendicata dal- 
le Brigate dei martiri di Al 
Agqsa, formazione considera- 
ta vicina all’al Fatah di 
Arafat, Powell è stato co- 
stretto a sospendere la deci- 
sione sul vertice, che lui 
stesso aveva ammesso di 
«aspettare con ansia». A ri- 
prova del fatto ‘che Powell 
desidera riuscire a incontra- 


vero che è un odio di 
frange: dalle manife- 
stazioni italiane si 
son dissociate tutte le orga- 
nizzazioni che le avevano in- 
dette, partiti di sinistra, sin- 
dacati; tutti. Ma resta il fat- 
to che son manifestazioni di 
un odio ottuso, privo di co- 
scienza storica: nessun euro- 
peo pi permettersi nean- 
che di rasentare l'antisemiti- 
smo, perché l'antisemitismo 
rappresenta il momento più 
basso e odioso della storia 
europea, una colpa degna di 
essere definita un "unicum", 
senza uguali. Il Male Asso- 
luto. E non si tratta di un 
male diventato possibile per 
colpa di un uomo, un capo, 
un dittatore, come credeva 
un ebreo illuminato, una vit- 
tima dell'antisemitismo no- 
ta in tutto il mondo, Primo 
Levi. 
No, l'antisemitismo euro- 
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re Arafat, i suoi portavoce 
hanno spiegato che se ragio- 
ni d’opportunità politica do- 
vessero far saltare l'appun- 
tamento. odierno, «questo 
non significherebbe auto- 
maticamente che l'incontro 
non ci sarà», perchè il segre- 
tario di Stato potrebbe pro- 
lungare la sua missione al- 
meno fino a lunedì». 

I palestinesi non sembra- 
no però aiutare il dialogo. 
Il consigliere politico più 
ascoltato e importante di 
Arafat, Ahmad Abdul Rah- 
man, ha definito l'attentato 
di ieri «un atto di autodife- 
sa»: «Abbiamo il diritto di 
difenderci con tutti i mezzi. 
L'attentato è il risultato 
dell'attacco israeliano». Ha 
aggiunto che se Powell ri- 
nuncerà per questo a vede- 


re Arafat, significa che «ap- 
poggia l'aggressione israe- 
liana». Una dichiarazione 
giudicata «assai poco oppor- 
tuna» dall'entourage Usa. 
Anche la parte israeliana 
non ha però facilitato le co- 
se nei colloqui di ieri. Nel 
primo incontro con Ariel 
Sharon, ieri mattina, il se- 
gretario di Stato si è trova- 
to in netto contrasto col pre- 
mier israeliano, che non ha 
voluto fornire tempi certi 
per un ritiro, limitandosi a 
dire che «spera di conclude- 
re al più presto» le operazio- 
ni militari. Powell, che an- 
che con gli israeliani ha evi- 
tato toni ultimativi, ha pe- 
rò pregato Sharon di «tene- 
re conto delle più ampie ri- 
percussioni che l'operazio- 
ne militare israeliana ha 


gran numero di ebrei salva- 
ti dalla shoah proprio gra- 
zie all'intervento dei cristia- 
ni, in particolare dei frati 
della corda di Assisi, padre 
Jaeger ha aggiunto: «Oggi 
siamo noi che chiediamo 
aiuto a loro». 

. Perl'agenzia vaticana Fi- 
des, la disperata richiesta 
d'aiuto sarebbe stata accol- 
ta dalle autorità israeliane 
con un secco «non disturba- 
teci più». «Le richieste dei 
francescani rappresentano 
una provocazione» ha ag- 
giunto anche Massimo Pie- 
ri, rappresentante del Con- 
gresso mondiale ebraico. Di 
segno opposto è stata inve- 
ce la reazione di Riccardo 


Di Segni, il rabbino capo di 
Roma, che ieri mattina ha 
ricevuto in SIREETCE i latori 
del messaggio, padre Luigi 
Perugini e padre Gianfran- 
co Pino Ostuni, «L'incontro 
- ha riferito quest'ultimo - è 
stato molto cordiale e il rab- 
bino si è detto pienamente 
disponibile a un intervento 
al governo israeliano. Ha 
assicurato da parte sua e 
della comunità romana il 
pieno impegno per la solu- 
zione della questione di Ge- 
rusalemme». Ma Di Segni 
non ha mancato di sottoli- 
neare anche la responsabili- 
tà degli oltre 200 palestine- 
si, anche armati, che han- 
no cercato rifugio nel luogo 


sacro, definendoli dei «pro- 
fanatori». Mentre i soldati 
con la stella di David rioc- 
cupavano l'ostello ortodos- 
so di Betlemme, provocan- 
do la reazione infastidita 
della diplomazia di Mosca, 
il quotidiano israeliano 
«Hàaretz» riferiva di tratta- 
tive riservate in corso tra 
esponenti delle confessioni 
responsabili della Basilica 
di Betlemme (cattolici, ar- 
meni e greco-ortodossi) e 
Israele. L'esercito potrebbe 
consentire ai miliziani pale- 
stinesi di uscire incolumi 
BE si consegnino a sol- 

ati britannici e partano in 
esilio lontano dalla Palesti- 
na. 


Scambio di battute, ieri, tra i due ex generali Powell e Sharon, ma nessun passo avanti. 


nella regione». Sharon ha 
mostrato a Powell i docu- 
menti che proverebbero le 
responsabilità nel terrori- 
smo non solo di Arafat, ma 
dell'intera dirigenza pale- 
stinese, definita «impregna- 
ta di terrorismo». «No» deci- 
so di Sharon anche al di- 


spiegamento di una forza 
internazionale nei Territori 
dopo il ritiro israeliano. E 
sempre per lo stesso moti- 
vo: «In nessun'altra parte 
del mondo le forze interna- 
zionali sono state capaci di 
fermare il terrorismo» ha 
obiettato Sharon. Davvero 


poco incoraggiante per una 
mediazione. E il colloquio 
succesivo col ministro degli 
Esteri Shimon Peres non 
ha cambiato molto le cose: 
Peres è una «colomba» ma 
non al punto da non ritene- 
re necessaria l'operazione 
«Muro di Difesa». 


peo affonda le sue radici nel 
cuore del Cristianesimo, che 
ha sempre sentito gli ebrei 
come inconvertibili, e ha sen- 
tito la loro distruzione come 
un male meno grave della lo- 
ro non-converstone, Così gli 
ebrei furono dapprima con- 
vertiti a forza, poi chiusi nei 
ghetti, infine ricercati in tut- 
to il mondo per l'eliminazio- 
ne. Sono tappe, lontane seco- 
li una dall'altra, di un uni- 
co disegno: la distruzione 
dei non-cristiani. E' bene 
dunque che gli europei, cri- 
stiani, figli della nostra sto- 
ria, si astengano non solo 
dall'antisemitismo, ma an- 
che da tutto ciò che può so- 
migliargli. Ma qui si pone 
la domanda: soffrire nel ve- 
dere i carri armati israelia- 
ni sventrare città indifese, 
abbattere case, lasciare una 
scia di cadaveri civili che 
vengono sepolti nei cortili e 


nei garage, è 
antisemitismo? 
Protestare per- 
ché soldati in 
armi fanno co- 
se-di cui si ver- 
gognano, cac- 
ciano bastonan- 
doli col calcio dei fucili gior- 
nalisti e fotografi, è antise- 
mitismo? Non sopportare di 
vedere i carri armati che 
sparano cannonate sulle ca- 
se è antisemitismo? Sentire 
l'Onu che detta disposizioni 
per il ritiro dell'esercito isra- 
eliano, ora, subito, e sentire 
Israele che rifiuta per avan- 
zare ancora, sentire tutto 
questo e non sopportarlo, è 
antisemitismo? Ascoltare i 
superstiti che raccontano 
delle città palestinesi fu- 
manti, paragonandole a Sre- 
brenica, e provare oggi i sen- 
timenti di ripugnanza e il 
bisogno di giustizia che ci 


Perché. 
non si può 
odiare gli ebrei 


provocava ieri 
Srebrenica, è 
antisemitismo? 

Io credo che 
sia l'esatto con- 
trario. Se gli 
ebrei sono l'em- 
blema del so- 
pruso patito, della persecu- 
zione più spietata mai soffer- 
ta, gli inermi ricercati e cac- 
ciati e distrutti, oggi questo 
ruolo di vittime spetta agli 
abitanti civili delle città che 
circondano Israele, e non si 
venga a dire che sono tutti 
terroristi e fuori-legge. Lo 
sventramento delle città 
non placa il terrorismo ma 
lo suscita e lo moltiplica, I 
terroristi creatori di kamika- 
ze sono anch'essi invasi da 
un disprezzo dell'uomo, per 
cui la vita dei ragazzi che 
mandano a morire pur di 
uccidere nemici vale meno 
della guerra santa che loro 


hanno in testa. L'alibi dei 
creatori di kamikaze è: "Sia- 
mo invasi, vogliamo metter 
fine all'invasione israelia- 
na". Nessun alibi giustifica 
uello che fanno. Neanche 
‘alibi dell'invasione e dell' 
occupazione. Ma contro 
quell'occupazione giacciono 
inerti e inascoltate oltre cen- 
to risoluzioni dell'Onu. Per- 
ché? Come potrà finire il tur- 
pe e abietto mercato del ter- 
rorismo, che sacrifica giova- 
ni kamikaze per produrre 
vittime israeliane, se l'occu- 
pazione avanza e continua 
ad alimentarlo? Se il Consi- 
glio dell'Unione Europea ha 
votato una sanzione contro 
il governo Sharon, non è per 
antisemitismo. 

E' semmai per tutto ciò 
che il semitismo significa e 
incarna. Ci sono nel mondo 
ebrei illustri che soffrono, e 
lo dichiarano, per le feroci 


eliano. Alcuni di essi mi ono- 


dimenticato la storia degli 
ebrei. 
d'Israele. Bisogna stare con 


Israele-Palestina sarà quel- 


poli", separati da una forza 
d'interposizione armata in- 


proponibili, e dunque per- 
ché la guerra continui, e con 


operazioni dell'esercito isra- 


rano della loro amicizia. So- 
no gli ebrei che non hanno 


Sono la coscienza 


loro. Stare contro. di loro, 
questo è antisemitismo. Or- 
mai è chiaro che la soluzio- 
ne definitiva del problema 


la dei "due Stati per due po- 


ternazionale: due Stati con 
due Gerusalemme, ma la 
corsa in avanti dell'esercito 
israeliano lavora perché il 
secondo Stato e la seconda 
Gerusalemme diventino im- 


la guerra il terrore. 


Ferdinando Camon 
(www.ferdinandocamon.it) 
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SPALATO Fermato dalla polizia Drazen Bulj, il fratello del principale indiziato dell'omicidio, Ivan in carcere a Sinj 


Ragazza uccisa, spunta Il terzo uomo 


Non è stato però ancora chiarito qual è stato il suo ruolo nell’efferato crimine 


Pola, esplode una caldaia: 
paura al cinema «Zagreb» 


POLA Tanta paura l'altra sera al cinema «Zagreb», situa- 
to nella centralissima piazza ai Giardini, per l'esplosio- 
ne della caldaia dell'impianto di riscaldamento, alimen- 
tata dal gas erogato dalla rete cittadina, Lo scoppio è av- 
venuto intorno alle 18, mentre in sala era in corso la | 
proiezione di un cartone animato. Panico ma fortunata- 
mente nessun ferito tra il personale e la decina di spet- 
tatori, soprattutto ragazzine, che stavano assistendo al- 
la proiezione. Sentito il botto, sono scappati tutti. Sul 
posto sono intervenuti subito tre unità dei vigili del fuo- 
‘co, i tecnici dell'azienda municipalizzata del gas «Plina- 
ra», e la polizia, accorsa anche per disperdere la folla di 
curiosi creatasi in pochi minuti ai Giardini. Nessun dan- 
no alla Biblioteca Universitaria, che si trova a due pas- 
si dallo «Zagreb». Secondo quanto si è appreso ieri mat- 
tina dalla Questura di Pola e dalla sala Opernasa dei 
pompieri, non sono ancora chiari i motivi dell'esplosio- 
ne, che ha distrutto il vano caldaia e'una parte dei muri 
in sala. L'ammontare dei danni sembra ingente, anche 
se la polizia non ne ha fatto ancora una stima precisa. 
A un primo esame lo sco gEE potrebbe essere dovuto a 
una valvola difettosa della caldaia. La rete cittadina 
del gas, almeno in questo caso, potrebbe quindi venire 
assolta. Due mesi fa la «Plinara» aveva eseguito dei la- 
vori proprio alle condutture nei pressi del cinema. Era- 
no state controllate da cima a fondo e installate delle 
Nuove. Tornando allo scoppio, nonostante la caldaia in 
panne, lo «Zagreb» ha deciso di riaprire i battenti. 


«Ambulanze d'oro» a Isola: 
scattate le prime denunce 


ISOLA D'ISTRIA E’ scattata la denuncia contro i dirigenti 
del poliambulatorio isolano. L'accusa è di truffa pluri- 
ma aggravata, falsificazione e soppressione di docu- 
menti d'ufficio. A presentarla l'ente assicurativo centra- 
le sloveno dopo quattro mesi di indagini sulle «ambu- 
lanze d’oro». Uno scandalo emerso alcuni mesi fa dopo 
una serie di lettere anonime. Come ha spiegato in una 
conferenza stampa il direttore dell’ente assicurativo, 

ance Kosir, l’imbroglio avveniva sul trasporto dei pa- 
zienti dal poliambulatorio ai vari ospedali, soprattutto 
al eentro clinico di Lubiana. Trasporto che veniva con- 
tesgiato ad personam anzichè ad adbulanza. Per capir- 
“i, se su un’autolettiga venivano caricate cinque perso- 
ne Venivano fatturati cinque trasporti anzichè uno. Per 
Cui i malati venivano stipati senza troppi riguardi ne- 
gli automezzi. Sempre stando a Kosir soltanto nel 2001 
ll Suo ente ha corrisposto al poliambulatorio isolano 
194 milioni di talleri (circa 870 mila euro) per tali voci, 
di cui almeno un terzo conteggiati fraudolentemente. 
Dalle indagini svolte è emerso che tra settembre e di- 
cembre 2001 tra i 2220 ordini di pagamento per questo 
tipo di servizi ben 320 sono risultati falsificati e sem- 
pre nello stesso periodo sono stati ben 120 mila i chilo- 
metri conteggiati ma mai effettuati. Dal canto suo, il 
responsabile del poliambulatorio Marino Ferfolja deri 
ogni addebito, giurando che riuscirà a dimostrare la 
correttezza dei suoi uffici. 


Azionisti contro Metropol: 
contestato il bilancio 2000 


CAPODISTRIA Vogliono un supervisore neutrale i piccoli 
azionisti della Spa MBRopolicro che hanno intentato 
causa ai vertici aziendali. La loro richiesta è stata pre- 
sentata ai giudici capodistriani i quali hanno accolto la 
richiesta, aggiornando il processo a data da destinarsi. 
Ricordiamo la vicenda: un tRDO di azionisti, che rap- 
Presentano il 5% del SR lella Metropol (che gesti- 
sce tra l’altro l'omonimo albergo dov'è ospitato il casinò, 
che fa parte però di altra società) hanno denunciato che 
nel bilancio 2000 mancherebbero 333° milioni di talleri 
(circa 1 milione e 750 mila euro). «Si tratta della som- 
ma — spiega l’avvocato dei ricorrenti Mirko Razman — 
che è costituita dagli utili, non iscritti a bilancio, della 
società «Camp Lucia» assorbita dalla Metropol: Una 
Somma rilevante sulla quale i miei clienti vogliono sape- 
re la verità». Dal canto suo Zorko Zerjal, presidente 

&ruppo, ha ribadito la disponibilità dell’azienda di chia- 
Tire in ogni dettaglio il contestato bilancio 2000. 


Trovata l'arma del delit- 
to: una scure ancora 
sporca di sangue 


SPALATO Quello che da giorni 
si mormorava Sinj, potrebbe 
corrispondere al vero: ieri la 
polizia ha fermato il fratello 
di Ivan Bulj, Drazen, dando 
così corpo alle voci che parla- 
vano di un terzetto che 
avrebbe violentato e ucciso 
la diciassettenne Angela Be- 
slic. Il portavoce del commis- 
sariato di Sinj ha conferma- 
to che il fratello del principa- 
le accusato della morte di 
Angela è da ieri a disposizio- 
ne dei magistrati, non rive- 
lando però se Drazen Bulj 
sia indiziato dell’orrendo cri- 
mine, oppure se sia stato 
condotto nel commissariato 
per un colloquio informati- 


E’ ormai quasi certo che il Parlamento croato non discuterà il provvedimento nell'attuale sessione dei lavori: manca ancora la bozza che dev'essere proposta dal governo 


«Slittan nuovamente la legge sulla denazionalizzazione 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00. = 0,1848 Euro 


0,0044 Euro* 


CROAZIA 
Kuneflitro 7,25 


SLOVENIA 
Talleri/litto 192,90 = 0,86 «/litro** 


CROAZIA 


Kunerlitro 6,63 = 0,89 €/iitro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 154,20 = 0,68 €/litrot* 


(‘Dato fomit cala Banka Koper dd. di Capodistria 
(*’) Prezzo al netto. Ai distibutori viene maggiorato 
elle trattenuto sui servizi di cambio 


-... 


FIUME E’ ufficiale ad dell'istituto di 


Ivan Bulj, presunto omicida 


vo. Finora sono tre le perso- 
ne finite al commissariato di 
Sinj dopo che venerdì scorso 
il corpo senza vita della Be- 
slic era stato trovato per ca- 
so in una zona difficilmente 
accessibile: sono i fratelli 
Ivan e Drazen Bulj, e ùn lo- 
ro parente, Pavle Bulj che 


TRIESTE Come previsto la nuo- 
va legge sulla denazionaliz- 
zazione non sarà esaminata 
in questa sessione del Sa- 
bor (il Parlamento croato). 
L'argomento è slittato dal 
diciottesino al ventisettesi- 
mo e penultimo punto all’or- 
dine del giorno dei lavori. 
Ma è certo che non se ne fa- 
rà niente perchè non è anco- 
ra pervenuta ai deputati la 
bozza normativa elaborata 
dal governo. Com'è noto, la 
legge sulla denazionalizza- 
zione era stata rinviata dal- 
la Corte costituzionale croa- 


ta al Sabor perchè venisse: 


rivista comprendendo an- 
che i casi di epropri di beni 
avvenuti durante il periodo 


i 


prima di finire in manette 
era in cura al Reparto psi- 
chiatrico dell'Ospedale mag- 
giore di Spalato. 

Scomparsa da casa nella 
notte tra il 3 e il 4 marzo 
scorso, Angela era stata og- 
getto di una colossale opera- 
zione di ricerca da parte di 
centinaia di persone. Dopo il 
ritrovamento del cadevere e 
il successivo arresto di Ivan 
Bulj, direttore dell’emitten- 
te radiofonica di Sinj, le for- 
ze dell'ordine hanno attenta- 
mente perquisito la sua ca- 
sa e ieri l’altro hanno rinve- 
nuto l’arma del delitto, una 
scure ancora macchiata di 
sangue. Angela, dopo essere 
stata attirata con l'inganno 
nell’automobile guidata da 
Ivan Bulj, è stata portata in 
una baracca situata in una 
zona disabitata e'quindi vio- 


ustascia, ai danni soprattut- 
to di ebrei e serbi. La legge 
precedente, varata sotto il 
governo nazionalista del 

residente Tudjman, preve- 
ia il diritto alla restitu- 
zione dei beni soltanto per i 
cittadini croati e soltanto 
per le nazionalizzazioni de- 
cise dal regime comunista. 
Una discriminazione che i 
supremi giudici hanno criti- 
cato rispedendo la legge al 
Sabor perchè rimediasse, E 
hanno anche fissato alcuni 
termini entro i quali provve- 
dere, termini abbondante- 
mente scaduti. 

Ma il nodo, come ha spie- 
gato il deputato al seggio 
garantito per gli italiani, 


lentata. La giovane è stata 
finita a colpi di accetta e il 
suo corpo, completamente 
nudo, nascosto sotto un muc- 
chio di rami. 

Il secondo indagato, Pavle 
Bulj, 48 anni, tossicodipen- 
dente, stando a quanto di- 
chiarato dal dotto Ivan Ur- 
lic, psichiatra e vicediretto- 
re degli Ospedali spalatini, 
aveva mincacciato di toglier- 
si la vita, urlando più volte 
che avrebbe anche ucciso 
chi gli fosse capitato a tiro. 
Intanto la moglie di Ivan 
Bulj se n’è andata da Sinj as- 
Sieme ai tre figli, recandosi 
a vivere dai ARL parenti 
in Slavonia, da dove anni fa 
era partita per la cittadina 
alle spalle di Spalato. E 
non poteva più vivere», ha 
detto alla stampa il fratello 
della donna. 

a.m. 
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Furio Radin, è di carattere 
economico. La nuova legge, 
aprendo a questi nuovi 
aventi diritto, verrebbe a 
pesare enormemente sulle 
esauste casse pubbliche 
croate e nessuno ha la vo- 
glia o il coraggio di assumer- 
si tale responsabilità, tanto 
meno in un periodo di di 
sante crisi economica. Che 
sia questo il problema vie- 
ne confermato anche dalla 
Farnesina, che segue da vi- 
cino l’iter della normativa. 
Intanto gli emendamenti di 
Radin a favore degli esuli 
sono depositati e saranno 
esaminati quando finalmen- 
te la legge arriverà in aula. 


pl.s. 


credito croato alla viennese «Erste» 


La Rijecka banka diventa austriaca 


Sul piatto subito 20 milioni di euro per attrarre imprenditori 


FIUME La Rijecka banka è 
di proprietà della Erste 
Bank di Vienna. Lo ha de- 
ciso la Dab, l'Agenzia ban- 
caria di stato che — dopo 
aver vagliato le offerte del- 
la Erste, della Belga Kbc e 
della viennese Banka Au- 
stria — ha deciso che 1°85 
per cento del pacchetto 
azionario della Banca fiu- 
mana vada al citato istitu- 
to. Non si tratta di una s0- 
luzione a sorpresa, in 
quanto l'offerta della Er- 
ste è apparsa subito la più 
vantaggiosa, con i suoi 
100 milioni di euro per la 
ricapitalizzazione e i 55 
milioni, sempre di euro, 
per rilevare la quota azio- 
naria, attualmente in ma- 
no allo stato. Il restante 
15 per cento è invece di 


proprietà dei piccoli azioni- 
sti. La Rijecka passa in- 
somma dalla tedesca Baye- 
rische Landesbank all’isti- 
tuto austriaco, con'un «in- 
terregno» statale dovuto 
allo scandalo finanziario 
(speculazioni errate in di- 
vise pregiate e titoli) che 
ha causato alla Banca fiu- 
mana un danno stimato 
sui 98 milioni di dollari. 
«Siamo riusciti a fissare 
il prezzo di un’azione a 
12,8 euro — è quanto affer- 
mato alla stampa da Ma- 


‘rinko Filipovic, direttore 


generale della Dab —, si 
tratta grosso modo del- 
l’identico prezzo stabilito 
all’epoca della vendita del- 
la Rijecka alla banca bava- 
rese. Il contratto di com- 
pravendita sarà firmato 


entro un massimo di dieci 
giorni, dopo di che segui- 
ranno i «due dilligance», 
ovvero i controlli singolo e 
combinato della gestione 
d’affari della banca. In ca- 
so di dubbi o mancati ac- 
cordi, le parti interessate 
potranno anche ricorrere 
all’arbitrato». Diventando 
proprietaria di maggioran- 
za della Rijecka, la Erste 
diventa il terzo gruppo 
bancario in Croazia. Da 
Vienna è già giunta noti- 
zia che l’istituto intende 
erogare 20 milioni di euro 
di prestiti ai soggetti eco- 
nomici interessati, soprat- 
tutto quelli domiciliati nel 
Quarnero e in Istria. «Si 
tratta di due regioni — così 
nel comunicato diffuso da 
Vienna — dove la crescita 


economica è destinata in 
futuro a essere maggiore 
rispetto al resto della Cro- 
azia». Le filiali della Erste 
già operative nel Paese e 
la Rijecka banka avranno 
assieme un bacino d’uten- 
za che comprenderà sulle 
600 mila persone. Teri in- 
tanto al Tribunale regiona- 
le d Fiume è stato ascolta- 
to in qualità di teste l’ex 
presidente amministrati- 
vo della Rijecka, Ivan Sto- 
kic. L’interrogatorio della 
gip Sajonara Ciulina è du- 
rato cinque ore (bocche cu- 
cite sulla deposizione), do- 
po di che il magistrato ha 
trasmesso gli atti alla Pro- 
cura regionale che dovrà 
esprimersi sul conto di Sto- 
kic. 

Andrea Marsanich 


FIUME All'alba di giovedì in centro 
Spara a un suo amico 
dopo una lite al bar 

e lo ferisce al polpaccio 


BARI Lo scenario è di quelli già visti: il bar ancora aperto al- 
le 4 del mattino, due uomini che discutono animatamente e 
oi la «scintilla», uno dice all’altro qualcosa di sgradevole. 
‘offeso estrae tue pistola e fa fuoco contro la persona che 
gli sta accanto. È successo nelle prime ore di giovedì matti- 
na al caffé bar Automat club, nel centralissimo rione fiuma- 
no di Zabica, in uno dei rari locali del capoluogo quarnerino 
aperto fino a tardi. Stanko Sibaric, 48 anni, è sdraiato ora 
su un letto del reparto terapia intensiva del nosocomio di 
Susak, dove le sue condizioni vengono ritenute stabili e co- 
munque non preoccupanti. Una pallottola gli ha passato da 
parte a parte il polpaccio destro, senza però ledergli l’osso, 
né le vene. Lo sparatore, domiciliato a Fiume come la vitti- 
ma, è stato bloccato in poche ore dalla polizia ed è agli arre- 

sti: ha 46 anni ed è già stato torchiato dagli investigatori. 
«Secondo le informazioni in nostro possesso — ha dichiara- 
to Mirjana Kulas, portavoce della questura fiumana — i due 
avrebbero avuto un alterco intorno alle 4:15, degenerato al 
piulo che J. K. (sono state fornite solo le iniziali) ha tirato 
ori la HEDl e ha fatto fuoco contro la gamba destra del 
rivale». Sibaric ha dichiarato agli agenti che dopo essere 
stato gambizzato, l’altro gli avrebbe appoggiato l’arma al 
capo e al torace, ma senza sparare. Quindi è uscito dal loca- 
le. Secondo gli inquirenti, i due si conoscevano bene e pro- 
babilmente è stato qualche bicchiere di troppo a provocare 

il:«drammatico episodio. 

am. 


Intanto tra gli esuli si dibatte 
sulla restituzione dei beni 


TRIESTE Mentre si aspetta di 
vedere che fine farà la nuo- 
va legge sulla denazionaliz- 
zazione in Croazia, se inclu- 
derà o meno e in quale for- 
ma i profughi giuliano-dal- 
mati, nella diaspora si è 
aperto un dibattito sulla 
uestione dei beni perduti. 
Che non ci siano molte spe- 
ranze di avere giustizia dal 
Sabor lo conferma Silvio 
Delbello, presidente del- 
l'Unione degli Istriani, che 
ironicamente afferma . di 
«aspettare fiducioso». Ma 
poi aggiunge di attendere 
con maggiore interesse l’esi- 
to dei lavori della Commis- 
sione istituita dalla Farne- 
sina che dovrebbe indicare 
al governo italiano le linee 
da seguire sulla questione. 
Più «ottimista» Guido 
Brazzoduro, presidente 
della Federazione degli esu- 
li, il quale auspica «una ri- 
flessione da parte delle au- 
torità croate che porti a di- 
mostrare sulla questione di- 
sponibilità e apertura». 

Ma veniamo al dibattito 
nella diaspora che delinea 
anche due mentalità diffe- 
renti nell'affrontare il pro- 
blema beni. Da una parte 
gli «americani» di Alleanza 
taliana Istria Fiume Dal- 
mazia che insistono sul ri- 
spetto dei diritti umani (tra 
i quali rientra a pieno titolo 
quello di proprietà) per i 
quali «la lotta per la restitu- 
zione dei beni — come affer- 
ma il presidente Giovanni 
De Pierro — non è una 
semplice battaglia per far 
prevalere un principio, co- 
me dicono Radin e alcuni 
suoi amici in Italia, ma una 
lotta di civiltà per far preva- 
lere.un diritto reale e tangi- 
bile con la restituzione dei 
beni agli esuli o ai loro ere- 


Dall'altra l'approccio più 


europeo e pragmatico di 
Guido Brazzoduro che non 
nega certo che ci sia il «di- 
ritto SOEgotO: ma secon- 
do il quale il problema è la 
«percorribilità di questa 
strada». Secondo Brazzodu- 
ro è difficile «rendere que- 
sto diritto applicabile dal 
punto di vista pratico, se si 
tiene conto della realtà. An- 
zi, bisogna seguire una stra- 
da ragionevolmente perse- 
guibile, altrimenti si ri- 
schia di trovarsi davanti a 
una chiusura su tutti i fron- 
ti. 

In sostanza si profila 
una via morbida europea, 
che accetterebbe un compro- 
messo, e una via più rigida 
americana che afferma a 
chiare lettere che i beni 
vanno restituiti, tutti; che 
per indurre Slovenia è Cro- 
azia ‘a ridare il «maltolto» 
bisogna usare il veto al loro 
ingresso nell'Unione euro- 
pea e nella Nato e che i trat- 
tati, specialmente Osimo, 
vanno rinegoziati. A questo 
proposito De Pierro precisa 
che i 110 milioni di debito 
che Slovenia (che ha già de- 
positato la sua parte) e Cro- 
azia devono restituire al- 
l’Italia proprio in virtù del 
trattato di Osimo, non van- 
no accettati in nessun caso, 
perchè vorrebbe dire accet- 
tare il trattato e «perchè i 
diritti umani non dipendo- 
no dall’ideologia, dalla citta- 
dinanza, dalla nazionalità 
o dalla convenienza, ma val- 
gono per tutti, non soltanto 
per croati e sloveni». 

Ma a dare forza all'una o 
all’altra delle due «scuole 
di pensiero» ci vorranno i ri- 
sultati della Commissione 
romana (e di quella triesti- 
na) che inquadreranno la 
delicata materia’ sotto il 
profilo giuridico. 

Pierluigi Sabatti 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


SABATO 13 APRILE 2002 


Presentata la relazione italo-slovena 


In vigore da oggi la recente delibera giuntale che detta le regole su certi medicinali di uso corrente 


Farmaci generici, ecco il prontuario 


In caso di carenze nella distribuzione, saranno disponibili senza alcun rimborso 


Ticket, Arduini lo difende 
Cgil, Cisl e Uil lo «smontanon 


UDINE Una carta sanitaria per il cittadino, ma anche la 
reintroduzione del ticket. Sollecitato sull'impegno del- 
la Regione in tema di sanità, l'assessore alle Finanze, 
Pietro Arduini, ieri a Udine per la presentazione dello 
stand dell'Azienda S. Maria della Misericordia al pros- 
simo Forum di Cernobbio, ha ribadito impegni e diffi- 
coltà noti per l'amministrazione regionale. "Entro l'an- 
no - ha detto Arduini -, a Trieste e nella Bassa friula- 
na, le aziende sanitarie attiveranno il servizio della 
carta per il cittadino, utile per prenotare esami dal 
computer del proprio medico di base, nel cui studio sa- 
rà anche possibile leggere gli esiti degli accertamen- 
ti". "Ma ci si potrà anche ricoverare in un ospedale - 
ha proseguito l'assessore - e, con questa carta, far ap- 
parire sui terminali la propria cartella clinica presen- 


te altrove". 


Poi, sono arrivate le note negative. Una spesa sani- 
taria che l'anno scorso è aumentata del 30% e che non 
accenna a diminuire richiede un freno. "Il ticket è ne- 
cessario - ha chiarito l'assessore - se si persegue l'ec- 
cellenza dei servizi. I conti, piaccia o non piaccia, devo- 


no tornare". 


Sull'argomento sono intervenuti con una dura nota 
anche i sindacati dei pensionati Cgil, Cisl e Uil della 
sanità. «Ancora una volta — si legge — la giunta regio- 
nale dimostra di voler e saper intervenire nel delica- 
tissimo settore della sanità solo con il metodo dell’im- 
provvisazione. Non altrimenti — sostengono i segreta- 
ri regionali Bagatin, Comisso e Weber — può essere 
giudicata la proposta dell’assessore Santarossa di in- 
trodurre il ticket di un euro su tutte le ricette, difesa 
dal presidente Tondo. Con questo sistema verrebbero 
rastrellati 15 miliardi, dice Tondo, da destinare, ad 
esempio, alla riduzione delle rette delle case di riposo. 
Due sono le obiezioni: passerebbe il criterio aberrante 
che l’ammalato è il benefattore-finanziatore della sa- 
nità — scrivono i sindacati — e non c'è alcuna garanzia 
che i fondi così raccolti vengano destinati proprio alle 
case di riposo e non finiscano, come precedenti espe- 
rienze insegnano, nel gran calderone del deficit sani- 
tario, ingigantito dall’incapacità o dalla non volontà 
di incidere efficacemente sugli sprechi e sui doppio- 


ni». 


«Il no dei sindacati regionali dei pensionati è secco 
e fermo — dichiarano Bagatin, Comisso e Weber — co- 
sì come resta sempre valida la più volte dichiarata 
disponibilità a un serio confronto sulle tematiche so- 
cio-sanitarie, fin qui evitato dall’amministrazione re- 


gionale». 


Un ricercatore della Riserva marina di Miramare contesta l’attacco portato dal «governatore» veneto Galan ai pescatori di Marano 


CASISTICA 


Il medico prescrive un medicinale a 
prezzo non superiore al valore di 
riferimento di cui all'allegato .alla 
DGR n. 1108/2002 


Medicinale da consegnare 


Medicinale prescritto dal medico 


Quota paziente 


indicazione riportata 
sulla ricetta 


NULLA | 


Prezzo di tariffazione 


Prezzo del medicinale consegnato; 
Vigente al momento della 
dispensazione. 


CASISTICA 


Ji medico dichiara la non sostituibilità 
del farmaco 


Medicinale da consegnare 


Medicinale prescritto dal medico 


L'assistito non accetta la sostituzione 
del farmaco. 


Medicinale prescritto dal medico 


Quota paziente 


Differenza tra il prezzo del medicinale 
‘consegnato, vigente al momento della 
dispensazione e il valore di 
riferimento indicato nell'allegato alla 

108/2002 
(con l'eccezione dei pensionati di 
guerra titoralì di pensioni vitalizie) 


DGRn.1 


Indicazione riportata 
sulla ricetta 


«Non sostituibile» 


‘Quota a carico del paziente 


Prezzo di tariffazione 


Se il prezzo vigente del medicinale 
consegnato è superiore al valore di 
riferimento, al farmacista verrà 
rimborsato il valore di riferimento 


Quota a carico del paziente 


indicato nell'elenco allegato. 
alla DGR n..1108/2002 


L'assistito accetta la sostituzione del 
farmaco con un medicinale avente 


Medicinale avente prezzo pari o 
inferiore al valore di riferimento 


Prezzo del medicinale consegnato, 


regionale il prodotto, avente prezzo 


allegato alla DGR n. 1108/2002 


superiore al valore di riferimento 
pari o inferiore al valore di cui all'elenco | indicato nell'elenco allegato alla 
DGRn. 1108/2002 


| prezzo pari inferiore al valore di cui _ | dicuiall'elenco allegato NULLA ii Vigente al momento della 
all'elenco allegato alla alla DGR n. 1108/2002 g dispensazione 
Dgr. 1108/2002. 
L'assistito accetta la sostituzione, ma il | Medicinale al momento disponibile nel 
farmacista non ha la possibilità di normale ciclo distributivo regionale, Pi del medicinali î 
recuperare nel ciclo distributivo ‘avente prezzo immediatamente: NULLA «Medicinale a prezzo PRETI a 9 


più basso non reperibile» 


dispensaizone 


TRIESTE Da oggi, entra in vigo- 
re la recente delibera della 
giunta regionale che introdu- 
ce alcune novità rispetto alle 
decisioni assunte in preceden- 
za e che riguardano i cosid- 
detti «farmaci generici». La 
delibera, oltre ad aggiornare 
l’elenco dei medicinali «defini- 
sce anche alcuni principi — 
spiega l’assessore regionale 
alla Sanità, Valter Santaros- 
sa — e modalità di comporta- 
mento anche per i farmacisti, 
e atutti vantaggio dei pazien- 
ti». Uno di questi principi è 
che i pazienti hanno il diritto 
di ricevere il farmaco, a non 
corrispondere alcuni rimbor- 
so in presenza di carenze del- 
la rete distributiva, e, nel ca- 
so di pazienti soggetti a tera- 
pia cronica, si invita i farma- 
cisti, a garantire agli utenti, 
nell’ambito della stessa fa- 
scia di prezzo, sempre lo stes- 
so medicinale. 

In dettaglio la deliberazio- 
ne n. 1108 del 10 aprile 2002 
aggiorna l’elenco dei medici- 
nali aggiungendo nuove spe- 
cialità e soprattutto fissando 
per ognuno un valore massi- 


mo di rimborso da aggiornar- 
si periodicamente. Conside- 
rando solo i medicinali effetti- 
vamente commercializzati, 
l’elenco che entrerà in vigore 
a partire da oggi, si riferisce 


con.il 


oltre 


complessivamente a 
1500 confezioni di medicinali 
riconducibili a 273 tipologie 
di confezioni. rispetto all’elen- 
co precedente sono stati inclu- 
si nuovi medicinali a base di 


A Lignano i giovani «E.R.» 


LIGNANO Giovani «medici in prima linea» provenienti da tut- 
ta Italia sono riuniti fino a domani a Lignano Pineta per 
partecipare all' ormai tradizionale appuntamento annuale 
‘orso Postuniversitario in Anestesiologia, organizza- 
to dall' Apice (Anaesthesia, Pain, Intensive Care and Emer- 
gency Medicine), in collaborazione con numerose università 
italiane. Il corso è promosso dalla Fondazione europea per l' 
insegnamento dell' Anestesiologia, che gode dell' alto patro- 
nato della Comunità Europea, e affronta quest' anno temi 
riguardanti il monitoraggio clinico e strumentale in aneste- 
sia e rianimazione. Si tratta di una vera e propria ‘full im- 
mersion' didattica, che si concluderà con un test post-corso 
per la valutazione dei progressi raggiunti dai partecipanti. 


principi attivi di largo utiliz- 
zo (es. nuovi antipertensivi o 
nuovi medicinali dell’appara- 
to gastrointestinale). 

Si sottolinea che la norma- - 
tiva sui medicinali non coper- 


ti da.brevetto e relativa rim- 
borsabilità si base sul princi- 
pio secondo cui se sono dispo- 
nibili medicinali uguali per 
composizione, qualità effica- 
cia e sicurezza (sulla base di 


«uanto definito dal Ministero 

lella Salute) e differiscono so- 
lo nel prezzo, il Servizio Sani- 
tari Regionale, rimborsa inte- 
ramente solo quelli a prezzo 
più basso. Nel caso in cui sia- 
no prescritti i medicinali più 
costosi, se il medico dichiara 
la non sostituibilità del far- 
maco ovvero l’assistito non ac- 
cetta la sostituzione proposta 
dal farmacista con un medici- 
nale equivalente a prezzo più 
basso, il paziente dovrà versa- 
re a titolo di COMPETSGNnZO: 
ne una quota differenziale (a 
eccezione dei pensionati di 
guerra titolari di pensioni vi- 
talizie). Tuttavia poiché si 
può verificare una carenza 
nel ciclo distributivo di alcu- 
ni dei medicinali più economi- 
ci rimborsati interamente dal 
Servizi Sanitario Regionale, 
per evitare che i pazienti sì 
vedano costretti a pagare im- 
propriamente una quota di 
compartecipazione , è previ- 
sto che il farmacista consegni 
all’assistito, il medicinale di- 
sponibile avente prezzo im- 
mediatamente superiore a 

uello di riferimento, senza 
chiedere alcun contributo. 


«Lo squalo elefante catturato? Solo un incidenten 


Marco Costantini: «Tende a 


TRIESTE Galan attacca i pesca- 
tori di Marano definendoli 
«rapinatori del mare» per la 
cattura dello squalo elefante 
al largo di Lignano? Alla Ri- 
serva di Miramare, le accu- 
se del Governatore veneto 
suonano come «note stona- 
te». I pescatori maranesi so0- 
no semplicemente incappati 
in un incidente di percorso. 
Ma non c'è voglia di «batta- 
glia ideologica», l'intenzione 
è quella di riportare la que- 
stione nell’alveo scientifico. 
La «cattura» è avvenuta lu- 
nedì, opera del motopesche- 
reccio «Michela». Un porten- 
to della natura lungo 6,70 
metri. Peso solo stimato, con- 
siderata la difficoltà stru- 
mentale a disposizione. Han- 
no reso l’idea gli sforzi che i 
pescatori hanno prodigato 
nel trarlo a riva, esanime, 
con l’aiuto di un pescherec- 
cio più grande. E a dar man 
forte, a terra, gli argani di 
altre due barche, con l’auto- 
o a caricarlo sul camion. 

un animale raro, protetto 


10 metri di 


in base alla 
Convenzione 
di _Barcello- 
na. L’'«inquili- 
no» più gran- 
de del Medi- 
terraneo, il se- 
condo in ter- 
mini di lun- 
ghezza tra gli 
squali. Può 
raggiungere 
al massimo i 


lunghezza e 
le 5/7 tonnel- 
late di peso. 
Nascono alla 
lunghezza di 
1,60/2 metri e raggiungono 
la ‘maturità sessuale a 4-5 
metri per i maschi, e i 6-8 
per le femmine. È un pesce 
cartilagineo, uno squalo in 
tutto e per tutto. Ma non è 
una «macchina da guerra»: è 
un «planctivoro», si nutre di 
microorganismi filtrati at- 
traverso le branchie. Non è 
commestibile, pertanto com- 
merciabile. Ma è uno spetta- 


giungere s 


colo, se si ha la fortuna di 
trovarselo sotto gli occhi: si 
muove molto lentamente, da- 
ta la stazza, a pelo d’acqua, 
la bocca sempre aperta. Il 
movimento costante è legato 
all’ossigenazione del sangue 
e all’alimentazione. È un 
«mattatore» del profondo 
Mediterraneo, ma può an- 
che giungere fino a sottoco- 
sta. La scienza non sa anco- 


In via di ultimazione la macchina organizzativa della manifestazione di Udine 


Sciopero, tra presidi e musica 


UDINE A quattro fio dallo sciopero gene- 
di 


rale del 16 apri 
dett: 


gri ragazzi morti, Mitili 


Cgil-Cisl-Uil del 
Venezia Giulia stanno definendo gli ultimi 
li organizzativi. Il io della 
manifestazione regionale di 

chiamerà nel capoluogo friulano non mena 
di 10.000 persone, è già stato reso noto: si 
partirà alle 15.30 con il corteo da via Tor- 
riani a Piazza Venerio, seguiranno il comi- 
zio di Giovanni Guerisoli (Cisl nazionale) e 
il concerto dei Litfiba, anteprima del loro 
tour nazionale, che saranno preceduti da 
alcuni gruppi e artisti regionali (Tre alle- 
i k, Lino Strauli- 
no, Zuf de Zur): in tutto quasi tre ore di 
musica, con inizio poco dopo le 17. one ore del 

Ma la mobilitazione del sindacato avrà 

inizio sin dall'alba, in concomitanza con i 
primi turni di lavoro, con i presidi che si 
terranno ai cancelli di tutte le grandi 
aziende della regione: dalla Ferriera di 


riuli- 


‘dine, che ri- 


cati, 


le principali. 
tà 


Servola alla Fincantieri di Pordenone, dal- 
la Fincantieri di Monfalcone alla Pittini di 
Osoppo, dalla Danieli di Buttrio alla Za- 
nussi Electrolux di Porcia, tanto per citare 
Altri presidi con manifesti e 

‘antinaggio sono previsti, in tutti i capo- 
luoghi di provincia, davanti alle sedi degli 
uffici pubblici, delle banche, dei supermer- 
elle poste, negli ospedali. 
manifestazioni sono in programma nella 
mattinata anche in Piazza 
e in piazza Portello a Pordenone, presso la 
sede del Comune e dell'Unindustria, dove 
è previsto anche un piccolo concerto. Le 
partenze verso Udine sono previste per le 


teriori 


nità a Trieste 


omeriggio: i comprensori di 


ordenone e di Gorizia hanno organizzato 
complessivamente una trentina di pull- 
man, ma la maggior parte dei manifestan- 
ti raggiungerà il capoluogo friulano in au- 
to o coi mezzi di linea. 


ottocosta, forse lo 


ra spiegarsi questo «cambio 
di rotta», che può rivelarsi 
letale. 

Com'è avvenuto coi mara- 
nesi. Sollevando le «esterna- 
zioni» di Galan. Eppure Mar- 
co Costantini, operatore del- 
la Riserva di Miramare, 


membro del Gruppo ricerca- - 


tori italiani per lo studio e 
la conservazione degli Ela- 
smobranchi (squali, razze e 


L'esem- chimere), nonchè 
plare di della Società ita- 
squalo liana di Biologia 
elefante Marina, ci va 
cattura- cauto: «E stato 
to dai un incidente. Lo 
pescatori squalo elefante 
marane- rientra tra i co- 
si un siddetti by-ca- 
inciden- tch°, masi tratta 
@ RE GAIDE La 
i. tali. Non voglio 
RioEeni certo dire che la 
So cattura di un ani- 
cal male rotetto 
dallo non sia da porre 
stesso. all'attenzione e 
animale. che non si tratti 


comunque di un 

danno ambientale. Ma sono 
circostanze che vanno soppe- 
sate: non siamo a livello di 
intenzionalità, la specie non 
è commerciabile. Sono inci- 
denti possibili con le reti da 
Bota per i quali stiamo stu- 
iando in termini di preven- 
zione». Nè c'è storia quanto 
al tasso di mortalità una vol- 
ta che lo squalo resta imbri- 
gliato nelle reti: non esiste 
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ha tradito un cambio di rotta» 


una chiara correlazione tra 
il tempo della «prigionia» e 
la sopravvivenza dell’esem- 
plare. 
Costantini insomma stem- 
era i toni: «Non mi sentirei 
ii parlare di record: nessun 
pescatore ha intenzione di 
catturare squali elefanti. 
Tanto più che significa per- 
dita in termini SR ere- 
ti. Il nostro sforzo, nel pro- 
muovere la conservazione di 
queste specie di animali, è 
quelo di arginare incidenti 

el genere. Sappiamo poco 
di questi esemplari», Il Gris 
sta valutando il quadro d’in- 
sieme: dove ci sono più cattu- 
re, avvistamenti, dove 
l'esemplare resta maggior- 
mente vittima delle reti, se 
sono adulti o immaturi, se 
gli incidenti avvengono in 

eriodi particolari dell’anno. 

‘esperto ricorda altri squa- 
li elefanti «a vista»: nei pri- 
mi anni ‘90 ne fu fotografato 
uno nei pressi del Castello 
di Miramare, l’altro anno al- 
tro «incontro» a Pirano. 


Vi invita 


Foibe e altri eccessi, 
una storia riscritta 
senza «compensazioni» 


GRADISCA D'ISONZO «Non possia- 
mo non guardare dentro le 
foibe della nostra storia. 
Non si entra in Europa con 
gli scheletri nell'armadio e 
una terapia della dimenti- 
canza, dell'oblio, non è per- 
messa, né da una parte né 
dall'altra», ha detto ieri a 
Gradisca il professor Gian- 
nantonio Paladini, dell'Uni- 
versità di Venezia, chiamato 
a commentare il testo della 
Relazione finale su «I rap- 

orti italo-sloveni 
7880-1956» redatto dalla 
commissione storico-cultura- 
le italo-slovena. Curioso il 
destino di questa relazione: 
consegnata ai rispettivi go- 
verni il 25 luglio del 2000 è 
stata tenuta nascosta nei 
cassetti ministeriali sinché, 
dopo alcune anticipazioni di 
stampa, che peraltro si rife- 
rivano ad una versione non 
definitiva, viene resa nota 
solo il 4 aprile 


«La relazionè aveva il com- 
pito di acquisire le posizioni 
critiche più aggiornate per 
giungere a formulare su di 
esse una valutazione comu- 
ne», ha detto ieri Giorgio Co- 
netti. Sembra facile dirlo og- 
gi, ma ci son voluti dieci an- 
ni per risolvere i problemi 
Spiccioli, che poi son quelli 
di metodo. 

Ne è uscita una relazione 
sintetica, di facile lettura, 
non indirizzata agli speciali- 
sti, suddivisa in quattro peri- 
odi cruciali: dal 1880 al 
1918, dal '18 al '41, dal '41 
al'45 e dal '45 al '56. I quat- 
tordici commissari concorda- 
no nel giudizio: non vi sono 
stati baratti né compensazio- 
ni. In piena unanimità si è 
giunti ad un giudizio comu- 
ne; non sono stati contrab- 
bandati villaggi bruciati con 
foibe carsiche. Marta Vergi- 
nella, dell'Università di Lu- 

biana, ha sotto- 


2001 con la pub- lineato come 
blicazione inte- . fra . italiani e 
grale sui due sloveni esista 
quotidiani trie- una barriera 
stini. Suscita culturale; nelle 
immediato im- rispettive sto- 
barazzo negli riografie la pre- 


ambienti di go- 
verno e polemi- 
che sul versan- 
te dell'esodo. 
«Polemiche de- 
rivate da anti- 
chi preconcetti 
e dalla volontà 
di strumentaliz- 
zazione  politi- 
ca», precisa 
Giorgio Conet- 
ti, co-presiden- 
te della commis: 
sione e docente 
all'Università 
dell'Insubria. 
Si era del resto 
in piena campa- 
gna elettorale e 
l'argomento è comunque sco- 
coil Della relazione non 
viene fatta alcuna presenta- 
zione ufficiale né intorno ad 
essa si sviluppa il minimo di- 
battito. Certamente strano, 
per un tema cha ha dilania- 
to il clima politico delle no- 
stre zone. 
A distanza di un altro an- 
no ci ha pensato l'Istituto 
er gli Incontri Culturali 
itteleuropei di Gorizia a ri- 
spolverare l'argomento orga- 
nizzando, d'intesa con l'asso- 
ciazione italo-slovena «Con- 
cordia et Pax», un convegno- 
seminario su «Come si consi- 
dera un passato comune» 
che si è svolto nella mattina- 
ta di ieri nella sala consiglia- 
re del comune di Gradisca. 
Tante sigle, tanti trattini 
tra una parola e l'altra, qua- 
si a testimoniare gli intorci- 
namenti della storia. 


Il'‘tavolo dei 


senza  dell'«al- 
tro» costituisce 
elemento di 
complicazione. 
Il dibattito ha 
registrato i con- 
sueti schiera- 
menti, ruelli 
| che considera- 
‘4 no la Relazione 
un ottimo pun- 
to di partenza, 
da iffondere 
all'opinione 
pubblica e nelle 
scuole, per non 
condannare il 
documento alla 
sterilità, e quel- 
li che lo ritengo- 
no.il frutto di un uso politico 
della storia. «Come se - ha 
detto Gianpaolo Valdevit - 
gli intellettuali avessero 1 
otere di curare le ferite del- 
‘a storia», , 
Presiedeva il dibattito Re- 
nate Lunzer, dell'Università 
di Vienna. Incuriosita dal 
travagliato periodo di storia 
che la relazione della com- 
missione affrontava, ha rie- 
vocato il mondo «senza confi- 
ni scellerati» di cui parlava 
Angelo Vivante. L'Austria 
stessa oggi si appresta a isti- 
tuire una commissione ana- 
loga a quella di cui s'è parla- 
to ieri nel seminario di Gra- 
disca. Sui monti delle Giu- 
lie, s'è anche detto, c'eran la- 
pidi che gridavano: «Per 
amor di questa terra, sem- 
pre in guerra, sempre in 
erra». Fosse vero oggi non 
è più così, 
Sandro Scandolara 


relatori. 


AVVISO 
INDICAZIONI UTILI PER LA RACCOLTA 
DEI FUNGHI SUL TERRITORIO REGIONALE. 


1, Chi è gia în possesso del tesserino per l’anno 2001: 


a. ll tesserino ha validità permanente. 


b. Chi desidera rinnovare l'autorizzazione per l'anno solare in corso potrà effettua- 
re il versamento in qualsiasi momento dell'anno. 
cl versamento è pari a € 40 per i residenti in Regione e a € 100 per i non residenti 


in Regione. 


d. l'importo dovrà essere versato sul conto corrente numero 8238345 intestato alla Cas- 
sa di Risparmio di Trieste - Tesoreria della Regione Friuli Venezia Giulia. 


e. Sul modulo di versamento andrà indicata 
funghi - anno 2002". 


la causale: ‘Rinnovo autorizzazione raccolta 


f. La ricevuta del versamento va conservata nel tesserino per eventuali controlli da par- 
te delle Autorità competenti. 
2. Chi desidera ottenere per la prima volta l'autorizzazione: 


a. Dovrà inoltrare domanda in carta da bo 


lo da € 10,33 entro.il 31 marzo di cia» 


scun anno solare all'Ente pubblico competente (Provincia per gli abitanti dei Co- 
muni di pianura, Comunità montana per gli abitanti dei Comuni montani]. 


b. Dovrà frequentare un corso gratuito del 
stenere l'esame colloquio finale. 


la durata di 6 ore, senza la necessità di .so- 


c. Al termine del corso dovrà effettuare un versamento dell'importo di € 40 per i resi- 
denti in regione o di € 100 per i non residenti in Regione, agli Enti pubblici soprac- 
citati (Provincia o Comunità Montana) secondo le modalità dagli stessi indicate. 


L'ASSESSORE REGIONALE ALL’AGI 


RICOLTURA, ALLE FORESTE, ALLA GESTIONE 


FAUNISTICA E VENATORIA E ALL'ISTITUTO FAUNISTICO REGIONALE 
dott. Danilo Narduzzi È 


MONDO FIORITO 


a visitare il nuovo reparto per 


i “VOSTRI PICCOLI ANIMALI” 


QUALITÀ E CONVENIENZA 
DOMENICA APERTO dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00 


SABATO 13 APRILE 2002 


REGIONE 


IL PICCOLO 11 


In crescita costante la voglia di «mattone» delle famiglie sul territorio, con una costante nell’elevato tasso di indebitamento 


Casa e mutuo, binomio inseparabile 


Finanziamenti agevolati: il Priuli Venezia Giulia al quarto posto tra le regioni 


LOMBARDIA È 2177 
EMILIAROMAGNA 2109 
LIGURIA È 2044 
FRIULI VENEZIA GIULIA. 2018 
LAZIO 1999 
VENETO 1574 
PIEMONTE 1836. 
TOSCANA 1820 
MARCHE 1393 
UMBRIA ci 1207 
VALLE D'AOSTA 1187 
SARDEGNA s 1021 
ABRUZZO 858 
PUGLIA VALI 
SICILIA 644 
CAMPANIA 572 
MOLISE 471 
BASILICATA 375 
CALABRIA 276 


IN BREVE lu 
Inspiegabile gesto di una coppia 


Tarvisio: si impiccano assieme 
senza lasciare messaggi 
Li trova un collega dell'uomo 


TARVISIO Inspiegabile gesto di una coppia, che ha deci- 
so di porre fine alla sua esistenza nella maniera più 
drammatica ped Adriana Rivelli, 47 anni, già di- 
Pendente delle Acciaierie Weissenfels e il suo convi- 


‘Vente, Isaia Rocco, 48 anni, impiegato alle Ferrovie, 
È 


Si sono impiccati assieme nel loro appartamento di 
Via Cesare Augusto, a due passi dalla stazione ferro» 
Vlaria del centro montano. I loro corpi sono stati tro- 
vati nel pomeriggio di ieri da un ferroviere che, inso- 
Spettito per l'assenza dal lavoro di Rocco, aveva deci- 
so di recarsi nell’abitazione. Secondo i primi accerta- 
menti la loro morte dovrebbe risalire all’ora di pran- 
zo. I due, che convivevano da neanche un anno, non 
avevano dato alcun segno di anormalità o problemi 
Nè sui posti di lavoro nè altrove e non hanno lasciato 
lettere nè messaggi per alcuno. 


Giornalisti di tutte le testate în sciopero il 15 aprile 
L'Assostampa invita alla massima partecipazione 


TRIESTE L' Associazione della Stampa del Friuli Venezia Giulia 
ha invitato tutti i giornalisti della regione a partecipare allo 
Sciopero indetto dalla Fnsi (Federazione Nazionale della Stam- 
Pa Italiana) in occasione della «giornata del silenzio» di marte- 
ì 16 aprile contro la politica del Governo sul lavoro e per la di- 
esa dei diritti di tutti i lavoratori. In un comunicato, l' Asso- 
Stampa regionale ricorda, come già annunciato dalla Fnsi, che 
nella giornata di lunedì 15 aprile sciopereranno i giornalisti 
ella carta stampata e delle agenzie di stampa, in modo da im- 
Pedire l' uscita HG quotidiani nella giornata successiva. An- 
Che i giornalisti delle emittenti radiotelevisive private locali 
Parteciperanno allo sciopero. Sarà assicurato nell' arco della 
Slornata un massimo di due finestre informative della durata 
Massima di dieci minuti ciascuna, mentre la Rai assicurerà fi- 
Nestre informative di non più di sei minuti nei Tg e nei Gr, a 
Cura dei comitati di redazione e senza servizi filmati. 


‘nterreg Ill B Spazio Alpino», in arrivo milioni di euro 
Incontro informativo lunedì all'assessorato all'Industria 


este Fino al prossimo 15 maggio sono aperti i bandi per 
Presentazione dei progetti relativi all'iniziativa comuni- 
aria Interreg INI B «Spazio Alpino» 2000-2006, il cui bud- 
set complessivo è pari a quasi 120 milioni di euro, dei qua- 
Resa la metà provengono dal Fondo europeo di Sviluppo 
le gionale, Per illustrare gli aspetti tecnici del programma 
Regioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto, d' intesa con il 
‘nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti, hanno pro- 
sso un incontro informativo che si svolgerà a Trieste, al- 


la direzione regionale dell' Industria, il prossimo 15 aprile. 


Tondo incontra i missionari italiani in Costa d'Avorio 
Possibili finanziamenti per recuperare i malati mentali 


dio Regione Friuli Venezia Giulia sta valutando la 
È 0 tà di finanziare con i fondi della legge sulla coope- 
Tera ni allo sviluppo un progetto di assistenza e di recu- 

cd a Persone con problemi mentali nella città di 

e in Costa d' Avorio. 

contr. ala ieri il presidente, Renzo Tondo, in- 
trai 0 un gruppo di missionari italiani e volontari, 
stà qurali Gregoire Abongbonon, un cittadino della Co- 
malati Vorio che ha dedicato la sua esistenza all'aiuto ai 


TRIESTE «Casa mia, casa 
mia, per piccina che tu 
sia....». Così inizia la fila- 
strocca. 

In effetti, l’atavico desi- 
derio degli abitanti del 
Friuli-Venezia Giulia di 
possedere una casa ‘pro- 
pria trova un’indiretta con- 
ferma nell’elevato tasso di 
indebitamento — nei con- 
fronti del sistema bancario 
— delle famiglie residenti 
nella. Regione; «indebita- 


«mento finalizzato all’acqui- 


sto di un'abitazione. 
Secondo le ultime stati- 
stiche ufficiali rese note 
dalla Banca d’Italia, tale 
indebitamento ammonta 
complessivamente a 2. mi- 
liardi 393 milioni di euro; 
mentre ulteriori finanzia- 


Una statistica della Federconsumatori sul servizio idrico conferma dei dati «medi per le tariffe nel Friuli Venezia Giulia abbordabili rispetto ad altre realtà sul territorio nazionale 


menti per complessivi 926 
milioni di euro sono stati 
concessi per la costruzione 
di nuove abitazioni. ; 

Il 96,1% dei 2 miliardi 
393 milioni di euro conces- 
si per l’acquisto di abitazio- 
ni è costituito da finanzia- 
menti agevolati. Quanto al- 
l'ammontare complessivo 
degli impieghi (agevolati e 
non agevolati) concessi da- 


‘ gli istituti di credito alle fa- 


miglie «consumatrici» del 
Friuli-Venezia Giulia, per 
l'acquisto di abitazioni, 


rapportate alla popolazio- 
ne residente corrisponde a 
una media di 2018 euro 
(ovvero a 3 milioni 307 mi- 
la lire) per abitante; media 
che — superiore del 37,1%, 
rispetto a quella nazionale 


— assegna al friuli-Venezia 
Giulia, come evidenzia, 
uno dei primi posti (esatta- 
mente il 4°) nella graduato- 
ria delle 20 regioni italia- 
ne basata sul rapporto in- 
tercorrente fra la consi- 
stenza numerica della po- 
polazione residente e l’am- 
montare complessivo dei fi- 
nanziamenti oltre al breve 
termine, concessi alle fami- 
glie «consumatrici», per 
l'acquisto di abitazione. 

Importi «pro capite» più 
elevati si registrano, infat- 
ti, soltanto nella Lombar- 
dia, con 2177 euro, in me- 
dia per abitante; nell’Emi- 
lia Romagna (2109) e in Li- 
guria (2044), 

Dopo la nostra regione, 
con importi medi «pro capi- 
te» inferiori, vengono inve- 


ce rispettivamente il Lazio 
(1999), il Veneto (1874), il 
Piemonte (1834) e la Tosca- 
na (1820). 

Le medie più basse, al 
contrario, si registrano nel- 
le regioni dell’Italia meri- 
dionale e in particolare nel- 
la Calabria (con 276 euro’ 
«pro capite») e in Basilica- 
ta (375). 

Concludendo, va infine 
ricordata la recente decisio- 
ne della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia di costituire 
un apposito «Fondo» desti- 
nato ad abbattere gli inte- 
ressì e ad attivare garan- 
zie, per un ammontare 
complessivo di oltre 51 mi- 
lioni di euro, sui mutui con- 
tratti per l'acquisto della 
prima casa. 

Giovanni Palladini 


L'acqua? E' cara a Trieste, ma a Palermo costa il doppio 


ROMA In provincia di Udine 
ogni famiglia spende media- 
mente per l' acqua 129,75 
euro all' anno, a Gorizia 
131,83, mentre a Trieste si 
raggiungono i 173,19 euro. 
Spetta comunque a Paler- 
mo il «primato» della città 
con la maggior spesa per 
l'acqua in Italia. Con circa 
329 euro annui per fami- 
glia, il capoluogo siciliano è 
infatti il centro dove i citta- 
dini pagano di più per que- 
sta risorsa. All'estremo op- 
posto Milano, che con circa 
104 euro annui è la città 
più economica. In tutti i 
centri considerati, inoltre, 
la spesa per l'acqua nel 


2001 è aumentata media- 
mente dell'1,57% rispetto 
all'anno precedente, con la 
unta massima di Livorno 
più 10%). 

L'aumento più contenu- 
to, invece, è stato registra- 
to ad Ancona (più 0,55%). 
Questo quanto emerge dal- 
la quarta indagine naziona- 


‘le sul servizio idrico realiz- 


zata dall'Osservatorio Na- 
zionale sulle tariffe e i ser- 
vizi di Federconsumatori. 
Dalla ricerca, che ha preso 
in considerazione 49 città, 
emerge una situazione 
estremamente diversificata 
sul fronte delle tariffe in 
Italia. In particolare, pren- 
dendo come riferimento un 


consumo di 200 metri cubi 
all' anno che rappresenta 
la media nazionale di con- 
sumo per famiglia nel 
2001, le città con l'esborso 
maggiore per questa risor- 
sa sono, oltre a Palermo, 


Forlì (circa 284 euro), Livor-" 


no (quasi 278) e Cesena (po- 
co meno di 261). Il costo 
più economico HE l'acqua - 
secondo i dati di Federcon- 
sumatori - si registra inve- 
ce, subito dopo Milano, a 
Piacenza (poco più di-117 
euro) e Venezia (124 euro). 
La media nazionale ha rag- 
giunto i 195,57 euro, pari a 
‘un costo medio proporziona- 
le di 0,98 euro per metro cu- 
bo. 


L’esponente di Staranzano entra nella rosa dei trenta componenti 


Margherita, Brussa eletto 
nella direzione nazionale 


TRIESTE Il consigliere regio- 
nale del Friuli Venezia Giu- 
lia.Franco Brussa è stato 
eletto nella direzione nazio- 
nale della Margherita riuni- 
tasi a Roma sotto la presi- 
denza di Francesco Rutelli. 

La direzione, composta 
da trenta membri che si 
completa. an- 
che con i venti 
coordinatori 
delle singole re- 
gioni, è l' orga- 
no politico del- 
la Margherita 
ed avrà come 
braccio operati- 
vo un esecuti- 
vo composto da 
dodici persone. 

Nelle elezio- 
ni politiche del 
2001, la Mar- 
gherita otten- 
ne in Friuli-Ve- 
nezia Giulia il più alto con- 
senso rispetto a tutte le al- 
tre regioni ed è stata tra le 
prime a costituirsi sia come 
gruppo regionale che come 
organismo locale. «Questo 
incarico - ha affermato 


sg 


Franco Brussa 


Brussa - appare ancora più 
significativo alla luce del 
fatto che il prossimo anno 
ci saranno le elezioni regio- 
nali e l' auspicio è quello 
che, proprio partendo da 
questo appuntamento elet- 
torale, possa avvenire la ri- 
scossa del centrosinistra 
che necessaria- 
mente potrà re- 
alizzarsi solo 
con una Mar- 
gherita forte. 
Oltre a tutto 


quella batta- 
glia sarà antici- 
pata da 


un'azione sul 
referedum rela- 
tivo alla legge 
elettorale dove 
la Margherita 
sarà in prima 
linea». 

‘ «Vogliamo 
imprimere una svolta politi- 
ca alla Regione — conclude 
Brussa — proprio partendo 
dall’annullamento di quel- 
la legge, per mettere di 
fronte alle sue contraddizio- 
ni una maggioranza che ha 
fallito tutte le riforme». 


«Volanti» udinesi, 
un 2001 frenetico 
Oggi polizia in festa 


UDINE Più di ventitnila 
persone controllate, 399 
infrazioni al Codice del- 
la strada, 63 persone ar- 
restate, 545 persone in- 
dagate, 14.966 presenze 
sul territorio,-7.483 pat- 
tuglie automontate e 
767 a piedi: sono i dati 
principali dell'attività 
2001 delle Squadre Vo- 
lanti della Questura di 
Udine diffusi in occasio- 
ne del 150 anniversario 
dell'a Polizia di Stato, ri- 
correnza che oggi, a Udi- 
ne, sarà celebrata con 
una cerimonia in pro- 
gramma al Palamostre 
alla quale interverran- 
no, oltre al Questore 
Francesco Celentano, le 
massime autorità civili 
e militari della provin- 
cia. 


ROMA Piove, ma le deboli 
piogge che in questi giorni 
hanno bagnato le regioni 
italiane non bastano a por- 
re rimedio alla persistente 
siccità che ha colpito 
quest'anno gran parte del- 
la penisola. È l'allarme 
lanciato dalla Coldiretti, 
che sottolinea come, nono- 
stante la pioggia, prose- 


l'emergenza siccità. «In as- 


Domani a Trieste 

La Regione apre 
le porte consiliari 
Visite libere 

in piazza Oberdan 


TRIESTE Porte aperte alla Re- 
gione. Domani mattina il 
Consiglio Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, in. 
piazza Oberdan, a Trieste, 
sarà accessibile al pubbli- 
co dalle 9 alle 13. 

‘Sarà così possibile visita- 
re la nuova mostra di di- 
pinti provenienti dalla pi- 
nacoteca di Treppo Carni- 
co, una cinquantina di tele 
della collezione «De Cil- 
lia», che saranno esposte 
al primo e al secondo pia- 
no del palazzo. 

Gli ospiti, ai quali verrà 
fatto omaggio di alcune 
pubblicazioni, potranno 
anche visitare l' Aula dove 
si tengono le sedute del 
Consiglio regionale e le sa- 
le dove si svolgono i lavori 
delle Commissioni, passeg- 
giare per il corridoio dei 
«passi perduti» e immer- 
gersi in un'atmosfera co- 
munque particolare. 

Per l'occasione, sarà inol- 
tre a disposizione dei visi- 
tatori la «buvette», il bar 
interno del Palazzo. 


Si ripete domani la tradizionale manifestazione dell’associazione ambientalista, proposta nelle principali piazze italiane 


Il Wwf celebra la Giornata per le Oasi 


UDINE Il WWF ritorna nelle 
iazze italiane in occasione 
lella tradizionale Giornata 
er le Oasi. Oggi e domani, 

infatti, i volontari dell'asso- 

ciazione organizzeranno 
dei banchetti per far cono- 
scere le Ina en IA 
tà e progetti già avviati dal 

WWE a tutela della natura 

e in particolare delle aree 

protette, che sono ormai 

più di cento in tutta la peni- 
sola, Quest'anno si potrà s0- 
stenere attivamente l'asso- 
ciazione con un'offerta in 

cambio di una confezione di 

pasta Del Verde prodotta 


nel Parco della Maiella as- 


sieme alla quale verranno 
distribuite la guida e la car- 


ta delle oasi, molte delle 

uali AO gratuitamente 
al pubblico domenica 21 
aprile. I fondi raccolti servi- 
ranno a finanziare dieci 
progetti urgenti del WWF 
nelle oasi e permetteranno 
la tutela dei luoghi frequen- 
tati da specie rare come la 
lontra, la gallina prataiola 
e le anatre selvatiche. 

Il sistema delle oasi 
WWE, ricorda una nota, è 
molto cresciùto. in questi 
anni dando ottimi risultati, 
ma certamente non basta. 
«Nella nostra regione — vie- 
ne precisato — serve, anzi è 
obbligatorio, creare degli 
spazi protetti in cui preser- 
vare ambienti integri e na- 


turali, quasi a formare una 
rete ecologica che si sovrap- 
ponga alla fitta rete infra- 
strutturale esistente. Spazi 
sufficientemente ampi da 
permettere la conservazio- 
ne delle specie viventi e de- 
gli habitat, degli ecosistemi 
e dei paesaggi, indici di ci- 
viltà di ogni società. 

Per informazioni sul 
week-end nelle piazze e sul- 
la Giornata delle Oasi o per 
conoscere la città più vici- 
na in cui trovare un ban- 
chetto si può consultare il 
sito del www.wwf.it, 
o telefonare alla sede regio- 
nale di Udine al numero 
0432/502275; email: friuli- 
veneziagiulia@wwf.it 


gua su tutto il territorio . 


Allarme siccità: raccolti a rischio în regione 


senza di precipitazioni suf- 
ficienti - afferma l' associa- 
zione.- si rischiano difficol- 
tà di approvvigionamento 
idrico in molte aree inter- 
ne del Paese e danni all' 
economia nazionale e al 
settore agricolo. Le riserve 
idriche contenute negli in- 
vasi naturali e artificiali 
sono ridotte al minimo an- 
che a causa dell'autunno 
siccitoso e della mancanza 


t 


È venuto a mancare, lasciando 
un vuoto incolmabile 


Antonio De Marin 


Ha saputo dare a tutti bontà, 
generosità, allegria e tanto 
amore. 

Con infinita tristezza ne danno 
l’annuncio a coloro che l’han- 
no conosciuto e amato, le fi- 
glie BIANCA e LICIA con PA- 
OLO, i nipoti GIANLUCA 
con CRISTINA e MAURO 
con ERICA. 

Un grazie di cuore al professor 
MARIO FREZZA, prezioso, 
insostituibile e unico, sempre 
affettuosamente Vicino e pre- 
sente. 

Si ringraziano le dottoresse 
SAMMARTINI ed ERMACO- 
RA, il personale infermieristi- 
co della Il Medica, diretta dal 
dottor PALADINI e il medico 
curante dottor PIERPAOLO 
MARSI, per le cure prestate 
con grande professionalità e 
profonda umanità. Ù 

Le esequie verranno celebrate 
lunedì 15 aprile alle ore 9 pres- 
so la chiesa di via Costalunga. 


Trieste, 13 aprile 2002 


Vicini a LICIA e a tutta la fa- 
miglia LEANI, ADRIANA e 
GUIDO ZONTA. 


Trieste, 13 aprile 2002 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pina Basilico 
ved. Sponza 


di anni 78 

Ne danno il triste annuncio la 
sorella GINA e i nipoti. 

I funerali si svolgeranno in 
Brescia il giorno ‘13 aprile al- 
le ore 14 partendo dalla chie- 
sa di San Carlo di via Moret- 
to. 


Brescia, 13 aprile 2002 


di neve invernale che non 
hanno permesso la ricari- 
ca delle sorgenti». 

In base al monitoraggio 
effettuato dalla Coldiretti, 
nel Friuli Venezia Giulia- 
le semine di mais e bietole 
sono a rischio e sono in pe- 
ricolo le produzioni autun- 
nali. Numerosi, come ha 
registrato la cronaca degli 
ultimi giorni, i focolai di 
incendio che si registrano 
nelle zone montane. 


t 


Bianca Marcosini 
ved. Forza 


si è spenta serenamente. 

Ne danno il triste annuncio LO- 
REDANA, GERMANO, 
GIANCARLO e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno lune- 
dì 15, alle ore 9.45, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 13 aprile 2002 


Ti ricorderemo con affetto. 
- LINA, ELDA e famiglie 


Trieste, 13 aprile 2002 


Partecipano ‘al dolore fam. 
GIORGI. 


Trieste, 13 aprile 2002 


Il presidente e il consiglio del 
Collegio dei Geometri di Trie- 
ste partecipano al lutto dell’ar- 
chitetto LUCIANO LAZZA- 
RI, presidente dell'Ordine de- 
gli Architetti di Trieste per la 
perdita della mamma 


Gemma Contento 
ved. Lazzari 


Trieste, 13 aprile 2002 


X ANNIVERSARIO 


Gaetano Volpe 
(Uccio) 


Sei sempre vivo net nostri cuo- 
ri. 


I tuoi cari 
Trieste. 13 aprile 2002 


VII ANNIVERSARIO 


lole Veglia 
in Perisutti 


Dolce ricordarti ma triste non 
averti. 

La ricordano con immenso af- 
fetto il marito SILVANO e tut- 
ti coloro che la conobbero e le 
vollero bene. 


Muggia, 13 aprile 2002 


nea 


Accettazione necrologie 


CSIE — 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lun.-ven.: 8.30-12,30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


MONFALCONE 

Largo Anconetta 5 — Tel, 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 

__— GORIZIA 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


12 IL PICCOLO 


TEMPERATURE 


c. DEL CAPO 23 
BANGKOK 27 37 C.DELMESSICO 11 25 MIAMI 21 


| BOGOTA 9 18 DUBLINO 4° 9 MONTEVIDEO 17 
BOSTON 10 18 FRANCOFORTE 8 15 MONTREAL 9 
< BRUXELLES 7 16 HONOLULU 22.28 NAIROBI 14 

BUDAPEST 7 41 JOHANNESBURG ii 23 NEWYORK 10 

BUENOS AIRES 15 21 LAPAZ 1 12 PECHINO 7 
© CARACAS 23 29 LIMA 18 24 RIODEJANEIRO 22 
| CHICAGO 6 17 LOSANGELES 12 22 S.PIETROBURGO 3 
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caldo freddo occluso 
alta TEMPERATURA i senzavarazionidirilievo. 


pra I ea 


Prolife 


PSICOLOGIA 


i diffuse a tratti intense e a carattere nevo- 
prevalenza nuvoloso con precipitazio- 


Nord: da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazi 
so al di sopra dei 1800 metri. Centro e Sardegna: cieli 
FRONTE Ni sparse, localmente a carattere di rovescio. Sud e Sicilia: cielo nuvoloso con precipitazioni 


sparse specie su Campania e Molise, temporanee schiarite su Sicilia, Calabria e, nel pomerig- 
PRESSIONE N ve gio, anche sulla Puglia. 


VENTI moderati meridionali con rinforzi sul canale di Sardegna e Tirreno centrale. 


S. MARIA DIL. 14 
R. CALABRIA no 
PALERMO 2 
18 
INIA o 
ALGHERO 13 


Tmax. 14/17 
Tmin. 10/13 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


È primavera, tempo di rin- cellule vengono colpite 
novamento, di energia proprio nella capacità di 
nuova. produrre energie e smalti- 
La medicina psicosoma- re i rifiuti, rallentando il 
tica ci fornisce preziose in- metabolismo e favorendo 
dicazioni: cosa porta con  l’invecchiamento. 
sé questa stagione, che «In questo periodo gli or- 
per definizione rappresen- gani del nostro corpo — i 
ta il momento in cui le for- polmoni, il fegato, l’intesti- 
ze della natura esplodo- no e il cervello — devono 
no? Quali rimedi naturali essere aiutati a smaltire 
possiamo utilizzare per af- le tossine attraverso un 
frontare in salute questo processo di disintossicazio- 
periodo dell’anno? ne. Peri polmoni ricordia- 
Marina Roccatti, psico- mo i profumi, come l’olio 
loga-psicoterapeuta, ci essenziale di mandarino, 
spiega cosa accade nel no- che migliorano il ritmo e 
stro organismo e come la respirazione impeden- 
prenderci cura di noi at- dola formazione del muco 
traverso il rispetto di aleu- e favorendo l’ossigenazio- 
ne semplici regole: «È il ne. Per il fegato eliminia- 
tempo in cui si libera la moi sovraccarichi alimen- 
forza imprigionata dall’in- tari e ricordiamoci del ta- 
verno e se la natura risco- rassaco al mattino. Depu- 
pre la capacità di fiorire, ra e favorisce la funziona- 
così l'organismo ha. in sé lità del fegato (30 gocce di 
la capacità di ringiovanire tintura madre sciolta in 
liberandosi da scorie e tos- 1/2 bicchiere d’acqua). 
sine accumulatesi, viven- «Per î reni, che accumu- 
do la sua primavera. Le lano più scorie e quindi ri- 
tossine ci appesantiscono ducono l’azione di filtrag- 
e accelerano l’invecchia- gio, ricordiamo di bere 
mento dell'organismo. Le spesso (due litri di acqua 


PE OROSCOPO: 


Per cacciare le tossine bere tisane, mangiare poco, inalare profumi 


Con la primavera il corpo chiede 
di vivere una nuova stagione 


al giorno). Bere pulisce il 
sangue dai metaboliti ed 
evita la formazione di cal- 
coli renali. Anche l’attivi- 
tà fisica favorisce l’elimi- 
nazione di acqua e scorie 
attraverso la pelle, solle- 
vando i reni da una certa: 
dose di lavoro. Per l’inte- 
stino, fare movimento e 
smaltire le tossine fecali 
per il rifluire dell’energia 
stagnante. Possiamo farlo 
con tisane di radici che 
simbolicamente ‘ci ricon- 
nettono alla terra e quin- 
di, come per le piante, sti- 
molano il rinnovamento 
di tutti i tessuti: la sera 
prima di coricarsi bere 
una miscela composta di 
radice di rabarbaro, radi- 
ce di liquirizia e radice di 
altea (taglio tisana). 
«Praticare infine sport 
per ossigenare il cervello. 


troppo e velocemente per- 
ché causa eccesso di san- 
gue nello stomaco e appe- 
santimento del cervello 
che ingabbia energia crea- 


Maddalena Berlino 


ABBIGLIAMENTO 


FERIALI APERTURE SPECIALI 


15.30-19.30 
Lunedì chiùso Lunedì 29 


PORPETTO (UD) 
Via Ct are: 6 5 
Tel. 0431-6004 0 


9.00-12.30 Domenica 14 9.00-14.00 


Lunedì 22 9.00-12.30/15.30-19.30 
9.00-12.30/15.30-19.30 


Ariete ‘21/3 20/4 


Buone prospet- 
tive per quanto riguar- 
do la vita di relazione. 
Vi attendono momenti 
molto belli e intensi 
con la persona amata, 
con amici e conoscenti. 
Tante buone occasio- 
ni. 


Gemelli — 21/5 20/6 


Questa giorna- 
ta vi regalerà fascino e 
vitalità. Vi sentirete 
mentalmente attivi e 
cutiosi nei confronti di 
tutto quello che vi cir- 
conda. Cercate di ap- 
profondire un discorso 
in amore. 


nz 


Sarete pieni di 
idee con una gran vo- 
glia di evadere dalla s0- 
lita vita di tutti i gior- 
ni. Frenate un poco 
l'entusiasmo —mante- 
nendo buoni rapporti 
in casa. Accettate i 
cambiamenti. 


Bilancia 23/9 22/1 


Vi trovate in 
un momento molto deli- 
cato. Dovrete fare mol- 
ta attenzione ai senti- 
menti di chi amate, in 
modo da evitare di fe- 
rirlo involontariamen- 
te. Dovete riposare di 
più. 


Sagittario 22/11 21/1 


Riuscirete a 
muovervi bene e a con- 
cludere parecchio. Ma 
non caricatevi troppo 
per la serata, tendere- 
te a essere più irritabi- 
li del solito. Considera- 
te un progetto impor- 
tante. 


Aquario 20/1 18/ 


Non tutta la 
giornata sarà positiva. 
Sono previste delle di- 
scussioni in famiglia, 
ma per quanto concer- 
ne la vita amorosa le 
cose dovrebbero di sicu- 
ro procedere abbastan- 
za bene. 


Toro 21/4 20/5 


Lavostra vita 
sentimentale sarà dina- 
mica e vivace, avrete 
un dialogo più spiglia- 
to. Progetti interessan- 
ti per il futuro. Se desi- 
derate viaggiare trova- 
tevi la compagnia giu- 
sta. 


Cancro 21/6 22/7 


Incontri inte- 
ressanti e stimolanti 
nella sfera dei senti- 
menti. Sul piano perso- 
nale si profilano al- 
l'orizzonte occasioni im- 
portanti e fortunate. 
Salute in miglioramen- 
t0. 


Vergine 23/8 22/9 


Grazie al favo- 
re degli astri oggi potre- 
te disporre della giorna- 


ta nel migliore dei mo- ‘ 


di. Da un lato invitate 
persone amiche, dall’al- 
tro potreste dedicarvi 


‘al vostro passatempo 


preferito. 


Scorpione 
E 23/10 21/11 


Non rendete troppo fa- 
ticosa la giornata svol- 
gendo un intenso pro- 
gramma di svago. Fini- 
reste per perdere una 
buona parte del diver- 
timento.Un invito mol- 
to gradito. 


Capricorno 22/12 19/1 


La giornata 
non comincerà nel mi- 
gliore dei modi. Sarete 
irritati ed esiste il perico- 
lo di fare delle discussio- 
ni sia in amore che in fa- 
miglia. Potrete rilassar- 
vi solamente durante la 
serata. 


Pesci 19/2 20/3 


Nuovi contatti 
e nuovi interessi cultu- 
rali vi permetteranno 
di ampliare il giro del- 
le vostre conoscemze. 
Nel settore affettivo vi- 
vrete momenti di in- 
certezza e di pessimi- 
smo. 


OGGI 


IERI min. max. 


TRIESTE 9,6 
GORIZIA 80 
MONFALCONE 9,2 
UDINE 8,9 
PORDENONE 95 


Alioni iiuluoo sO 
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SABATO 13 APRILE 2002 


AI mattino cielo nuvo! 
rato, ad abbondante 
con cielo poco nuvol 
ranno però possibili 
DOMANI 

Su pianura e costa cielo variabile, sui monti in prevalenza nuvoloso. Possibili piogge, anche tempora- 
lesche, più probabili nel pomeriggio e sui monti dove, eventualmente, nevicherà oltre i 1300 m circa. 
TENDENZA PER LUNEDÌ: Cielo variabile, 


attendibilità 60% 
loso 0 coperto con piogge da deboli lungo la costa, dove soffierà Scirocco mode- 
sui monti, con neve oltre i 1500 m. circa. Nel pomeriggio relativo miglioramento 


loso su bassa pianura e costa, variabile su monti e fascia pedemontana dove sa- 
locali temporali. 


attendibilità 60% 


2000 m-1 °C 
1000 m 4°C 


Tmax. 12/15 
Tmin. 9/12 


sento POCO UV 


Fog 
oredisole credisole 


VARIABILE NUWOLOSD COPERTO SOLE MEDIA DE VENTI — Tetueonae | 
4.6 24 2omeno i MODERATI FORTI 
are disole oredissie oregisate MUBIBASSE © “© ‘a-ems  gligione 


(GGIA —_____] NEVE NEBBIA FoscHiA 


di 108 


Ursmm  S-i5ma 10-40 SEDE 
debole — moderata atbosdanie  inlensa 


www.osmer.fvg.it 
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9 Nome di sultani turchi - 10 Immorali, dis- 
soluti - 16 Noto personaggio creato da 
Hugo Pratt - 18 La penisola di Amalfi - 19 
Villana, maleducata - 20 Taglio netto di fi- 
li o Jamiere - 22 Le hanno parenti e amici 
- 28 Ufficio Italiano cambi - 24 Un nome 
di donna - 26 Non lo turbano le avversità 
- 28 Articolo per giornale - 29 Gli anziani 
vivono la terza - 30 Abitano a Canton - 
33 Il cereale che si brilla - 35 Città della 
,Spagna - 36 Segrete e personali - 37 
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VERTICALI: 2 Lo è il concilio con tutti i 
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Prima che termini oggi - 21 Spirano ai tro- 
pici - 25 Una sorella di Napoleone - 27 
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dal padre Noè - 31 Istituto per il Commer- 


cio Estero - 32 Epoca storica - 34 Le ulti- 
me lettere di Stevensoni - 35 Ultime di do- 
ici, 


Indovinello: 
La pipa. 
200 * CAMBIO DI INIZIALE (9) 
Il pistolero vinto 
Era in’ gamba, ma adesso si è piegato: 
qualcheduno il grilletto aveva schiacciato. 


Lucchetto: |. 
Libri, brivido = Livido. 


LUCCHETTO (5/5 = 4) 
‘Saldatura autogena 


Per quel difetto d'accomodamento, 
questa che col lavoro va connessa, 


alla prova del fuoco, in un momento 
chiudendo un occhio, venne'a punto messa. 


a 010)8 Ogni mese 
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È Frazione Pm,, delle Polveri sottili (ug/m°) — Alta ore 10.47 
IlSole: _ sorge alle 6-24 san Martino I papa (Concentrazione max giornaliera Fd FSE IRE n 12,9 massima 
tramonta alle 19.48 Piazza Goldoni pg/m° 10 Bassa: ore 445 -48 cm Umidità: 64 per cento 
La Luna: si leva alle 7.00 Via Carpineto ugim? ore 16.29 -36 cm Pressione: 996,7stazionaria 
cala alle 20.30 Via Svevo ug/im® 30 DOMANI Cielo: coperto 
15.a settimana dell’anno, 103 gior- ! beneficio non è nei fatti Via Pitacco pg/m? 15 Alta: ore 11.16 +31 cm Vento: 16,6 km/h da E 
ni trascorsi, ne rimangono 262. ma nelle intenzioni. Muggia pg/m® 17 Bassa: ore 5.12 -51 cm Mare 10,4 gradi 
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Cronaca della città 


CONCESSIONARIA /7092Ikd 


Una quattordicenne racconta agli insegnanti che il convivente della madre la insidia da quando era bambina. E la donna difende l’uomo 


Confessa a scuola sei anni di molestie dal patrigno 


Sessantaduenne arrestato per violenza sessuale. Gli approcci filmati da una telecamera nascosta 


. 


Caccia a tutto campo 
Indagini fuori regione 
per fermare la banda 
che ruba i Tir in sosta 
nelle aree incustodite 


Continuano a tutto cam- 
po e anche fuori regione 
le indagini per sgomina- 
re la banda che nelle ul- 
time settimane ha ruba- 
to tre Tir in provincia. I 
mezzi, due motrici qua- 
Si nuove e un autoartico- 
lato carico di pani di al- 
luminio, non sono stati 
ancora recuperati. Die- 
tro i furti c'è la firma di 
Un’organizzazione crimi- 
nale che, presumibil- 
Mente, ha ramificazioni 

he in altre località 
del Nord Italia. 

« Sarebbero stati diver- 
SL infatti, i furti compiu- 
ti con modalità sostan- 
zialmente simili nei 
pressi di altre zone auto- 
portuali. I danni denun- 
ciati ammontano a cen- 
tinaia di migliaia di eu- 
To.. 

l’ultimo colpo era sta- 
to messo a segno nella 
zona dell’autoporto di 
Fernetti. E proprio in re- 
lazione a quell'episodio, 
lo Studio legale Pellegri- 
i precisa per conto del- 
la Terminal Intermoda- 
le Trieste-Fernetti spa, 
che gestisce la struttu- 
ra, che «il furto è stato 
perpetrato all’interno di 
un’area non recintata, 
Nè custodita, ma solo re- 
cante all’ingresso un ap- 
posito cartello di ”Divie- 
to di accesso ai non au- 
torizzati”. La società 
che gestisce l’autoporto, 
Invece, proprio per evi- 
tare fatti quali quello 
Verificatosi all’interno 
del vasto comprensorio 
di Fernetti ha predispo- 
Sto da tempo un’apposi- 
ta area, recintata e sor- 
Vegliata, dotata di un si- 
stema di allarme, in cui 
può avvenire legittima- 
mente la sosta degli au- 
tomezzi, anche nottur- 
na. E in.tale zona pro- 
tetta, infatti, non si è 
Mai verificato alcun fur- 
to». 


www.autocampomarzio.fiat.com 


E-mail: icm.trieste@tin.it 
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La mamma accusa la figlia di aver distrutto con le 
bugie la sua vita e quella del compagno. Sono stati 
gli insegnanti a chiedere l'intervento della polizia 


Ha quattordici anni, due oc- 
chi grandi così e tanto co- 
raggio. Cinzia, questo il no- 
me di fantasia della prota- 
gonista di questa storia, ha 
avuto la forza di raccontare 
agli insegnanti e al preside 
della sua scuola che il convi- 
vente della madre da alme- 
no sei anni non le dava tre- 
gua. La assillava con le sue 
richieste, con le sue voglie, 
con le sue mani e la sua boc- 
ca 


Le hanno creduto e le im- 
magini riprese dalla teleca- 
mera nascosta nella stanza 
di Cinzia dagli investigato- 
ri della squadra mobile e 


,dell’Ufficio minori della 
Questura hanno conferma- 
to il racconto della vittima. 
L’uomo, 62 anni, è stato ar- 
restato e portato al Coroneo 
su ordine di cattura chiesto 
dal pm Maddalena Chergia 
e «ratificato» dal giudice del- 
le indagini preliminari Mas- 
simo Tomassini. 

«Sono innocente» ha gri- 
dato l’uomo mentre lo porta- 
vano via. Altrettanto ha fat- 
to la madre di Cinzia, ap- 
poggiando il convivente e 
«scaricando» la ragazza che 
aveva parlato. Quando la 
donna è stata messa di fron- 
te alle immagini riprese dal- 
la telecamera, non ha cam- 


biato parere. «Sono baci in- 
nocenti» ha detto, smenten- 
do la figlia e facendosi via 
via più aggressiva e dura. 

In poche ore Cinzia si è 
trovata così di fronte a una * 
situazione durissima da af- 
frontare anche per un adul- 
to. L'uomo che avrebbe do- 
vuto farle da padre l’ha insi- 
diata per sei anni e la mam- 
ma che dice di non essersi 
accorta di quelle attenzioni, 
non le crede. Anzi le impu- 
ta di aver distrutto con le 
bugie la sua vita e quella 
dell’uomo che le stava ac- 
canto. 5 

<A casa non voglio più tor- 

nare. Ho paura» ha detto la 
ragazza in questura. Alle 
compagne di classe aveva 
raccontato in precedenza di 
aver ricevuto in un paio di 
occasioni anche delle cin- 


ghiate alla schiena. Ora gli 
agenti dell’Ufficio. minori 
stanno cercandole una siste- 


. mazione, lontana dalla casa 


in cui viveva dove lei, nella 
sua stanza, studiava, dormi- 
va ma anche si barricava 
per tener lontano quell’uo- 
mo. 

Quando la mamma di 
Cinzia si allontanava dal- 
l'abitazione il convivente 
cercava l'approccio. Si face- 
va insistente, la braccava 
con quelle voglie. Lui 62 an- 
ni, lei 14, «Per anni tutto è 
continuato in silenzio» ha 
affermato la vittima. «Quan- 
do ho capito che ruolo mi si 
voleva far rivestire, ho ini- 
ziato a ribellarmi. Ho parla- 
to con le compagne di clas- 
se, ho scritto bigliettini, ho 
avuto fiducia negli insegna- 
ti». 


E anche gli insegnanti e 
il preside hanno creduto a 
Cinzia e si sono rivolti alla 
polizia. Indagini avviate e 
concluse in poco tempo. De- 
terminante per la soluzione 
la telecamera. Difficile da 
installare in casa quasi mai 
vuota, ma più che preziosa 
per l'inchiesta. Al primo ap- 
proccio ripreso dall’obbietti- 
vo il pm Maddalena Cher- 
gia ha chiesto l’arresto del- 
l’uomo, Il Gip l’ha firmato e 
la polizia ha agito a spron 
battuto per evitare altri as- 
salti. 

Nelle prossime ore l’an- 
ziano comparirà con l’assi- 
stenza dell'avvocato Maria- 
no Tassan davanti al giudi- 
ce che ha firmato l'ordine di 
cattura, Lo chiamano «inter- 
rogatorio di garanzia» -ma 
molti arrestati preferiscono 


tacere come il Codice dà lo- 
ro facoltà. 

«Mi avvalgo della facoltà 
di non rispondere» dicono 
in tanti in attesa di conosce- 
re le prove o gli indizi che 
stanno alla base della loro 
carcerazione. 

Di certo un’accusa generi- 
ca non è sufficiente per esse- 
re chiusi al Coroneo. In pas- 
sato è accaduto che qualcu- 
no in cerca di vendette aves- 
se raccontato storie invero- 
simili pur di far del male. 
Invece in questo caso una 
ragazza di 14 anni ha avuto 
la forza di fidarsi degli inse- 
gnanti, della scuola che fre- 
quenta, della polizia e dei 
giudici. Ha puntato su una 
vita pulita, senza sotterfu- 
gi, con la gente che ha la for- 
za di guardarsi negli occhi. 

Claudio Ernè 


Rispetto a lunedì il valore delle azioni dell'ex municipalizzata è sceso di 30 centesimi. Preoccupante documento degli analisti di via Filodrammatici 


Titolo Acegas in perdita. E Mediobanca: «Vendere» 


Il nuovo management non viene ritenuto all'altezza per sostenere l'attuazione del piano industriale 


Una perdita superiore al 4 
per cento, Ieri il titolo Ace- 
gas ha «chiuso» a 6,70 euro, 
con una flessione di oltre 30 
centesimi rispetto a lunedì, 
giorno precedente l’assem- 
blea che ha scatenato il ter- 
remoto ai vertici dell’ex mu- 
nicipalizzata. Se si conside- 
ra che, in questi giorni, la 
Borsa è salita mediamente 
dell’1 per cento, e che negli 
ultimi tempi la crescita del- 
le azioni Acegas era superio- 
re a quella della Borsa, la 
perdita complessiva del tito- 
lo supera il 5 per cento. 

E a questo punto negli 
ambienti di Piazza Affari, a 
Milano, l’ordine è: «sell», 
vendere. Ciò significa che 
gli analisti finanziari non 
vedono, dopo quanto succes- 
so in assemblea, e nelle at- 
tuali condizioni di incertez- 
za, possibilità di crescita 
del titolo. Un giudizio pe- 
santissimo, per un’azienda 
inserita in un settore, quel- 
lo delle multiutility, in co- 
stante decollo, atteso a ulte- 
riori performance non appe- 
na nelle varie società la quo- 
te dei Comuni scenderanno, 
come previsto dalla Finan- 
ziaria, sotto il 51 per cento. 

Un documento redatto da- 
gli analisti di Mediobanca 
prospetta un futuro ben po- 
co roseo per l’Acegas e, quin- 


di, per l’andamento del tito- 
lo in Borsa. 

Documento che inizia ma- 
nifestando la grande sorpre- 
sa del mercato finanziario 
per la decisione del Comu- 
ne di chiedere le dimissioni 
dei suoi cinque consiglieri. 
Non vediamo nessuna ragio- 
ne fondamentale, si legge, 


‘ che spieghi questo modo di 


operare, determinato solo 
da ragioni politiche. 

Si parla poi di un compor- 
tamento del sindaco Dipiaz- 
za incomprensibile se con- 
frontato con le precedenti 
dichiarazioni, in cui aveva 
affermato di non voler ri- 
muovere i vertici dell’Ace- 
gas. 

Sul piano della redditivi- 
tà, quella dell'ex municipa- 
lizzata viene giudicata inte- 
ressante. Ciononostante gli 
analisti sono orientati alla 
vendita del titolo, valutan- 
do il nuovo management po- 
co capace di sostenere il pia- 
no industriale. Considera- 
zioni più che sufficienti per 
trasformare la recente indi- 
cazione di acquisto («buy») 
per le azioni Acegas nella 
raccomandazione di vende- 
re («sell»), o quantomeno di 
ridurne la quantità nel por- 
tafoglio titoli. 

Un'operazione che, secon- 
do gli addetti ai lavori, il 


San Paolo Imi avrebbe at- 


tuato immediatamente, nel- 
la giornata di mercoledì, do- 
po che il suo rappresentan- 
te aveva abbandonato l’as- 
semblea. Si spiegherebbe co- 
sì la forte flessione registra- 
ta dal titolo Acegas in quel- 
la seduta di Borsa. 

Ma di fronte a possibili, 
clamorose uscite dalla com- 
pagine societaria, come 


quelle minacciate da Edizio- 
ne Holding (finanziaria del 
gruppo Benetton), il sinda- 


I capigruppo di Ulivo, Lista Illy e Rifondazione chiedono la convocazione urgente del Consiglio comunale 


spo 


Cosulich: «Questa è pulizia etnica» 


Un’articolata puntualizza- 
zione di Silvio Cosulich, con- 
sigliere dell’Acegas espresso 
dai soci di minoranza; la ri- 
chiesta di un consiglio comu- 

nale urgente da 


Silvio Cosulich, a destra nella foto 


co Dipiazza resta fermo sul- 
le sue posizioni: «Le minac- 
ce non mi sono mai piaciute 
— replica —. Sto facendo solo 
e unicamente l'interesse del- 
la città che rappresento». E 
affida ai posteri un giudizio 
sulle sue scelte; «Vedremo 
nei prossimi anni se avrò 
avuto ragione o torto». 


arte di Ulivo, 
ista Illy e Ri- 
fondazione; pre- 
occupate reazio- 
ni dei Ds e del- 
la Margherita. 
Il campo dei 
commenti e del- 
le prese di posi- 
zione in seguito 
al. «terremoto 
Acegas» è am- 
pio e altrettan- 
to duro toni, Sil- 
vio Cosulich, 
che assieme a 
Enrico Tomma- 
so Cucchiani 
(Lloyd Adriatico) e Aldo Mi- 
nucci (Generali) rappresen- 
ta il 48 per cento della pro- 
prietà, ribadisce che le sosti- 
tuzioni dei consiglieri do- 
vrebbero essere effettuate al- 
la scadenza naturale del 
2008, e in accordo con i soci 
più significativi. «E° vero 


che lo spoil system — rileva 
— è diffuso e condiviso in al- 
cune democrazie occidenta- 
li, ma di certo non lo è la pu- 
lizia etnica. Dal punto di vi- 
sta politico — precisa — mi 
considero un ‘orfano del cen- 
tro”, sono stato liberale e ri- 
vendico il diritto di esserlo. 
Da questa posizione, come 
gli altri elettori della mia 
area godo' del vantaggio di 
poter votare alternativamen- 
te e influenzare l’apprezzata 
politica dell’alternanza. Sen- 
za condizionamenti ideologi- 
ci — conclude — sono quindi 
libero di scegliere program- 
mi, progetti e proposte e, co- 
me molti altri, credo che Ric- 
cardo Illy ne abbia presenta- 
ti molti per questa città. Co- 
munque continuerò sempre 
a privilegiare l’intelligenza 
all'appartenenza». 

La convocazione immedia- 
ta di una seduta straordina- 
ria del Consiglio comunale 
sulla situazione dell’Acegas, 
in cui il sindaco comunichi 
alla città le conseguenze del- 
le decisioni di spingere alle 
dimissioni alcuni membri 


per la tua PANDA YOUNG km 0 - € 4,22 al giorno 


per la tua SEICENTO S km (7) = € 5,08 al giorno 
per la tua PUNTO 1.2 3p km 4) 


€ 6,33 al giorno 


Fiat Panda Young km g prezzo tutto incluso € 5.700 - anticipo O - n. 60 rate da € 126,50 - Tan 10,76% - Taeg 12,57%. 


SA viene E Dico 
to dai capigruppo di Ulivo, 
Lista Ill E iniemona Ca- 
merini, Decarli e Canciani. 

In una nota, Decarli ricor- 
da poi l’affermazione di Di- 
piazza — «Decapitare l’Ace- 
gas è demenziale» — detta 
«quando pensava che ad am- 
ministrare la città fosse 
lui.I fatti dimostrano — ri- 
marca-Decarli — che egli è so- 
lo lo speaker della destra cit- 
tadina, altri decidono. Se do- 
po solo un anno di questa 
amministrazione siamo in 
tale situazione, il futuro per 
Trieste si profila a tinte scu- 
re», 

«Incredibile, preoccupan- 
te per i danni per Trieste e 
tutta la Regione», Così defi- 
nisce la vicenda Acegas il se- 
Feo provinciale dei Ds 

runo Zvech, il quale affer- 
ma che «il Centrodestra 
scherza col fuoco sul difficile 
terreno dell'economia» e par- 
la di «aggressione politica 
che non ha precedenti a li- 
vello nazionale». Zvech sotto- 
linea poi l'indifferenza del 
Centrodestra verso i cittadi- 


È 
< 


ni (anche piccoli azionisti) e 
i 900 dipendenti dell’Ace- 
gas, e il rientro «con gli scar- 
poni» dello stesso Centrode- 
stra nella RELA aziendale, 
con un malinteso senso del- 
la DIS: «E° sbalorditivo 
— conclude — come si tratta- 
no avvicendamenti che in re- 

altà sono epurazioni». 
Stoncertante viene defini- 
to il comportamento del Co- 
mune dal consigliere regio- 
nale, ine regionale 
della Margherita, Cristiano 
Degano. «La giunta Dipiaz- 
za— sottolinea — si comporta 
come il classico elefante nel- 
la cristalleria. Eppure Di- 
piazza aveva più volte affer- 
mato l'opportunità di non ri- 
muovere i vertici Acegas, 
considerati i buoni risultati 
della società e la fiducia ma- 
nifestata dalle grandi realtà 
economiche che ne sono so- 
cie, I partiti della maggio- 
ranza, An e Forza Italia in 
rimis, hanno però imposto 
1l loro diktat e on evi- 
dentemente ha dovuto ade- 

guarsi». 

gi. pa. 
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TRIESTE CITTÀ 
Il Comune ribadisce il proprio orientamento ai tre consulenti del ministero delle Attività produttive i in visita a Trieste 


«Scalo portuale nell'area Ferriera» 


E Dressi avverte: «Posti di lavoro da salvaguardare, 


In due giornate di incontri e sopralluoghi gli esper- 
ti hanno acquisito informazioni utili alla stesura 
del piano di riconversione della zona 


Piattaforma logistica da rea- 
lizzarsi con i fondi della leg- 
ge obiettivo? Centrale elet- 
trica alimentata a metano 
con relativa isola-deposito 
galleggiante? Coesistenza 
delle due realtà? Di queste 
edi altre ipotesi per il futu- 
To dell’area della Ferriera 

lanno parlato con Comune, 
Provincia, Regione è Autori- 
tà portuale i tre consulenti 
del ministero delle Attività 
Produttive che in due gior- 
Nate di sopralluoghi e incon- 
tri hanno acquisito docu- 
mentazioni, dati, progetti 
ma anche idee e orientamen- 
ti delle istituzioni cittadine. 

Una due giorni finalizza- 


ta alla stesura di una rela- 
zione di cui tenere conto nel 
piano di fattibilità per la ri- 
conversione dell’area dello 
stabilimento, la cui chiusu- 
ra definitiva è ipotizzata in- 
torno al 2010. Al piano Ro- 
ma sta lavorando con l’obiet- 
tivo di concluderne la reda- 
zione a fine aprile. 

Su una cosa tutti concor- 
dano: dal terminal contai- 
ner al gnl, per il dopo-Fer- 
riera nulla vi è ancora di de- 
finito. L'assessore alla piani- 
ficazione territoriale Mauri- 
zio Bradaschia ha però ricor- 
dato ai tre esperti come il 
gruppo di lavoro interistitu- 
zionale (Comune, Provincia 


In seguito al monitoraggio della procura 
Adriaterminal, la Compagnia 
di Monfalcone si difende: 
«Abbiamo triplicato i traffici» 


«Non ci risulta che la 
Compagnia portuale di 
Monfalcone sia sotto in- 
chiesta. Il monitoraggio 
della Procura sul tonnel- 
laggio di merci imbarca- 
te e sbarcate all’Adriater- 
Minal non ci preoccupa 
in quanto i risultati rag- 
Biunti a distanza di soli 
Quindici mesi dall'inizio 
ela nostra attività a 
chi ceste sono sotto gli oc- 
1 di tutti». 
Ga Li presidente della 
Ompagnia portuale di 
Monteleone Beio, Ro- 
mi Interviene 
notizia della a 
sa in moto dal sostituto 
procuratore Federico 
Frezza sull’attività dei 
gestori di Adriaterminal. 
Romano fa alcuni distin- 
guo e difende il lavoro 
svolto dal giorno in cui è 
Stata assunta la respon- 
sabilità dell’area in Por- 
to Vecchio. 
«Nel primo anno di ge- 
Stione — spiega — abbia- 
mo triplicato il volume 


del traffico rispetto all’an- 
no precedente. Non solo. 
Nei primi tre mesi del 
2002 all’Adriaterminal 
sono state imbarcate e 
sbarcate 100 mila tonnel- 
late di merci, un quanti- 
tativo pari a quello movi- 
mentato nell’intero anno 
2000». 

Nella nota il presiden- 
te aggiunge anche che 
«nel momento in cui ab- 
biamo iniziato ad opera- 
re all’Adriaterminal, era- 
vamo consapevoli della 
responsabilità che ci sta- 
vamo assumendo. Un no- 
stro risultato negativo in- 
fatti molto probabilmen- 
te avrebbe significato la 
fine dei traffici in Porto 
vecchio». 

In pochi mesi invece, 
continua la nota «con il 
nostro impegno e la pro-' 
fessionalità» la compa- 
gnia è riuscita a «procu- 
rare un’inversione di ten- 
denza ridando vita alla 
portualità dell’Adriater- 
minal e al porto vecchio». 


UN’OCCASIONE 


UNICA PER 
SPENDERE POCO 


.E AVERE 


UN MATERASSO 
DI ALTA QUALITÀ 


casa del materasso 


e10]0]0 


e Autorità portuale) presie- 
duto dal dirigente. dell’Ap 
Marina Monassi abbia indi- 
cato proprio l’area della Fer- 
riera quale localizzazione 
più idonea per la piattafor- 
ma logistica da realizzarsi 
grazie ai fondi della legge 
obiettivo. 

Il Comune ribadisce dun- 
que il proprio orientamento 
per un futuro portuale del- 
l’area. «Ho inserito questa 
soluzione in una ipotesi com- 
plessiva di sviluppo della cit- 
tà», dice Bradaschia, «in re- 
lazione all'allargamento a 
Est dell'Europa ma anche 
all'aumento di competitivi- 
tà del porto rispetto a quelli 
del Nord, nonché all’inere- 
mento di traffici con l’Orien- 
te. Il tutto nell’ambito di 
una vocazione di Trieste 
che è quella dell’industria 


non pesante ma specialisti- 
ca, senza dimenticare turi- 
smo e commercio. Da qui — 
conclude Bradaschia — il bi- 
sogno di infrastrutture co- 
me la piattaforma logistica, 
tenendo ben presente che se 
non si prevede un sistema 
viario che porti a Budapest 
in tre ore tutto questo: sfor- 
zo non servirà a niente...» 
Nell'incontro tra Authori- 
ty ed esperti è stato ricorda- 
to come il piano regolatore 
del Porto (ancora non appro- 
vato) preveda entro il 2020 
una destinazione ad attività 
portuali per l’area su cui sor- 
ge la Ferriera. Area che è in 
parte demaniale, in parte è 
in concessione alla Lucchini 
spa, con un contratto che, 
scaduto quello precedente, 
viene ora rinnovato ogni an- 
no. Dall’assessore provincia- 


Ss 


la Lucchini va coinvolta» 


le all'ambiente Giorgio Reti 
tre esperti hanno invece ac- 
quisito dati relativi alla si- 
tuazione ambientale e al mo- 
nitoraggio della zona. Con 
Ret si è anche parlato degli 
interventi da compiere nel- 
l'immediato per apportare 
migliorie all’impianto, e di 
tempi e modi di una bonifi- 
ca dell’area. 

Infine l’incontro degli 
esperti con l'assessore regio- 
nale all'industria Sergio 
Dressi, che ha esposto una 
volta di più il suo punto di 
vista sulla questione: assolu- 
ta salvaguardia dei livelli oc- 
cupazionali («perché non sa- 
remmo in grado di sopporta- 
re una messa in mobilità 
del personale»), piena defini 
zione delle fonti di finanzia- 
mento del progetto («abbia- 
mo l’esperienza dell’ex 


Aquila»), attenzione al pro- 
blema inquinamento e ne- 
cessità di «un pieno coinvol- 
gimento della Lucchini in 
ciò che si andrà a fare». Ag- 
giunge Dressi che i tecnici 
anno anche accennato al- 
l'ipotesi gnl. «Secondo me 
questa prospettiva deve es- 
sere valutata rispetto al fab- 
bisogno di energia in Italia, 
tenendo presente che la no- 
stra regione è quasi autosuf- 
ficiente' quanto a produzio- 
ne energetica, e ha semmai 
tutto l'interesse ‘a far sì che 
le imprese possano acquista- 
re energia dall'estero. Il pro- 
blema è di costi, non di debi- 
to di energia». Da parte di 
Dressi comunque «nessuna 
preclusione, purché si faccia 
molto rapidamente: l’unica 
cosa che nuoce davvero a 
tutti in questo momento è 
l’indeterminatezza». 
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I tre consulenti ministe- 
riali hanno anche visitato lo 
stabilimento di Servola, la 
cui proprietà sta continuan- 
do a fornire a Roma dati e 
informazioni utili a definire 
il piano di dismissione. Pia- 
no di cui, ribadisce il respon- 


sabile delle relazioni ester- 
ne della Lucchini Francesco 
Semino (alludendo anche al- 
l’ipotesi gnl), «per ora c'è sol- 
tanto un indice su cui lavo- 
rare; indice forse anche lon- 
tano da quelle che saranno 
le effettive decisioni». 

È p.b. 


Martedì 16 la protesta dei sindacati per difendere al 18 e lo stato sociale. In can Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Paisa-Cisal Rdb e Fesica di 


Sciopero generale, la città si ferma dopo 20 anni 


Uno stop di otto ore, Bus fermi, chiuse scuole, uffici, fabbriche. Garantiti i servizi essenziali 


«L'articolo 18 è soltanto un 
paravento, dietro al quale il 
governo nasconde le sue ve- 
re intenzioni. Iniziando da 
questo vogliono smontare il 
sistema sociale che l’Italia si 


è costruita in tanti anni. 


Chi propone le riforme vuole 
in realtà portare il paese fuo- 
ri dell’Europa, verso il siste- 
ma anglosassone. una vi- 
sione diversa della società, 
una battaglia di cultura, filo- 
sofia e civiltà. Ecco il vero 
motivo dello scontro». Uno 
scontro che punta al cuore 
del sindacato per smantel- 
Jlarlo, il ‘segretario regionale 
della Uil Luca Visentini lo 
ha ribadito ieri mattina pre- 
sentando le manifestazioni 
e lo sciopero generale di mar- 
tedì prossimo assieme agli 
altri due segretari, Paolo 
Coppa della (el Waldy Ca: 
talano della Cgil. E proprio 
quest’ultimo ha sottolineato 
la valenza di questo appun- 
tamento: sono vent'anni in- 
fatti che non si fa cal aese 
uno sciopero generale. L’ulti- 
mo risale appunto, al 1982. 
Di mezzo non c'è soltanto 
l'articolo 18 ma l’intero siste- 
ma di tutele dei lavoratori e 
il sindacato che il governo 
ha preso di mira: non sono 


LI 


soltanto Cgil, Cisl e Uil a dir- 
lo ma anche gli altri sindaca- 
ti che hanno aderito allo 
sciopero. Ci saranno anche 
gli autonomi dell’Ugl, la Ci- 
sal, le Rappresentanze sin- 
dacali di base (Rdb) e la Fe- 
sica-Confsal. . Quest'ultima 
ha ribadito, tramite il segre- 
tario Filippo Caputo, che si 
tratta di una protesta pura- 
mente sindacale e non politi- 
ca. Unico sindacato a non 
aderire alla protesta è la Ci- 
sas. 
Cancella- 
re. l'articolo 
18 significa 
dare la pri 
ma mazzata 
al. sistema 
sociale. Lo 
ha detto po- 
chi giorni fa 
anche Nico- 
la a 
à presiden- 
= di Nomi- 
sma attuale 
direttore 
scientifico 
dell’Isri e 
presidente 
di Onesis. 
Negli Usa, 
paese che ha 


fatto del liberismo il suo mo- 
dello, il sistema anglosasso- 
ne applicato al lavoro «Ha di- 
strutto il sindacato e ridotto 
ai minimi termini le tutele 
dei lavoratori. Questi non 
hanno alcuna previdenza, 
10 giorni soli di ferie all’an- 
no, e ben pochi riescono a pa- 
garsi la previdenza integra- 
tiva, men che meno quella 
sanitaria. Nemmeno la ma- 
ternità viene tutelata: una 
donna infatti, se resta incin- 


ta, non viene licenziata, ma 


non è pagata se resta a ca- 
sa». 

«Nelle riforme del gover- 
no ha detto ieri Catalano — 
non c'è solo l’articolo 18. Ma 
ci sono alcuni aspetti odiosi 
che tendono a dividere i vec- 
chi dai giovani. Riforme che 
minano la coesione sociale 
del Paese. Nessun pregiudi- 
zio politico sul governo. La 
nostra è una protesta sinda- 
cale e Vogliamo che siano 
modificate le posizioni». 

Anche Coppa ribadisce: 


«La Cisl non fa sconti a nes- 
sun governo, nè di destra nè 
di sinistra. Noi vogliamo che 
siano spetcio le regole e le 
tutele ai lavoratori. Con l’ar- 
ticolo 18 si tutela soltanto il 
36% degli occupati nel Pae- 
se. Noi vogliamo estendere 
la protezione su tutti». 
artedì l’Italia si fermerà 
e i sindacati hanno organiz- 
zato presidi e manifestazio- 
ni in tutte le regioni, le cit- 
tà, in tutti i posti di lavoro. 
Nel Friuli Venezia Giulia il 
«clou» della 
protesta si 
terrà a Udi- 


ne alle 15.30 
con una ma- 
nifestazione 
regionale 
sotto il pa- 
lazzo dell’As- 
sindustria 
in via dei 
Torriani. Se- 
guirà un cor- 
teo e in sera- 
ta ci sarà un 
mega concer- 
to in piazza 
Venerio al 
quale parte- 
ciperanno 
anche i Lifti- 


a. 
Presidi si terranno a Gori- 
zia e Pordenone. Pure a Trie- 
ste. L'appuntamento è alle 
11 in piazza della Borsa. Se- 
guirà un corteo per le vie del 
centro. Chiuse le fabbriche, 
gli uffici e le ul Ma ecco 
un parziale quadro della si- 
tuazione dei disagi. Ad ini- 
ziare dai Trasporti. Gli au- 
tobus si fermeranno dalle 9 
alle 13 e dalle 18.30 alle 
22.30. E atteso il blocco tota- 
le: RG aderito infatti 
Cgil, Cisl, Uil, Faisa-Cisal, 
gl Lek Gib. Uffici comuna: 
bi ARE la serrata com- 
leta. Il Comune in una no- 
a Da annuncia che ver- 
ranno comunque garantiti i 
servizi minimi essenziali. In 
articolare l'assistenza. alle 
‘ase di riposo comunali e il 
servizio di pronto intervento 
e rilievo-incidenti dei Vigili 
urbani. Tutte le Forze del- 
l’ordine garantiranno servi- 
Tu e soccorsi: dal 118 ai Vigi- 
del fuoco sino alle forze i 
polsi 
Disagi. certi anche per 
Scuole, Sanità, Uffici pub- 
blici statali e privati, Lo 
de è posi e e riguar- 
da anche Tutto il compar- 
to industriale per 8 ore: 
fermi infatti fabbriche e sta- 
bilimenti di tutti i tipi. 
Giulio Garau 


com. eff. 


n 


16 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


Corso Saba, 15 


Il nuovo Centro Shopping 
UNIVERSALTECNICA 

4. piani mai visti, 3.500 mq dove 
trovare la qualità, la 
convenienza, la scelta, 

il servizio: gli argomenti che 
fanno grande Universaltecnica 
da più di 50 anni. 

Tutto questo insieme a tante 
novità, come un piano 
interamente dedicato alla casa 
0 l'innovativo internet cafè. 


ECCO. 


SABATO 13 APRILE 2002 


uu 


Fino al 15 aprile, con Carta Euronics. 
Richiedila, è gratis. 


“importo acquisto min. 200 Euro. TAN 0, TAEG variabile. Spese istruttoria 
pratica 10 Euro, Es,: importo acquisto 500 Euro, importo finanziato 510 
Euro, TAN 0, TAEG:3,73% 


È il momento giusto per cambiare il tuo vecchio elettrodomestico, con tante occasioni su 
lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, congelatori, cucine, microonde, condizionatori e aspirapolveri. 


Per esempio: 


Lavatrice 
SILTAL SLS 40 /ZT 


Centrifuga 400 giri * Vasca 
polipropilene e Termostato 
regolabile e Tasto 1/2 carico 
* Capacità lavaggio 5 kg 


Aspirapolvere 
IMETEC MOUSY 08024 


1500 Watt e Dimensioni ridotte e Avvolgicavo automatico 
® 4,5 kg di peso e Cinghia a tracolla * Ampia e comoda 
maniglia e Vano accessori integrato e Spazzola combinata 
tappeti /pavimenti e Gancio fissatubo orîzzontale per 
posizione di sosta e riposo 


Elettrodomestici - Video 


UNIVERSALTECNI 


TRIESTE - VIA CARDUCCI, 4 
TRIESTE - CORSO SABA, 15°. 
CENTRO LANZA - SS 202 BIVIO PROS 


Lavastoviglie 
ATLANTIC LS 612 R 


6 programmi di lavaggio e Lampada spia sale e Lampada spia brillantante 
* Lampada spia ON/OFF e Pulsante super lavaggio e Pulsante 45° e 
65° e Pulsante ON/OFF + Top laminato « Triplice filtro + Porta in acciaio 
inox 18/10 e controporta in acciaio inox 
18/8 * Cestello superiore regolabile 2 
altezze e 4 piedini di regolazione e 
Dimensioni: cm H 84,5 L 59,5 P.60 


Condizionatore 
PANASONIC CSC 95 KE 


* Evaporatore e condensatore esterno * 9000 btu « Solo freddo 
® 2,65 kw e 2.280 Kcal/h (220V) © Possibilità di scelta del livello 
di potenza tra Powerful, Normal ed Economy * Commutazione 
‘automatica tra le funzioni dì raffreddamento e deumidificazione « 
Telecomando ad infrarossi con design.argonomico 


Frigorifero 
ARISTON MTB 291 


“Poppa porta * Altezza'150 om, larghezza 60 cm, profondità 60 


‘cm * Totale litri 277: reparto frigorifero 218 litri — reparto freezer 
59 litri e Classe d'efficienza B e Sistema di 
raffreddamento A..R. per il reparto 
frigorifero  Ripiani in cristallo 


Cucina 
TECNOGAS TL 52 CS 


Porta forno in cristallo temperato » Bruciatori 
multiges a fiamma pilotata « Lampada spia * 
Contaminuti e Piedini regolabili e Esecuzione 
in acciaio colore marrone sfumato * 4 fuochi 
gas CON termostato e dispositivo di sicurezza 
© Grill elettrico termostatato « Predisposizione 
girarrosto e Volume forno 82 litri è Dimensioni: 
80x50 cm 


EURONICS 


i grandi negozi d’Europa 


SABATO 13 APRILE 2002 


TRIESTE CITTÀ 
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Incontro tra Dipiazza e Camerini per valutare i margini di dialogo. Oggi il Comitato per la Resistenza metterà a punto un documento 


‘Sul 25 Aprile si cerca una difficile mediazione 


. Ma alla Risiera si potrebbe profilare una cerimonia del Comune seguita da quella «autogestita» 


Intervento del segretario dei Ds 


«Un gioco con carte truccate 
La destra vuole disconoscere 
il valore di quella giornata» 


Trieste ha la necessità di 
riaffermare i valori della 
Resistenza italiana ed eu- 
ropea che nella vittoria 
contro il nazifascismo ha 
conquistato la libertà per 
tutti, libertà che nel tempo 
ha avuto ragione di ogni to- 
talitarismo in Europa. 

Nella giornata del 25 
aprile si celebra questa li- 
bertà che deve rappresenta 
re la pietra angolare dei 
rapporti tra tutte le diver- 
se forze politiche în Italia e 
a Trieste. La lotta di libe- 
razione ha restituito l’Ita- 
lia all'Europa saldandola 
alle grandi democrazie oc- 

* cidentali, così come il presi- 
dente Ciampi ha più volte 
autorevolmente affermato; 
di questo siamo convinti e 
consapevoli e — stando al- 
meno alle parole del vice- 
presidente del Consiglio — 
queste affermazioni risulte- 
rebbero condivise ‘anche 
da una destra che si vuole 
democratica. 

A Trieste, invece chi par- 
la di pace e di riconciliazio- 
ne, nei modi della destra 
locale, non parte da qui, 
ma vuole disconoscere il 
25 aprile come giorno del- 
@ liberazione dall’oppres- 
Stone e come fondamento 
della Repubblica italiana. 

Questa destra gioca con 
CQrte truccate e alimenta 
Clricamente divisioni e la- 
cerazioni, intaccando la fi- 
ducia dei cittadini nelle 
istituzioni dell’Italia re- 
pubblicana. Con l’atteggia. 
mento di questi giorni il 
centro destra triestino si 
assume la grave responsa- 
bilità di interrompere il 
processo di ricomposizione 
delle memorie, avviato in 
questi anni nel doveroso ri- 
Spetto per tutte le sensibili- 
tà. IL Centrodestra non ha 
detto ancora quelle parole 
chiare su chi ha difeso la li- 
bertà e la dignità d'Italia 


nella lotta contro il nazi- 
smo e fascismo, come è av- 
venuto in tutta Europa. 
Questo ci riguarda diretta- 
mente: Trieste è stata ri- 
guadagnata all'Italia dal- 
la Resistenza che ha rida- 
to dignità alla nostra Pa- 
tria. 


Questi principi ispirano | 


il Comitato per la difesa 
dei valori della Resisten- 
za, e su questi valori sia- 
mo convinti possa ritrovar- 
si tutta la città nella Risie- 
ra di San Sabba senza 
strumentali sovrapposizio- 
ni. Su questa strada stimo- 
leremo quanti, democrati- 
camente eletti, a comincia- 
re dal Sindaco Dipiazza, 
hanno la responsabilità di 
reggere le istituzioni citta- 
dine e nazionali. 

Con la stessa consapevo- 
lezza, senza ambiguità e 
confusioni, è per noi indi- 
scutibilmente giusto che il 
Presidente della Camera 
Casini, che ci auguriamo 
di avere tra noi, si rechi al- 
la Foiba di Basovizza, co- 
me pure a un monumento 
dei caduti antifascisti slo- 
veni. A questi appuntamen- 
ti non mancheremo. Ma 
sulle foibe la destra deve 
smettere di strumentaliz- 
zarne le vittime per ripro- 
porre equiparazioni e im- 
possibili riconciliazioni 
tra fascismo ed antifasci- 
smo: nessuno può impadro- 
nirsi disinvoltamente di 
quella tragedia, come vor- 
rebbe ancora oggi la de- 
stra nostalgica italiana, si- 
mile in questo ai nostalgici 
della destra slovena. Le 
esecuzioni sommarie colpi- 
rono italiani e croati, fasci- 
sti e non, funzionari pub- 
blici, come anche — ed è be- 
ne ricordarlo — esponenti 
della Resistenza che si bat- 
terono per Trieste italiana. 

Bruno Zvech 
segretario provinciale Ds 


Il Comitato per la difesa dei 
valori della Resistenza e del- 
le istituzioni democratiche 
si riunirà oggi alle 12, assie- 
me a esponenti di Ulivo e Ri- 
fondazione, per mettere a 
punto un documento (già an- 
nunciato per ieri) che spin- 
ga per un accordo con Comu- 
ne e Provincia sul 25 Aprile. 
Teri il sindaco Roberto Di- 
iazza e il capogruppo del- 
Ulivo in consiglio comuna- 
le Fulvio Camerini si sono 
confrontati sulle possibilità 
di mediazione, Intanto Di- 
piazza vuol far sapere che 
oggi sarà al giardino pubbli- 
co, dove le due maggiori or- 
ranizzazioni slovene, Skgz e 
50 hanno indetto per le 11 
un momento di raccoglimen- 
to davanti al busto di Sre- 
cko Kosovel. 
Dopo lo strappo consuma- 
to l’altro pomeriggio in Mu- 
nicipio si tenta ancora (con 


-grande fatica e margini esi- 


gui) di trovare un accordo 
su una giornata che gli am- 
ministratori del Centrode- 
stra locale vogliono di «ricon- 
ciliazione», Alla celebrazio- 
ne PEDEDAla nella Risiera 
di San Sabba dovrebbe af- 
fiancarsi la deposizione di 
corone alla Foiba di Basoviz- 


“za e al monumento ai cadu- 


ti, a San Giusto. Uno sche- 
ma celebrativo che il Comita- 
to non accetta, sottolinean- 
do come il proprio compito 
sia celebrare l’anniversario 


della liberazione dal nazifa- 
scismo. Nella Risiera, non 
in altri luoghi che simboleg- 
giano — annota il Comitato 


Fulvio Camerini 


— altri valori è altre soffe- 
renze. 

Quanto all’incontro tra Di- 
piazza e Camerini, «il sinda- 
co si è detto disponibile a ve- 
rificare la possibilità di giun- 
gere a un qualcosa di condi- 
viso — riferisce Camerini — 
visto che lui non decide da 
solo», Un’allusione agli equi- 
libri tra Forza Italia e An, 
che Dipiazza indirettamen- 
te conferma: «Lunedì ripro- 
porrò il tema in giunta». Ieri 
però il primo cittadino ha 
contattato il presidente del- 
la Camera Pier Ferdinando 
Casini, cui il 18 marzo ave- 
va inviato una lettera di in- 
vito alla cerimonia del 25 
Aprile: «Gli ho detto che non 
venga, vista la situazio- 
ne...». Dipiazza resta convin- 
to che nel Comitato ci fosse 
«la volontà di non chiudere, 
anche se avevo parlato chia- 
ramente di cerimonia in Ri- 
siera e di semplice deposizio- 
ne di corone negli altri due 
luoghi. Come sindaco mai 
avrei pensato di trovarmi in 
questa situazione nel 2002. 


Roberto Dipiazza 


La spaccatura è a livello lo- 
cale e nazionale. Ma a Trie- 
ste non l'ho voluta io, C'è 
una destra estrema? E la si- 
nistra?» 

A titolo personale, l'ex se- 
natore dell'Ulivo pensa che 
ora debba essere il Comitato 
ad avanzare una proposta, 
anche perché su un altro no- 
do — l'intervento da tenersi 
in lingua slovena — «il sin- 
daco personalmente non mi 
è sembrato ostile». Resta fer- 
mo però un dato: «La pietas 
verso tutti i morti è cosa di- 
versa dall’omologazione. E il 
25 Aprile è una festa fondan- 
te della Repubblica e dei 
suoi valori, non è il giorno 
della memoria». La riconci- 
liazione? «Non ho mai pensa- 
to di mancare di rispetto al- 
le persone che fecero una 
scelta sbagliata, seppure in 
buona fede, decidendo di ap- 
poggiare un regime oppressi- 
vo. Con quelle persone sono 
conciliato da sempre. Ma i 
valori — così Camerini — 
non sono trattabili». 

Dipiazza e Camerini si ri- 


troveranno lunedì. Ma il sin- 
daco già offre una sua previ- 
sione: «Credo che il Comune 
organizzerà una cerimonia, 
con le preghiere nei quattro 
riti ria e quant'altro, 
sul tema della riconciliazio- 
ne». In realtà si sta valutan- 
do anche una soluzione che, 
pur nella rottura tra Comita- 
to e istituzioni, possa consen- 
tire ai cittadini di non dover 
«scegliere» tra due posizioni 
distinte, affiancando al te- 
ma della «riconciliazione» vo- 
luto dall’amministrazione, 
quello della Liberazione dal 
nazifascismo. Dopo"aver pre- 
senziato alla celebrazione 
del Comune, il Comitato po- 
trebbe così proseguire la 
giornata alla Risiera con 
una cerimonia autogestita: 
anche di questo si parlerà 
nella riunione di oggi. 
Intanto il 25 Aprile si av- 
vicina, i tempi dell’organiz- 
zazione si fanno stretti, i di- 
rigenti comunali attendono 
istruzioni sul da farsi. Il sin- 
daco ha già annunciato la ce- 
rimonia che contempli pure 
le preghiere secondo i diver- 
si riti, ma i contatti vanno 
ancora presi. Interpellata, 
la Curia tace. Il portavoce 
del vescovo, don Silvano La- 


.tin, si limita a osservare che 


«la scelta di come celebrare 
il 25 Aprile non compete al- 
la Chiesa locale. Normal 
mente comunque il vescovo 
veniva invitato a partecipa- 
re alla celebrazione. A oggi 
(ieri, ndr) monsignor Ravi- 
gnani non ha ancora ricevu- 
to un invito». 

p.b. 


Reazioni al caso innescato dalla celebrazione. Marini (Ced): «Strumentalizzata l'eventuale visita di Casini 


«Così si allontana Trieste dalla patria» 


Ancora reazioni al «caso 25 Aprile». «Il 


dei 


Contromanifestazione in vista del raduno delle associazioni omosessuali di Alpe-Adria 


Forza Nuova sfida il simposio gay 


Una contromanifestazione 
di Forza Nuova in vista del 
SImposio gay di Alpe-Adria. 
Lo ha deciso il responsabile 
Tegionale del movimento 

‘abio Bellani che fa sapere 

l avere già invitato alla 
Manifestazione i vertici na- 
zionali. «Continua l’offensi- 
Va ‘politicamente corretta’ 
In atto a Trieste — sostiene 

esponente di Forza Nuova 
> Si arricchisce di un nuovo 

\appening di cui si può, e 
SÌ deve, tranquillamente fa- 
Te a meno: l’Alpe-Adria 
Bay, con partecipazioni da 
Altre città europee l’omoses- 
Sualità è una malattia che 


. - 


non va pubblicizzata, nè 
ostentata. L'Italia e l'Euro- 
pa hanno bisogno di figli e 
non di omosessuali. Mentre 
la famiglia tradizionale (uo- 
mo, donna, figli) non viene 
più intesa come istituzione 
fondante della nazione, au- 
mentano la denatalità e le 
invasioni di immigrati, ci 
troviamo pure dinanzi a 
proclami di ’rivoluzioni cul- 
turali’ come appunto i gay 
pride». E Forza Nuova an- 
nuncia che dalla prossima 
settimana inizierà una cam- 
pagna «per la difesa del po- 
polo e della nazione». 

Il simposio gay di AlpeA- 


dria, peraltro, è già stato 
fissato. Giorno e luogo: 31 
maggio, ore 17.30, Casa del- 
le culture di via Orlandini 
38. ì 

In quell’occasione i rap- 
presentanti di associazioni 
gay di Lubiana, Fiume, Za- 
gabria, Klagenfurt daran- 
no vita a un mega-conve- 
gno che aprirà una serie di 
appuntamenti in tutto il 
Triveneto. L’'8 giugno, a Pa- 
dova, si terrà il Gay-Pride 
conclusivo. Le iniziative so- 
no state presentate nei gior- 
ni scorsi da Marco Reglia e 
Nicola Soia, 
del Circolo Arcobaleno. 


responsabili > 


preoccupa 


miche» e in distinzioni «tanto sottili 
significato della festa — scrive Antonio cuantO credo del tatto incomprensibili 
Pergola della segreteria ‘provinciale 
Socialisti democratici italiani — è 
molto chiaro: è la festa di Liberazione 
del nostro Paese e siccome da tanto non 
facciamo nessuna guerra contro nessu- 
no con cui doverci riconciliare, non c'è 
motivo, se non strumentale a un dise- 
gno, di coniugare celebrazioni che han- 
no significati totalmente diversi». Cate- 
rina Dolcher, consigliere regionale Ds- 
Ulivo, ricorda che «per Trieste italiana i 
nostri nonni hanno combattuto e soffer- 
to. 0, gl con il nuovo clima politico, si 
ei e nuovamente allontanarla dal- 
la Patria italiana impedendo che si fe- 
steggi qui, come su tutto il territorio del 
Paese, la Festa della Liberazione». 
Il consigliere regionale Ced Bruno 
Marini non entra «nel merito delle pole- 


a parte dei cittadini tra un 25 aprile di 
liberazione o riconciliazione». Marini si 
erché è mancata «un mini- 
mo di sensibilità istituzionale in partico- 
lare riguardo all'invito rivolto al presi- 
dente della Camera Casini», che è ap- 
punto del Ced. L'eventuale visita della 
terza carica dello Stato «non può essere 
strumentalizzata», ed «è stupefacente 
leggere la disinvoltura e la superficiali- 
tà con cui si annunciano revoche di invi- 
ti o si pretende di imporre al presidente 
della Camera un programma che lui, 
con tutta probabilità, non ha mai avuto 
la possibilità di vedere e valutare». 

fondazione comunista con Sergio 
Facchini auspica «per il futuro la rac- 
colta di tutte le associazioni e forze poli- 
tiche democratiche in un nuovo Comita- 


na - - 


to non contaminato dalla presenza di 
rappresentanti istituzionali che rinne- 
gano nei fatti il giuramento pronuncia- 
to all’atto del loro insediamento», defi- 
nendo «una provocazione» le proposte di 
Dipiazza e Scoccimarro «di sovrapporre 
alla centralità dell’evocazione della lot- 
ta contro i fascismi europei una generi- 
ca commemorazione dei morti, come se 
si volesse porre per due volte nel calen- 
dario il Due Novembre». 

Infine, per l’Associaizone deporta- 
ti e perse; 
tifascisti la Festa di Liberazione «non 
deve essere inquinata da nostalgiche ri- 
conciliazioni e che va celebrata nel tra- 
dizionale spirito delle precedenti» ricor- 
renze, Nella stessa nota l’Adppia prote- 
sta per il mancato inserimento di un 
suo rappresentante nella Commissione 
comunale per la Risiera. 


itati politici italiani an- 


La posizione dell'assessore alla Cultura 
«Kosovel, erma già ripristinata 

Ma ho il diritto di pensare 

che non debba stare in quel luogo» 


Nell’innumerevole serie 
di velenosi «apprezzamen- 
ti» che, con solerzia-degna 
di nota, mi vengono dona- 
ti attraverso le colonne de 
«Il Piccolo», ho potuto da 
ultimo leggere che farei 
vergognare gli italiani di 
Trieste di essere tali. 

Lo spunto viene dalle 
polemiche intorno alla 
mia proposta di un 25 
Aprile di riconciliazione, 
«curiosamente» (ma con 
che filo logico?) abbinato 
all'abbattimento del bu- 
sto di Kosovel. Poche ma 
chiare parole e, soprattut- 
to, fatti. 

Da parte mia, desidero 
far notare che alla con- 
danna del ge- 
sto, è seguito, 
a ‘opera dei 
Civici Musei 
del mio asses- 
sorato, il ri- 
pristino in un 
giorno dell’er- 
ma stessa. 
Correttamen- 
te qualcuno 
ha voluto far- 
mi notare che 
il busto dell’istriano Be- 
senghi, decapitato, non 
ha avuto la stessa sorte. 

Diversa questione è 
quella attinente alla siste- 
mazione dell’erma di Ko- 
sovel nel giardino Muzio 
de Tomasini. Mi è stato 
chiesto se attualmente 
mantenessi.o meno il pen- 
siero che ebbi a esporre 
quando, nel ‘96, esso ivi 
fu posto dall'amministra- 
zione Illy. 

Grazie a Dio in Italia 
non vige il pensiero unico 
e ritengo di avere il’ dirit- 
to di pensare che la scelta 
di quella collocazione fos- 
se sbagliata e tutta politi- 
ca. Tuttora ritengo che Ko- 
sovel tra i «padri della pa- 
tria» triestini sia un fuor 
d’opera, senza con ciò que- 
stionare sul suo valore po- 
etico e artistico. 


«Risistemato il busto 0 
del poeta ma quello, 
decapitato, dell'istriano 
Besenghi non ha avuto 
la stessa sorte» 


E un dato di fatto ogget- 
tivo che Kosovel, nato a 
Sesana nel 1904, si trasfe- 
rì a Lubiana ove compì il 
suo percorso di studi supe- 
riori e universitari, strin- 
se contatti con artisti e 
scrittori, fece arte, poesia 
e politica fondando l’«As- 
sociazione degli studenti 
dei territori occupati» (ta- 
li intendendo quelli ap- 


‘ partenenti all'Italia), scri- 


vendo saggi e tenendo con- 
ferenze (l’ultima, del 
1926, è «L'arte e il proleta- 
rio», prima della morte a 
Tomaj ove è sepolto). 

Se di ciò, dati alla ma- 
no, a Trieste si potesse 
parlare fuori dal confor- 
mismo e dal- 
la piccola cul- 
tura unica de- 
eminenti 
intellettuali e 
presunti tali 
della sini- 
stra, sarebbe 
ottima cosa. 
Invece si è 
preferito mon- 
tare un caso 
con una chia- 
rissima finalità di specu- 
lazione politica, chiaman- 
do in causa pure il sinda- 
co di Lubiana. 

Titoli a otto colonne e 
pagine intere, che non ho 
visto în altre occasioni, 
quando magari si tratta- 
va di profanazione di mo- 
numenti che sono anche 
tombe, come a Basoviz- 
za... Che si debba chiede- 
re la «par condicio» per i 
monumenti? 

In conclusione, se qual- 
cuno si deve vergognare, 
cominci a pensarci chi fo- 
menta per davvero le ten- 
sioni e le divisioni, chi 
usa la sua penna per in- 
fangare il suo avversario, 
chi afferma presunte veri- 
tà a senso unico, chi fa 
della faziosità la sua ra- 
gion d'essere. 

On. Roberto Menia 


Inaugurata la risistemata piazzetta Barbacan inserita nell’ambito del secondo sub-lotto del Progetto Tergeste 


Un nuovo «pavimento» per l'Arco di Riccardo 


L’Arco di Riccardo, uno dei resti romani più significativi del- 
la città, da ieri ha nuovamente una cornice degna. E’ stata 
inaugurata dal sindaco Roberto Dipiazza, accompagnato nel- 
l'occasione dall'assessore agli Affari generali, Fulvio Sluga, 
la nuova pavimentazione di piazzetta Barbacan, inserita 
nell’ambito del secondo sublotto del Progetto Tergeste (Pro- 


gramma comunitario Urban). 
Entusiasta Dipiazza: «Li 


10) 


ortanza dell’inaugurazione 


della seconda parte dei lavori ch interessano la zona di Cit- 
tavecchia, con la piena valorizzazione dei reperti archeologi- 
ci e dei manufatti presenti che sta proseguendo in modo sod- 
disfacente, con il recupero del patrimonio storico culturale 
del cuore antico della città è estremamente rilevante». Slu- 
ga invece ha sottolineato il «perfetto accordo fra i progettisti 
(gli architetti Predieri e Berni, presenti alla cerimonia, ndr) 
ei tecnici comunali, che ha consentito di garantire i risulta- 
ti prefissati in breve tempo. Inoltre - ha proseguito l’assesso- 
re agli Affari generali - auspichiamo che, entri i primi mesi 
dell’estate, venga ultimato il terzo sublotto dei lavori, con le 
rinnovate vie dei Capitelli, Trauner e della piazzetta Trau- 
ner, e il riposizionamento di antichi e restaurati reperti». 


Ultime ore per iscriversi alla gara podistica internazionale alla Uisp. Domani in piazza Unità. Divieti per le auto e variazioni dei bus 


Vivicittà, conto alla rovescia per la kermesse 


Ultime ore per le iscrizioni a 
Ivicittà 2002, la gara podi- 
Stica internazionale di 12 
chilometri (anche una pas- 
Seggiata non competitiva di 
i Aperta a tutti) organizza- 
a dall'Uisp. La kermesse si 
a domani a Trieste e in 
è nte altre città. la pertenza 
EI da piazza Unità 
de 0.30. le iscrizioni si ten- 
Piazza ella sede dell’Uisp in 
(ei di ponca degli Abruzzi 3 
dalle È -639382) ancora oggi 
ii alle 18 e domani in 
A dare Unità dalle 9 alle 10. 
la Pre Il via a Vivicittà sarà 
Per lara dei Bersaglieri. 
consentire la manifesta- 


zione sono stati stabiliti dal 
Comune alcuni. divieti. In 
particolare ci sarà il divieto 
di transito dalle 10.20 fino 
ad avvenuta partenza per 
tutti i veicoli sulla semi-car- 
reggiata (lato numeri civici 
dispari) di riva del Mandrac- 
chio, piazza Unità e riva dei 
Caduti. Divieto di transito 
temporaneo, dalle 10.30, pro- 
gressivamente' sino ad avve- 
nuto passaggio della manife- 
stazione, sul seguente per- 
corso: riva 3 Novembre, cor- 
so Cavour, piazza Libertà, 
viale Miramare, largo Roia- 
no, via Santa Teresa, via 
Tor San Piero, via Udine, 
Campo Belvedere, Ritt- 


meyer, Ghega, Roma, piazza 
Ponterosso, via Cassa di Ri- 
sparmio, Italia, Einaudi, 
iazza Tommaseo e Verdi. 
ivieto temporaneo sempre 
dalle 10.80 sino al termine 
della manifestazione per tut- 
ti i veicoli in via Mercato vec- 
chio, dell’Orologio, largo Pit- 
teri, via Cavana, Torino, 
piazza Venezia, via Lazza- 
retto, Economo, Campo Mar- 
zio, viale Gessi, riva Grulli, 
via Cadorna. Vietate tutte 
le strade all’interno del cir- 
cuito, chiuse via San Miche- 
le all'altezza di via del Ba- 
stione e via Murat all’altez- 
za di via Hermet. 
Esclusivamente nella gior- 


nata di domani e orientativa- 
mente nella fascia oraria 
che va dalle 10.30 alle 12 la 
Trieste trasporti ha annun- 
ciato che vi saranno delle 
modifiche dei percorsi di al- 
cune linee di autobus. La 5 
diretta a Roiano, procederà 
per viale Miramare (anzichè 
via Udine), verso piazza Pe- 
rugino invece percorrerà via- 
le Miramare, via Ghega, 
Carducci, Imbriani. La 9 in- 
vece piazza Goldoni, le galle- 
rie, viale Campi Elisi, Cam- 


* po Marzio in entrambi i sen- 


si. 10 via Mazzini, Roma, 
corso Italia, via San Spiridio- 
ne, via Mazzini. Capolinea 
in piazza della Repubblica. 


17 via Fabio Severo, piazza 
Oberdan, capolinea stazione 
della Trenovia. 18 via Mazzi- 
ni, Roma, corso Italia. 24 
Stazione, via Ghega, Carduc- 
ci, piazza Goldoni, Sansovi- 
no, via Bramante e San Giu- 
sto in ambo i sensi. 

26 e 38 per viale Mirama- 
re anzichè Udine, in ambo i 
sensi. 28 via Rittmeyer, Udi- 
ne, Martiri della Libertà, 
piazza Scorcola. 30 Stazio- 
ne, via Ghega, Carducci, 
piazza Goldoni, gallerie, 
Campi Elisi, via Maestri del 
lavoro, Locchi, ZE Resi. 
stenza, Largo Papa Giovan- 
ni, e ritorno inverso esclusio 
il transito per via Locchi. 


Legge elettorale, 
i banchetti 
per il referendum 


Prosegue anche in que- 
sto fine settimana la rac- 
colta di firme che è stata 
promossa dal Comitato 
popolare del referendum 
di non conferma della 
legge elettorale regiona- 
le ed è iniziata sabato 
scorso. 

Oggi dalle 10. alle 
12.30 sono previsti ban- 
chetti a Opicina in stra- 
da per Vienna angolo 
via di Prosecco, dalle 15 
alle 19 in piazza San- 
t'Antonio e dalle 16 alle 
19.30 in piazza della 
Borsa. 


="R 


B WEB DESIGN 


TALENT SCHOOL 


NETWORK ITALIANO DI SCUOLE DI INFORMATICA 


CORSI DI INFORMATICA 


Dreamweaver, Flash, Photoshop RS 
E PROGRAMMAZIONE vi 

HTML, Javascript, Visual basic 
B PATENTE EUROPEA (ECDL) 
B INTERNET POINT 


CORSI COLLETTIVI 
E PRIVATI PERSONALIZZABILI 
Passo Goldoni, 2 
Tel. 040 3476252 
e-mail:info@talentschooltrieste.it 


Piazzetta 
Barbacan è 
stata 
restituita 
alla città 
dopoi 
lavori 
previsti dal 
Progetto 
Tergeste, 
«figlio» di 
Urban. 
(Foto Bruni) 


La Scuola del Web 


È 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 13 APRILE 2002 


La polizia individua, nella «Lowenbràw da poco aperta in Riva Nazario Sauro, cinque dipendenti non in regola giunti da Albania e Romania 


Blitz in birreria a caccia di clandestini 


Clienti in 
attesa 
all'ester- 
no della 
birreria 
sulle 
Rive. 
Qualcu- 
no, vista | 
la | 
particola- | 
re 
agitazio- 
ne 
all'inter- 
no, ha 
equivoca- 
to 
pensan- 
dochesi 
tenesse 
una festa 
di Vip. 
(Tomma- 
sini) 


Viaggiava con la moglie a Fernetti 


Shanda e cappotta 


con la Uno 


sul raccordo autostradale 
In fin di vita a Cattinara 


Muore a 49 anni 
l'ispettore della Mobile 
Claudio Del Monaco 


È improvvisamente mor- 
to fulminato da un infar- 
to Claudio Del Monaco, 
49 anni, uno tra i più va- 
lenti investigatori della 
squadra Mobile. Ispetto- 
re in forza alla sezione 
criminalità organizzata 
si è occupato di traffici 
di sostanze stupefacen- 
ti. Aveva lavorato nelle 
indagini sulla strage di 
Udine. Lascia la moglie 
e due figli. 


È ricoverato in condizioni 
disperate in Rianimazione 
all’ospedale di Cattinara 
Hugo Sanchez, 48 anni, ori- 
ginario dell'Ecuador ma da 
anni cittadino italiano, resi- 
dente a Ronchi dei Legiona- 
ri in via Duca d’Aosta 17. 
L'uomo, alla guida della 
Fiat «Uno» della moglie, 
stava percorrendo l’altra se- 
ra, verso le 20.30, il raccor- 
do autostradale nei pressi 
del valico di Fernetti. Per 
cause ancora in via di accer- 
tamento da parte dei cara- 
binieri di Aurisina, l’utilita- 
ria è sbandata sotto un tun- 
nel, cappottandosi e stri- 
sciando per una settantina 
di metri dopo aver urtato il 
cordolo del marciapiede. 
L'incidente ha bloccato il 
traffico sul raccordo per cir- 
ca tre ore. Hugo Sanchez, 
che svolge la professione di 
impiegato, è stato estratto 
dalla vettura dai vigili del 
fuoco e assistito sul posto 
dal personale del 118. Poi è 
stato trasferito d’urgenza 
all’ospedale triestino di Cat- 
tinara. La prognosi è stret- 
tamente riservata. Ieri se- 
ra le sue condizioni erano 
ancora considerate critiche. 


Clienti in strada, fuori della 
porta. All’interno del locale 
invece un buon numero di 
poliziotti che guardano tra i 
tavoli, in cucina, nell’ufficio. 
Una perquisizione in piena 
regola cui hanno partecipa- 
to anche funzionari dell’Uffi- 
cio del lavoro e dell’Azienda 
sanitaria. 

E' accaduto ieri sera in ri- 
va Nazario Sauro dove da 
un paio di settimane ha 
aperto i battenti la birreria 
«Lòwenbràu»: seicento po- 
sti, stile bavarese, una ven- 
tina di dipendenti, la più 
grande della città. 

Gli agenti hanno scoperto 
che nel locale stavano lavo- 
rando almeno cinque dipen- 
denti clandestini giunti dal- 
l'Albania e dalla Romania. 
Lavoratori ‘in nero, senza 


. contratto, senza assicurazio- 


ne, senza contributi e so- 


prattutto senza aver supera- 
to alcun accertamento sani- 
tario, obbligatorio per legge 
per chi lavora a contatto 
con il cibo e con i clienti. 

Per altri due dipendenti, 
anch’essi extracomunitari, 
le verifiche sono in corso. 
L'operazione, disposta dal 
pm Federico Frezza ha coin- 
volto durante la notte an- 
che altre due birrerie gesti- 
te dalla stessa società. 

Il primo locale è nel cen- 
tro di Padova, il secondo a 
Vicenza e tutti portano l’in- 
segna della «Koffler srl». An- 
che lì sono stati perquisiti 
gli uffici, le cucine, e i salo- 
ni con i tavoli. A Trieste il 
gestore del locale ha chiesto 
l'assistenza dell'avvocato 
Gianfranco Carbone che si è 
presentato nella birreria e 
ha presenziato. come con- 
sente al legge, alle operazio- 


ni degli agenti della squa- 
dra mobile e delle volanti. 
Al momento del blitz nel 
locale di Riva Nazario Sau- 
To erano seduti ai’ tavoli 
una ventina di clienti: sono 
stati lasciati in pace e, for- 
chette o bicchiere in mano, 
hanno assistito ai controlli. 
«Non è accaduto nulla di 
strano» hanno ripetuto più 
volte ai clienti che cercava- 
no di entrare nella birreria 
due massicci agenti che pre- 


‘ sidiavano l'ingresso. Qualcu- 


no degli esclusi ha brontola- 
to, altri si sono messi in at- 
tesa; altri ancora si sono di- 
retti verso locali vicini. 
Qualcuno si è attaccato al 
telefonino avvisando del «di- 
sguido» gli amici. 

«C'è qualche Vip all’inter- 
no che vedo tanti controlli e 
tanti lampeggianti blu?» ha 
chiesto una signora con 


Una trentina gli uomini in azione. Stupore tra la clientela seduta ai tavoli 


grande serietà .«Ho prenota- 
to un tavolo. Vorrei entra- 
re», ha incalzato un anziano 
signore accompagnato da 
una giovane amica 
«Non c'è nulla da guarda- 
re. E’ tutto tranquillo, un 
controllo come altri» ha det- 
to un giovane impeccabil- 
mente vestito con un abito 
grigio affacciandosi all’in- 
esso. E° il direttore della 
irreria. Formale, ma an- 
CIO 5 
le 20 un cartello scritto 
col pennarello è stato affis- 
so sul cristallo della porta. 
«Si riapre alle 21. Ci scusia- 
mo con la gentile clientela». 
Poco prima era entrato 
nel locale il capo della squa- 
dra mobile Mario Bo assie- 
me al suo braccio destro Fi- 
lippo Portoghese. In totale 
ieri sera hanno lavorato a 
questa operazione più di 
trenta agenti. 


Agenti di polizia presidiano l'ingresso del locale. 


Il bilancio del blitz anti- 
clandestini voluta dalla Pro- 
cura della Repubblica, sarà 
noto nelle prossime ore. Cer- 
to è che appare quantomeno 
strano che di fronte a un in- 
vestimento finanziario di al- 
meno un paio di miliardi di 
lire, il gestore abbia assolda- 
to. personale fuorilegge. 
Giunto clandestinamente in 
Italia e messo a lavorare 
tra i tavoli o in cucina, sen- 
za aver superato alcun con- 
trollo sanitario. 


«E' una nostra precisa 
scelta quella di lavorare a 
Trieste» avevano affermato 
i titolari della società Kofler 
ai primi di marzo, in occasio- 
ne dell’inaugurazione della 
birreria. Avevano aggiunto 
chela scelta era stata deter- 
minata «da precise indagini 
di mercato». Trieste, a loro 
dire, ha fame di vita serale 
e notturna. 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


La categoria è scesa nuovamente in campo contro il sindaco e l’amministrazione per la mancanza di un mercato ittico sicuro 


I pescatori protestano «accecando» il Municipio 


Pesce luna finisce a Grignano 


Lo hanno visto stremato sulld riva a Grignano, di fronte 
al Bagno Sirena. Un pesce luna lungo oltre due metri 

e mezzo e del peso di oltre 400 chili è stato trovato 

ieri mattina dai responsabili del bagno e dai carabinieri. 


Dopo le reti e i 
fischietti, le lu- 
ci. Ieri sera i pe- 
scatori, nell’am- 
bito dell’oramai 
quotidiana ra- 
zione di prote- 
sta contro il Co- 
mune, hanno 
scelto questo si- 
stema. Poco do- 
po le 19, si sono 
sistemati con le 
loro imbarcazio- 
ni nello spec- 
chio . d’acqua 
fra il molo È 
dace e il Ceritro 
congressi dell 
Stazione marit- 
tima, . indiriz- 
zando verso il 
Municipio i potenti fari di 
bordo. Normalmente servo- 
no per chiamare il pesce in 
superficie: ieri sono stati lo 
strumento per accentrare 
l’attenzione della città «sul- 
le manchevolezze della 
giunta Dipiazza, che da me- 
si non vuol sentire le nostre 
ragioni, dopo aver elargito 
in abbondanza promesse 
nel corso della campagna 
elettorale». 

E l’effetto è stato ottenu- 


Oggi la Polizia traccia il bilancio annuale. Tra i vari dati emerge un fenomeno in costante crescita 


AI volante ubriachi, pioggia di denunce 


Oltre 22 mila telefonate al 113 ma il livello di criminalità è basso 


Inchiesta sulla camorra, 
scarcerato Del Pizzo 


A Trieste in troppi guidano 
dopo aver alzato il gomito. 
In un anno la polizia ha 
«pizzicato» 259 automobili- 
sti risultati positivi alla 
prova dell’etilometro. Ri- 
spetto al 2000 c’è stato un 
aumento del 80 per cento. 
E’ questo uno dei dati sa- 
lienti dell’atti- 
vità della poli: 
zia. Se a quelli 
fermati dagli 
agenti si ag- 
giungono gli au- 
tomobilisti bloc- 
cati dai vigili 
urbani, dai ca- 
rabinieri e dal 
la finanza si ar- 
riva al numero 
di mille ubria- 
chi al volante. 
In pratica uno 
ogni 23 residen- 
ti, vecchi, bam: 
bini, malati, 
astemi compre- 
si. Ma che quel- 
lo dell’alcol sia 
diventata una 
vera e propria 
piaga lo si intu- 
isce anche da- 
gli innumerevoli arresti av- 
venuti nel 2000 per oltrag- 
gio e violenza a pubblico uf- 
ficiale quando le abbondan- 
ti bevute nei locali si con- 
cludono con risse. 

Proprio poche settimane 
fa a confermare questa pre- 


occupante escalation sono 
stati i giudici del Tribunale 
che, in un solo giorno, han- 
no condannato 25 persone 
per guida in stato di ebbrez- 
za. 


Questo dei 259 automobi-' 


listi trovati alticci al volan- 
te è uno dei tanti dati sul- 


VICINI ALTA 


Una precedente edizione della festa della polizia. 


l’attività degli uomini in di- 
visa che verranno resi noti 
ufficialmente oggi dal que- 
store Alessandro Fersini 
durante la tradizionale fe- 
sta della polizia. In un an- 
no sono state più di 22 mila 
le telefonate giunte alla sa- 
la operativa del 113. Un ve- 


ro e proprio record che indi- 
ca, come fosse un termome- 
tro, il rapporto di fiducia 
tra la città e la polizia. So- 
no state 1880, le persone 
denunciate in stato di liber- 
tà e 270 gli arresti in fla- 
granza di reato, 42 i «fer- 
mi», e 63 le esecuzioni di cu- 
stodie cautelari 
emesse dall’au- 
torità giudizia- 
ria. Numeri tut- 
to sommato mo- 
desti che dimo- 
strano il basso 
livello di crimi- 
nalità a Trie- 
ste. Il vero pro- 
blema. è quello 
dei clandestini: 
l’attività della 
«Frontiera» è 
stata particolar- 
mente intensa. 
Quasi 2 mila so- 
no state le 
espulsioni. I re- 
spingimenti so- 
no arrivati a 
quota 6.500 
stranieri. Mille- 
duecento i clan- 
destini intercet- 


L'attività svolta dalla 
«Postale» ha consentito, in- 
vece, di denunciare 24 per- 
sone per reati connessi alla 
pedopornografia e 55 pirati 
Informatici, oltre a giunge- 
re al sequestro di 136 com- 

uter, 1.300 cd rom e 395 
oppy disk. 


! tati. 


Scarcerato. Da ieri pome- 
riggio Ciro Del Pizzo l’ex 
FO provinciale del 
Cdu di Gorizia finito nel- 
l'inchiesta sulle infiltra- 
zioni camorristiche nel 
Monfalconese e in regio- 
ne, è libero. A revocare il 
provvedimento degli arre- 
sti domiciliari è stato il 
Gip Nunzio Sarpietro. De- 
cisione che lo stesso magi- 
strato aveva  indiretta- 
mente preannunciato lu- 
nedì scorso al termine del- 
l'interrogatorio dell’ex se- 
gretario provinciale del 
partito di Buttiglione che 
era accompagnato dal di- 
fensore Riccardo Cattari- 
ni. 

«Del Pizzo —aveva det- 
to nell'occasione il giudice 
Sarpietro— ha chiarito la 
sua questione : in modo 
completo e esauriente. La 
sua posizione si può rite- 
nere leggermente miglio- 
rata. Occorrono tuttavia 
verifiche perché l'accusa 
resta in piedi. Bisognerà 
vedere se esiste o meno il 
collegamento con la ca- 
morra..». 

A questo punto è chiaro 
che, secondo il giudice, 
l'ipotesi dei rapporti con 


la. criminalità organizza- 
ta, non ha avuto riscontri 
investigativi tali da giusti- 
ficare l'arresto. Ha preval- 
so insomma la tesi dei di- 
fensore Riccardo Cattari- 
ni che non aveva esitato a 
definire lo stesso Del Piz- 
zo ingenuo, forse sbruffo- 
ne. Ma non disonesto. 

Il paradosso è stato che 
l’ex segretario del Cdu du- 
rante l'interrogatorio da- 
vanti al Gip Sarpietro par- 
lando dei suoi rapporti 
con Antonio Sarcinelli, 
considerato dagli investi- 
gatori il capozona della ca- 
morra a Monfalcone, ave- 
va riferito di quella volta 
in cui i due erano andati 
al. congresso nazionale 
del Cdu a Roma. «In quel- 
la circostanza avevo pre- 
sentato l'onorevole Butti- 
glione a Sarcinelli», ha 
raccontato al giudice Sar- 
pietro. 

E il voto di scambio? In 
proposito lo stesso magi- 
strato aveva già lunedì 
scorso osservato che Del 
Pizzo non'è mai riuscito a 
farsi eleggere, nè in consi- 
glio comunale a Monfalco- 
ne, nè in quello IRE 

cb. 


to: con la complicità di una 
serata resa buia in anticipo 
dalle nubi, le loro luci si so- 
no stagliate con grande niti- 
dezza e forza sulla linea del- 
l’orizzonte, I triestiniche a 
quell’ora passano lungo le 
Rive con l'automobile o pas- 
seggiano in piazza dell’Uni- 
tà d'Italia non hanno potu- 
to fare a meno di accorger- 
sene. La protesta dei pesca- 
tori triestini che, come si ri- 
corderà, non intendono spo- 
starsi nella nuova sede del 


Il Nappo, vite d'argento è 
l'idea di una NUOVA INIZIATI- 
VA creata dall'azienda agricola 
“Il Nappo" che, applicando alla 
lettera lo slogan “DAL PRO- 
DUTTORE AL CONSUMATORE", 
propone în città i prodotti dei 
suoi eccezionali vigneti, posti 
nell'arco collinare morenico 
che, dalle Valli del Natisone, si 
affaccia sulla pianura friulana. 

Vite d'argento perché l'ar- 
gento è uno dei colori che al 
crepuscolo, nella tarda estate 
e nei primi periodi dell'autun- 
ho, si estende sui rami e sui 
grappoli dei vigneti. D'argento 
però, vogliono essere anche i 
capelli di molti affezionati 
clienti + degli spacci di 
Pordenone, Udine e Trieste de 
“Il Nappo”, a cui è dedicata 
una NUOVA GRANDE POSSIBI- 
LITÀ. Proprio con i primi giorni 
di aprile, infatti , “Il Nappo" 
propone una nuova possibilità 
di acquisto. “Si tratta, più che 
altro, di una sorta di ringrazia- 
mento- -spiegano gli stessi 
titolari — ai nostri più affezio- 
nati clienti, con qualche anno 
sulle spalle, e dai capelli d'ar- 
gento. Abbiamo moltissimi 
amici che hanno la cultura del 
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I fari delle imbarcazioni dei pescatori hanno rischiarato a giorno le Rive. (Bruni) 


mercato ittico, situata nel- 
l’area ex Gaslini, finché 
non sarà stato sistemato e 
consolidato il piazzale desti- 
nato allo scarico del pesce, 
è ormai clamorosa. Alcuni 
triestini, vista la concomi- 
tanza con lo svolgimento 
del Meeting internazionale 
del teatro, in corso nel Cen- 
tro congressi della Stazione 
marittima, che prevede an- 
che spettacoli in strada, per 
un momento hanno pensato 
si trattasse di una delle rap- 


IL NAPPO: Vite d'Argento 


LA NUOVA TESSERA PER I PENSIONATI 


buon vino, ne sanno apprezza= 
re AROMA, GUSTO E QUALITÀ. 
Chi ama i cibi genuini e il BIC- 
CHIERE BUONO passa Spesso a 
trovarci. A loro e a chi magari 
inizia adesso a conoscerci, ma 
va alla ricerca in città dei pro- 
dotti che si possono trovare 
nelle cantine e: nelle frasche 
dei colli friulani, offriamo una 
possibilità in più: LA TESSERA 
VITE D'ARGENTO. Si tratta di 
una semplice tessera gratuita, 
personale, rivolta ai VECCHI E 
NUOVI AMICI, con cui sarà 
possibile OTTENERE SCONTI sui 
nostri prodotti e offerte parti- 
colari. Da un lato è UN RICO- 
NOSCIMENTO a chi, con espe- 
rienza, propone ai più giovani 
LA: CULTURA DEL VINO. E DEI 
CIBI GENUINI. Dall'altro, per- 
ché no, una sorta di piccolo 
aiuto a chi deve far quadrare | 
CONTI DELLA PENSIONE, e 
anche QUELLI CON L'EURO." 
Una tessera già disponibile? “ 
Certamente. Abbiamo già ini- 
ziato la consegna gratuita'a 
più di qualche amico: poi una 
Volta ricevuta è semplice, 
basta presentarsi al, NAPPO e 
mostrarla, e si otterrà imme- 
diatamente uno sconto o una, 


' proprietari - di'certo abbiamo 


Azienda Agricola IL NAPPO Spessa di Cividale (UD) 
Dal produttore al consumatore 


SPACCI: 
PORDENONE 
Via Erto lat. Via Montereale - tel. 0434 366022 
UDINE 
Piazzale d’ Annunzio, 6-8 - tel. 0432 25543 
TRIESTR1 
Via Coroneo, 30 - ab. tel. 040 630969 
TRIESTE 2 
Viale Campi Elisi, 60 - tel. 040 635632 


presentazioni. 
Immediata 
la replica da 
parte del Co- 
mune: «Abbia- 
mo rispettato i 
tempi, dando 
inizio oggi (ie- 
ri, ndr) ai lavo- 
ri di ripristino 
del piazzale 
della ex Gasli- 
ni — hanno det- 
to gli assessori 
Maurizio Buc- 
ci e Giorgio 
Rossi — perciò 
non ritisciamo 
a comprendere 
il persistere 
della prote- 
sta». 
Alessandro Minisini 
esponente in Comune del 
Centrosinistra, attaccato ie- 
ri da Bucci, che l'aveva tac- 
ciato di «incoerenza politi- 
ca», perché aveva partecipa- 
to alla manifestazione dei 
pescatori davanti al Munici- 
io «lui che a suo tempo vo- 
ò per il trasferimento alla 
ex Baglinb ribatte all’asses- 
sore: «Bucci dovrebbe pen- 
sare'alle promesse elettora- 
li fatte ai pescatori e non 
mantenute fino a oggi».  _ 
Ugo Salvini 


offerta. Comunque tutti | 
PENSIONATI che vengono a 
trovarci possono richiederla e, 
in termini di risparmio, non 
dobbiamo dimenticare che nei 
nostri punti vendita è possibi- 
le anche acquistare il VINO 
SFUSO, in grandi e piccole 
damigiane. “Il Tutto poi a 
PREZZI ESTREMAMENTE VAN- 
TAGGIOSI, considerando la 
straordinaria qualità dei vini 
iche solo IL PRODUTTORE 
DIRETTO può dare. C'è poi da 
considerare che, come 
dichiarato da diversi medici 
illustri, UN PAIO DI BICCHIERI 
bevuti a pasto aiutano a pre- 
venire i problemi cardiaci e 
persino a. combattere più di 
qualche malattia. Non sola- 
mente il vino de" IL NAPPO 
chiaramente, però gli stessi 
luminari, suggerendo di non 
esagerare, invitano a bere del 
vino buono e di qualità 
«Questi studi non possono 
che farci piacere- spiegano i 


più di qualche“amico. che, 
superati gli ottanta, viene a 
trovarci con regolarità: qual- 
che bella offerta se la merita 
proprio." 
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La società candidata a costruire il deposito di Gpl deposita un articolato ricorso al Tar che mira ad annullare ogni delibera di giunta contraria al progetto 


Seastok, attacco frontale al Comune di Muggia 


Tra le contestazioni «errori nell’interpretazione delle legsi, eccesso di potere, illegittimità negli atti» 


getto del contendere, la Sea- IN BREVE ! 


Hi lo CEREISEI separato i 

al resto del progetto, in 

quanto già esistente e cn Senz acqua e luce 
cesso già a suo tempo. « H 
Comune si oppone solo al Caresana e Prebenico 


“nuovo pontile” citato nel ti- x x 
tolo, Sora peritarsi di ana- domani mattina 
lizzare il progetto, e non sa 
neppure di che cosa sta trat- 
tando. Il pontile rimarrà co- 
sì com'è, adeguato però agli 
standard europei». 

Sul fronte inquinamento, 
la Seastok afferma poi che 
l'area risulta inquinata, ma 
è in sicurezza, e non neces- 
5 sita di interventi urgenti, 
struzione del de- come già comunicato alle 
posito, fino al re- autorità competenti, Comu- 
cente ricorso ne di Muggia compreso: «E 
contro il mini- nessuno ha eccepito». In ba- 


Secondo ricorso della Se- tro le modalità con cui il 
astok contro il Comune . parere è stato espresso, 
di Muggia in meno diun assistita dagli avvocati 
anno. L’azienda in atte- Giorgio Cugurra, Gio- 
sa di costruire il deposi- vanni Gabrielli, Massimi. 
to di Gpl ad Aquilinia, liano Bellavista, Alberto 
dopo aver contestato la Marconi. Il sindaco Ga- 
variante 15 al Prg, si sca- sperini: «Mossa prevedi- 
glia contro la delibera bile, dopo tanto silenzio, 
avversa ai la- sono sicuro 
vori su un che non sarà 
pontile e con- l’ultima». 


Domani nelle località di 
Caresana e Prebenico 
(Comune di San Dorli- 
go) verrà sospesa l’eroga- 
zione di energia elettri- 
ca e acqua potabile dalle 
8 alle 11. Il Comune invi- 
ta a non usare ascensori 
e a non utilizzare appa- 
recchi che possono subi- 
re danni anche in caso 
di momentanei riallac- 
ciamenti dell'energia 
elettrica. Per ulteriori in- 
formazioni si può telefo- 
nare a un numero verde: 
800.900.800. 


Da lunedì le iscrizioni 
al «nido» di Sistiana 


Si parlerà di amianto e della legge di tute- va l'amian- 
la dei lavoratori esposti a tale materiale, to. Ma l'ini- 
stamattina a partire dalle 9 al centro Mil: ziativa par- 


adoperando per 
impedire la co- 


. . È La Seastok ha fatto ricorso 
MUGGIA Molti lavoratori, non sono tutelati al Tar contro il Comune di 
Muggia per la delibera, ap- 
CD] L] n provata dalla giunta lo scor- 
I sindacati chiedono con urgenza MIGI(I|| Fotcoiraio cdl ovonrdisi 
È stemazione del pontile nell' 
| n E ex do di So 
a el progetto sul deposito di 
una nuova legge sull'amianto Meo 
5 qu n n n corso e diversi allegati che 
| j intendono far annullare an- 
gi | dl | 0 con | pari ame LL che «ogni altro atto presup- 
posto antecedente, conse- 
guente, successivo», e ogni 
«norma del Comune che con- 
i eo del sindaco. Qui 
lo di Muggia, in un incontro promosso dal- te dal Friuli Re Dereli di con- SU 
do Spi-Cgil e dalla Fiom-Cgil provinciali. Venezia gra Ho Hp li ‘aperta, espressa v 
iti i parlamentari Riccardo o, Rober- Giulia, pro- a na da 8: i giunta, che non 
WR e Milos Budin e diversi consi- prio perchè ono a par 5 d Go 0- può farlo, se 
di regionali, i promotori intendono sen- statistica- cietà che rin! o ole di O Attimi 
sibilizzare la loro attenzione sulla necessi- mente mag- ne, senza giri di Ie stero 
tà che la discussione sul completamento giormente l'altro, anche «il egittimità t0.d SBO I DR. alla legge è e sarà la Sea- 
delle leggi vigenti in tema di lavoratori colpita dal- negli atti, errori su presup- DO AUDI ; stria cono € —stoka occuparsi della bonifi- 
esposti I proceda il suo iter, es- le malattie’ «Pulizia» dall’amianto. osti e sull'interpretazione Strativa». Così |azonaex Aquila. proroghe conces- ca: «Lo Stato non ha ancora 


n 3 elle leggi, eccesso di pote- la società, che se alla Seastok erimetrato le aree oggetto 

RR FRE TO a TOR li ulti ; sti dell: Ca dovuto espri- vori: «Sulle e Ea dì Giannone b pina 
ti intervi ì ichieste, l'istituzi i un fond Gli ultimi atti della vicen-  m vuto si «Sul ca. La società ha anticipato 

sfon COESI), Vmberto Lemeni (UA Sa SRIGso Lie Reipne infine da Das ono a gennaio, la mersi solo sui lavori del Comune non ha competen- ; tempi, con analisi a sue 
operativa prevenzione e sicurezza ambien- legge regionale, ora arenata, che concede |  Seastok ha annunciato l'ini. pontile, come suo diritto, za, né può valutare il loro spese sui terreni. Se, come 
ti di lavoro, presso l'Ass triestina) e Toni sostegno alle famiglie dei malati di asbe- | zio lavori per la sistemazio- ma di tale parere non cè andamento. Esse hanno vuole il Comune, venisse re- 
Saulle (Fîom-C Cgil). stosi. Per Menegazzi, inoltre, sarebbe ne- ne di un esistente pontile, traccia. Anzi, nel riportare . l'autorizzazione ministeria-  vocata alla Seastok l'antici- 


«La legge in Vigore discrimina certe ca-  cessario un maggior contatto con la gente: | per poterlo adattare all'at- giudizi sull'intero progetto le», sostiene la società. pata occupazione del territo- esi ina) 
tegorie A“ che comunque sono «I Comuni o attivarsi per on tracco di gasiere. del deposito, il Comune ten- Nel ricorso viene conte- rio, l'amministrazione an- Dosi AS L 1500 
State esposte all'amianto, ma che non ven- tare tali problemi con i cittadini colpiti da Il Comune, come richie- ta di cambiare le carte inta- stata anche la natura «pri drebbe contro gli interessi | ‘Strekeli» di Sistiana. I 
Sono riconosciute, come i marittimi o i fer- questi problemi, aiutandoli sia nei rappor- sto, ha espresso il suo pare- vola, venendo meno al com- vata» che il Comune ricono- pubblici: non sarà possibile SESR 3 Tirano allUi: 
rovieri. Questo perchè, er legge, finora ti con gli enti superiori che offrendo loro re, in DEE caso negativo, pito ad esso richiesto». ._ sce all'opera. «Il ministeroè provvedere alla bonifica, TERA 
ha attivato le pratiche solo l'In. Gui che non sostegno psicologico, in caso di necessità». e con delibera di giunta ha La società nel ricorso ri- chiaro su questo tipo di de- che ricadrebbe sul Comune | ©19 1 ere i 000. 
contempla gli impiegati pubblici e altri Verrà sollecitata inoltre un'estensione | fatto anche una serie di os- batte alle asserzioni del Co-  positi, che alla scadenza del- | stesso, con evidente danno TRE ©, À piano » 
settori. Ci sono Re sette progetti della legge per quel che riguarda l'ambien- | servazioni, ora appunto de mune, e ricorda anche diver- - la concessione, passano in erariale». Done noe CeNpno pel: 
di modifica alla normativa, ma il essa te: «Finora si è parlato solo di eliminazio- ‘etto di ricorso da parte de se iniziative dell'ammini- mano allo Stato. Quando Per la Seastok, la delibe- venire all'Ufficio protocol. 
sa ha ancora affrontato il dibattito», spie- ne dell'amianto dagli edifici ubblici, ma | Ja Seastok. strazione in questi anni, venne concesso, il Comune . ra, di cui chiede l'annulla- | lo di Aurisina Cave 25 en- 

Menegazzi, ci sono molte, coperture, coibentazioni e «Al Comune è stato chie- «per le quali ha speso cospi- diede parere positivo ‘e ora mento, non è altro che «an tro il 15 maggio, Informa- 

i scelta di tenere l'incontro a Muggia condutture non censite negli edifici priva- | sto un parere, che è squisi- cue risorse», dal referen- non può, come tenta di fare, atto inserito nell'ampio rap- | zioni: 040.2017370/371. 
è dettata proprio dalla storia della cittadi- ti che necessiterebbero di bonifica». tamente tecnico, di compe- dum, all' adozione della va- rimettere in discussione la porto conflittuale tra Comu- È a 
na, per anni legata ai cantieri, dove si usa- Te. tenza di dirigenti o respon- riante al Prg, agli annunci concessione del deposito». ne e azienda». San Dorligo, selezione 

sabili di servizio, 0, al caso, a mezzo stampa di starsi Il pontile, attualmente og- Sergio Rebelli 


di vini per la Majenca 


In preparazione della 
mostra del vino in occa- 
sione della Majenca 
2002, venerdì 19 verrà 
fatta nella sala del consi- 
glio comunale di San 
Dorligo una selezione di 
vini dei produttori loca- 
li. Gli interessati devono 
ritirare in. municipio:le 


MUGGIA Rappresentanti dell’Unicef e del Fondo per la tutela dell’ em aprono uno squarcio doloroso su una drammatica situazione 


Storia di donne offese, picchiate e mutilate 


Donne offese, percosse, vio- Tema del dibattito, «Le misu 198: uniche escluse, gli nei paesi ricchi) sono sempre 
lentate, sfregiate con l'acido, donne e la violenza: quale si- | Stati Uniti, che prevedono la «ele più colpite dalla violenza 


Il degrado del Carso 


U ES comprate e ven- ‘tuazione in famiglia è fuori, | pena di morte per i minori, e . fisica, psicologica, sessuale. bottiglie vuote: 
Na mostra alle Poste lute come schiave, mutilate, | nei paesi poveri e da noi». Da- la Somalia». Ma perché non Il segretario provinciale del- x A 
uccise, Storie agghiaccianti vanti a un pubblico per la ve- rimanga una carta dei buoni . l’Unicef, Gianni Orzan, ha ri- Nuova derattizzazione 
A io Ra gala che POE SREaO Dot rità poco numeroso, Luciana propositi, l’Unicef si muove ferito storie atroci, raccolte A an n 
el ci IS) 'oste ne anni-luce ani A k M È g c 
z iazza Vittorio Veneto | | realtà di un piccolo centro co- epak Maggi ha ripefcorso da mezzo secolo su tre fronti: di prima mano, durante la in tutti i comuni 


la storia dell’organismo crea- educazione allo sviluppo nei. sua attività di volontariato: 

i Roo to dall'Onu nel 1946 per far paesi del Terzo mondo, con. giovani picchiate e prostitui- Il dibattito al «Millo». Al centro Gianni Orzan dell’Unicef. 
nella sala convegni del «Mil fronte all'emergenza post-bel- ja preparazione di personale te, che dormono relle fogne Pos: 5 all i 

lo» per voce dell’Unicef. Su in- lica, divenuto permanente in grado di costruire autono- di Bucarest, mamme di sette maschi di casa e assoluta con irreversibili effetti sani- 
vito della commissione comu-  2el'53 e insignito del premio mamente una migliore quali- . figli a soli 30 anni, in Hondu- ignoranza dei propri diritti, tari, sessuali e psicologici. E 
nale per le Pari opportunità Nobel per la pace nel ‘65. tà della vita, raccolta di fi- ras, alle quali il marito ubria- le donne del Sud del mondo se la violenza domestica è la 
che, come ha rilevato la presi- «Pietra miliare è soprattutto  nanziamenti. co ha bruciato la casa e am- vengono spesso torturate in più diffusa, non bisogna di- 
dente Gabriella Lenardon, quella del 1989 — ha ricorda- Sempre a sostegno della putatole mani. Nel circolo vi- nome di «usanze tradiziona-  menticare gli stupri in guer- 
ha inteso ampliare l’orizzon- 10 quando è stata approva- causa dei più deboli. Bambi-  zioso innescato da miseria, li». Sono ben 110 milioni ra: le azioni contro i civili so- 
te dalla storia locale, sono co- ta all'unanimità, dopo dieci ni quindi, ma anche le bambi- mancanza d'istruzione, nasci- (ogni anno 2 milioni) le ragaz- no aumentate dal 5 per cento 
sì intervenuti due rappresen- anni di lavoro, la convenzio- ne, le ragazze, le donne, che ‘te incontrollate, altissima ze sottoposte alla mutilazio- del primo conflitto mondiale 
tanti provinciali del Fondo ne sui diritti dell'infanzia. in condizioni di povertà ed mortalità per parto, comple- ne dei genitali, con mezzi di all’80 per cento attuale. 

per la tutela dell’infanzia. L'hanno ratificata 191 nazio- emarginazione (ma anche ta dipendenza economica dai fortuna, senza anestetico e Barbara Muslin 


LO 


CIS 


[(el-leligoeMis-liF-laloMW-}-|l(e3uil 
t-Maslelelli, 


Yieste verrà inaugura- 
ia una mostra fotografica 
allestita dall’associazione 
Amici della Terra dal tito- 
lo «Il Carso: tra,bellezza e 
degrado», aperta poi fino 
al 4 maggio nell’atrio. 

ontemporaneamente 
Verrà avviata una raccol- 
ta di firme per chiedere 
al presidente della Repub- 
lica la tutela del Carso. 


Da lunedì, per conto del- 
l'Azienda sanitaria, si ri- 
peterà il consueto servi- 
zio di derattizzazione in 
tutti i comuni della pro- 
vincia. Le zone interes- 
sate saranno segnalate 
con cartelli di colore gial- 
lo, con la dicitura «Peri- 
colo, zona derattizzata, 
non toccare le esche». 


DA SABATO 13 APRILE 
AL 19 MAGGIO 2002 


A REANA DEL ROJALE (UD 


STRADA STATALE UDINE-TRICESIMO 
DOPO 30 ANNI CHIUDE 
4.000 MQ. DI ESPOSIZIONE 


SCONTI FINO AL 0% 


PAGAMENTI RATEALI FINO A 5 ANNI SENZA ANTICIPO 
PRIMA RATA OT'TOBRE 2002 


COMUNICAZIONE EFFETTUATA AL COMUNE iL 28.01.2002CON LETTERA RAC. RR. 
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SABATO 13 APRILE 2002 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Il caffè Innovazione 
delle donne commerciale 


Oggi alle 12 al Caffè degli 
Specchi di piazza Unità pre- 
senteremo l’Agenda «Di 
marzo in marzo» edita dal 
Comitato Internazionale 
Ottomarzo di Perugia dedi- 
cata quest'anno al tema: 
«La pace... la guerra». Intro- 
durranno: Ester Pacor del- 
l’Udi, Melita Richter di 
Multietnica, Gabriella Mu- 
setti di Luna e l’altra, 


Comunità 
alloggio 


Oggi alle 11 verrà inaugu- 
rata la Comunità alloggio 
per disabili «Il Cenacolo». 
La struttura è situata in 
Strada per Longera 1 ed è 
stata realizzata grazie al 
Comune di Trieste e alla 
Fondazione CrTrieste con 
l'impulso e l'impegno del- 
l'Associazione il Cenacolo 
Onlus. 


Punto Fai 
«Il Giardino» 


Oggi dalle 11 alle 12 è atti- 
vo presso «Il Giardino» (via 
Mazzini 12) il punto Fai 
(Fondo per l'Ambiente ita- 
liano) per informazioni a so- 
ci e simpatizzanti. 


Gruppo 
astrologico 


A cura del Gruppo astrolo- 
gico Tergeste (delegazione 
Cida) oggi alle 17 nella sa- 
la conferenze della Libreria 
New Age di via Nordio 4, 
Walter Crivellaro parlerà 
sul tema «...e avevo già la 
luna e urano in leone... 
Franco Battiato». Entrata 
libera e gratuita. 


Teatro 


«La Barcaccia» 


Oggi alle 20.30 e domani al- 
le 17.30 al teatro dei Sale- 
siani in via dell’Istria, 53 il 
gruppo teatrale la Barcac- 
cia replica la commedia in 
tre atti di Noel Coward 
«Spirito allegro» per la re- 
gia di Claudio Sigovich. 
Prenotazione dei posti e 
prevendita dei biglietti 
presso la Biglietteria Cen- 
trale di galleria Protti, 2 ed 
alla cassa del teatro un’ora 
prima dell’inizio dello spet- 
tacolo. 


Attività: 
Pro Senectute 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 alle 16.30 pomerig- 
gio musicale con il soprano 
Gigliola Cattaruzza accom- 
pagnata al pianoforte da 
Martina Pirrotta. In pro- 
gramma, fra altri brani: 
«Un fiume amaro», «Les 
Fouilles mortes», «Moon ri- 
ver», «Edelweiss», «My 
way». Il centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 18.30. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 17 nella se- 
de del circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1 «Con- 
certo del duo Russo» Graf 
Mourja (violino) e Natalia 
Gous (pianoforte). 


Oggi alle 10 alla Sala Illiria 
Centro congressi Stazione 
marittima si terrà un incon- 
tro di Coop Consumatori 
Nordest per discutere sul te- 
ma: «L'innovazione commer- 
ciale - Un contributo per lo 
sviluppo della città». 


Museo 


di Miramare 


Museo storico del Castello 
di Miramare. Oggi visita te- 
matica gratuita: «Carlotta e 
Sissi: due imperatrici a Mi- 
ramare» 14.30 e 16, gruppi 
di 25 persone. Domani visi- 
ta tematica gratuita: «Sulle 
rotte di Massimiliano» 14.30 
e 16, gruppi di 25 persone. 


Università 
del volontariato 


Oggi dalle 9 alle 13 si terrà 
il previsto incontro del corso 
«Preparazione al volontaria- 
to» presso la sede dell’Istitu- 
to regionale di studi socali 
di via Combi 18. I successivi 
incontri si svolgeranno, con 
lo stesso orario, sempre di 
sabato mattino presso la 
stessa sede. 


Canti 
con Nirvanananda 


Oggi alle 20 serata di «Canti 
dell'Anima» con Nirvana- 
nanda, che canta per amore 
della pace e per aiutàre, con 
le offerte ricevute, un orfano- 
trofio e un lebbrosario india- 
no, presso l'associazione cul- 
tura e benessere Joytinat 
Yoga Ayurveda di via F. Ve- 
nezian 20 tel. 040/3220384. 
Ingresso libero. 


Scrittore 
al «Galilei» 


Nell'ambito del progetto «In- 
vito alla lettura: incontro 
con gli scrittori», coordinato 
dalla prof.ssa Giuliana Giu- 
dizi, lo scrittore Lorenzo 
Busson incontrerà gli stu- 
denti del liceo, oggi alle 
11.30. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Vittoria Bre- 
zigher ved. Zuliani II anniv. 
(11/4) dai nipoti Nerina, Nico- 
letta, Giuliana e Giorgio € 
20 pro Astad,.€ 20 pro Frati 
Montuzza. 

— In memoria di Licio Cerno- 
bori per il compleanno (10/4) 
da Ruggero, Claudia e Laura 
€ 300 pro Associazione per la 
geofisica «Licio Cernobori». 

— In memoria di Maria e Gio- 
vanni Copi nel XX anniversa- 
rio (1 e 13/4) da Nadia € 20 
pro Pro Senectute. . 

— In memoria di Michelange- 
lo Piccione (7/4) dalle fami- 
glie Bosser, Cannarozzo, 
Quasimodo € 60 pro Centro 
tumori. 

— In memoria di Carlo Taglia- 
ferro dalle figlie € 100 pro 
Mensa dei poveri dei Frati 
cappuccini di Montuzza. 

— In memoria di Paolina Te- 
sta Negodi nel XVII anniv. 
(13/4) dal marito Pino € 100 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Jole Veglia 
in Perisutti nel VII anniv. 
(13/4) dal marito Silvano Pe- 
risutti € 150 pro Ass. Amici 
del cuore, € 150 pro Centro, 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Luciano 
Dougan dalle fam. Bianchi, 
Caenazzo, Coelli, Milocco, 
Miot, Sacher, Stricca € 70 
pro Agmen. 


in 


Mini cantori nelle profondi 


Piemonte 
d'Istria 


Oggi 13 aprile la Comunità 
di Piemonte ricorderà il pa- 
trono S. Francesco da Pao- 
la. La messa verrà celebra- 
ta alle 15.45, nella chiesa di 
S. Rita e Andrea in via Loc- 
chi 22. Dopo il rito si terrà 
nella vicina sede delle Co- 
munità istriane, in via Bel- 
poggio 29/1, il tradizionale 
incontro. 


Rinaldi 

eil graffito 

Tertulia con Fabio Rinaldi 
su Il graffito di Piazza Uni- 
tà incontro oggi alle 18.30 
nello studio fotografico d’ar- 
te di Alice Zen in via Mazzi- 
ni 30 4.0 piano. 


Ente 
sordomuti 


Oggi dalle 15 alle 19 presso 
la sede sociale dell’Ens di 
via Machiavelli 15 si terrà 
il seminario «Cos'è l’inter- 
prete lis», relatore Giusep- 
pe Amorini, organizzato dal 
comitato giovani sordi ita- 
liani di Roma con la collabo- 
razione dell’Ens di Trieste. 


Circolo 


Arcobaleno 


Il circolo Arcobaleno di Trie- 
ste con È a del 

ppo Kairos Gay Creden- 
a il libro «Amori 
senza scandalo», cosa vuol 
dire essere gay e lesbica. 
Edizioni Feltrinelli 2001 di 
Paolo Rigliano. Oggi alle 18 


alla Libreria Minerva di Tri- + 


este in via San Nicolò 20. 


Grafica 
alla Piccardi 


Si inaugura oggi alla Galle- 
ria PI in via dei Pic- 
cardi 1/1A la collettiva inti- 
tolata «Grafiche d’autore». 
Alla rassegna, presentata 
da Sergio Brossi, partecipa- 
no 11 artisti. La mostra ri- 
marrà aperta fino a sabato 
27 aprile con orario 
10.30-13 e 17.30-20, festivi 
chiuso. 


Festa 
dei diplomi 


Acat - Trieste, Interclub e 
festa dei Diplomi oggi alle 
17 nella sede Acat via Fo- 
schiatti 1. Programma: alle 
17 i club: Amicizia-Armo- 
nia-Risorgere, propongono 
un dibattito sul tema: Ab- 
bandoni del club: quali fat- 
tori determinano questa 
scelta? Alle 18.30 consegna 
alle famiglie dei Diplomi di 
sobrietà. Alle 19 rinfresco 
offerto dalle famiglie festeg- 
giate. 


Circolo 
Tomè 


Oggi, alle 16.30, al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
ciechi - via Battisti 2 (secon- 
do piano con ascensore), il 
gruppo teatrale «I Nostalgi- 
ci» presenta uno spettacolo 
di «Varietà teatrale e musi- 
cale» con Luigi Barzelogna, 
Annamaria Borghese, Dino 
Cenzon, Vito Machina, Al- 
ma Petrigna, Bianca Sarti 
e con la partecipazione del 
maestro Giorgio Cecchini 
al pianoforte. Conduce Di- 
no Cenzon. Direzione arti- 
stica Mario Pardini. L’in- 
gresso è libero. 


Musica 
brasiliana 


Nuovo appuntamento alla 
Scuola di Musica 55, in col- 
laborazione con l’Associa- 
zione culturale Berimbau. 
Sarà il percussionista brasi- 
liano Gilson Silveira, l’ospi- 
te del prossimo incontro, 0g- 
gi alle 16, teatrino della 
scuola, con lo «Stage di per- 
cussione brasiliana: gli 
strumenti, la tradizione, le 
ritmiche della cultura musi- 
cale brasiliana». Alle 17.30, 
sempre nel teatrino della 
scuola, Silveira terrà una 
lezione di approfondimento 
sulle tecniche del «Pandei- 
ro». I seminari sono aperti 
a tutti gli interessati, musi- 
cisti, addetti ai lavori e 
semplici appassionati. Per 
informazioni: (tel. 
040/3078309). 


Libro 


di Quazzolo 


Oggi alle 17.30 nella sala 
del centro socio-culturale 
di villa Prinz - salita di 
Gretta 38 presentazione 
del volume di Paolo Quazzo- 
lo sul teatro poliziesco. 


Pace 
e armonia 


Oggi alle 16.30, in Piazza 
della Borsa avrà luogo l’ini- 
ziativa Bambini in piazza 
«Pro pace et armonia», orga- 
nizzata dall’associazione 
culturale «YogArmonia», in 
collaborazione con il comu- 
ne di Trieste-assessorato al- 
l'educazione. Gruppi di 
bambini si esibiranno a se- 
conda degli interessati arti 
stici che possono coltivare 
nei ricreatori, in musiche, 
cori e altro. 


Tedeschi 


a Trieste 


Oggi alla sala Benco della 
biblioteca civica, p.zza Hor- 
tis n. 4 alle 17.30 Pierpaolo 
Dorsi dell’archivio di Stato 
di Trieste parlerà su: I tede- 
schi nella società triestina 
tra Sette e Ottocento. La 
conferenza organizzata dal- 
la società di Minerva, è 
aperta ai soci e agli interes- 
sati. 


Wwf 
Italia 


Il Wwf Italia organizza al- 
cune giornate in cui verrà 
illustrato quanto fatto per 


«realizzare le oasi Wwf che 


oggi ammontano a più di 
un centinaio. Oggi e doma- 
ni sarà allestito un banchet- 
to con l'offerta di pasta bio- 
logica in via Dante angolo 
via S. Nicolò sabato 13 e do- 
menica 14 aprile, in caso di 
maltempo il banchetto sarà 
collocato nel centro com- 
merciale «Il Giulia». Per 
questi eventi vi aspettiamo 
ai banchetti e vi invitiamo 
a visitare le oasi del Wwf. 


Mostra 
di Bernardi 


Oggi alle ore 18.30 a Mug- 
gia in via Roma 20 si inau- 
gura la mostra dell’artista 
Gianfranco Bernardi intito- 
lata «Architetture. divine». 
La mostra sarà aperta dal- 
le 9 alle 13 fino al 26 apri- 
le, sabato e domenica esclu- 
si. 


Museo 
postale 


Domani il museo postale e 
telegrafico della Mitteleuro- 
pa, p.zza Vittorio Veneto n. 
1, presenta la collezione di 
storia postale «Le grandi 
navi del Novecento» di Li- 
liana Pajola. Sarà aperto 
dalle 9 alle 13. 


Mercatino 
dell'usato 


Anche domani nelle strette 
e caratteristiche viuzze del 
«Ghetto» (zona sita alle 
spalle della piazza Unità e 
della Borsa), si terrà la clas- 
sica manifestazione a ca- 
denza mensile del Mercati- 
no dell’antiquariato e del- 
l’usato. Il mercatino aprirà 
i battenti alle 8.30 circa 
per terminare verso le 
19.30. 


Alternativa 

bike 

L’Associazione Alternativa 
Bike organizza domani con 
ritrovo al valico confinario 
di Fernetti alle 9 e successi- 
vo trasferimento in automo- 
bile a Unec la consueta gita 
mensile che questo fine set- 
timana toccherà il Parco na- 
turale di Rakov Skocjan 
(Rio dei Gamberi) e il Lago 
di Cerknica (Slo). Per infor- 
mazioni e iscrizioni: telefo- 
no e fax 040/638009. cell. 
3382204249 Lucio e-mail: 
infoa alternativabike.it 
www.alternativabike.it. 


— In memoria di Emanuela 
Fagotto dai colleghi e amici 
del Sandrinelli € 141 pro On- 
cologia del Burlo. 

— In memoria del prof. Lucio 
Ferretti da Leda Perisson € 
50 pro Domus Lucis; dall’ex 
collega G. Corsi Nora Fogar 
€ 20 pro Lega tumori Manni. 
— In memoria di Frida e Co- 
rinna Fetter da Laura, Patri- 
zia e Roberto € 300 pro frati 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Francesca 
Fiocca ved. Bremitz dalla fi- 
glia Lydia € 26 pro Parroe- 
chia San Vincenzo. 

— In memoria di Stefania, 
Galliano, Sergio, Emilio € 
200 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Gioconda Er- 
macora ved. Paroni dagli 
amici e colleghi delle linee 
Acqua e Gas Acegas € 295 
pro Comitato pro 5 fratellini. 
— In memoria di Chiara Gio- 
vannini da Silva e Marcelli- 
no € 15 pro Ass. «Cuore ami- 
co» Muggia. 

— In memoria di Maura Kla- 
bian da condomini via Giardi- 
ni 65/8 e fam. Lazzari IC. 
Santin, Larotella, Fili, Tassi- 
ni, Brazzati, Galatti, Giacca 
€ 130 pro Agmen. 

— In memoria di Ernesta 
Kocjancie ved. Godnich dalle 
famiglie Bernich, Bossi, Cele- 


tà della Grotta Gigante 


Domani, alle 16.30, nella Grotta Gigante'si terrà un concerto con il coro dei Mini 
cantori dell’Accademia di musica e canto corale, e il coro degli alpini della sezione 
triestina dell’Ana, in occasione del loro rispettivo decimo e ottantesimo anno di 
fondazione. Il concerto è a scopo benefico per aiutare i bambini di un reparto 
dell’ospedale infantile «Burlo Garofolo» e avrà come titolo «Note al buio... dal fondo 
della grotta e dal profondo del cuore». Dopo lo spettacolo gli adulti potranno 
assaggiare il «gran pampel» che i grottisti triestini prepareranno per l'occasione. ‘ 


ga, Ciscato, Colautti, Delise, 
Derini, Dubbini, Posar, Rus- 
signan, Sartoretto, Tomat di 
via Flavia 22/3 € 65 pro Ca- 
sa Via di Natale - Aviano; da 
Walter, Sergio, Mauro, Ro- 
berto, Stefano e Roberto € 60 
pro Frati Cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Luigi Marco 
Palazzi dal condominio v. Pa- 
ne Bianco n. 4 € 90 pro Casa 
di riposo Anni d’Oro. 

— In memoria di Maura da 
zia Mirella € 50 pro Canile 
Gilros. 

— In memoria di Laura 
(Laly)  Menguzzato Cumin 
da Mafalda Pellegrini Antol- 
lini € 25 pro Ass. Amici del 
cuore, 

- In memoria di Giuseppe 
Metlika dalla cugina Renata 
Kerpan € 25 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); dalla figlia Claudia e fa- 
miglia € 50 pro Ass. De Ban- 
field. 

— In memoria di Renata Mil- 
lo ved. Avon dalla fam. Luigi 
Borsatti € 30 pro Ass. «Cuo- 
re amico» Muggia. 

— In memoria di Nelly Oberti 
ved. Martinelli da Carlotta 
Pontoni € 20 pro Suore di ca- 
rità dell'Assunzione. 

— In memoria della mamma 
di Orietta da Tina € 10 pro 
Casa Via di Natale - Aviano. 
— In memoria di Sergio Pe- 


larz dal 8.0 e 4.0 Distretto di 
Polizia municipale di Trieste 
€ 180 pro Frati di Montuzza. 
— In memoria di Oliviero Ro- 
vatti dalle cugine Nerina e 
Patrizia € 20 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—In memoria di Marcello Te- 
meroli dal fratello Silvano e 
figli € 125 pro Fondazione 
Luchetta Hrovatin. 

— In memoria di Carla Vatta 
da Edda, Liliana e Istriano € 
60 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Leonilda Va- 
lenti ved. Zollia da Eleonora, 
Walter, Tiziana, Bruno, Na- 
dia, Michele, Laura, Emilio, 
Pina, Vincenzo, Giorgio € 
100 pro Itis. 

— In memoria di Bruno Za- 
pin da Lida e Violetta € 50 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del dott. Alvise 
Abbiati da moglie e figli € 50 
pro Astad. 

— In memoria di Armando 
Bregant da Barbara e Diego 
€ 50 pro Enpa. 

— In memoria di Jole Becker 
dalla sorella Irma, famiglie 
Damiani di Vergada e Vigjak 
€ 180 pro Fondazione Luc- 
chetta, Ota, D'Angelo, Hrova- 
tin. 

— In memoria di Nerina Buf- 
folo da Amelia Chelleri € 15 
pro Parrocchia Sacro Cuore: 
— In' memoria di Costantino 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
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TRIESTE 
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Corsa singola 
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€ 5,00- 
€ 0,55- 
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Tindaro Mucio dalla fam. Po- 
li €50; dai cugini Gaglio, Mi- 
no e Venera € 50 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio Daz- 
zan dai condomini di via Udi- 
ne 71-73 € 150 pro Airc, 30 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Oreste Cer- 
ne e Livio Dolcetti da Fulvio 
Desenibus e famiglia € 50 
pro Fondo di solidarietà Ass. 
naz. atleti azzurri d’Italia, 
sez. prov. di Trieste. 

— In memoria di Livio Dolcet- 
ti dalle famiglie Borzatta, 
Nalesso € 50; da Bradaschia, 
Cester, Cepak, Segaia € 100 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Marino Eva 
dalla fam. Kjuder € 30 pro 
Ass. Colpiti da Ictus (Acit). 

— In memoria del prof. Lucio 
Ferretti da Maria Zocconi € 
25 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Corinna Fet- 
ter da Livia Scrosoppi € 20 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Luciana Fur- 
lan in Dussi dalla fam. Tur- 
chi € 25 pro Centro tumori 
Aviano. ; 

— In memoria di Gloria Ban- 
dini Michieli da Giovanni 
Gobbo € 50 pro Aire. 

— Da G. C: € 50 pro Ass. Ar- 
monia pro Martina. 


- MOVIMENTO NAVI - 


Teatro 
Rossetti 


Domani alle 18.45, alla Sa- 
la Bartoli del Politeama 
Rossetti, la compagnia di 
«Barboni» incontra il pub- 
blico. L'incontro si terrà al- 
la Sala Bartoli del Politea- 
ma Rossetti alle 17. 


Gita 

al Cocusso 

Domani, la Farit organizza 
l'escursione guidata da 


Elio Polli nella zona del 
monte Cocusso, sul Carso 
triestino, per scoprire alcu- 
ni singolari aspetti morfolo- 
gici e naturalistici. Ritrovo 
alle 8 in piazza Oberdan e 
partenza alle 8.15 alla vol- 
ta di Basovizza. Abbiglia- 
mento e calzature adatte al- 
le escursioni. 


Pellegrinaggio 
diocesano 


Da lunedì 15 aprile conti- 
nuano presso l’Unitalsi, via 
Trento 15, dalle 17 alle 19 
(tel. 040/370498), dal lune- 
dì al venerdì, le iscrizioni 
per il prossimo Dole rinag- 
gio diocesano a Lourdes del 
13-19 giugno p.v. 


Trasferta 
Inter Club 


L'Inter Club Trieste orga- 
nizza la trasferta Inter-Pia- 
cenza del 28 ‘aprile per 
l'eventuale festa scudetto. 
Per informazioni e prenota- 
zioni cell. 328/9074356. 


Convegno 
di grafologia 


Convegno nazionale su «Ti- 
me of stress» contributi e 

roposte dalla grafologia, 
lieti e martedì alle 16.30 
al liceo Dante in via Giusti- 
niano 3. 


Fotografie 
di Elena Sai 


È prorogata fino a giovedì 
18 aprile la mostra «Al rit- 
mo della natura. Cammi- 
nando in Alto Adige» nelle 
sale del Circolo Fotografico 
in via Zovenzoni n. 4. Ora- 
rio feriale 18-20. 


Centro 
cateriniano 


Presso il centro cateriniano 
di via dei Mille, 18 (tel. e 
fax 040/9437983) sono istitu- 
iti i seguenti servizi gratui- 
ti aperti a tutti i cittadini: 
ambulatorio iniettivo gior- 
naliero dalle 17 alle 18. Ser- 
vizio per la preparazione 
della compilazione dei mo- 
delli dichiarazione dei red- 
diti il lunedì e il venerdì 
dalle ore 17 in poi. Centro 
di ascolto spirituale ogni 

iorno dalle 15.30 alle 18. 
ano estivo per bambini 
nel mese di luglio dalle 9 al- 
le 13 giornaliero, esclusi sa- 
bato e festivi. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in Pendice Scoglietto 6 
(040.577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in viale D'Annunzio 
47 (040.398700) lunedì e ve- 
nerdì ore 17.30, mercoledì 
ore 20 e sabato ore 17.30. 
Riunione aperta a chiun- 
que fosse interessato al no- 
stro metodo di recupero. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


x Gr VENIZELOS 
19/4 8.00 


Tu UND EGE Istanbul 31 
13/4 1100. Tu ULUSOY4 Cesme 47 
13/4 1200 Tu UND DENIZCILIK Ambatli 42 
13/4. 16.00 Eg IKHNATON Alessandria rada 


TRIESTE - PARTENZE 
Br SANTA CRUZ TRES 


13/4 1100 Bs ALVASTAR Venezia VII 
13/4 14.00, Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
13/4 14.00 Le BADRELMUSTAFAI Beirut 05 
13/4 14.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
13/4. 16.00 Ma POLAR ordini Siot 3 
13/4 20.00 Gr PELLA Durazzo 15 
13/4 20,00. Tu UNDEGE Istanbul 31 
13/4 20.00 Tu ULUSOY4 © Cesme 47 


Tu UND DENIZCILIK 


Igoumenitsa 


Venezia 


Ambarli 


Magna Grecia 
in mostra 


Oggi e domani alla mostra 
«Le Arti di Efesto. Capolavo- 
ri in metallo dalla Magna 
Grecia» alle Scuderie Mira- 
mare ci sarà il servizio, a pa- 
gamento, di visite guidate 
con partenza alle 10 e 16 og- 
gi, e alle 16 domani. Per 
maggiori informazioni tel. 
040/2247073. 


Assistenza 
agli anziani 


L'Associazione per i diritti 
degli anziani Ada, e la Uil 
Pensionati con la collabora- 
zione dell’Assodiabetici, or- 
ganizzano il IV corso di for- 
‘mazione di base per volonta- 
ri all'assistenza agli anziani, 
che si svolgerà nella Sala Fa- 
bricci di via Polonio-5 (Ts) - 
(Lo p.), in quattro incontri, 
nei prossimi lunedì 15, 22, 
29 aprile e 6 maggio 2002, 
dalle 15.30 alle 18.30. Per in- 
formazioni telefonare allo 
040.638538 o 040.6385795. 


Gita 
a Pirano 


La «Famea piranesa» orga- 
nizza una gita a Pirano il 28 
aprile per la festa di S. Gior- 
glo con pranzo e poi messa 
al Duomo, Per ulteriori infor- 
mazioni e prenotazioni rivol- 
gersi all'Unione degli istria- 
ni in via Silvio Pellico 2. Tel. 
040/636098. 


Lotta 
all’Aids 


Tutti i lunedì dalle 10 alle 
13 e dalle 14 alle 17; i merco- 
ledì dalle 14 alle 17 e dalle 
20.30 alle ore 22.30; i vener- 
dì dalle 10 alle 13 gli opera- 
tori Lila sono a disposizione 
di quanti hanno bisogno di 
informazioni su Hiv e Aids. 
Chiunque potrà chiamare il 


numero telefonico 
040.370692 in questi orari. 
Assemblea 

Cral 


Assemblea annuale ordina- 
ria dei soci del Gruppo wind- 
surf Cral Ap corali 18 apri 
le 2002, con inizio alle 17 in 
seconda convocazione, pres- 
so la sede del Cral Autorità 
portuale, alla Stazione Ma- 
rittima, si terrà l'assemblea 
ordinaria dei soci. 


Serata 

di diapositive 

Il Circolo di cultura popolare 
Stella-Zvezda invita oggi al- 
le 20 alla Casa del Popolo G. 
Canciani di Sottolongera in 
via Masaccio 24, alla serata 
di diapositive di Katja Kju- 
der «La Romania tra passa- 
to e presente». 


Papastuff 
all'Hip Hop 


Oggi all’Hip Hop Papastuff 
Dj set. 


PICCOLO ALBO ‘ 


Chi può fornire notizie sull’inci- 
dente tra due scooter verificatosi 
il giorno 28 marzo (giovedì prima 
di Pasqua) alle 18.45 circa in via 
Giulia all'altezza del civico n. 5 
(bar Pipolo) è gentilmente prega- 
to di telefonare al n. 040/55172 
(ore pasti). Grazie. 


Cane pitt-bull femmina di otto 
anni, molto docile, cerca urgente- 
mente nuovo padrone. Telefona- 
re dalle 12 alle 15 o dalle 18.30 
alle 23 al numero 040/363486 
chiedendo di Rodrigo. 


FARMACIE 


Dall’8 
al 13 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via ‘dell’Istria 18, tel. 
‘7606477; via dei Soncini 
179 (Servola), tel. 
816296; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente, 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Istria 18; 
via dei Soncini 179 (Ser- 
vola); piazza Libertà 6; 
Basovizza, tel. 226210 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Liber- 
tà 6, tel. 421125. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


SABATO 13 APRILE 2002 


TRIESTE AGENDA 
Presentata l'edizione 2002 della rassegna che si terrà in Fiera dal 19 al 21 aprile 


IL PICCOLO 21 


CONTRADA Ultimo spettacolo di Teatro a leggio 


Il futuro abita nella Biocasa|L'universo femminile 


Arredamento innovativo ma anche risparmio energetico raccontato in due atti 


Un ambiente da ricostruire per una qualità 
che sposi abitabilità, benessere e nuove 

ontiere di produttività e presenza sul mer- 
cato. Criteri che appartengono alla terza 
edizione di «Biocasa - costruire e abitare so- 
Stenendo l’ambiente» manifestazione in pro- 
gramma a Trieste dal 19 al 21 aprile nel 


Quartiere fieristico. 


L’expo Biocasa, correlato quest'anno an- 
che al primo salone della alimentazione bio- 
logica, dilata nell’edizione 2002 i suoi temi 
fondamentali e punta a consacrarsi sul fron- 
te dell'intero concetto di una nuova cultura 
di «casa» in termini tradizionali ma anche 
tecnologici e di ricerca scientifica. La tre 
ella fiera di Trieste, evento oramai 
all'avanguardia in Italia e nel settore, è sta- 
to presentato ufficialmente ieri nel corso di 
un incontro tenutosi nel quartiere fieristico 
alla presenza del presidente Riccardo No- 
Vacco, l'assessore regionale Federica Segan- 
ti Pier Paolo Ferrante per l’Ezit e il vertice 

lella segreteria scientifica che ha collabora- 
to al progetto Elvio Ermacora, oltre i rap- 
presentanti della Provincia una realtà impe- 
gnata a sostegno della manifestazione an- 


giorni 


che con una commissione di lavoro. 


Settimana della cultura 


Prezzo ridotto 
nei cinema 


L’Agis, nell’aderire alla 
Settimana della cultu- 
ta promossa dal mini- 
stero per i Beni e le atti- 
vità culturali, annuncia 


‘una riduzione generaliz- 
zata dei prezzi d’ingres- 
so nei cinema italiani 
da lunedì a domenica 
21 aprile. 

Per l’occasione in tali 
giornate verrà pratica- 
to all’Alcione, all’Ari- 
Ston, al Capitol, al- 
l'Excelsior e alla Sala 

zurra, tutti cinema 

Affiliati all’Agis, il prez- 
20 di 4.50 euro. 


Biocasa 2002 si accinge a proporre una 
vasta vetrina su tutto quanto concerne la ri- 
valutazione dell'ambiente con gli elaborati . 
nel campo del risparmio energetico (presen- 
te a Biocasa anche il modello di bus a eco- 
diesel già attico a Graz) i materiali l’arreda- 
mento l'abbigliamento passando 
mentazione il coinvoglimento didattico le 
scuole e le nuove fonti energetiche. L’esposi- 
zione fieristica si avvale di un ciclo di conve- 
gni, otto in totale rapportati a tutte le aree 
tematiche della manifestazione: «Biocasa 
2002 riteniamo sia un altro evento 
cante del territorio - ha sottolineato 
do Novacco, presidente dell'Ente fiera nel 
suo intervento — e stiamo lavorando su più 
fronti per fare della Fiera un polo di attivi- 
tà costante per la provincia ma anche per 
l’intera regione». È 
anche etico le considerazioni fornite da Fe- 
derica Seganti. «Abbiamo già avviato un 
gruppo di lavori - ha detto - per un percorso 
che appare già significativo; la bioedilizia 
va incentivata ma partendo anche da una 
più capillare informazione sui contenuti re- 
ali e non solo di natura economica». 


er l’ali- 


ualifi- 
iccar- 


i carattere tecnico ma |SÉ 


Francesco Cardella 


Incontro all'Associazione internazionale dell'Operetta 


Torna la Primavera di Lehàr 


La primavera (in mancanza di quella meteo- 
rologica) è arrivata a Trieste grazie alla mu- 
sica di Franz Lehàr, sulle ali di melodie lim- 
pide e solari che il musicista compose per 
un atto unico, «Frihling», nel 1922 e che, a 
ottant'anni di distanza dalla prima esecu- 
zione viennese, l'Associazione internaziona- 
le dell’Operetta ha voluto presentare in pub- 
blico come primizia, non essendo state mai 


eseguite in Italia. 


Danilo Soli, coadiuvato da Gianni Giocco- 
lanti come ‘tecnico audio e video, ha intro- 
dotto l’operetta che appartiene a un gruppo 
di tre atti unici composti dal maestro e che, 
visto il successo ottenuto presso il Kabarett 
«Holle» (Inferno), fu più tardi sviluppata in 
tre atti e riproposta a Berlino col titolo di 
«Frihlingsmédel» (Ragazza di primavera). 
Il titolo SE comunque sempre al 

e del lavoro che spira gran- 
de inventiva melodica, certamente dovuta 


tessuto musica! 


Un affollato happening al Tommaseo mette in luce lu nuova tendenza 


anche al sodalizio profondo in quegli anni 
con Puccini. La vicenda raccontata da Ru- 
dolf Eger è piuttosto originale e si svolge in 
una semplice copisteria dove un composito- 
re e un librettista si ritrovano per far rico- 
piare a macchina il testo di una nuova ope- 
retta. Fra i due giovani e le dattilografe in- 
caricate di svolgere il lavoro scocca la scin- 
tilla dell'amore ed ecco che l’azione si spo- 
sta, come in un sogno, nella soffitta dove ha 
luogo la storia. I personaggi reali si confon- 
dono a poco a poco con quelli inventati ma 
l’unica realtà vera è quella dei sentimenti. 
L'Associazione dell’Operetta, sempre atten- 
ta a ricordare importanti eventi musicali, si 
prepara ora a festeggiare il centenario della 
nascita del grande tenore polacco Jan Kie- 
pura (16 maggio 1902), una delle voci leg- 
gendarie del teatro lirico dagli anni ’20 ai 
‘40, con un’adeguata manifestazione. 
Liliana Bamboschek 


Tutti pazzi per la poesia. Nei caffè 


Fanni Canelles: «Non è una moda, è la città che si sveglia» 


La Civica orchestra di 
fiati «G. Verdi» aprirà la 
Stagione musicale marte- 
dì 80 aprile alle 20.80 in 
sala Tripcovich con un 
concerto che la vedrà di- 
Tetta, eccezionalmente, 
dal maestro Savino Ac- 
quaviva. 

Già noto al pubblico 
triestino, che ha avuto 
modo di apprezzarlo lo 
Scorso 24 agosto nel piaz- 
zale della Capitaneria di 
Porto (dove lo scroiso an- 
No si erano svolti diversi 


La civica orchestra del Verdi 
«apre» con il maestro Acquaviva 


guimento di numerosi 
premi a concorsi naziona- 
li e internazionali in ve- 
ste di direttore stabile 
della suddetta filarmoni- 
ca. 

Per la serata alla Tri- 
pcovich, che inaugura la 
stagione musicale della 
civica orchestra «Verdi» 
si cimenterà in un nutri- 
to programma di brani 
originali per orchestra a 
fiati. 

Verrà inoltre eseguita, 
tr le altre in programma 


Il rito della poesia declama- 
ta nei caffè sta incontrando 
il consenso di un pubblico 
sempre più vasto. così 
che si spiega il successo del- 
l'interessante momento poe- 
tico organizzato da Manuel  vando un humus eccel- 
Fanni Canelles giovedì se- lente. 
ra al caffè Tommaseo nel- «In questa serata ho 
l’ambito della rassegna «Al- scelto di recitare delle 
beri di piombo». Nove gene- _ liriche composte da di- 
razioni di appassionati si Versi poeti locali, Gae- 
incrociano con quelli più tano Longo, Christian 
maturi in una situazione Sinicco per citare qual- 
triestina che si conferma che nome. E poi Mary 
sempre più dinamica e viva- Barbara Tolusso, il 
Cei $ mio maestro H.M. En- 
La poesia, quella conla P_ Zesberger, il poeta ci- 
maiuscola, è di casa nel ca- "Se Zhou Bangyan, 
poluogo, dove nuovi poeti; Per dare ai convenuti atmo- 
«ammutinati» e sparpaglia. Sfere diverse all'insegna di 
ti hanno riacquistato il gu- UN’alta qualità, degna di 
sto di proporre le proprie li- MENZIONE. A che serve oggi 
riche tra la gente, nei locali fare poesia? Penso che que- 
e nei classici caffè, superan- Sto Versi consentano, come 
do le anguste mura casalin- un tempo, di indagare e poi 


propositova facoltà di Lette- 
re triestina. I ritrovi pubbli- 
ci — a suo giudizio — sono 
spazi dedicati a coglie- 
re quel flusso poetico 
che a Trieste sta tro- 


La presentazione della nuova edizione di Biocasa. 


Lunedì 15 aprile, con inizio 
alle 17.30 al Teatro Cristal- 
lo, andrà in scena l’ultimo 
appuntamento del ciclo «Te- 
atro a Leggio» organizzato 
dal Circolo della Cultura e 
delle Arti e realizzato dal- 
l'Associazione Amici della 
Contrada. 

Il titolo con il quale si 
chiude questa quinta sta- 
gione è di un autore triesti- 
no contemporaneo: Fabio 
Venturin, del quale verran- 
no proposti i due atti «Ca- 
ra, carissima». A dar voce 
ai vari personaggi saranno 
Maria Grazia Plos, Paola 
n Bonesi e Nikla Panizon. La 
\ regia, ancora una volta, è 
firmata dalla mano esperta 
di Mario Licalsi. 

Nata per la radio, questa 
pièce si compo- 
ne di due atti 


Fabio Venturin, triesti- 
no, è laureato in Lettere 
moderne, si è occupato a 
lungo di scrittura radiofoni- 
ca, ideando opere apposita- 
mente pensate per tale 
mezzo. Ha ottenuto signifi- 
cativi riconoscimenti, come 
i primi premi al concorso 
«Candoni - Teatro Orazero» 
di Arta Terme: nel 1974 
con il radiodramma Cara, 
carissima..., trasmesso dal- 
la Rai, e nel 1987 con Come 
ti rivedo volentieri, radio- 
trasmesso nel 1997. 

Tra gli anni Settanta e 
Ottanta ha realizzato pa- 
recchie biografie radiofoni- 
che di musicisti, trasmesse 
su Radiodue Rai. Collabora 
alla rivista «Problemi» di- 
retta da Giuseppe Petro- 
nio, e ha idea- 
to lezioni-con- 


. _— unici che costi- certo per la dif- 
ada ; tuiscono l'uno i personaggi fusione della 
Iniziativa dell'Ass la prosecuzio- dar voce ci si i. musica da ca- 
fi ° ° ne dell’altro. saranno Maria Grazia Plos, mera nelle 

In ormazioni Si tratta — co- Paola Bonesi e Mikla scuole seconda- 
me ha spiegato 


l'autore — di Panizon, Regia affidata 
a Mario Licalsi 


sui trapianti 


Domani, dalle 10 alle 
13, nella saletta matri- 
moni del Comune, sarà 
allestito dall’Azienda 
per i servizi sanitari un 


uno studio del- 
l’universo fem- 
minile visto at- 
traverso gli oc- 
chi di un uomo che non in- 
tende assumere posizioni 
scioviniste. Sulla scena si 
muovono tre donne, Cateri- 
na, Gianna e Vittoria, che 
ruotano attorno a due figu- 
re maschili delle quali sono 
innamorate. 

Con un inaspettato ribal- 
tamento di certi ruoli pre- 
confezionati che sono frutto 
di un atteggiamento precon- 
cetto, l’autore pone la figu- 
ra dell’uomo-oggetto sul 
quale diverse donne riven- 
dicano il loro possesso. 


punto d’informazine e 


sensibilizzazione sulla 
donazione degli organi 
per i trapianti. Quanti 
volessero esprimere la 
propria volontà sull’argo- 
mento dei trapianti pos- 
sono rivolgeresi, da lune- 
dì a venerdì, alle sedi di- 
strettuali e ospedaliere. 
L'iniziativa di domani 
chiude la settimana na- 
zionale dedicata ai tra- 
pianti. 


Il'gruppo dei poeti «Ammutinati» e, nella 
foto piccola, Manuel Fanni Canelles. 


voluto citare 
i propri ver- 
si. nume- 
roso pubblico 
il del Tomma- 

seo ha prefe- 

rito porgere, 
con ironia e leggerezza, le li- 
tiche scelte accuratamente 
in un repertorio che ha po- 
sto in evidenza quello che 
di buono si sta facendo in 
una Trieste che si dimostra 
innamorata per l’espressio- 


promosso dal giovane prota- 
gonista. Un modo di stare 
assieme che, al di là dei to- 
ni e degli atteggiamenti, è 
un importante indice di un 
risveglio verso una sociali- 
tà normale, sana, formati- 


va, 

Così anche la poesia, as- 
sieme alla musica e alle al- 
tre proposte culturali, ritor- 
na prepotentemente alla ri- 
balta nelle strade, nelle sa- 
le, nei bar e negli altri loca- 
li triestini. Un modo per ri- 


concerti dell'orchestra) per la serata, la sinfonia 
alla guida della Filarmo- del Guglielmo Tell, tra- 
Mica Mousikè di Berga- scritta e arrangiata dal- 
Mo, lo stesso Acquaviva. 


Il maestro Savino Ac- 
Quaviva è a tutt'oggi con- 


La prevendita dei bi- 
| glietti inizierà martedì 
Siderato una delle bac- 16 aprile presso la bi- 
Chette più apprezzate  glietteria del teatro «Ver- 
d’Italia e vanta il conse- di». 


ghe e le sedi dell’associazio- 
nismo privato. «Non è una 
moda», afferma Fanni Ca- 
nelles, poeta e attore. for- 
matosi nella simpatica con- 
grega degli «ammutinati», 
un intraprendente gruppo 
di giovani scrittori cresciù- 
to nel fertile «vivaio» della 


di interpretare la realtà 
che ci circonda. A un altro 
livello, la poesia può conso- 
larci e lenire le ferite del- 
l’esistenza. In definitiva 
non riesco a immaginare 
una vita senza arte, e la po- 
esia è arte, altissima». 

Il giovane attore non ha 


ne poetica. Seduti comoda- 
mente, intenti a godersi 
l'immancabile sigaretta e il 
the aromatizzato, studenti 
liceali e universitari, profes- 
sionisti attempati e cultori 
della penna hanno parteci- 
pato alla piacevole immer- 
sione nel viaggio di versi 


trovare il gusto di raccon- 
tarsi, di stare assieme, di 
spegnere il televisore e ac- 
cantonare i viaggi virtuali 
per pine er davve- 
ro alla vita, quella autenti- 
ca, capace di ispirare e com- 
muovere. Come la poesia, 
appunto. È 

Maurizio Lozei 


Martedì 16 aprile, con ini- 
Zio alle 18; nella sala mes- 
Sa a disposizione dal «Cir- 
Colo ricreativo aziendale 

ella Ferriera di Servola» 
165, an Lorenzo in Selva 
i dal terrà la prima lezio- 
SE lel corso per la forma- 
ne dei volontari organiz- 
Stella Sala Associazione 


ere. sull’ar; 
SUll'argomento della 
cerelntizione del bambino 
leso. Sarà trattato 
dee pcolare il caso di An- 
SUo%, anziani, bambino a 
empo ben conosciuto 


Bambini cerebrolesi 
Un corso per volontari 


. prio pugno «Mamma vo-, 
. glio guarire» oppure scher- 


e pluripremiato nel mondo 
del calcio e che a seguito 
di una emorragia cerebra- 
le è rimasto gravemente 
menomato a tal punto da 
indurre il team medico a 
definire il caso «senza spe- 
ranza». Oggi, con l’aiuto 
della mamma, del suo com- 
pagno Riccardo Simonic e 

i 200 volontari, Andrea 
Canziani scrive di suo pro- 


zosamente lancia — scri 
vendo con il pennarello o 
con un sistema particolare 
di scrittura guidata — epi- 
teti a coloro che gli sono 
maggiormente vicini, 


“” 2. 


Il calendario degli app 


I tre giorni dell'Arma tra musica e sfilate 


Oltre un migliaio di militari in armi, ventimila in sfilata, e 
quasi centomila, tra effettivi, reduci e congedati, attesi nel 
capoluogo. Sono le prime stime del raduno nazionale dell’Ar- 
ma do carabinieri, in programma a Trieste dal 25 al 28 di 
aprile. 

La manifestazione, anche stando ai numeri, appare pon- 
derosa e destinata a caratterizzare degnamente una tre- 
giorni all’insegna di spettacolo, convegni, ma soprattutto ri- 
chiamo ai temi di impegno sociale del ruolo istituzionale del- 
l’Arma, Il raduno, come annunciato, ha un respiro regionale 
— toccherà con alcune tappe tutte le province del territorio — 
ma concentrerà a Trieste gli aspetti più significativi. Il radu- 
no dei carabinieri aprirà i battenti nella giornata del 25 
aprile con la possibilità, riservata alle scolaresche, di assi- 
stere alle prove (dalle 11 ill carosello in programma all’ippo- 
dromo di Montebello). Il giorno seguente lo svolgimento com- 
pleto e ufficiale del carosello dei carabinieri a cavallo è in 
programma alle 17. Sabato 27 aprile i lavori iniziano sin dal 
primo mattino, alle 8, con le commemorazioni previste nelle 
sedi della foiba di Basovizza, alla Risiera e soa di San 
Giusto. Sempre nella mattinata di sabato, attorno alle 10, il 


programma del raduno dei carabinieri riserva un convegno, 
in programma al teatro Miela, incentrato sui temi della sicu- 
rezza. Alle 12 la prima esibizione dei reparti scelti dei cara- 
binieri sommozzatori ed elicotteristi al molo Audace, e quin- 
di dalle 12.30 alle 13, la delegazione ufficiale dell’Arma ver- 
rà ricevuta in Comune e Prefettura. Ricco il cartellone di sa- 
bato 27 aprile che comporta, sempre nella sede dell’ippodro- 
mo, dalle 14.30, una serie di esibizioni spettacolari curate 
dal gruppo cinofilo e nuovamente degli elicotteristi, ma con 
Ì DIRO del SD IZIETO Tuscania, Alle 17.30, prece- 
duto dalla Santa messa, è in programma il carosello ippico. 
Nella serata del sabato le manifestazioni del raduno si tra- 
Sferiscono in piazza Unità, teatro del concerto a cura della 
banda dell’Arma, con uno schermo gigante in prossimità del- 
la piazza. Prima del concerto verrà trasmesso il cortome- 
traggio «Piccole cose di valore non qualificate», per la regia 
di Paolo Genovese e Luca Miniero, lavoro scelto dall’Arma 
in chiave promozionale, Il 28 aprile epilogo del raduno con 
schieramenti e rassegna dei reparti, armamenti e vessilli 
storici legati indissolubilmente alla storia aa n 

r. card. 


rie superiori, 
realizzate dal- 
la Scuola Inter- 
nazionale del 
Trio di Trieste. 

Nel 1998 ha 
pubblicato presso l’editore 
Lint di Trieste il romanzo 
Fuga di Natale, scritto sul 
filo della memoria familia- 
re. 
La serata, che si tiene 
con il contributo delle Assi- 
curazioni Generali e della 
Fondazione CrTrieste, si 
avvale del patrocinio del 
Comune e della Provincia 
di Trieste. L'ingresso è 
aperto a soci Amici della 
Contrada, Circolo ‘della 


Cultura e delle Arti e Cir- 
colo delle Assicurazioni Ge- 
nerali. 


CONTRADA Prenotazioni 
«Provaci ancora, 
Sam»: arriva 
Enzo Iacchetti 
con Woody Allen 


Appena terminate al Tea- 
tro Cristallo le repliche 
di «Ballando con Ceci- 
lia», terza produzione del- 
la Contrada del cartello- 
ne di prosa del Cristallo, 
lunedì 15 aprile iniziano 
presso la Biglietteria del 
teatro le prenotazioni de- 
gli abbonati a turno libe- 
ro e Invito a Teatro per 
lo spettacolo successivo: 
si tratta di «Provaci anco- 
ra, Sam», divertente com- 
media tratta dal film di 
Woody Allen e interpreta- 
ta sui palcoscenici italia- 
ni da Enzo Iacchetti. 
Prenotazionie diretta- 
mente al Teatro Cristal- 
lo (orario 8.30-19 dal lu- 
nedì al sabato); chi prefe- 
risce riservare telefonica- 
mente il proprio posto 
uò chiamare i numeri 
140/390613-948471 a 
partire dalle 16 di lunedì 
15 aprile. Da venerdì 26 
aprile 2002, ultima setti- 
mana prima del debutto 
di «Provaci ancora, Sam» 
— in scena dal 8 al 12 
maggio — prenotazioni e 
prevendita dei biglietti 
verranno effettuate esclu- 
sivamente alla Bigliette- 
ria centrale dell’Utat di 
Galleria Protti (orario 
8.30-12.30; 16-19, tel. 
040/630063-638311). In- 
formazioni: 040/390613; 
contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. 


Conferenza all’Alliance Francaise 
Quando Gilbert Bécaud 
incantò la platea triestina 
con il concerto a San Giusto 


«Souvenir de Gilbert Bé- 
caud» è il tema della con- 
versazione, corredata da vi- 
deofilmati, svolta all’Allian- 
ce Francaise, diretta da Ma- 
rina Norbedo, da Nerio Be- 
nelli. Nato a Lione nel 


1927, ha esordito l’oratore, 
l’artista (nella foto) iniziò 
la sua trionfale carriera di 
cantante e compositore nel 
«Mes 


1952, lanciando 
Mains» (la prima 
canzone che gli 
diede successo) 
cui ne seguirono 
altre quattrocen- 
to alcune delle 
quali come «Les 
marchés de Pro- 
vence», «Natha- 
lie», «Quand il 
est. mort le 
poète», «L’impor- 
tant c'est la ro- 
se». Dal 1955, Bacaud ini- 
zia i suoi viaggi intorno al 
mondo (compresa l'Unione 
Sovietica, Cina e Giappo- 
ne) che lo renderanno cele- 
bre ovunque. Le sue esibi- 
zioni in ambito internazio- 
nale, affrontate sempre con 
esemplare professionalità, 
si attesteranno sulle due- 


IL PICCOLO" 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


centocinquanta l’anno. 

A Trieste, Bécaud si esibì 
al Savoia per un ristretto 
numero d’invitati il 19 lu- 
glio 1966, il giorno successi- 
vo nel Cortile delle Milizie 
del Castello di S. Giusto al- 
la presenza di 1500 perso- 
ne. Benelli ha poi ricordato 
come in Bécaud si debba di- 
stinguere tra l'interprete e 
il compositore. L'interprete 
ha una carica ma- 
gnetica formida- 
bile, in scena è 
energia allo stato 
puro. Eseguendo 
le sue canzoni dà 
tutto se stesso 
spendendo ogni 
risorsa fisica, sia 
con la voce sia 
con il pianoforte 
che suona da ve- 
ro virtuoso. Al 
termine Benelli si è chiesto 
cosa rimarrà alla Francia 
del grande chansonnier 
scomparso il 18 dicembre 
2001. Resteranno le sue 
quattrocento canzoni che, 
fissate nei Cd, accompagne- 
ranno le future generazioni 
di lingua francese. 

Fulvia Costantinides 


ITALNOVA 


Donna 
GRANDE PRIMAVERA 
con TAGLIE GRANDI 


TRIESTE - piazza Ospedale 7 
Tel. 040/638468 


A nonna Luisa 


che compi 60 anni 


Che il mio amore 
ti accompagni 
per tutta la vita. 


ALEX 
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SABATO 13 APRILE 2002 


IL CASO 


Seconda medica ospedale 
Maggiore di Trieste, ulti- 
mo lazzaretto. La mia se- 
gnalazione vuole essere 
un grido d'allarme, e for- 
se non sarà il solo per 
una situazione incredibi- 
le: quella dell’ospedale 
Maggiore, e precisamente 
la Seconda medica. 

Mi affretto a segnalarla 
perché inaspettatamente 
si trova in una di quelle 
zone definite «isole felici», 
il Nordest, dove il funzio- 
namento ospedaliero offre 
notoriamente standard 
qualitativi elevati e buo- 
na efficienza. Avendo do- 
vuto far ricoverare urgen- 
temente mia madre, ho 
avuto modo di darvi que- 
sta breve ma intensa testi- 
monianza. 

In Seconda medica il re- 
parto si presenta in modo 
fatiscente (pavimenti rot- 
ti, pareti annerite e sber- 
ciate) disordine, armadi 
della biancheria aperti, 
enormi ed antiquate bom- 
bole di ossigeno deposita- 
te tra i malati, corridoi e 
stanze affollate di letti e 
degenti, senza un minimo 
di comfort (neanche una 
sedia per l'assistenza), ser- 
vizi igienici molto carenti, 


Strano 
concorso 


La direzione regionale del 
commercio, del turismo e 
del terziario di Trieste ha 
bandito un concorso per sei 
dirigenti delle nuove Azien- 
de per l’informazione e l’as- 
sistenza turistica di Tolmez- 
zo, Grado, Lignano Sabbia- 
doro, Aviano, Tarvisio, Trie- 
ste. Il bando è stato pubbli- 
cato nel Bollettino della Re- 
gione del 20 marzo 2002, la 
scadenza era prevista entro 
15 giorni dalla pubblicazio- 
ne e cioè il 4 aprile. Io sono 
abbonato al Bollettino e 
l’ho ricevuto solo l’8 aprile, 
a termini scaduti. Viene ille- 
gittimo sospetto che solo chi 
era informato prima poteva 
concorrere. Anche in prece- 
denza la medesima direzio- 
ne aveva bandito un concor- 
so con termini così brevi. 
La vicenda fa brutta im- 
pressione. Per fugare ogni 
dubbio, sarebbe opportuno 
che i termini venissero ria- 
perti dando tempo 30 gior- 
ni per presentare le doman- 
e. 
Lettera firmata 


Ambiziosa 
iniziativa 


Nel momento in cui rinasce 
a nuova vita il piazzale 
Monte Re, secondo il proget- 
to degli architetti Pietro Cel- 
li, Andrea Lutman e Fabio 


Un reparto fatiscente 


sporchi e disordinati, ma- 
late lasciate impudica- 
mente vagare nel reparto 
con pannoloni sporchi e 
camicioni aperti, persona- 
le frettoloso e sgarbato (ed 
è comprensibile visto l’am- 
biente in cui lavorano). 
Di fronte a questa situa- 
zione il giorno dopo ho fir- 
mato le dimissioni di mia 
madre per trasferirla in 
eventuale altra sede. Mi è 
stata negata dall’infermie- 
ra capo la cartella clinica 
o per lo meno notizie sui 
farmaci assunti durante 
la giornata di permanen- 
za. 
Nel pomeriggio anche a 
mio padre ottantanoven- 
ne è stato negato qualun- 
que tipo di ragguaglio sul- 
le cure effettuate dopo 
un'inutile attesa di mez- 
z’ora. E così che si curano 
e tutelano i malati? Sem- 
bra quasi che il personale 
punisca così chi non si sot- 
topone di buon grado alle 
«cure» in quello che mi è 
sembrato uno degli ultimi 
«lazzaretti» esistenti. 
L'episodio risale alle gior- 
nate tra il 4 e il 6 aprile 
2002. 


Paola Patuna 
Chiaradia 
Pordenone 


Zlatich, l'Associazione per 
la difesa di Opicina sente il 
dovere di esprimere un pub- 
blico ringraziamento a 


quanti hanno consentito la 
realizzazione della sua am- 
biziosa iniziativa; alla Fon- 
dazione CrTrieste sponso- 
rizzatrice del concorso riser- 


Nonna Stani 


Fin da bambini ti abbiamo 
sempre considerato una 
nonna adorabile. I più sinceri 
auguri per gli 80 anni di 
nonna Stani da Monica, 
Michela, Deborah e Andrea. 


vato a giovani architetti 
«under 40» della nostra pro- 
vincia, all'Ordine professio- 
nale che ha assicurato at- 
traverso una qualificata 
giuria la rigorosa selezione, 
al Consiglio circoscriziona- 
le Altipiano Est sensibile 
fautore dell’idea iniziale, al- 
l’Amministrazione comuna- 


le che si è assunta l’onere di 
tradurre in realtà il proget- 
to vincente. 

Come è noto, accanto alla 
riqualificazione del piazza- 
le Monte Re, il concorso — 
cui hanno partecipato 24 ar- 
chitetti con 17 progetti tutti 
di buon livello — mirava an- 
che alla rivalutazione di 
un'altra area caratteristica 
di Opicina: piazza Brdina. 

Per l'esecuzione del relati- 
vo progetto vincente, firma- 

all’arch. Anita Ventura, 
si attende il trasferimento 
in altra zona della rivendi- 
ta sociale — come da proget- 
to presentato al Comune di 
Trieste in corso di approva- 
zione — e dell’intenso traffi- 
co che essa polarizza. 

Sono traguardi n 
tivi per una libera Associa- 
zione apartitica impegnata 
da oltre un ventennio sui 
problemi del territorio, a 
pungolare gli organi istitu- 
zionali per la soluzione de- 
gli stessi indipendentemen- 
te dalla loro entità, ad affi- 
nare e consolidare in un cli- 
ma di serena concretezza 
l'integrazione dei due grup- 
pi etnici che vi convivono, 
superando gli attriti e le in- 
comprensioni del passato. 

Eloquenti a tal riguardo 
sono la Manifestazione Ca- 
nora Natalizia ed il Concor- 
so «Borgo mio... come ti vor- 
rei» banditi ed espletati con 
successo dall’Associazione 
per la difesa di Opicina fra 
gli alunni delle scuole ele- 
mentari e medie, italiane e 
slovene. 

Ora piazzale Monte Re 
viene riconsegnato alla gen- 
te: è auspicio di tutti che 
con il tempo'diventi un ulte- 
riore e nuovo centro di ag- 
gregazione sociale, dove le 
madri possano portare a 
giocare î loro bambini, dove 
ognuno possa usufruire di 
tale spazio con quel senso 
di civiltà e di Dicnrno per la 
cosa pubblica che contrad- 
distingue i nostri concittadi- 


° ni. 


Gianna Venturini 
Presidente 
dell’Associazione 

per la difesa di Opicina 


Lavori 
d'inverno 


Noi abitanti nella zona 
Giardino Romolo Gessi, vi- 
sto che iniziano i lavori per 
pavimentazione dell’area 
(che dovrebbero durare cir- 
ca un anno), e considerato 
che siamo in primavera al- 
la quale normalmente se- 
gue l'estate, (con due gelate- 
rie all'aperto e un giardino 
di svago per bambini e 
adulti), considerando l’in- 
uinamento acustico e am- 
tentale, chiediamo che tali 
lavori vengano di 
nel periodo invernale nella 
zona delle gelaterie, mentre 
O già iniziare nel- 
‘area dell’edificio del Lloyd 
Adriatico senza provocare 
tanti disagi. 
Giovanni Franzil 


Il Carnevale 
di Muggia 


Questa mia vuole essere 
una domanda rivolta agli 
organizzatori della premia- 
zione del «49.0 corso ma- 
scherato del Carnevale di 
Muggia». Come mai il no- 
stro «Gazzettino» alle ore 
18.30 annunciava la vitto- 
ria della compagnia Ongia, 
mentre in piazza Marconi i 
risultati sono stati annun- 
ciati alle 19.30, dicendo (È 
no a poco prima (19.10) che 
i dati erano ancora da ela- 
borare? Non sono la sola a 
farmi questa domanda. 
Elisabetta Bibalo 


Cento case 
e 50 antenne 


Sono un abitante di Conco- 
nello e scrivo per commenta- 


SOCIETA' 


Necessario informare anche nelle scuole sull’uso del profilattico 


A tutela dei rapporti a rischio 


Sono una lettrice del Picco- 
lo e desidero aprire un di- 
battito molto discusso: le 
case chiuse e l’uso del profi- 
lattico per tutelare tutte le 
donne e anche 
quelle che van- 
no a pagamen- 
to. Vengono 
sfruttate, 
emarginate e 
sono a rischio 
di malattie ve- 
neree perché 
non usano pro- 
teggersi o per 
ignoranza © 
per pigrizia. 
Capisco che è 
un discorso 
morale e reli- 


fosse effettuato un control- 
lo delle Ass a certe persone 
che sanno di essere a ri? 
schio e, nonostante la pro- 
paganda per radio e per te- 


gioso. 

Non lo so se è giusto op- 
‘pure no riaprire le case di 
tolleranza, comunque ri- 
tengo onesto l’uso del profi- 
lattico specialmente per le 
relazioni occasionali o a 
pagamento. 

Pregherei vivamente che 


RIMEMBRANZE 
Il Parco della Rimembranza ha bisogno di manutenzione 


Rinnovare i nomi dei Caduti 


levisione, c'è molta gente 
malata di sifilide e Aids. 
Informo che il profilatti- 
co costa poco, è una sicu- 
rezza per chi non desidera 
figli ed è igiene personale. 
È una vergogna contrarre 
malattie veneree ‘per 


un'ora di divertimento. 
Ricordo anche con rim- 
pianto il noto cantante 
Freddy Mercury morto gio- 
vane per Aids e mi accorgo 
che la morte 
non guarda in 
faccia nessu- 
no, ma che 
ognuno di noi 
si sceglie il pro- 
prio destino. 
Ricordo an- 
cora al signori 
uomini che 
questa malat- 
tia può creare 
impotenza, fri- 
gidità ed è un 
grave rischio 
per le donne in 
gravidanza 
poiché possono nascere fi- 
gli portatori di handicap. 
. Ci. dovrebbe essere 
un’esatta informazione nel- 
le scuole e a tutti chiedo di 
fare un esame di coscien- 
za. 


Marisa Marchesi 


re le dichiarazioni dell’asses- 
sore Maurizio Bradaschia 
in merito all’argomento del- 
le antenne di Conconello. 
Sul Piccolo del 10 aprile ho 
letto che, dopo aver ricevuto 
i dati dell’Arpa, il Comune 
di Trieste si è rivolto 'ad al- 
tra struttura pubblica per 
aver altre notizie sulla noci- 
vità delle antenne. Il risulta- 
to è: no, non sono nocive per 
la salute pubblica. L’assesso- 
re dice. anche che i progetti 
per lo spostamento delle an- 
tenne sul monte Belvedere 
non sono compatibili con lo 
strumento urbanistico. Allo- 
ra io mi chiedo: il Comune 
di Trieste ascolta l’Arpa sol- 
tanto quando deve fermare 
il traffico veicolare a causa 
dello smog, ma non dà retta 
quando ci sono dati allar- 
manti per l'inquinamento 
elettromagnetico oltre i limi- 
ti di legge? Venga a vedere a 
Conconello i tralicci delle 
antenne tenuti în piedi in 
modo precario con dei cavi: 
quelli sono compatibili con 


lo strumento urbanistico? Si- 
gnor assessore, siamo un pa- 
ese con 100 case e 50 anten- 
ne per la radio tv. Venga a 
Conconello e mi trovi un so- 
lo punto dove non è visibile 
almeno un'antenna. Oltre 
che dannose, le antenne so- 
no orribili. 

Dimitri Ferluga 


I vigili 
sbagliano 


Come tanti triestini, mi so- 
no preso una bella multa 
per divieto di sosta davanti 
all'ospedale infantile Burlo 
Garofolo, nulla da eccepire 
(0 GUEST) pago regolarmen- 
te dopo tre giorni in posta 1 
97 euro e rotti, via il pensie- 
ro. Dopo circa tre mesi si 
presentano a casa i vigili 
urbani notificando una 
multa presa lo stesso gior- 
no, alla stessa ora, con lo 
stesso numero di verbale, 
ma in via dell'Industria e 
non in via dell'Istria. Da 
Gorizia prendo la mia mac- 


Rina e Romano sempre insieme 


Mezzo secolo di felicità per Rina e Romano. Sono 
i nostri genitori, che festeggiano oggi le loro 
nozze d’oro. I più cari auguri dai figli Renato e 
Claudio, assieme alle nuore Bianca e Antonella 

e tutti quanti gli vogliono bene. 


Le prime automobili a Parenzo agli inizi del '900 


Nell’aprile del 1919 una rappresentanza di Visignano, a bordo di una delle 
prime auto d’epoca, si recò in visita a Parenzo. Tra i notabili della : 
delegazione c'erano Giovanni Mocibob, il maggiore Pizzolato, comandante 
del presidio di Visignano, Oliviero Olivieri e altri ospiti. 

(Archivio Mario Fabbretti) 


Finalmente si rinnoverà il 
monumento del Selva, con i 
suoî cinque Caduti. Passan- 
do però in questi giorni per 
il bel Parco della Rimem- 
branza, invito si faccia pre- 
sto a rinnovare le pietre con 
incisi i nomi (e sono moltis- 
simi) di quelli che in queste 
terre e per queste terre die- 
dero la vita. Dico questo 
perché proprio ieri ho cerca- 
to inutilmente di ritrovare i 
nomi dei miei due amici — 
Franco Buri e Sergio Fon- 
a — Caduti in città il 30 
aprile 1945, mentre i titini 
già stavano premendo dal- 
‘altipiano. Spariscono i no- 
mi, e trovo rimosse anche le 
Lo dalla prevista usura. 
‘on RIETI troppo 
tempo e che il bellissimo 
Parco non diventi un insul- 
tante ritrovo per cani. La 
fittissima rete di edera ram- 
picante sta coprendo l’enor- 
me targa dei Caduti giulia- 
ni, istriani e dalmati: pure 
-questa sta diventando illeg- 
gibile. 
Si faccia presto prima 
che sia troppo tardi. 
Salvi Cavallar 


chinina, arrivo a Trieste, gi- 
ro mezz'ora per trovare un 
parcheggio che pagherò più 
tardi, perdo un’altra mez- 
z'ora per aspettare che i «so- 
lerti» vigili trovino la prati- 
ca e mi vengano a dire che 
hanno sbagliato codice digi- 
tando il nome della via e 
che «meno male che avevo 
la ricevuta del pagamento» 
altrimenti che cosa? Ma a 
me la mezza giornata per- 
sa, la'beanzina, il parcheg- 
gio e il nervoso chi me lo pa- 
(0/45 
3 Emanuela Tedesco 


Incidenti 
costosi 


Ho letto con molto interesse 
la segnalazione della lettrice 
Monica Werk, pubblicata il 
giorno 8 aprile e riguardante 
i costo addebitatole per la 
«ripulitura della strada» do- 
po un incidente. Il giorno 25 
febbraio ho avuto anch'io un 
incidente, di non particolare 
to in via Cadorna (sul- 
a strada qualche frammento 
di vetro e un po’ di liquido re- 
frigerante): la Polizia Munici- 
pale ha fatto intervenire la 
ditta Pertot per la «pulizia or- 
dinaria, bonifica manto stra- 
dale e rimozione materiali su 
CAL Dopo oltre un 
mese ho ricevuto una fattura, 
datata 26 marzo, per un im- 
porto di € 278,90 (pari a ol- 
tre 540.000 lire) relativo a: co- 
sto pulmino (€ 36,15), opera- 
tore (€ 26,41), tempo di per- 
correnza & € 64,56), detergen- 
te rimozione materiali smalti- 
mento (€ 51,65), ‘diritto di 
chiamata (€ 51,65). Anche 
nel mio caso, in calce alla fat- 
tura, l’avviso che «non si ac- 
cettano reclami trascorsi otto 
torni dal lavoro effettuato». 
‘orrei porre, attraverso la vo- 
stra rubrica, alcune doman- 
de alle autorità preposte, cer- 
ta che le risposte interesseran- 
no un gran numero di utenti 
della strada (quasi tutti quel- 
li coinvolti in incidenti): da 
chi sono state approvate le ta- 
riffe, assolutamente esose, ap- 
‘plicate perun lavoro di pochi 
minuti? La ditta Pertot ha 
l’eselusiva o vi sono altre dit- 
te che forse potrebbero prati- 
care prezzi più equi? E io 
avrei potuto eseguire il sem- 

plice do da sola? 
Loredana Torre 


L'altalena 
dei governi 


L’accentuarsi, anche in 
prospettiva, dello scontro 
politico al fine di sconfig- 
gere l’attuale governo, ci 
obbliga a riflettere su alcu- 
ne considerazioni di fon- 
do. Bisogna, innanzitutto, 
riportarsi un momento al- 
la situazione di inizio 
1995, allorché fu fatto ca- 
dere il RIO governo di 
centro destra e iniziò il pe- 
riodo dei governi di centro 
sinistra, espressione, si ba- 
di bene, della stessa identi- 
ca base sociale: quella bor- 
ghese. 

In quella fase, il senato- 
re Agnelli, in una sua in- 
tervista, espresse, come 
suo solito, in maniera line- 
ale ed esplicita, i propri 
obiettivi politici, Ecco cosa 
disse: «Il prossimo gover- 
no non potrà essere di cen- 
tro destra, in quanto do- 
vrà fare tagli calo stato so- 
ciale che soltanto un gover- 
no di centro sinistra potrà 
fare digerire ai lavorato- 
ri». Da ciò dovrebbe risul- 
tare chiaro l'orientamento 
dei «padroni del vapore» 
all’epoca; quello che era 
l'obiettivo © fondamentale 
da raggiungere in quella 
fase, richiedere controllo 
della base popolare, che 
soltanto i partiti sedicenti 
di sinistra e, soprattutto, i 
sindacati potevano assicu- 
rare. 

D'Alema, Cossutta, Cof- 
ferati, dunque, al servizio 
della Confindustria. Tali 
obiettivi furono raggiunti, 
e, per la Confindustria, si 
prospettava l’inizio di una 
nuova ‘fase, avente per 
obiettivo la totale elimina- 
zione delle pur scarse tute- 
le (art. 18) ormai rimaste 
ai lavoratori italiani. Per 
un programma di flessibi- 
lità totale, però, era più 
utile un governo di centro 
destra, e da.ciò la nuova 
apertura di credito, ad 
esempio, a Berlusconi da 

arte dello stesso Agnelli. 
irando ormai alla vitto- 
ria totale contro le garan- 
zie sul lavoro, la borghe- 
sia ha «cambiato cavallo», 
Do Berlusconi al 
utelli di turno. Nulla 
esclude che, raggiunto tale 
obiettivo, i padroni riten- 
gono più utile, in futuro, 
puntare di nuovo sul cen- 
tro sinistra, in quanto più 
idoneo a servire i loro inte- 
ressi con la «pace sociale», 
ma ciò potrà accadere solo 
a cose fatte, e cioè, al termi- 
ne dell’attuale legislatura. 
Quale linea, dunque, se- 
guire se si vorrà davvero 
salvare il principio fonda- 
mentale della tutela (tutta 
ormai da ricostruire) del 
diritto al lavoro? Le confe- 
renze degli intellettuali 
non smuoveranno di un 
millimetro la situazione. 

Lo stesso dicasi per le 
grandi manifestazioni di 
massa con concerti al se- 
guito, per le fiaccolate not- 
turne, e infine, PETE O 
peri «una tantum». L dife- 
sa dell'art. 18 potrà avve- 
nire solo a Vug: condizio- 
ne: se, cioè, i padroni capi- 
ranno che lallinea da essi 
seguita provoca agli stessi 
una perdita reale. È neces- 
sario che i lavoratori torni- 
no a scioperare sul serio. 

Vincenzo Cerceo 
portavoce della mozione 
congressuale di minoranza 
di Rifondazione comunista 


Le antenne 
di Conconello 


Leggo che l'assessore Fede- 
rica Seganti interviene 
nei confronti del Comune 
sulla questione delle an- 
tenne di Conconello. L’ar- 
gomento va ben al di là 


del caso specifico e riguar- 
da il fenomeno della pre- 
senza sempre più diffusa 
tra i cittadini di antenne 
utilizzate a fini diversi (ra- 
dio, tv, cellulari, ecc.). 
Sulla questione avevo 
già richiamato l’assessore 
competente Maurizio Bra- 
daschia con una mia inter- 
rogazione presentata il 4 
marzo con la quale chiede- 
vo all'assessore quali ini- 
ziative avesse preso per 
controllare l’intera que- 
stione anche in ragione di 
chiare operazioni specula- 
tive (specialmente attorno 
all’installazione delle an- 
tenne per i telefonini). 
L'indeterminazione del- 
la giunta anche în questa 
circostanza diventa legge- 
rezza amministrativa. 
Tarcisio Barbo 
consigliere comunale 
Ds Ulivo 


Tesseramento 
Ds Dolina 


A norma di tutto il diretti- 
vo ringraziamo tutti i pre- 
senti alla serata del 5 apri- 
le 2002. Nell'occasione si è 
portato a conoscenza la si- 
tuazione attuale del no- 
stro comune di S. Dorligo 
della Valle e alcune inizia- 
tive con la Provincia di 
Trieste. Un ringraziamen- 
to va al segretario provin- 
ciale Bruno Zvech per il 
punto sulla politica regio- 
nale e sulla necessità del 
referendum nell’interesse 
per il diritto dei cittadini. 
Emilio Coretti 
segr. di base 
Ds Dolina 


Il patto 
non rispettato 


Leggo da un paio di gior- 
ni un'aspra polemica solle- 
vata dal Sindacato della 
Cgil contro l’amministra- 
zione muggesana în meri- 
foal mancato rispetto del 
patto di stabilità e le con- 
seguenze a livello occupa- 
zionale che ciò comporta 
per il Comune rivierasto. 
Ebbene, a Duino Aurisina 
siamo nella stessa situa- 
zione: anche qui non è sta- 
to rispettato il patto di sta- 
bilità con analoghe conse- 
guenze a livello occupazio- 
nale. Ma di Duino Aurisi- 
na lo stesso sindacato si 
disinteressa. Come mai? 
Forse perché si tratta di 
amministrazioni «politica- 
mente diverse» e forse per- 
ché sollevare le medesime 
critiche al risultato di bi- 
lancio di Duino Aurisina 
in fase pre-elettorale non 
è «politicamente corretto»? 
come mai si sta avallan- 
do, sempre a Duino Aurisi- 
na, ed in condizioni di 
mancato rispetto del patto 
di stabilità che non con- 
sentono assunzioni di per- 
sonale a tempo indetermi- 
nato, l'approvazione fretto- 
losa della nuova dotazio- 
ne organica che non pare 
rispondere ad effettive esi- 
genze organizzative, ma 
sembra piuttosto un gene- 
roso regalo di fine manda- 
to, oltre che un pesante 
condizionamento per la fu- 
tura amministrazione, 
prevedendo l'istituzione 
in organico, fra gli altri, 
di posti a tempo indeter- 
minato sinora legati al 
mandato del Sindaco, in 
quanto assunti fuori dota- 
zione organica con incari- 
co nominale alle sue diret- 
te dipendenze. 
Maurizio Lenarduzzi 
consigliere comunale 
a Duino Aurisina 


© 50 ANNI FA == 


13 aprile 1952 


e Presso la palazzina dell’Adriaco si è aperta la 
stagione velica 1952 con la commemorazione del 
Duca d’Aosta, presidente onorario dell’Y.C.A., da 
parte di padre Barbuiani, che ha poi provveduto 
alla benedizione del mare e delle imbarcazioni. 


e Domani lunedì 14 aprile, seconda festa di Pa- 
squa, verrà organizzato un treno turistico per Ve- 
nezia. Sarà questo il primo della serie di convo- 
gli predisposti dalle Ferrovie per questa stagio- 
ne. Il prezzo del biglietto in classe unica, andata 
e ritorno, è stato fissato in lire 790. 


e È stato arrestato l’autore del furto di tre pia- 
stre, venti ganasce ed un numero imprecisato di 
bulloni dai binari ferroviari in località Sant'Elia, 
la notte del 26 marzo. Materiale venduto poi ad 
un.rigattiere e da questo ceduto all’ILVA, che nel- 
la nostra città ha l’appalto per l’acquisto di rotta- 


mi ferrosi. 


www.elitel.biz 
Automobili Lamborghini - Emilia Romagna 
Una grande Azienda locale in contatto col mondo. 
Radici sul territorio. Prospettive aperte sul mondo. 
Due dimensioni che insieme si integrano e si vita a un grande Network di Telecomunicazioni 
potenziano. per essere vicine a Imprenditori e Professionisti 
Il successo di molte realtà imprenditoriali italiane con prodotti ‘e servizi sempre migliori. 
si fonda sulla sinergia locale-globale. Soluzioni di avanguardia, facili da capire e da usare. 
Forte di questa cultura di Azienda e di oltre Locali per vocazione, globali per visione. 
260.000 Clienti nasce Elitel. Aspettatevi molto da noi. 


Compagnie Telefoniche Regionali che decidono di dar A cominciare dal Club Elitel: www.elitel.biz 
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144,44, 


inanziamento saMa in 36 mesi a tasso zero e non con all 


in 96 rate da Euro 


, cumulo! 


caso di usato che vale zero, 


Euro 


lanziamento per 


pese gestione prafica 


s 
BIG 
Lù 


FIAT SEICENTO. L'UNICA 5 POSTI 


Seicento 


CHE SI PAGA COME SI PARCHEGGIA: FACILMENTE. 


Fiat Seicento da 


€ 6.950" 
L.13.455.000 


Finanziamento 
in 36 mesi 
a tasso zero fino a 


. € 5.200 
L. 10.000.000 


Fino al 30 aprile. 


Su tutta 

la gamma Fiat 
2 anni di 
SuperGaranzia 


Duc anni di 
SuperGaranzia 


illimitato 


con chilometraggio 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, - fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 7 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 


collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del ‘giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della. legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. < 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


MONFALCONE Kronos Fo- 
gliano: rifinitissimo apparta- 
mento soleggiato, ultimo 
piano disposto su due livelli, 
con ampia zona giorno e 


doppio box auto. Euro 
135.000. 0481/411430. 
(C00). 


MONFALCONE Kronos Gra- 
disca: appartamento ultimo 
piano, composto da ingres- 


so, soggiorno, cucina, 2 ca- 
mere, bagno, garage e canti- 
na. ‘Termoautonomo. € 
82.600. 0481/411430. 

(COO) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: prestigiosa villa con am- 
pio giardino circostante, di- 
sposta su due livelli, ampia 
autorimessa e vani accessori. 
€ 284.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: residence in costruzio- 
ne, ultime disponibilità, ap- 
partamenti con soggiorno, 
cucina, bagno, ripostiglio, 2 
camere, terrazze, posto au- 
to e cantina. € 109.000. 
0481/411430. 

(CO0) 

MONFALCONE Kronos S. 
Canzian d'Is.: prossimo ini- 
zio lavori, villette indipen- 
denti su due livelli con 3 ca- 
mere, ampio porticato e 
giardino. Rifiniture accura- 
te. Da Euro 166.000. 
0481/411430. 

(CO0) 

MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: appartamento in 
quadrifamiliare sito al piano 
terra e composto da ingres- 
so, soggiorno, cucina, ba- 
gno w.c., camera e cameret- 
ta con veranda e corte. Ter- 
moautonomo. € 85.215. 
0481/411430. 

(COO) 

MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: piccola palazzina 
in prossima costruzione con 
5 appartamenti con ingresso 
indipendente, 2 camere, 2 
bagni, posto auto e cantina. 
Piano terra con giardino pri- 


vato. Da € 121.300. 
0481/411430. 
(C00) 


Vi aspettiamo presso le concessionarie e succursali Fiat. 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CERCASI zona giardino pub- 
blico-viale soggiorno cucina 
camera cameretta bagno. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona Ponzia- 
na soggiorno cucina camera 
cameretta bagno. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
TECNOCASA San Giovanni 
cerca appartamento di 110 
mq.in viale Sanzio e Botticel- 
li. Tel. 040/5708131. (A00) 
TECNOCASA San Giovanni 
cerca appartamento di 4 
stanze piano basso disponibi- 
lità Euro 130.000. Tel. 
040/5708131. (A00) 
TECNOCASA San Giovanni 
cerca una mansarda in zona 
S. Giusto disponibilità euro 
120.000. Tel. 040/5708131. 
(A00) 

TECNOCASA San Giovanni 
cerca urgentemente una ca- 
setta in zona periferica di- 
sponibilità euro 150.000. Tel. 
040/5708131. (A00) 


IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


AFFITTASI 
esclusivamente a uso ufficio 
mq 150 circa IV piano con 
ascensore in palazzo presti- 
gioso vicinanze tribunale 


appartamento 


completamente arredato 
pronta entrata. Per informa- 
zioni telefonare allo 
040/363344. (A00) 


Continua in 26.a pagina 


| Fosa 


www.buy@fiat.com 


In Primavera: 
Fiori, Acque 
e 
Castelli | 


Un Magico Intreccio tra Fantasia, Storia, Creatività ed Ambiente Naturale 


CASTELLI DI STRASSOLDO 


(Cervignano del Friuli - Udine} 


Sabato 13 aprile 2002 
Domenica 14 aprile 2002 


î 
Organizzato dei 


Safina cei Gone 
co 


So PROVINCIA DI UDINE 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


SABATO 13 APRILE 2002 


tonno all’olio d’oliva 


RIO MARE 
2 pz. x gr. 160 


20.000 


FERRARELLE 
It. 1,5 


Z. DISPONIBILI, 
100.000 


PZ. DISPONIBIL n 


riso vialone nano 
SCOTTI 


__’@ 


PZ. DISPONIBILI: 


- 


PZ. DISPONIBIL 


10.000 - 


DIXAN 


ricarica 27 misurini 


15.000 


ORO SAIWA 
kg. 2,5 


servizio piatti 
20 pezzi porcellana 
decorata tognana 


IL PICCOLO 


Pa 


dI 


Vendita effettuata ai sensi del DPR 6 aprile 2001 - n° 218. Il numero dei pezzi per articolo fa riferimento alla quantità totale presente in tutti i punti vendita del gruppo ASPIAG Triveneto e provincia di Ferrara. Il numero dei pezzi disponibile in:ciascun punto vendita sarà indicato nei singoli supermercati. 
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IL PICCOLO 


PER VALUTAZIONI, 


RITIRO USATO E PREVENTIVI 
CHIAMATE | NOSTRI 
UFFICI DI ZONA. 
Orario: 12,00-15,00 » 18,00-20,00 
zona UDINE 0432. 25610 
zona CARNIA 0433 40125 
zona GORIZIA 0481 410012 
zona TRIESTE 040 367771 
zona rome VE-TI-PH 0421 244144 
zona AUSTRIA 00390428 644232 


TREVISO VENEZIA 


Uscita autostrada Gemona a destra seguire statale per 
Tarvisto al semaforo sempre dritto per 500 mi. a destra 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


LAVORO 


OFFERTA 


Feriale_ 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri 


- ferite a personale sia maschile che femmini- 


le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ASSUMIAMO per il nostro 
stabilimento introduttivo: n. 
5 operai generici con disponi- 
bilità al lavoro in turno a ci- 
clo continuo. Inviare curri- 
culum a mezzo fax al nume- 
ro 0481/99895. 

(FIL17) 

AZIENDA di Gorizia manu- 
tenzione e costruzione pisci- 
ne cerca operaio elettroi- 
draulico installatore con epe- 
rienza età 20-35 anni prega- 
si contattare l'ufficio dalle 


8.30 alle 12.30. Tel. 
0481/392034. 
(A00) 


AZIENDA leader nella co- 
struzione di strutture in le- 
gno cerca rappresentanti nel- 
la provincia di Trieste e zone 
limitrofe max serietà. Tel. 
335/6074677. (A00) 
CERCASI contabile esper- 
to/a. Scrivere a Fermo posta 
ag. 17 C.I. AB7651520. (A00) 
CERCASI per lavoro gelate- 
ria in Germania ragazzo/a 
anche senza esperienza, trat- 
tamento familiare, solo se ve- 
ramente interessati. Tel. 
335/7036365 - 
0049-6145-2411. 

(FIL46) 

CERCASI personale per casa 
di riposo. Presentarsi dalle 
10 alle 13 in via Pozzo del 
mare 1. 

(A00) ; 

COOP Ariete cerca persona- 
le specializzato per servizi in- 
dustriali e civili no prima 
esperienza. Inquadramento 
e trattamento secondo reali 
capacità. Presentarsi via Italo 
Svevo lunedì 15 ore 14-16. 
(A4057) 


L'HOTEL Davost di Forni di 
Sopra cerca per la stagione 
estiva: banconiere/a,: came- 
riere/a ai piani, cameriere/a 
sala, aiuto cuoco/a e appren- 
dista cuoco/a. Tel. 
0433/88103 fax 0433/886775. 
(FILA47) 

POLINAR Spa Società ope- 
rante nella produzione di fil- 
ms plastici di polipropilene 
assume per il proprio stabili- 
mento produttivo di Gradi- 
sca d’Isonzo: n. 2 manutento- 
ri elettrotecnici/elettronici 
da inserire nell'organico di 
assistenza tecnica. Si richie- 
de diploma di perito o studi 
professionali. Inviare curri- 
culum alla Direzione Risorse 
Umane a mezzo fax al nume- 
ro 049/8838270. (FIL2017) 
SOCIETA' di servizi cerca am- 
bosessi motomuniti da inseri- 
re nel proprio organico. 
Compensi fino a circa 1.200 
euro secondo capacità. Aste- 
nersi perditempo e poco mo- 
tivati. Presentarsi martedì 16 
aprile ore 18.30 presso Rapi- 
da, via Svevo 1/A. (A00) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


LIGNANO Sabbiadoro / Bibio- 
ne. Affitto vicino mare appar- 
tamenti nuovi, signorili: tv, 
cassaforte, microonde, porte 
blindate, p. auto privati. Prez- 
zi speciali: gratis catalogo. 
0431/430428. (Fil48) 


FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


FINANZIAMENTI rapidi, Sviz- 
zera, tassi agevolati, 
10.000/2.000.000 euro, liquidi- 
tà, fiduciari, mutui, leasing. 
0041/91/6404490. (Fil1) 
FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata euro 
15.000/3.000.000 tutte cate- 
gorie, fiduciari, mutui, liquidi- 
tà. Svizzera, 
0041/91/6901920. 


OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato a 
tutte categorie, piani di rien- 
tro personalizzati da € 5000 
a € 1.000.000. Chiamate sen- 
za impegno. 
0041/91/9731090. (Fil1) 


COMUNICAZIONI 
I il PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA NUOVISSIMA 
prosperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. (A4121) 
BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi. Ti aspetta 
10-20. 3479444068. (A4194) 
CENTRO massaggi aperto tut- 
ti i giorni, telefonare fino 
19.30. 0038657670102. i 
ERIKA affascinante ti aspetta 
tutto il giorno 3484943993. 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338-1281839. 

KIMBERLI dolce, giovane, ca- 
rina, ti aspetta per divertirsi 
insieme 333/7063822. 


STUDENTESSA 24enne mora 
e formosa molto carina cerco 
uomo sincero per amicizia. 
333/8451781. (A00) 

STUDIO di massaggio orienta- 
le rilassante 333-9151341. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88. 


ZONA centralissima Gorizia 
vendesi negozio di abbiglia- 
mento no muri 50 mq di su- 
perficie 2 fori soppalco. Tel. 
040/630262. 

(A00) 


I 4 VARIE 


Feriale_ 1,20 - Festivo 1,80 


BASSETHOUND 2 cucciolone 
meravigliose da genitori sele- 
zionati pedigree. Vendo 
338/2729183. (FIL1) 


ORARI ESPOSIZIONE: TUTTA LA SETTIMANA 
ORARIO CONTINUATO 9.00-19.30 


DOMENICHE SEMPRE APERTI 


Pubblicità di settore 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


SABATO 13 APRILE 2002 


punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche" 


l’informazione 
pubblicitaria 
ha più peso 


né si 


Pubblicità di valore 
Questo giornale 
è insostituibile 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


Lubrificazione ] 
speciali 


SELMA www.buy®lancia.com 


L’aprile più caldo degli ultimi anni. 
Fino al 30 aprile Lancia Y con una supervalutazione di 3 milioni (€ 1.550) sul vostro usato che vale zero 
più un finanziamento di 12 milioni (€ 6.200) a tasso zero in 36 rate da sole L. 333.000 (€ 172), 
oppure 
da L.17.900.000 (€ 9.245) con climatizzatore incluso nel prezzo. 


‘ 


È un'offerta delle Concessionarie Lancia. 


L'OFFERTA NON È VALIDA PER LANCIA Y DoDo, PER LANGIA Y UNICA E NON È CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO. 


PREZZI RIFERITI ALLA VERSIONE LANCIA Y ELEFANTINO 1.2 8V.- PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA I.P.T. - IMPORTO MASSIMO FINANZIATO € 6.197,48 - DURATA 36 MESI < 36 RATE DA € 172,15 - SPESE GESTIONE PRATICA € 129,11 + BOLLI - TAN 0% - TAEG 1/38% - SALVO APPROVAZIONE SAVA, 
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CINEMA Un sagsio di Andrea Sani, pubblicato da Le Lettere, sui rapporti stretti tra registi e pensatori 


La filosofia? È fatta di celluloide 


Hitchcock e Aristotele, Scott e Cartesio. Con la benedizione di Deleuze 


Daniel Gelin e James Stewart, interpreti de «L'uomo che 
Sapeva troppo», uno dei capolavori firmati da Alfred. 
Hitchcock. Sotto, Laura Elena Harring e Naomi Watts in 
Una scena di «Mulholland Drive» di David Lynch, il 


recentissimo film del regista americano. 


Strano destino quello del ci- 
nema. Fino a un certo pun- 
to, gli studiosi lo hanno 
trattato da parassita. Co- 
me se, invece d'essere 
un'arte fatta e finita, con 
le sue fonti d'ispirazione, il 


Fosse nato un po’ più tardi, dalle parti del XX secolo, for- 
se Cartesio avrebbe cambiato il suo «cogito ergo sum». In 
qualcosa del tipo «penso, quindi immagino». Perchè, come 
ha cercato di spiegare Gilles Deleuze, non è un’eresia an- 
noverare tra i pensatori più interessanti del nostro tempi 
alcuni registi cinematografici: Hitchcock e Kubrick, Lyn- 
ch e Tarantino, Griffith e Russell. 


Su questa strada 
si incammina An- 
drea Sani, che ha 
scritto libri su Leib- 
niz e Disney, su Ja- 
covitti e la’ logica 
matematica, in un 
saggio intitolato «Il 
cinema tra storia 
e filosofia», edito 
da Le Lettere 


di Umberto Curi 


«I cineasti sono para- : 
gonabili a pensatori, 

più che ad artisti. Es- 

si pensano, infatti, 

con immagini-movi= 

mento e con immagi- 

ni-tempo, invece che 

con concetti». In que- 

sti termini, Gilles 

Deleuze, una delle figure 
più originali e importanti 
della filosofia francese del 
secondo dopoguerra, sottoli- 
neava che il cinema non è 
soltanto una forma di arte 
(l'«ottava Musa», come tan- 
te volte si è affermato), e 
meno ancora solamente 
una forma di intratteni- 
mento. Esso è piuttosto un 
modo per esprimere “un 
«pensiero», anche se me- 
diante una forma diversa 
da quella nella quale tradi- 
zionalmente si articola il di- 
scorso filosofico. Di conse- 
guenza, cinema e filosofia 


non rappresentano attività 


distinte, né ancor meno op- 
poste l'una all'altra, visto 
che entrambe sono manife- 
stazioni dell'attività del 
pensare, l'una mediante le 


immagini, l'altra attraver- 
so .i.concetti. 

Pur essendo indiscutibil- 
mente l'autore che più e me- 
glio di ogni altro ha analiz- 
zato la qualità filosofica 
dell'opera filmica; Deleuze 
non è stato né il solo né il 
primo filosofo a richiamare 
l'attenzione ' sull'importan- 
za del cinema. Già nei pri- 
mi anni. del Novecento, 
Henri Bergson individuava 
nel cinema una conferma 
della propria concezione 
del tempo come «durata re- 
ale», vale a dire come un 
continuum la cui realtà era 
irriducibile alla pura tradu- 
zione geometrica del tempo 
misurato dagli orologi. Co- 
me accade nella coscienza, 
anche in un'opera cinemato- 
grafica il tempo è qualitita- 


(pagg. 225, euro 15). 


Ricordare il proprio passato non significa averlo vissuto 
in quei termini. Lo diceva René Descartes, l’ha raccontato 
sul grande schermo Ridley Scott con «Blade Runner», ispi- 
randosi al romanzo di Philip K. Dick «Do Androids Dre- 
ams of Electric Sheeps». E se la «Poetica» di Aristotele 
sembra accordarsi perfettamente con la poetica cinemato- 


Henri Bergson e Gilles Deleuze, due filosofi affascinati dal cinema. 


tivo, più che quantitativo, 
non obbedisce rigidamente 
alla irreversibilità, non è ir- 
revocabilmente distinto in 
tre dimensioni fra loro net- 
tamente distinte. Esso si 
contrae o si dilata, appare 
più «lungo» 0 più «breve», a 
seconda delle circostanze e 
degli stati d'animo. Allo 
stesso modo, è possibile che 
passato e futuro si 'rovesci- 
no l'uno nell'altro, in una 
struttura circolare nella 
quale è impossibile distin- 
guere nettamente l'inizio 
dalla fine, come avviene - 
solo per citare alcuni esem- 
pi molto noti - in film come 
«Pulp Fiction» o il recentis- 
simo «Mulholland Drive». 
D'altra parte, è opportu- 
no riconoscere che l'interes- 
se per la valenza in senso 


grafica di Alfred Hi- 
tchcock, immergen- 
dosi nel libro di Sa- 
ni si possono fare al- 
tre scoperte. Come, 
ad esempio, che 
Hobbes e Scho- 
penhauer non sono 
poi tanto lontani da 
Stanley Kubrick. 
am. 


lato «filosofica» del 
cinema, a parte i ca- 
si citati di Bergson e 
Deleuze e pochissi- 
me altre eccezioni, 
raramente ha prodot- 
to risultati convin- 
centi. Troppo spesso 
si è creduto che il 
modo migliore per co- 
niugare cinema e fi- 
losofia consistesse nel rea- 


‘lizzare film nei quali com- 


parivano come protagonisti 
alcuni filosofi Hel assato, 
con esiti caricaturali o noio- 
sissimi (si pensi alle opere 
dedicate da Liliana Cavani 
a Galileo o a Nietzsche, ad 
esempio). Sull'altro fronte, 
troppo spesso ci si è errone- 
amente convinti che fosse 
necessaria e sufficiente 
una buona dose di dilettan- 
tismo, per consentire ad al- 
cuni filosofi di improvvisar- 
si critici cinematografici. In 
entrambi i casi, si è comple- 
tamente travisato il signifi- 
cato profondo del rapporto 
ui che può e deve esse- 
re riconosciuto fra cinema e 
filosofia, secondo quanto 
emerge dalle pagine di De- 
leuze, ma che già era stato 


suo linguaggio, un codice 
1 regole ben precise, si li- 
mitasse a succhiare linfa 
Vitale, idee e suggestioni 
caula letteratura, Gt pit- 
sura 


Adesso, invece, l’approc- 
cio al cinema s'è rovescia- 
to. E c'è chi, come Antonio 
Costa, che insegna discipli- 
ne cinematografiche nelle 

niversità di Trieste e Bo- 

‘ogna, non stenta ad affer- 
mare che le arti del Nove- 
cento sono cresciute e cam- 
biate grazie a uno scambio 
fittissimo di suggestioni 
con questa contestata mu- 
sa 


. Basta leggere un saggio 
Importante come «Il e 
Ma e le arti visive», che 
Costa pubblica nella Picco- 
la Biblioteca dell’Einaudi 
(pagg. 392, euro 18,50), 
Per rendersene conto. 


MOSTRA Da oggi Parma rende omaggio all'attore de «La califfa», «Amici miei», «Il federa 


«Scrivendo questo saggio 
sono partito da una doman- 
da - dice Antonio Costa -: 
ovvero, in che modo il cine- 
ma ha modificato l’estetica 
del Novecento? Pensando, 
ovviamente, alla narrati- 
va, alla quale nel 1998 ho 
dedicato il libro Immagine 
di un'immagine. Cinema e 
letteratura”, ma soprattut- 
to al sistema delle arti visi- 
ve». 

A cosa è approdato? 

«Alla conclusione che le 
arti visive sono. cambiate 
tantissimo dopo l’avvento 
del cinema. . Penso alle 
avanguardie, ma anche al- 
la contaminazione tra film 
e videoarte, installazioni. 
Forme di espressione arti- 
stica che si collocano al di 
là della pittura. E non ba- 
sta». 


Anche il cinema è cam- 


«Un certo tipo di cinema, 
ormai, si colloca oltre la pu- 
ra dimensione narrativa 


tradizionale. Potrei citare 
David Lynch e altri registi, 
per cui la dimensione nar- 
rativa sembra non essere 
più quella predominante». 


Uso Tognazzi, grande italiano in agrodolce 


le» 


Lo splendido «Barry Lyndon» di Stanley Kubrick e, a destra, una scena di «Prospero's Books» di Peter Greenaway. 


Il linguaggio della nar- 
rativa è più visivo? 

«Molti scrittori del no- 
stro tempo considerano il 
senso della vista fondamen- tre». 


tale nel loro modo di costru- 
ire storie di carta. Parten- 
do da Dos Passos per arri- 
vare a Calvino e molto ol- 


Bs 
Palma d'oro 
miglior film 
Festival di 
Cannes 1994 


in piccolo 27 


La locandina di «Pulp Fiction», con Uma Thurman. 


anticipato quasi due millen- 
ni e mezzo or sono nella 
«Poetica» di Aristotele. So- 
stenendo che «la poesia è la 
cosa pt seria e più filosofi- 
ca», lo Stagirita sottolinea- 
va infatti che la poesia (e il 
cinema è anch'esso indiscu- 
tibilmente una forma di po- 
iesis, anzi ne rappresenta 
l'espressione più compiu- 
ta), a differenza della sto- 
ria che si occupa solo del 
particolare, si rivolge inve- 
ce all'universale, e quindi è 
quella che più e meglio dî 
ogni altra cosa ci avvicina 
alle «conoscenze fondamen- 
tali». 

In altre parole, non si 
tratta . di giustapporre 
estrinsecamente due cose 
fra loro distinte; quali sa- 
rebbero cinema e filosofia, 
ma di ritrovare e far emer- 
gere nelle opere cinemato- 
grafiche, che sono indubbia- 
mente opere di poiesis, una 
trama concettuale, una fili- 
grana di pensiero, che è 
sempre presente, anche se 
talora il «linguaggio» in cui 
è espresso questo pensiero, 
vale a dire le immagini, 
può risultare difficile da 


Un volume di Antonio Costa, docente nelle Università di Trieste e Bologna, analizza com'è cambiata l'estetica del Novecento 


Guardate bene quei film. Sembrano proprio dipinti a pennello 


Anche l’arte s'è fatta 
contaminare? » 

«Registi come Kubrick, 
Greenaway, hanno prodot- 
to un immaginario visivo 
che è importante almeno 
quanto quello, entrato or- 
mai nella storia dell’arte, 
dei grandi pittori del Nove- 
cento. Di ARE Bacon, 
della Pop Art». 

Per non parlare del- 
Vossessione di —Hi- 
tehcock... 

«Douglas Gordon ha tra- 
sformato ”Psycho” di Hi- 
tchcock in un'installazione 
artistica. "24 Hours 
Psycho”, infatti, proietta 
su uno schermo, alla veloci- 
tà di due fotogrammi al se- 
condo, la celebre pellicola. 
Tentando di coniugare il 
tempo della percezione pit- 
torica con quello della dura- 
ta filmica». 


comprendere e da interpre- 
tare, perfino più di quanto 
lo sia il linguaggio stretta- 
mente filosofico. a 

Per quanto l'argomento 
appaia comunque delicato 
e difficile da liquidare in po- 
che battute, si può comun- 
que affermare che accostar- 
si al cinema con l'atteggia- 
mento appena descritto - 
vale a dire cercando di com- 
prendere quale «pensiero» 
sia in esso racchiuso - non 
implica affatto privarsi del 
«divertimento» che da esso 
ci attendiamo, ma esatta- 
mente al contrario vuol di- 
re mettersi nelle condizioni 
di «godere» in maniera più 
matura e compiuta ciò che 
un film (qualunque film, e 
non solo quelli «seri», come 
pure si potrebbe credere) è 
in grado di offrire. 

Molto modestamente, se 
mi si consente un riferimen- 
to autobiografico, questo è 
quanto ho cercato di fare in 
mio libro recente («Lo scher- 
mo del pensiero. Cinema e 
filosofia», Raffaello Cortina 
Editore) e in un secondo li- 
bro sul medesimo tema che 
apparirà nei prossimi mesi. 


Quando un regista 
vuole imitare un pitto- 
re? 

«Quasi mai funziona. I 
tentativi fatta dal cinema 
di imitare la rappresenta- 
zione pittorica non hanno 
mai dato buoni risultati. 
Perchè sul grande schermo 
il tempo gioca un ruolo im- 
portantissimo, mentre la 
dimensione temporale del 
quadro è cristallizzata». 

Non tutto il merito va 
al regista... 

«No, un ruolo determi- 
nante ce l’hanno i direttori 
della fotografia. Ad esem- 
pio, per Vittorio Storaro il 
dialogo tra fotografia per il 
cinema e pittura è costan- 
te», 

È come ritornare al 
tempo delle botteghe 
d’arte? 

«Certo, il cinema è un’ar- 
te collettiva. E, quindi, fini- 
sce per richiamare alla me- 
moria le botteghe rinasci- 
mentali». 

Alessandro Mezzena Lona 


SCOPERTE Risalirebbero a settemila anni fa le tavolette trovate in Romania e vicino a Belgrado 


PARMA Si chiama «Ugo Tognazzi, l'Italia in 
a podolee» la grande mostra che si apre oggi 
ù alazzo Sanvitale (fino al 31 maggio, ingres- 
Di libero) con cui la città ducale intende onora- 
28 a memoria del grande attore cremonese (il 
1 marzo avrebbe compiuto 80 anni), forte- 
une legato alla «emilianità» e interprete, 
;. Corso della sua carriera, di personaggi par- 
eo fortemente caratterizzati. 
zia nto - che rientra nell'ambito delle ini- 
cn Ve collaterali del Festival «Verdi 2002» - 
int er prote anche la proiezione di dodici film, 
Strone ati da Tognazzi, e un percorso ga- 


Dorno nei ristoranti della città e della 


grand E con menu ispirati alle ricette del. L'attore Ugo Tognazzi. 


della tri go, compresa quella «demenziale» 


Miei = Pa in lavatrice del conte Mascetti di »Amici 
 tiprodotta sul grembiule che sarà offerto in regalo 
Mostra Sorzio del Prosciutto di Parma. Il catalogo della 
2 è stato curato da Maurizio Schiaretti, critico ‘cine- 


matografico della «Gazzetta di Parma». 

Le celebrazioni si aprono oggi, alle 17, nel 
Salone delle Feste di Palazzo Sanvitale quan- 
do i figli del regista, Ricky, Gianmarco e Ma- 
ria Sole, presiederanno un incontro con il pub- 
blico, nel corso del quale gli attori della com- 
pagnia Argante leggeranno alcune curiose ri- 
cette di Tognazzi. Tra le sorprese dell'evento, 
oltre ad altre ricette inedite illustrate dallo 
stesso attore, due video inediti che lo mostra- 
no tra cinema e fornelli, nonchè spezzoni di 
programmi televisivi e spot pubblicitari. 

Questi i film compresi nella rassegna cine- 
matografica, in programma nei cinema Astra 
e Edison dal 15 aprile al 20 giugno: «La gran- 
de abbuffata» e «Una storia moderna: l'ape re- 
gina», «La tragedia di un uomo ridicolo», «La califfa», 
«Amici miei», «I viaggiatori della sera», «Questa specie d' 
amore», «La voglia matta», «Il federale», «Ultimo minuto», 
«In nome del popolo italiano», «Il commissario Pepe». 


La scrittura più antica? Europea, senza dubbio 


ROMA Una scrittura europea utilizzata per par- 
lare con gli dei, risalente a settemila anni fa, 
duemila prima di quelle comunemente ritenu- 
te le più antiche, la cuneiforme sumera e i ge- 
rofligici egizi. La tesi, ritenuta eretica anni 
fa, trova oggi un crescente consenso interna- 
zionale e per favorirne la diffusione l'istituto 
di ricerca romano Euro Innovanet l'ha sinte- 
tizzata in un sito, «www. prehistory.it». 

Il compito della rete di studiosi (Università 
di Helsinky, Research Centre of Multilingua- 
lism of Bruxelles, Macedonian Rock Art Cen- 
ter di Skopje, California Institute of Integral 
Studies di San Francisco ed Euro Innovanet) 
è, appunto, diffondere la conoscenza della 
scrittura proto-europea, finora conosciuta da 


una ristretta cerchia di linguisti, semiologi e paleografi. 
La scrittura proto-europea risale a una decina di anni 

fa, quando furono trovate, nella Romania settentrionale e 

nei dintorni di Belgrado, alcune tavolette in pietra o argil- 


Geroglifici egiziani 


la con immagini e simbolismi religiosi. Secon- 
do gli studiosi, le antiche popolazioni del Sud- 
Est del continente impiegavano questa scrit- 
tura per rituali sacri e non per far di conto 
nelle transazioni commerciali ‘0 per memoriz- 
zare documenti amministrativi. Questo siste- 
ma di comunicazione si sarebbe originato nel 
Balcani centrali e da qui si sarebbe diffuso in 
poco tempo nella valle del Danubio, nell'Un- 
gheria meridionale, in Macedonia, Transilva- 
nia, Grecia settentrionale. La sua vita non sa- 
rebbe stata lunga, circa 1.500 anni: nel 3.500 
a.C. pastori e guerrieri insediatisi nel conti- 
nente avrebbero imposto la loro lingua. 

«Nel momento in cui i paesi dell'Est stanno 
per entrare a far parte dell'Unione Europea - 


ha dichiarato il responsabile del progetto, Marco Merlini - 
è importante scoprire una matrice culturale comune tra i 
paesi continentali; il nostro sforzo è continuare a scavare 
fino ad individuare del tutto questa scrittura». 
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IL PICCOLO 


Tornano gli ex Csi, per grazia ricevuta 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Un album di nicchia, nato in condizioni del tutto particolari, della band guidata da Ferretti 


«Siamo morti durante i concerti di Mostar. Siamo dovuti rinascere» 


e tingersi di nero i capelli. 


Laetitia Casta fa la prostituta 
in Rue des plaisirs di Leconte 


ROMA Laetitia Casta è in questi giorni a Roma per pro- 
muovere il film di Patrice Leconte «Rue des plaisirs» 
(Warner), del quale-è protagonista nei panni di Ma- 
rion, una prostituta che vive nel Palazzo Orientale, un 
bordello parigino del 1945 destinato a essere presto 
chiuso. Innamorato di lei, Petit Louis (Patrick Timsit) 
un uomo nato e vissuto nella casa di tolleranza che cer- 
ca in tutti i modi di rendere Marion felice e di farle in- 
contrare l'uomo della sua vita. «É una storia d'amore - 
precisa il regista - non un messaggio politico sulla ria- 
pertura delle case di tolleranza. È una storia d'amore 
inconfessata, folle e magnifica». «E una storia d'amore 
rara, non egoista - aggiunge la Casta -. Petit Louis è 
un essere puro, che vive in un mondo a parte». Per il 
ruolo di Marion, Casta ha accettato subito di tagliarsi 


Fiocco azzurro in casa Loren 
E nato il secondo pronipote 


ROMA Sofia Loren è arriva- 
ta ieri mattina all'Ospeda- 
le «Sandro Pertini» di Ro- 
ma, della Asl Roma B, do- 
ve è nato un nuovo proni- 
ote, Alessandro, figlio di 
lisabetta Mussolini e 
dell'avvocato Andrea San- 
toboni, che hanno già un 
figlio di nome Marco. 
Alessandro, che è nato 
lunedì scorso e pesa tre 
chilogrammi, ha ricevuto 
la visita della famosa at- 
trice, sempre elegante e 
in forma, vestita con pan- 
taloni e giacca grigia ieri 
mattina alle 10.15. «Mio 
nipote — ha raccontato l'at- 
trice — è bellissimo e sono 
emozionata per questo fe- 
lice evento di famiglia». 


Al cinema con Troisi 
L'isola di Neruda 
narrata da Skarmeta 
è rimasta senza 

il «celebre» postino 


SANTIAGO DEL CILE L'isola di 
Pablo Neruda è rimasta 
senza postino. L'ufficio di 
Isola Negra, dove era am- 
bientato il romanzo di Anto- 
nio Skarmeta portato sul 

rrande schermo da Michael 

adford nel '94, ha chiuso i 
battenti perchè non si tro- 
vava più nessuno disposto 
a consegnare la corrispon- 
denza. 

La storia, ultima inter- 
pretazione di Massimo Troi- 
si affiancato da Maria Gra- 
zia Cucinotta, racconta del 
postino dell'isola che sce- 
glie il grande poeta quale 
consigliere per il Suo trava- 
gliato amore. 

Il successo del «Postino» 
di Radford, di un film prece- 
dente diretto dallo stesso 
Skarmeta («Pazienza ar- 
dente») e di un'opera teatra- 
le hanno portato grande for- 
tuna all'isola, visitata da 
centinaia di turisti che si 
arrampicano in pellegrinag- 
gio fino alla casa dove visse 
da Neruda. Fino a qualche 

iorno fa potevano spedire 
le cartoline ricordo dall'uffi- 
cio assurto a luogo lettera- 
rio, ora sono costretti a far- 
lo da Santiago. 


TEATRO Il progetto di Paolo Mazsarelli in scena a Udine (ancora oggi per la stagione di «Conta 


UDINE A ventisette anni di distanza dalle 
tragiche circostanze d’una morte per molti 
versi «annunciata», è difficile riuscire a leg- 
sos nella vicenda intellettuale e umana 
i Pier Paolo Pasolini qualcosa di diverso 
da quanto il mondo della cultura italiana e 
non solo ha rielaborato intorno alla figura 
ande friulano. È 
Le incrostazioni e le precomprensioni so- 
dee l'impresa quasi 
disperata, soprattutto per chi voglia muo- 
versi nel senso della novità. Eppure il pro- 
getto scenico «Pasolini, Pasolini!», che è 
valso all’autore e interprete Paolo Mazza- 
relli un meritato «Premio scenario 2001», 
riuscirà sicuramente a lasciare un segno 
in una regione che del poeta di Casarsa ha 
sentito parlare fin troppo, in un modo o 
nell’altro, e non sempre a ragion veduta. 
Questo lavoro, che oggi sarà ancora di 
scena al Teatro San Giorgio di Udine nel- 


e all'opera del 


no tante e tali da reni 


Sofia Loren 


CINEMA Presentata a Roma (senza incidenti) la versione res 


ROMA Giovanni Lindo Fer- 
retti lo definisce un atto 
d'amore. E non sbaglia, se 
è vero che «PGR - Per Gra- 
zia Ricevuta» nasce dalla 
passione con cui lui, Gine- 
vra Di Marco, il bassista 
Gianni Maroccolo, il chitar- 
rista Giorgio Canali eil pia- 
nista Francesco Magnelli 
tornano a far sentire le loro 
voci dopo il tramonto dell' 
epopea CSI. 

«E accaduto tutto in una 
notte, quella del 29 giugno 
dell’anno scorso, quando io 
e Ginevra ci siamo ritrovati 
a Marzabotto, per ricordare 
Don Dossetti, leggendo al- 
cune sue opere col sottofon- 
do musicale dei nostri ex 
compagni» ricorda Ferretti. 
«È stato quello spettacolo a 
gettare le premesse per tor- 
nare insieme. La 'grazia ri- 
cevuta’ alla quale fa riferi- 
mento il titolo dell’album è 
anche quella dell'esserci ri- 
trovati». 

<PGR» si offre all'ascolto 
come un album di nicchia 
per un pubblico ancor più 
marginale di quello dei 
CSI, band già elitaria di 
suo sia per scelta che per 
motivazioni; basta prestare 
orecchio a canzoni come 
«Montesole», in cui il .re- 
frain («l'amore lo canto è 
un canto di per sè, più lo si 
invoca meno ce n'è») ha l'os- 
sessiva ripetizione del man- 
tra, o «Settanta», in cui 
spetta ad un reggae lieve il 
compito di accompagnare ri- 
flessioni in veste di fila- 
strocca su un decennio cru- 
ciale. 

I PGR, o CSI e CCCP che 
dir si voglia, sono «un'accoz- 
zaglia di esseri» che vanno 
d'accordo solo per un poco, 
ma che poi hanno bisogno 
di rigenerarsi per trovare 


Una foto del complesso quando ancora si chiamava Gsi. 


nuove motivazioni, come ri- 
badito da questo ennesimo 
cambio di pelle seguito all' 
abbandono di Massimo 
Zamboni. 


Un Web cartoon irriverente 
su israeliani e palestinesi 


ROMA «Welcome to Palestina, the Land of Peace», dice il 
cartello. Ma arriva un ebreo ortodosso, cancella Palesti- 
na e scrive «Israel»: inizia così «Viva la pace», l'irrive- 
rente cartoon che da ieri propone la web tv My-tv, nel 
nuovo appuntamento dedicato all'attualità, dal titolo 
«Wonderland simphonies». 

Lo stile è impietoso e surreale, il linguaggio è quello 
del fotocartoon, dell'animazione fotografica in flash che 
ricorda le espressioni dell'arte surrealista. I collage rea- 
lizzati con le foto dei protagonisti si muovono come in 
un techno-teatro delle marionette: c'è Sharon che con 
un tank passa sopra ad un arabo e lo lascia sanguinan- 
te al suolo; un cane che morde il fondoschiena ad Ara- 
fat: Powell nudo che si sbraccia tra israeliani e palesti- 
nesi come un vigile urbano; un palestinese che tira sas- 
si con la fionda; ancora Arafat con i guantoni che colpi- 
sce Sharon; e infine una colomba che fa i suoi bisogni 
sopra i due leader e se ne va sconsolata. 

«Wonderland Simphonies» è ideato da Andrea Zingo- 
ni, il papà di «Gino il pollo» e realizzato da Edit Levin. 


«Ho capito che i CSI era- 
no morti durante i concerti 
a Mostar» prosegue il lea- 
der Ferretti. E aggiunge: 
«Non puoi rimanere lo stes- 


taurata del film muto del 1920 


so. dopo aver suonato* in 
una città dilaniata dalle 
bombe». 

Quello del nuovo album è 
un mosaico in nove pezzi 
che i «Per Grazia Ricevuta» 
scompongono e ricompongo- 
no attingendo al fondo del 
loro nobile intellettualismo 
elettronico. 

<A dire il vero i pezzi ori- 
ginari erano undici, ma 
uno sembrava un omaggio 
ai CSI e l'altro ai CCCP, co- 
sì, siccome non abbiamo bi- 
sogno di celebrarci, ci è 
ponbro giusto escluder- 

i». 

Per voltare pagina, la 
band degli Appennini s'è af- 
fidata all’abilità del produt- 
tore Hector Zazou. 

«Eravamo alla ricerca di 
un traghettatore che fosse 
capace di entrare nella no- 
stra testa e nella nostra 
anima per portarla verso 
nuovi lidi» spiegano. 
«Hector ci è parsa la perso- 
na ideale perchè, oltre ad 
essere fuori dalla nostra or- 
bita, è un uomo di confine 
aperto in qualsiasi direzio- 
ne». 

Nell'iniziale «Krsna Pan 
Miles Davis e Coltrane» c'è 
pure la voce di Piero Pelù. 
«Ci è piombato in studio a 
Parigi, dicendo che voleva 
assolutamente fare qualco- 
sa con noi» conclude Gio- 
vanni Lindo Ferretti. 

«Così, mentre parlava col 
tecnico aggiustandosi il mi- 
crofono, gli è sfuggito un 
'Ua va pa’ che abbiamo 
prontamente inserito nel 
pezzo, buttando via tutto il 
resto della performance. 
Quando ha riascoltato il na- 
stro del pezzo, Piero è rima- 
sto spiazzato e ci ha chie- 
sto: bello... ma io dove so- 
n0?». 


Rinasce «Il Golem», simbolo dell'ebraismo 


Un essere dai poteri sovrumani protagonista d 


ROMA Da tempo il cinema 
muto è uscito dagli archivi 
e dalle cineteche per anda- 
re in teatri e sale da concer- 
ti. A. Roma un'istituzione 
che si è distinta in que- 
st'operazione è PAccademia 
Filarmonica, che all’inter- 
no del cartellone della sua 
stagione concertistica, tro- 
va ogni anno il modo di in- 
serire qualche esempio del 
miglior connubio tra cine- 
ma di ieri e musica contem- 
poranea. Ricordiamo negli 
anni scorsi i concerti di Phi- 
lip Glass per «La bella e la 
bestia» e «Dracula», ieri 
(senza incidenti di sorta, te- 
nuto conto del clima politi- 
co surriscaldato dagli avve- 
nimenti drammatici in Ter- 
ra Santa) è stato il turno di 
Betty Olivero, musicista 
israeliana di origine vene- 
ziana, che ha composto una 
partitura originale per uno 
dei capolavori dell’espres- 
sionismo tedesco, «Il Go- 
lem» di Paul Wegener. 

Alla direzione del quar- 
tetto per-archi che hanno 
dialogato con i clarinetti 
suonati dal grande virtuoso 
Giora Feidman, ritroviamo 


l’ambito della stagione «Contat- 
to» del Centro servizi e spetta- 
coli, e domani approderà (signi- 
ficativamente) 
tro Pasolini di 
21), è un’operazione riuscita 
per vari motivi. 

Il primo è la freschezza del 
giovane e promettente attore e 
regista Paolo Mazzarelli, che 
non delude le aspettative gra- 
zie a sicure doti d’interprete. 

Il secondo è senz'altro l’umil- 
tà dell’approccio, che conferisce 
all'intero allestimento una mi- 
sura e un’eleganza non comuni 
in chi «osa» cimentarsi nel con- 
fronto con una delle personalità più com- 
plesse e «abusate» del secolo. : 

Mazzarelli ha fatto una scelta intelligen- 
te: quella di restare assolutamente fuori 


uno dei maggio- 
ri specialisti 
nell’accompa- 
gnamento mu- 
sicale dal vivo, 
Gunter  Bu- 
chwald, da al- 
cuni anni uno 
dei punti di for- 
za delle Giorna- 
te del cinema 
muto . targate 
prima Pordeno- 
ne ora Sacile. 

», «La mia mu- 
sica, spiega la 
compositrice 
Betty Olivero, 
rende omaggio 
ai numerosi, di- 
versi elementi 
che caratteriz- 
zano il film è ri- 
vela i punti di contato fra 
questi mondi apparente- 
mente lontani, ma connessi 
nel loro spirito». 

Ognuno di questi elemen- 
ti ha un tema musicale che 
lo contraddistingue, temi 
che prima o poi si intreccia- 
no: tutti hanno le loro radi- 
ci nella tradizione musicale 
klezmer, nata nei ghetti 
dell'Europa orientale, e og- 


propo al Tea- 
ervignano (ore 


Pier Paolo Pasolini 


Il demone Astaroth in «Bug, l'uomo d'argilla» (1920) di 
Paul Wegener (da «Il Cinema Northern» di P. Bruni). 


gi popolarissima in tutto il 
pianeta. 

L'impianto musicale del- 
la partitura lascia grandi 


‘margini di improvvisazione 


ai clarinetti di Feidman ca- 
paci di evocare il sacro e di 
trascinarci subito dopo in 
vorticosi ritmi di festa; agli 
archi spetta il compito di 
proporre una dimensione 
più astratta. 


mente assente. 


i racconti di. 
da un «multiforme» 


da una dinamica «competitiva» 
con l’autore che ha ispirato il 
è suo lavoro. Sul fondale, in dia- 
positiva, il volto di Pasolini gi- 
ganteggia, e i suoi occhi, così 
profondi ed enigmatici, manten- 
gono intatto il suo personale mi- 
stero. Nessun m 
tivo di dare una "tic 
chiave di lettura di fatti, idee e 
soggetti; lo spettacolo, com'è 
già stato scritto, è un dialogo a 
senso unico tra un giovane DE: 
gi e un Pasolini irrimediabil- 


destro tenta- 


Il poeta, quindi, esiste solo in 
quanto «proiezione», attraverso 
SERI (tutti interpretati 

azzarelli) che incar- 
nano le voci degli atti processuali raccolti 


Il criterio se- 
guito dalla Oli- 
vero per «Il Go- 
lem» non stato 
quello di com- 
mentare le im- 
magini, ma di 
interpretarle 
in assoluta au- 
tonomia, cer- 
cando di resta- 
re il più possi- 
bile vicina allo 
spirito del 
film, anche 
quando vengo- 
no scelte solu- 
zioni che sem- 
brano contrap- 
porsi a quanto 
vediamo sullo 
schermo. 

Ora, come 
ben sanno i frequentatori 
delle Giornate, gli appassio- 
nati del muto si dividono in 
due partiti: coloro che non 
sopportano una musica in- 
vasiva e considerano come 
ideale il semplice accompa- 
gnamento del pianoforte, e 
coloro che gradiscono un in- 
tervento autoriale anche se 
filologicamente non corret- 
tissimo. 


_ ° 


ì chie. 
articolare 


d’oggi. 


tto) e a Cervignano (( doni) 
Pasolini dove sei? Il poeta di Casarsa e il dramma dell’assenza 


TERE 


Lo spaesamento e la conse; 
tà del protagonista sono resi bene da Maz- 
zarelli attraverso i poetici e suggestivi qua- 


i un thriller quasi metafisico 


Betty Olivero, ex allieva 
di Luciano Berio, con una 
sintesi tra musica contem- 
poranea e sonorità ebrai- 
che ha, sicuramente accon- 
tentato questi ultimi, prefe- 
rendo cedere il passo al- 
l’azione cinematografica e 
scegliendo il silenzio in al- 
cune scene madri, come 
quando ad esempio il Go- 
lem insegue la figlia del 
rabbino che rifiuta il suo 
amore. Soluzione apprezza- 
bile in teoria, ma zoppican- 
te nella pratica a causa del- 
la cattiva qualità della pro- 
iezione, che nonostante la 
buona copia restaurata del 
Museo di Monaco, vanifica 
completamente il fascino 
delle atmosfere della Praga 
magica di Rodolfo II e la 
struggente malinconia del- 
l’uomo d'argilla. 

Se quindi la Filarmonica 
vorrà continuare a punta- 
re, come auspicabile, sul- 
l’abbinata musica-cinema 
muto, accetti un consiglio e 
programmi a ottobre una gi- 
ta alle Giornate per vedere 
come deve essere proiettato 
correttamente un film. 

Fulvio Toffoli 


- 


ti, intitolato «Pasolini: cronaca giudiziaria, 
persecuzione e morte». Ecco, dunque, che 
qualsiasi tentazione di ricostruzione stori- 
ca viene annullata dal nascondimento di 
Pasolini dietro le «parole dette e ridette» 
su di lui. Resta, piuttosto, il sentimento 
struggente d'un giovane che continua a 

LEGS chi sia stato veramente Pasolini, 
e che fa i conti con l’assenza d'una voce al- 
trettanto potente e lucida nella cultura 


ente fragili- 


dri tratti dal testo «La notte poco prima 


nel celebre libro-documento di Laura Bet- 


della foresta» di Bernard-Marie Koltés, ul- 
teriore e indovinato innesto SEU 
co d'uno spettacolo che alla prima di Udi- 
‘he ha registrato in platea una presenza in- 
feriore alle legittime attese. 


al. roc. 
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Antonio Ricci: condanna fuori onda 


MILANO Antonio Ricci, patron del Tg satirico «Striscia la 
notizia» su Canale 5, per la prima volta in quindici anni di 
trasmissione è stato condannato a quattro mesi e cinque 
giorni di reclusione («sentenza demenziale», ha commentato) 
coni benefici di legge, per aver diffuso immagini captate 
fuori onda alla Rai nell’ottobre 1996. In particolare” 

uno dei brani si riferiva a un battibecco tra Vattimo e Busi, 


Jannacci plana a Pordenone 
e alla fine decolla senza bis 


PORDENONE Un suono di ae- 
roplano invade la sala del- 
l’auditorium Concordia di 
Pordenone. Il sipario è an- 
cora chiuso. Quando l’eli- 
ca smette di girare allora 
la musica parte sulle note 
del brano dedicato al pa- 
dre, il maresciallo Jannac- 
ci, l’aviatore, quello che 
portava «el scarp de ten- 
nis», quello che dà il titolo 
al suo ultimo album: «Co- 
me gli aeroplani». 
tornato planando, En- 
zo Jannacci, a tournée or- 
mai conclusa, 
giovedì sera 
per recupera- 
Te una data, 
puella di Por- 
lenone, salta- 
ta per una la- 
rofaringe lo 
scorso. febbra- 
io 


Jannacci corrosivo e mor- 
dace più che mai, propone 
essenzialmente le canzoni 
del suo ultimo volo: «Cu- 
riosità», «Anche oggi pio- 
Ve», «Sono timido...» via 
via fio a «Lettera da Lon- 
tano», suonata da solo al 
piano, la commossa dedi- 
cata ad Angela Baraldini 
ma anche un po’ a Carlo 
Giuliani e l'intensa versio- 
ne di «Via del Campo» di 
De André. 

Il non senso demenziale 
di «Vengo anch'io» è un 
lontano ricor- 
do, ora c'è spa- 
zio solo per la 
rabbia e l’indi- 
gnazione acul- 
ta anche dalle 
recenti e per- 
sonali vicende 
artistiche nei 
confronti di 
un mondo sem- 
pre più egoi- 
sta, edonista, 


‘Con un velo 
di rabbia e cat- 
tiveria in più, 


Enzo Jannacci addormentato 
sale sul palco di fronte alla 
per cantarle, televisione. 

seriamente Dal . papà, 
contro tutte che ha visto 
quelle persone poco perché 


cera la guer- 


«sporche», Soa 
‘a, ha impara- 


quelle che ti ri- 
spondono in to- to la dignità e 
no sgarbato, quelle che ti l’altruismo. Il pensiero 
sparano e uccidono. er gli altri ha portato 
Era dai tempi de «I soli- o a fare il medico 
ti accordi» (1994) che Jan- (durante il terremoto del 
nacci non faceva uscire ‘76 era a Udine), mentre 
un disco, non per causa il pensiero per sé lo ha re- 
sua ma perché le major, Sto artista rigoroso, fedele 
le case e glo- a Sé stesso, capace (nono- 
balizzate, non credevano stante le due ore e più di 
più in lui, È nato così que- concerto) di chiudere lo 
sto disco e questo tour, un spettacolo senza bis in 
po’ contro tutto e contro aperta polemica con i pro- 
tutti, grazie a una piccola  moter. 
etichetta, Alba Bianca, e 


Enzo Jannacci 


Teresa Bobich 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


Informazione per clienti di via Conti 
Spaccio vini aperto: Strada Fiume 152, Strada 
Guardiella 3, 040/391025, chiuso lunedì, 
9-13/16-19.30. 


La foresta di Sherwood 


Nuova apertura. Specialità selvaggina. Scelta vi- 
ni. Anche pranzi, cene, cerimonie. 040/911191. 


Trattoria Kapriol loc. Ferletti-Doberdò 


Ogni sabato cena con musica dal vivo. Aperto fi- 
no alle 2. Prenotazioni tel. 0481/78114. S.S. 55 
Vallone. 


[___ «ii... 


Per essere presenti in questo spazio 
telefonate alla 


® = A.MANZONIZ&C. S.p.A. 
040.6728311 
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CULTURA E SPETTACOLI 
IL CASO Saltata l'ennesima riunione del Cda dell'Orchestra Sinfonica regionale. Se ne riparla tra due settimane 


Dalle bacchettate al duello politico 


La giunta regionale non ha ancora rinnovato la presidenza alla Hauser 


UDINE Avrebbe dovuto dipa- 


Narsi ieri l’ingarbugliata vi- 
cenda dell'Orchestra Sinfoni- 
ca regionale, da un mese in 
mezzo alla bufera scatenata 
dalla clamorosa ribellione 
del direttore, maestro Ezio 
Rojatti, alla riconferma di 
onata Hauser Irneri nel 
Tuolo di presidente del com- 
blesso musicale con sede a 
Udine. Una riunione decisi- 
Va del Cda dell'Orchestra 
era in programma al Teatro 
uovo: all'ordine del giorno 
atteso confronto tra i due 
contendenti, Rojatti e Hau- 
Ser, con la comunicazione, 
da parte di quest’ultima, del- 
la decisione già presa di se- 
barare le cariche di diretto- 
Te artistico e di direttore mu- 
Sicale, finora in capo allo 
Stesso maestro. Ci si aspetta- 
Va il «sì» o il «no» di Rojatti 


10 
Gilson Silveira. 
di Pippo Delbono. 


l’Istria 58 il 
dia «Spirito allegro». 


«Supermacaki». 


Oggi e sabato 27, al Bar 


Mancich. 
Oggi 
concerto di Mlica. 


concerto di Gino 


"TMIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


DAL REGISTA DE 
«IL COLLEZIONISTA» 
UN GRANDE THRILLER 
CON UNO STRAORDINARIO 
MICHAEL DOUGLAS 
E CON BRITTANY MURPHY 
(RAGAZZE INTERROTTE) 


E SEAN BEAN 
{IL SIGNORE DEGLI ANELLI) 


MICHAEL DOUGLAS 


Vene 
don: 
Sradata 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER: 
DI». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040/6722298. Stagione lirica e di 
Dalletto 2001/2002. «Andrea Ché- 
Nier» di Umberto Giordano. Prima 


Rossetti 


Oggi alle ore 18 
Sala Bartoli 
în Compagnia Pippo Delbono 
collaborazione con Emilia Romagna Teatro 


Barboni 


tsto e regia di Pippo Delbono 
Durata I ora e 15 minuti 


Oggi alle ore 20,30 
«politeama Rossetti - Turno C 
Srande prosa” - spettacolo 14 
Plexus T presenta 
Claudia Koll 
© on Alberto Di Stasio in 


Ninotchka 


di Melchior Lengyel 
legia Filippo Crivelli 


Ricc; con 
he Peroni e Alfredo Piano 
lu i 
Tata 2 ore circa con un intervallo 


È inc e 
(corso la prevendita per il concerto 


! Roberto Vecchioni (22 aprile). | 


© APPUNTAMENTI 
«Gorizia jazz» all'Auditorium 
Il tour di Elisa tocca Schio 


TRIESTE Oggi, alle 16, alla Scuola di Musica 55 (via Carli 
tel.040 807309), stage di percussione brasiliana con 


Oggi, alle 18, alla Sala Bartoli del Rossetti «Barboni» 


Oggi, alle 20.30, al Teatro dei Salesiani di v.del- 
jppo «La Barcaccia» replica la comme- 


Oggi, alle 21, al Macaki (viale XX Settembre), serata 
Oggi, alle 22, all'Hip Hop Music Club dell’Ippodromo 
di Montebello «Papastuff> music set. RE n 
Oggi, al Gat Negher di v.Valdirivo 18 esibizione live 
con omaggio a Mark Knophler e AREA 
ii ranza di Viale Miramare mu- 
Sica dal vivo con Bitti e Lolo. È 
UDINE Fino a martedì, alle 20.45, al Teatro Nuovo in 
gna il mondo magico e misterioso dei Monaci Shao- 
n 


Ò Fino a lunedì, al Cinema Ferroviario, si proietta «In 
he bedroom» di Todd Field. RISI de 

7. IA Oggi, alle 21, all’Auditorium, per «Gorizia 
222/2002», concerto del duo Elton Dean e Sophia Do- 


, alle 21, ‘al palasport di Schio (Vicenza), 
Oggi, alle 21, ni palasport San Lazzaro di Padova, 
n0 Paoli. 
SLOVENIA Oggi, alle 20, al Teatro Tartini di Pirano il 


FTUDPO filodrammatico della CI «Giuseppe Tartini» di 
irano presenta la commedia «A Piran se fa cussi...», 


TEATRI E CINEMA ‘ 


ai mutamenti dello statuto 
accolti dal Cda. 

L’assenso avrebbe porta- 
to, forse, ad una composizio- 
ne del conflitto, il dissenso a 
una rottura totale. In ogni 
caso, il futuro dell'orchestra 
si sarebbe potuto leggere in 
modo più chiaro. É invece 
no. Tutto slitta, almeno di al- 
tre due settimane. 

L’annunciato Cda, infatti, 
è saltato. La tempesta arri- 
va direttamente dal Palazzo 
della Regione. Secondo indi- 
screzioni, sarebbe bastata 
una telefonata del presiden- 
te della giunta, Renzo Ton- 
do, per indurre Donata Hau- 
ser a più miti consigli. Il sug- 
gerimento a «rimandare» la 
dice lunga su quanto la que- 
relle dell'Orchestra stia di- 
ventando un caso politico. 

Anche perché, dietro le 


“TUTTII COLORI DELL'AMORE; 


Digi iona stsamamo | [i VINCITORE OSCAR 2002 | 


margherita 


LISI BUY 


sandra; luigi 
CECCARELLI | LO CASCIO 


Orchestra Sinfonica regionale, polemiche senza fine. 


quinte, sta facendosi strada 
un'ipotesi che potrebbe rive- 
larsi un vero e proprio siluro 
per la Hauser. Sembra, in- 
fatti, che in assenza d’un ap- 


TEATRO Lo Stabile Sloveno ha messo 


posito decreto attuativo ema- 
nato dalla giunta regionale, 
la sua stessa nomina a presi- 
dente, potrebbe rivelarsi 
«non effettiva», e dunque an- 


cor più contestabile. Il presi- 
dente Tondo, interpellato, 
getta acqua sul fuoco. «Per 
quanto mi riguarda - dichia- 
ra - la nomina di Donata 
Hauser è assolutamente va- 
lida e regolare. Anche la Re- 
gione ha partecipato, con i 
suoi rappresentanti, alla de- 
cisione presa dall’assemblea 
dei soci». 

Qualche dubbio, però, a 
Tondo dev'essere venuto, 
dal momento che ammette 
«di aver registrato. alcune 
contestazioni, non essendoci 
stata nel merito una delibe- 
ra della giunta». Fatto sta 
che, se così fosse, tutte le 
carte sarebbero: rimesse in 
gioco, compresa la testa del- 
la Hauser e quella di Rojat- 
ti, che però negli ultimi gior- 
ni sembra aver ripreso quo- 
ta. «I politici, in questa vi- 


in scena il dramma di Uso Betti Delitto all'Isola delle capre» 


cenda - aveva commentato il 
maestro ”ribelle” alla vigilia 
del Cda fantasma -, hanno 
dimostrato ben poca chiarez- 
za e determinazione», Forse 
l'osservazione è arrivata al- 
l’orecchio giusto. Forse la po- 
litica e la diplomazia si sono 
messe in moto, per evitare 
fratture del tutto inopportu- 
e quando le elezioni stanno 
r bussare alla porta. L’ab- 
andono di Rojatti, direttore 
fortemente voluto dall’asses- 
sorato regionale alla Cultu- 
ra, e ben visto dalla Lega, 
avrebbe potuto rivelarsi no- 
civo e pericoloso. 

Ora: spetta al mediatore 
Tondo ricreare gli equilibri. 
Due settimane potrebbero 
essere abbastanza per evita- 
re che il «caso» dell’Orche- 
stra si trasformi in una bom- 
ba a orologeria. 

Alberto Rochira 


Le innumerevoli facce dell’angelico demonio 


TRIESTE E° stata preparata 
con estrema cura la messa 
in scena del «Delitto all’Iso- 
la delle capre» di Ugo Betti. 
A cominciare dalla scenogra- 
fia di Branko Hojnik che, 
con il palco ricoperto di sab- 
bia quarzosa, l'orlo appena 
visibile del funesto pozzo e 
una pianta d’ulivo in fondo 
alla scena, rimanda sicura- 
mente all'ambiente mediter- 
raneo, ma soprattutto sfrut- 
ta la profondità dello spazio. 
Profondità che in un dram- 
ma ricco di simbologia come 
quello Bettiano IORRE cane 
anche la vastità dell'animo 
umano, che l’arrivo di Ange- 
lo si appresta a scuotere e 
scandagliare fino negli ango- 
li più reconditi e tellurici. 
Prima che Angelo, con 
un’astuzia che rasenta il dia- 
bolico piuttosto che l’angeli- 
co, si insinui nella casa e so- 
prattutto negli animi delle 
tre donne, la vita sull’Isola 
delle capre procede lenta e 
monotona, quasi il tempo e 
con lui tutte le pulsioni si 


IL FILM PIU' BELLO DELL'ANNO 


MIGLIOR FILM STRANIERO 
‘i VICITORE GOLDEN GLOBE mcison mu taAWERO f 
Nu MINCITORE CANNES nicioascenegouaruRa 


Of di 
DANIS TANOVIC, 


UN GRANDE FILM DI 
FANTASCIENZA 


Tratto dal romanzo di 


fossero fermate. Sono gli 
stessi busti rigidi, dai colli 
alti, che assomigliano quasi 
a dei giubbotti antiproletti- 
le, delle tre protagoniste (di- 
segnati dalla croata Bjanka 
Ursulov) a pale- i 


Jernej Lorenci, che sfrutta a 
pieno le capacità del cast 
con il quale a lavorato per 
quest’ultima produzione del- 
lo Stabile Sloveno. Boris 
Mihalj nei panni del diaboli- 

co Angelo, assu- 


sare l’assopi- [2 sinaiacsi ie ia ME e riproduce 
mento dei senti- SARE un numero sVa- 
menti. Senti- |yafn na k stola riato di espres- 
menti e pulsio- \ i sioni, sentimen- 


ni devitalizzate 
da un'esistenza 
condotta in ter- 
ra arida e deser- 
ta come lo è 
l'Isola delle ca- 
pre. Con i di- 
scorsi esplicita- 
mente voluttuo- 
si di Angelo, il 
sedicente ami- 
cointimo del de- 
funto padrone 
di casa, la rigi- 
dità delle vesti 
delle tre protagoniste si pie- 
gano e corrompono, denu- 
nando i loro animi. 

Ed è qui che entra in sce- 
na la maestria del regista 


La locandina 


QOOHHK.. 
ECCEZIONALE! 


ti e atteggia- 
menti che van- 
no dallo smarri- 
mento e la soli- 
tudine, al co- 
mando, alla pie- 
tà, alla spensie- 
ratezza, al do- 
minio e via di- 
cendo, tanto da 
riportarci a 
mente le innu- 
merabili facce 
del miltoniano 
demonio. 
Essere demoniaco, dun- 
que, questo Angelo che tan- 
ta sofferenza e dolore provo- 
ca alla giovane Silvia (inter- 
pretata da una delle promes- 


TO'BRASS 


‘e GABRIEL GARKO 


VEDRETE LE NUOVE SCENE 
DEL SECONDO EPISODIO 
«LE DUE TORRI» 


PI 
iti mero 3 


SIG 


JOHN TRAVOLTA 


VINSE VAUGHN 


UNICO TESTIMONE 


se del teatro sloveno, Pia 
Zemljic). Silvia, che l’inespe- 
rienza della vita non ha an- 
cora munito di armi, resta 
infatti in balia del dolore 
che raggiunge momenti di 
genuino pathos. Senza pa- 
thos, ma con crudo istinto di 
sopravvivenza, 

Agata, alias Ksenja Misic, 
pone fine alla tempesta pro- 
vocata da Angelo, riportan- 
do l'Isola delle capre nuova- 
mente in un mare tranquil- 
lo, che sembra assorbire e 
nascondere tutto nei propri 
abissi, almeno finchè qual- 
che altro Angelo non busse- 
rà alla porta..... 

Boris Mihalj nei panni di 
Angelo calcherà nuovamen- 
te la scena del Kulturni 
Dom da mercoledì (sabato 4 
maggio replica con i sottoti- 
toli in italiano), mentre sta- 
sera nell’ambito dell’Infor- 
mal European Theatre Mee- 
ting, andrà in scena «Silen- 
ce Silence» per la regia di Vi- 
to Taufer. 

n.c. 


UNA COMMEDIA DIVERTENTISSIMA 
CON UN CAST STELLARE 
Danay Gene Anjelica — Bill 
GLOVER HACKMAN HUSTON. MURRAY 
Gvyneth Ben Luke Owen 
PALTROW STILLER WILSON WILSON 


F 


I TENENBAUM 
INOGNI FAMIGLIA 
C'È.UNA PECORA NERA. 
INQUESTA LO SONO TUTTI. 

Ù 7 mww.buonavista, it 


TRIESTE Oggi, alle 17.30, 
all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, secondo 
appuntamento con gli al- 
lievi della 
Scuola Supe- 
riore  Inter- 
nazionale 
del Trio di 
Trieste. 

Ad aprire 
il concerto, 
sarà il Duo 
roveretano 
Cavazzana- 
Mazzetti. Va- 
lentina Cavazzana (al 
pianoforte) e Tania Maz- 
zetti (al violino) si esibi- 
ranno nella «Sonata in la 
maggiore op.13» di Ga- 
briel Fauré. Seguirà il 
Trio Malipiero di Pado- 


Oggi, alle 17.30, al Museo Revoltella 


lievi del Trio 
in concerto 


Cavazzana-Mazzetti 
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IL PICCOLO 


va. il pianista Giacomo 
Dalla Libera, il violinista 
Tommaso Luison e il vio- 
loncellista Giancarlo 
Trimboli pro- 
porranno le 
op.90 
mky» di Dvo- 
rak. 

La Scuola 
Superiore avvi- 
sa anche che 
l’annunciato 
concerto straor- 
dinario del 14 
aprile in memo- 
ria di Federico Morway, 
per improvvisi motivi di 
salute del violoncellista 
Serino, è stato rinviato a 
mercoledì 22 maggio, 
sempre  all’Auditorium 
del Revoltella, alle 17.30. 


Israel Chamber Orchestra 
una fabbrica di emozioni 


UDINE È un vero piacere po- 
ter assistere a un concer- 
to dell’Israel Chamber Or- 
chestra, un ensemble na- 
to nel 1965, che vanta 
una serie di direttori arti- 
stici che, dal fondatore 
Gary Bertini, passa per 
nomi quali Luciano Berio, 
Rudolph Barshai, Yoav 
Talmi e Philippe Entre- 
mont, e in questi ultimi lu- 


stri da Salvador Mas Con-. 


de. Notevole anche il car- 
net delle collaborazioni 
con i musicisti più impor- 
tanti dell’ultimo scorcio di 
secolo, da Rostropovich a 
Heinz Holliger, Accardo, 
Penderecki, Askenazij so- 
lo per citarne alcuni, e for- 
se questo può bastare per 
intuire come questa orche- 
stra si posizioni ai piani 
alti dell’olimpo musicale 
internazionale, e infatti il 
livello esecutivo dei pro- 
fessori non lascia dubbio 
in proposito. Per la serata 
al Teatro Giovanni da 
Udine, il pubblico ha tro- 
vato un'accoglienza inu- 
suale, con un ingresso fra 
due ali di polizia, una pre- 
cauzione dovuta al parti- 
colare momento storico 
vissuto nella patria di pro- 
venienza dell'orchestra. 

Il programma della se- 
rata era imperniato su 
opere non molto note di 
compositori sicuramente 
fra i più eseguiti quali Mo- 
zart e Beethoven, con un 
piccolo ma estremamente 

rezioso inserto da Proko- 
iev nell’ouverture su te- 
mi ebraici. Conduce l’un- 
gherese Tamas. Vaséry, 
già assistente di Kodaly e 
irettore della Budapest 
Symphony, celebra piani- 
sta di fama mondiale. Si 
parte con un'esecuzione 
orchestrale, l’ouverture 
dall'opera «Idomeneo», un 
dramma che marca IE 
nalità compositiva di 
zart rispetto alla tradizio- 
ne Gitto dell’epoca. 
Per il secondo omaggio a 
Mozart, viene introdotto 


0- 


il giovane pianista Carlo 
Guaitoli, un nome che ha 
alle spalle un’intensa atti- 
vità concertistica a livello 
mondiale. Assieme al di- 
rettore Vasàry e all’accom- 
pagnamento  dell’orche- 
stra, viene eseguito il 
«Concerto per due piano- 
forti in Mi bemolle mag- 
giore», composto da Mo- 
zart a ventitré anni, mol- 
to probabilmente per dilet- 
to proprio e della sorella 
Nannerl, dato che tutta la 
partitura si incentra in 
una sorta di «botta e rispo- 
sta» fra le due tastiere, 
che si rincorrono e si acca- 
vallano in scambi temati- 
ci di sicuro effetto. Qui si 
estrinseca appieno la par- 
ticolare bravura dei musi- 
cisti, dove la tecnica viene 
totalmente messa al servi- 
zio dell’espressività e del 
divertimento esecutivo. A 
grande richiesta, come si 
suol dire, viene concesso 
da Guaitoli anche un bis 
con l’«andante» della Sin- 
fonia K448, sempre di Mo- 
zart. 

La seconda parte del 
concerto comincia con la 
breve «Ouverture su temi 
ebraici» di Sergej Proko- 
fiev, un vero gioiellino 
scritto originariamente 
nel 1920, che rimarca an- 
cora una volta l’esecuzio- 
ne estremamente accura- 
ta, con attacchi e passag- 
gi, anche quelli molto diffi- 
cili, limpidamente fluidi, 
capace nelle dinamiche e 
negli equilibri timbrici, di 
una resa luminosa e tra- 
SbRTenE L'esecuzione 

ella «Sinfonia n. 4» di L. 
van Beethoven nulla ag- 
giunge e nulla toglie a 
quanto già detto, ma sono 
i due bis che entusiasma- 
no il pubblico del Giovan- 
ni da Udine, con due cor- 
posi estratti da la «Sinfo- 
nia Italiana» di F. Men- 
delssohn e dalla celeberri- 
ma «L'Italiana in Algeri» 
di Rossini. 

Giorgio Cantoni 


rappresentazione martedì 28 aprile 
ore 20.30 (A/C), repliche: mercole- 
dì 24 aprile ore 20.30 (B/A), saba- 
to 27 aprile ore 17 (S/S), domeni- 
ca 28 aprile ore 16 (G/G), martedì 
30 aprile ore 20.30 (E/E), giovedì 
2 maggio.ore 20.30 (F/F), venerdì 
8 maggio ore 20.30 (C/B), domeni- 
ca 5 maggio ore 16 (D/D). Vendita 
biglietti presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi, orario di apertura 9-12, 
16-19, a Udine presso Acad via Fa- 
edis 30, tel. 0432/470918. Ticket 
online:  www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO CRISTALLO / LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/948471. Ore 20.30 «Ballando 
con Cecilia» di P.. Roveredo. Re- 
gia di F. Macedonio. Con Ariella 
Reggio. Atto unico 1.20°. Parcheg- 
gio gratuito. Ultimi giorni. 
040/3906183; contrada@contrada. 
it; www.contrada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA / CIR- 
COLO CULTURA E ARTI. Lunedì 
15/4 ore 17.30 Teatro a Leggio 
presenta «Cara, Carissima» di Fa- 
bio Venturin. TEATRO CRISTAL- 
LO. Ingresso riservato ai soci degli 
Amici della Contrada, del CCA e 
del Circolo Generali. Tesseramen- 
to Amici della Contrada € 5,16. 

TEATRO MIELA. P.zza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040/365119. Ore 
23 per IETM (International Europe- 
an Theatre Meeting) «Vel», 15 mi- 
nuti di danza contemporanea con 
Silvia Traversi & Rebecca Murgi. A 


seguire Electra Future Party. Lune- 
dì 15, ore 21.30: Pupkin presenta: 
«Gonzales in concerto». Perfor- 
met, intrattenitore, simpatico «gon- 
zo» buffone, completamente fuori 
di testa, grande musicista che rime- 
scola tutte le convenzioni della per- 
formance sul palco. Ingresso libe- 


ro, 

L'ARMONIA - TEATRO «SILVIO 
PELLICO». Via Ananian 5/2, tel. 
040/393478. Ore 20.30 «La compa- 


gnia de L'Armonia» presenta lo. 


Spettacolo «Il re ne comanda una» 
dall'omonimo romanzo. di Stelio 
Mattioni, adattamento teatrale e re- 
gia di Giuliano Zannier. Prevendita 
biglietti all’Utat di Galleria Protti e 
alla cassa del Teatro un'ora prima 
dello spettacolo. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via del- 
l’Istria 53, tel. 040/364863. Ore 
20.80 La Barcaccia presenta la 
commedia brillante di Noél Coward 
«Spirito allegro». Regia di Claudio 
Sigovich. Prevendita: biglietti Utat 
Galleria Protti 2 e cassa del Teatro 
un'ora prima dello spettacolo. Am- 


pio posteggio ingresso v. Battera. . 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI, Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040/662424, 16, 18, 
20.05, 22.15: «Don't say a word», 
Dal regista de «Il collezionista» un 
grande thriller con uno straordina- 
rio Michael Douglas. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040/304222. Ore 16, 18.05, 20,10, 


22.15: «Parla con lei» di Almodo- 
Var. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Ore 16.30, 18.30, 
20.30, 22.30: «Tanguy» di Etienne 
Chatiliez. Un caustico ed esilaran- 
te quadro familiare, grande succes» 
so in Francia. 

SALA AZZURRA, Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Ore 17.30, 20, 22,20: 
«A beautiful mind» di Ron Howard, 
con Russel Crowe, Jennifer Con- 
nelly e Ed Harris. Vincitore di 4 
Premi Oscar. 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. V.le 
XX Settembre. 37, tel 
040/636495. 16.45, 18.30, 20.15, 
22.15: «No man's land» di Danis 
Tanovic. Palma d'oto a Cannes. 
Vincitore del Golden Globe e del- 
l'Oscar 2002 per il miglior film stra- 
nieto. Segue: «La. settimana In- 
com», cinegiornale d’epoca sul fi- 
torno di Trieste all'Italia. 

GIOTTO. 1. Via Giotto 8, tel. 
040/637636. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Dragon Fly» (Il segno della libellu- 
la) con Kevin Costner. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Il più bel giorno della mia vita» di 
Cristina Comencini con Virna Lisi, 
Margherita Buy, Sandra Ceccarelli 
e Luigi Lo Cascio. = 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel. 040/6351683, 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «The time machine» 
(La macchina del tempo). Con 
Guy Pearce e Jeremy lrons. Un 
grande film di fantascienza tratto 
dal romanzo di H.G. Wells. 


NAZIONALE 2. 15.15 e 17: dalla Di- 
sney: «Monsters & Co.». 

NAZIONALE 2. 18,50 e 21.45: «Il sì- 
gnore. degli Anelli» con le nuove 
scene del secondo episodio «Le 
Due Torri». 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15: 
«Dungeons & Dragons». Dopo «Fi- 
nal Fantasy» un altro fantastico e 
Spettacolare film. 

NAZIONALE 3. Solo alle 22.15: 
«Unico testimone» con John Tra- 
volta. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.40, 19.55, 
22.15: «Senso ’45» con Anna Ga- 
liena e Gabriel Garko. Dopo «Sa- 
lon Kitty» e «La chiave» il nuovo 
film di uno straordinario Tinto 
Brass. Vietato18. 

SUPER. Oggi e domani solo alle 16: 
«E.T.». (L'extra terrestre) di S. 
Spielberg. Nuova edizione. 

SUPER. 18.15; 20.15, 22.15: «I Te- 
nenbaum». Una commedia diver- 
tentissima con un cast stellare: Ge- 
ne Hackman, Gwyneth Paltrow, 
Ben Stiller, Danny Glover, Bill Mur- 
ray, Anjelica Huston. 

2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040/304832. 17.50, 20, 22.10: 
«Il favoloso mondo di Amelie» di 
Jean Pierre Jeunet con Audrey 
Tautou. Mathieu Kassovitz. 

CAPITOL. V.le D'Annunzio 11, tel. 
040/660434, 17.30, 19.50, 22.10: 
«Gosford park» un film di R. Alt- 
man. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 13 aprile (turno B), 14 apri- 
le (tumo A), 15 aprile (tumo C), 16 
aprile (turno D) ore 20.45 «The 
Shaolin monks», dalla Gina il mi- 
stero e la magia dei monaci Shao- 
lin. 18 aprile 2002, ore 20.45 Patti 
Smith. Biglietteria tel. 
0432/248418. Biglietteria online 
Www.teatroudine.it. 

TEATRO SAN GIORGIO. Stasera 
ore 21: «Pasolini, Pasolini» di e 
con Paolo Mazzarelli, produzione 
Css, Teatro Stabile di innovazione 
del FVG. Biglietteria di Contatto: 
Teatro San Giorgio dal lunedì al 
sabato, ore 16-19, tel. 
0432/510510-511861, biglietteria@ 
essudine.it, www.cssudine..it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD), Strada Stata- 
le 56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. 
Posti numerati. Ingresso a orari fis- 
si, Parcheggio gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity. 
it. Film in programmazione: 
«Don't say a word» 17.95, 20.05, 
22.20, 0.30. «Amore a prima svi- 
sta» 17.45, 20, 22.25, 0.35. «Dra- 
gonfly - Il segno della libellula» 
16.50, 18.45, 20.40, 22.35, 0,30, 
«Senso ’45» 19.50, 22.25, 0,45. 
«Il più bel giorno della mia vita» 
19.50, 22.35. «Dungeons and dra- 
gons» 19,55, 0.35. «L'ombra della 
Vita - Monster's ball» 18.30, 20.30, 


0.30. «Unico testimone» 16.55, 
18.50, 20.45, 22.40, 0.35. «Enig- 
ma» 17.40, 22.15, «| Tenenbaum» 
17.30, 19,50, 22.15, 0.25. «The ti- 
me machine - La macchina del 
tempo» 17, 18.50, 20.45, 22.35, 
0.30 con Guy Pearce, Jeremy 


Irons. «Parla con lei» 17.35, 
20.05, 22.20, 0.35 di Pedro Almo- 
dovar,  «E.T. L'Extraterrestre» 


17.20 di Steven Spielberg. «A be- 
autiful mind» 17.30, 20, 22.30, 
0.55. Con Russel Crowe. Vincitore 
di 4 premi Oscar. «Monsters & 
Co.» 16.45. «Mi chiamo Sam» 
17.20, 22.15, 0.40'con Sean Penn, 
Michelle Pfeiffer. 


CERVIGNANO 


TEATRO P. P. PASOLINI. Stagione 
di prosa 2001-2002, Rassegna 
«Terra di temporali e primule». Do- 
menica 14 aprile 2002: ore 21 
CSS-Teatro Stabile di innovazione 
del FVG, «Pasolini, Pasolini!» di e 
con Paolo Mazzarelli. Prevendita 
biglietteria del Teatro: domenica 
14 aprile: ore 20-21. Informazioni: 
0431-370273. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Stagione 
concertistica 2001/2002. Martedì 
28 aprile p.v. ore 20.45: Frangois- 
Joél Thiollier, pianoforte. In pro- 
gramma musiche di Couperin, Ra- 
meau, Ravel, Debussy. Biglietti al- 
la cassa del teatro (ore 17-19), 
Utat Trieste, Acus Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione ci- 


nematografica 2001/2002. Ore 18, 
20, 22: «No Man's Land» di Danis 
Tanovie. Oscar per il miglior film 
straniero e miglior sceneggiatura a 


Cannes. 

MULTIPLEX. KINEMAX MONFAL- 
CONE GO). Infoline: 
0481-712020, www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Dont say a word»: 
17.50, 20.10, 22.15. 

KINEMAX 2. «Amore a prima svi- 
sta»: 17,45, 20, 22.10. 

KINEMAX 3. «Il segno della libellula 
- Drac pure 18, 20, 22. 

KINEMAX 4. «| Tenenbaum» 17.50, 
20.10, 22.20. 

KINEMAX 5. «La macchina del tem- 
po - The time machine»: 18. «Sen- 
so '45»: 19.50, 22.20, 


GRADO 


CINEMA CRISTALLO. Ore 17 «Mon- 
sters & Co». Ore 20, 22.15: «Il fa- 
voloso mondo di Amelie». 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22,15: «Killing me softly» con Jose- 
ph Fiennes. 

Sala Blu. 17,45: «E.T. (L'extraterre- 
30 di. Steven Spielberg. 20, 

22.15: «Monsters. Ball» con Halle 


Berry. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Enig- 
ma» con Kate Winslet. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20.10, 
22.15: «Don't say a Word». 

Sala 2. 17.50, 20, 22.10: «Il segno 
della libellula-Dragonfly». 

Sala 3. 17.20, 19.50, 22.20: «Senso 
'45». Viet. min, 18 anni. 
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Dal 19 aprile su Raidue Serena Dandini condurrà «Vieni avanti cretino!» 


Una risata lunga cent'anni 


La storia del costume italiano attraverso la comicità 


ROMA Cento anni di risate con Serena Dandi- 
ni stretta in un abito originale di Mina. Da 
venerdì prossimo, 19 aprile, su RaiDue, alle 
23.20, arriva «Vieni avanti cretino!», un pro- 
gramma di RaiEducational per raccontare il 
costume italiano attraverso la comicità popo- 
lare, dal palcoscenico della rivista, agli stu- 
uò parlare di cultura sen- 
auree e senza annoiare - 
spiega la Dandini - nessuno, neanche Um- 


I programmi più seguiti 
Bene «Carramba» 
Flop per la Koll 


ROMA Vince la serata Ra- 
iuno con «Carramba che 
sorpresa» che nell'ulti- 
ma puntata ha tenuto in- 
collati 5.709.000 spetta- 
tori superando su Rete- 
quattro la partita di Cop- 
pa Uefa Milan-Borussia 
Dortmund (5.396.000 di 
spettatori). Ai minimi 
storici invece Canale 5: 
la terza puntata della fic- 
tion «Valeria medico le- 
gale 2» con Claudia Koll 
(attualmente in scena a 
Trieste con «Ni 
notchka») ha fatto regi- 
strare uno share del 
12.79%, tra i più bassi 
di questa stagione. 

Alle reti Mediaset so- 
no andate comunque pri- 
ma e seconda serata, In- 
fine l'edizione delle 20 
del Tg5, seguito da oltre 
milioni, ha battuto di 
nuovo il Tg1 (6.604.000). 


—.IPROGRAMMI DI OGGI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.35 CUORE - QUARTA PUNTA- 
TA. Film tv (drammatico). 
Di: Luigi Comencini. Con 
Johnny Dorelli, Giuliana 
De Sio. gx 

7.30 MA CHE DOMENICA?!?1 E' 
SABATO!. Con Annalisa 
Mandolini e Ettore Bassi. 

9.25 L'ALBERO AZZURRO: UN 
LETTO PER DORMIRE 

9.50 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

10.45 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 

11.55 ITALIA PIU' MODERNA PER 
UNA EUROPA PIU' FORTE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00°LINEA BLU - VIVERE IL MARE 

15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

15.50 EASY DRIVER. Con Luana 
Ravegnini. 

16.20 RAIUNO SPOT - UN POSTO 
IN PRIMA FILA. Con Ilaria 
Moscato. 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 PASSAGGIO. A 
OVEST 

18.05 A SUA IMMAGINE - LE RA- 
GIONI DELLA SPERANZA. 
Con Suor Elena Bosetti. 

18.20 TESORO MI SI E' ALLARGA- 
TO IL RAGAZZINO. Film tv 
(commedia '92). Di Randal 
Kleiser. Con Rick Moranis, 
Marcia Strassman, Lloyd 
Bridges. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 STASERA PAGO IO. Con 
Fiorello. 

0.20 TG1 NOTTE 

0.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.35 SANREMO ROCK FESTIVAL 
AND TREND 

1,25 CHE TEMPO FA 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1,35 RAINOTTE 

1.40 UN MARITO QUASI PERFET- 
TO. Film. Di Nick Castle. 
Con Ellen DeGeneres, Bill 
Pullman. 

3.05 EUROCOPS - . POLIZIOTTI 
D'EUROPA. Telefilm 

4.00 RACCONTI ITALIANI. Tf. 

4.30 CERCANDO CERCANDO 

5.40 TG1 NOTTE (R) 


NORD- 


TELEQUATTRO 


6.00 SENORITA ANDREA. Tn. 
6.40 AUTOMOBILISSIMA 2002 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 7.10 
7.30 BUONGIORNO 
7.35 PRIMA — MATTINA. - 
QUATTROCHIACCHERE 
8.00 PRIMA MATTINA - CIT- 
TADINO IN LINEA... 
9.00 SENORITA ANDREA. Tn. 
9.40 THE BEVERLY HILLBIL- 
LIES. Tf. 
11.30 CIAO ITALIA 
12.00 IL DISPREZZO. Tn. 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 ITALIA DOMANDA 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
17.30 TG STREAM 2002 
17.45 ADNKRONOS 
18.00 SPORT NEWS 
18.30 AMICO GATTO 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
20.30 DUDINO IL SUPERMAG- 
GIOLINO. Film (comico 
‘73). Di Rudolph Zehet- 
gruber. . Con Rudolph 
Zehetgruber, Sal Borgè- 


se. 

22.30 IL. NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 SCOOP. Telefilm. 

0.40 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 


di televisivi. «Si 
za avere dodici 


berto Eco, vive tutti i giorni ai 


massimi livelli: anche lui rac- 


conta barzellette». 


Forse per la:prima volta un 
programma Rai&ducational vie- 
ne sdoganato in tv in un orario 
tutto sommato non troppo da 
nottambuli. «Spero che non ar- 
rivino le guardie dell'Auditel e 
che Freccero si possa ancora no- 
minare senza essere arrestati» 
scherza la conduttrice, alluden- 
do alla caduta in disgrazia del 


direttore di Raidue. «E° stato 


lui a volere che questo program- 


Serena Dandini 


ma andasse in onda in seconda 


serata dopo la trasmissione di Santoro. E” 
un grandissimo direttore, al di là della de- 
stra, della sinistra e del centro, la tv ha biso- 
gno di interolocutori di livello». 

Così la Dandini, insieme allo storico del 
teatro Nicola Fano, si è messa a scrivere die- 
ci puntate a tema per svelare i trucchi, le av- 
venture e le favole che ci riportano indietro 
alle radici della nostra identità e ci spingo- 


tenere viva l'autoironia. Si parte dal titolo 
stesso del programma, «Vieni avanti creti- 
no!», una storica battuta dei fratelli De Re- 
ge. Ai cretini, agli scemi, ovvero alle masche- 
re principi della comicità del Novecento è de- 
dicata la prima puntata. 

«Come direttore artistico dell'Ambra Jovi- 
nelli ho scoperto che i trucchi e i tempi di un 
comico sono sempre gli stessi - spiega la 
Dandini - la tv deve ridare al teatro tutto 
ciò che gli ha rubato in questi 
anni», Grazie allo studio virtua- 
le della Rai, la conduttrice rie- 
sce a prendere il posto di Mina 
nel mitico «Studio uno», una 
delle poche ”spalle” femminili 
dei comici, «e ho anche indossa- 
to un suo abito originale con 
l'aiuto della sartoria di viale 
Mazzini: sono stata supportata 
dalla vera Rai, non da quella di 

assaggio». Tanti i frammenti 

i memoria rubati a; 
come i balletti di « 
«Rivistissima», un'inchiesta del 
'56 sulla rivista; In questo viag- 
gio tra passato e Rrecenie gli autori sono sta- 
ti accompagnati 
come Franca Valeri, Claudio Bisio, France- 


li archivi, 
ille luci» 0 


‘ai protagonisti della scena 


sco Paolantoni, Vincenzo Salemme, Renzo 


no avanti alla ricerca di un sistema per man- 


Arbore. Ma i veri «Ciceroni» della comicità 
sono i grandi come Petrolini,.Ciccio De Re- 
e, Totò, Peppino De Filippo, Ugo Tognazzi, 
‘alter Chiari, Renato Rascel, Gino Bramie- 
ri e tanti altri. 


Alessia Mattioli 


RADIO E TELEVISIONE 


SABATO 13 APRILE 2002 
RADIO 


«Il pirata dell’ 


ci è pronto ad intervenire. 
«Delitto in 


Due polizio 1 
rare un misterioso filmino 


anche ai neonazisti. 


di Nadine Trinti; 
con Jean Louis Trinti; 


rità non verrà a galla. 


aria» di John Guillermin 
(La ‘7, ore 20.40), con Charlton Heston (nel- 
la foto), Yvette Mimieux (Usa, ’72). Un Bo- 
eing della Global Airways viene dirottato 
verso Mosca da un criminale psicopatico. 
In Russia, un commando di militari sovieti- 


rima serata» di Alessandro 
Capone (Raidue, ore 20.55), con Marisa Be- 
renson, Sasha Zacharias (Canada/Italia, 
2000). Una ragazza che sogna di fare la mo- 
della sfila durante un'importante serata. 
Ma dietro le quinte circola un serial killer. 
«Poliziotti a due zampe» di Bob Clark 
(Italia 1, ore 22.50), con Gene Hackman, 
Dan Agiroyd, Dom DeLuise (Usa, ’89). 
iziotti un po’ svitati devono Tone 


nel bunker di Hitler. Ma il film interessa 


«Passione mortale» di Michael Miller 
(Retequattro, ore 23.05) con Carl Wea- 
thers, Lonette McKee, Michael Beach 
(Usa, ‘90). Un uomo, attratto dal facile gua- 
dagno, entra in un giro pericoloso. A peggio- 
rare la situazione c'è la sua relazione con 
la moglie del boss della città. 

«L’uomo in basso a destra nella foto» 
ant (Canale 5, ore 1.30), 
ant, Simone Signo- 
ret (Italia/Francia, 73). Un avvocato parigi- 
no indaga sulla morte dell’aiutante di un 
uomo politico. Malgrado i suoi sforzi, la ve- 


«Il pirata dell’aria» con Heston su La 7 


Aereo viene dirottato 
da un pazzo criminale 


Raiuno, ore 20.40 


Liza Minnelli a «Stasera pago io» 


Liza Minnelli, Laetitia Casta, Renato Ze- 
ro, Biagio Antonacci, Leonardo Pieraccio- 
ni, Sergio Castellitto saranno tra i gran- 
di ospiti di Fiorello a «Stasera pago io». 
La Minnelli interpreterà alcune delle sue 
storiche canzoni. 


Raitre, ore 20.50 


irato nel 1 


L'Impero romano a «Ulisse» 


Il viaggio di «Ulisse» prosegue nell'Impe- 
ro Romano per scoprire quale fosse la 
sua forza, cioè il braccio violento ed im- 
placabile delle sue legioni. Grazie alle mi- 
gliori ricostruzioni degli esperti, seguire- 
Imo gli eserciti in marcia. 


Raidue, ore 22.45 


L'acqua in Italia a «Tg2 Dossier» 


«Il mistero dell'acqua» è il titolo di «Tg2 
Dossier». L'Italia è fra i paesi che hanno 
più acqua, ma il 15% della popolazione di- 
spone di pochissima acqua. Le perdite 
della rete idrica vuotano i rubinetti so- 
prattutto in Puglia, Sicilia e Sardegna. 


RAIDUE 


6.10 CURARE L'ANIMA E IL COR- 
PO 


6.20 L'AVVOCATO — RISPONDE. 
Con Nino Marazzita. 
6.30 ANIMALIBRI 
6.40 SPECIALE ANIMA 
7.00 TG2 MATTINA 
7.05 MATTINA. IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Ro- 
berta Capua. 
8.00 TG2 MATTINA 
10.00) 
9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 
10.05 SPECIALE EUROPA: LE PEN- 
SIONI IN SVEZIA 
10.30 RAIDUE PER VOI 
10.35 TERZO MILLENNIO 
11.20 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi 
e Roberta Capua. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
14.00 TOP OF THE POPS 
15.00 FELICITY. Telefilm 
15.45 HORIZON. Telefilm 
16,30 METEO 2 
16.35 DISNEY CLUB. Con. Caroli- 
na Di Domenico. 
18.05 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.55 METEO 2 
19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm 
20.00 ZORRO. Telefilm 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 DELITTO. IN PRIMA SERA- 
TA. Film tv (thriller). Di 
Alessandro Capone. Con 
Luca Venantini, Marisa Be- 
renson. 
22.45 TG2 - DOSSIER 
23.30 BOXE: PICCIRILLO - SPINKS 
0.35 TG2 NOTTE 
0.55 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.05 BABYLON 5. Telefilm 
1,45 RAINOTTE 
1.47 ITALIA INTERROGA. Con 
Stefania Quattrone. 
1.50 ANIMA APPUNTI 
1.55 NESSUNO E' PERFETTO - 
MOMENTI COMICI E NON 
SOLO 
2.20 DUE ASSI PER UN TURBO. 
Telefilm 
3.20 SCANZONATISSIMA 
3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' 


(9.00. - 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.55 TELEGIORNALE PN 
7.10 SPORT IN... SERA 
8.45 CROCEVIA FRIULI 
12.35 REMEMBER 
13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.15 PORDENONE MAGAZINE 
13,30 LA PICCOLA NEL 
14.00 SAFARI - ANIMALI 
18.00 TG PRIMORKA 
18.35 OBIETTIVO SU 10. ANNI- 
VERSARIO COOP. TREVALLI 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PN 
19.35 SPORT SERA 
19.45 KARINE & ARI. Telefilm. 
20.30 TEATRI IN CJASE - SIGUR 
CHE ESISTIN 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.05 TELEGIORNALE PN 
23.20 SPORT IN... SERA 


11.00 SUNSHINE 

12.00 TGA FLASH 

12.05 ENERGIZA 

13.00 VIVA HITS 

14.25 TGA FLASH 

14.30 VIVA CHIPS 

16.30 MONO SPECIAL - JOVA- 
NOTTI 

17.30 NUOVO DA VIVA - 
WEEKEND 

18.35 TGA FLASH 

18.40 INBOX 

20.30 VIVA HITS 

21.30 100% OLDIES 

23.00 DANCE NIGHT 


7.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
7.55 RAI EDUCATIONAL - CIN- 


QUEMINUTI 

8.00 RAI EDUCATIONAL - BABE- 
LE MAGAZINE 

8.30 RAI EDUCATIONAL - UN 


LUOGO CHIAMATO CINE- 
MA 
8.50 RAI EDUCATIONAL - "CIN- 
QUEMINUTI" UN MONDO 
A COLORI 
9.00 LA MUSICA DI RAITRE 

10.00 PRIMA DELLA PRIMA: RI- 
CHARD STRAUSS 

10.30 TG3 ITALIA AGRICOLTURA 

11,30 GEO & GEO. Documenti. 

11.30 TG3 NORDEST (PER LE RE- 
GIONI INTERESSATE) 

12.00 TG3 MEDITERRANEO 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.35 RAI SPORT 

12.40 AUTOMOBILISMO: G.P. DI 
SAN MARINO DI F1 - PROVE 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 AMBIENTE ITALIA 

15.55 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.57 ATLETICA LEGGERA: STRA- 
MILANO 2002 

16.20 AUTOMOBILISMO: SPECIA- 
LE GRAN PREMIO DI SAN 


MARINO 

16.35 CANOTTAGGIO: —_MEMO- 
RIAL D'ALOJA 

17.00 RUGBY: CALVISANO - PA- 
DOVA 


17.50 BASKET: CANTU - TREVISO 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 
20.30 BLOB 
20.50 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. 
22.45 TG3 
23.05 | DIARI DELLA SACHER 
24.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 TG3 SABATO NOTTE 
0.25 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE È 


va 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (reg.in ling. slov.) 
20.55 VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


13,45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV. TRANSFRONTALIE- 
RA 


14.20 EURONEWS 

14.25 PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO UNDER 12 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 TUTTOGGI ATTUALITA' 

16.30 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO. Docu- 


menti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
- TG SPORT 

19.30 DOMANI E'. DOMENI- 


CA. Con Fra Adriano Bu- 
satto. 

19.40 LA REGINA DEI 
ANNI 

20.05 ECO 

20.35 Q - L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.20 SPECIALE BRITNEY SPE- 
ARS 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 BASKET EUROLEGA MA- 
GAZINE 

22.40 DUELLO A FORTE SMI- 
TH. Film (western '58). 
Di Gordon Douglas. 
Con Hugh O'Brian, Ro- 
bert Evans. 

0.15 TV. TRANSFRONTALIE- 

RA 


1000 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO \n) 

9.10 LO STIVALE DELLE MERAVI- 
GLIE. Con Ellen Hidding. 

9.40 TRE AMERICANI A PARIGI. 
Film (commedia '54). Di Ri- 
chard Quine. Con Tony Cur- 
tis, Gloria De Haven. 

12.00 PAPA' NOE'. Telefilm. "Il 
buon samaritano" 

13.00 TG5 

13.40 FINCHE' C'E' DITTA C'E' 
SPERANZA. Telefilm. 

14.10 CARO MAESTRO. Film tv 
(commedia '95). Di Rosse 
la Izzo. Con Marco Colum- 
bro, Elena Sofia Ricci, Ste- 
fania Sandrelli. 

16.00 IL: PICCOLO GRANDE MA- 
GO DEI VIDEOGAMES. Film 
(avventura '89). Di Tod Hol- 
land. Con Beau Bridges, 
Genny Lewis. 3 

18.00 CELEBRITA'. 
Giacobini. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 à 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 LA CORRIDA - DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO. Con Ger- 
fy Scotti. 

23.20 LINK. Con Sabina Fedeli e 

' Mimmo Lombezzi. 

24.00 NONSOLOMODA E' CON- 
TEMPORANEAMENTE  (R). 
Con Vanessa Incontrada. 

0.30 TG5 NOTTE 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

1.30 L'UOMO IN BASSO A DE- 
STRA NELLA FOTOGRAFIA. 
Film (drammatico '73). Di 
Nadine Marguand Trinti- 
gnant. Con Jean-Louis Trin- 
tignant, Charles Denner. 

‘3.00 STAR TREK. Telefilm. 

4.30 TG5 (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

5.30 TG5 (R) 


Con. Silvana 


|__ANTENNA3TS | 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 MOTO E MOTORI 
13.30 A3 NOTIZIE FLASH 
18.00 FOX KIDS 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 

OGGI 
20.10 MISMAS CABARET 
20.40 ANTICIPO DI ANTENNA 13 
22.45 PUNTO FRANCO 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


9.30 GLI UCCELLI FALEGNA- 
MI. Documenti. 
9.45 PIAZZA MONTECITORIO 
10.15 CARTONI ANIMATI 
12.05 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SETTIMANE DEL FRIUL 
13.30 BIG MATCH 
15.00 L'ORSO NEL PARCO SPE- 
RIMENTALE. Documenti. 

16.30 SCONTRO AL VERTICE. 
Film (avventura '80). Di 
Peter Carter. Con Ri- 
chard Illaris, Christopher 
Plummer. 

18.05 CARTONI ANIMATI 

19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.05 SETTIMANE DEL FRIUL 

21.00 SPRINT TRIVENETO 

22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 

23.15 SETTIMANE DAL FRIUL 


| ITALIAA 


6.55 BIM BUM BAM E CARTONI 

ANIMATI 

10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
"Robin Hood e l'assalto al 

. castello Dundeen" 

111.25 SPECIALE CHAMPIONS LEA- 
GUE 

11.55 GRAND PRIX MOTO. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 DHARMA & GREG. Tele- 


film. "Insidie  pubblicita- 
nea 

13.55 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI 

14.00 SARANNO FAMOSI. Con 
Marco Liorni. 

15.30 L'ASSEMBLEA. Con Ambra 
Angiolini. 


16.25 ROSSANA 

16.55 MAGICA DOREMI' 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules contro il perfido Cre- 
onte" 

18.30 STUDIO APERTO 

19,00 | ROBINSON. Telefilm. "Die- 
ta a sorpresa" 

19.30 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

21.00 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Scherzi della 
mente" 


22.50 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE. 

Film (commedia '90). Di 
Bob Clark. Con Gene Hack- 
man, Dan Aykroyd. 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 CIAK SPECIALE-IL PIU' BEL 
GIORNO DELLA MIA VITA 

1.15 NADJA. Film (orrore '96). 


Di Michael Almereyda. 
Con Peter Fonda, Suzy 
Amis. 


2.50 AMMAZZAVAMPIRI. Film 
(orrore '85). Di Tom Hol- 
land. Con C. Saradon, A. 
Bearse, 

4.30 DRACULA. Film. (orrore 
'79). Di John Badham. Con 
Frank Langella, Laurence 
Olivier. 

6.15 MEGASALVISHOW 

6.20.ARRIVA . CRISTINA. Tele- 
film 


12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 INUYASHA 

TIRO Le SITUAZIONI DI LUI E 

15.00 TOP SELECTION 

17.00 MUSIC NON STOP 

17.20 FLASH 

17.30 MAKING THE VIDEO - 
ENRIQUE IGLESIAS 


18.00 VIDEOGRAPHY ENRI- 
QUE IGLESIAS 

18.30 MAKING THE VIDEO - 
PINK 


19.00 MTV SUPERSONIC 
21.00 HIT LIST ITALIA+ 

23.00 DOV'E' GIP? MTV MAD 
23.30 JACKASS 

23.55 FLASH 

24.00 BRAND: NEW. 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO INTV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 OKAY MOTORI 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 COMING SOON 

14.30 TNE CONSIGLIA 

18.30 MONDO AGRICOLO 

19.30 ATLANTIDE. Documenti. 

19.45 ATLANTIDE - SPECIALE 
MEMORIA. Documenti. 

20.00 CARTOON CLASSICS 

20.30 TNE GIORNALE 

20.50 A TUTTI | COSTI. Film tv 
(azione ‘98). Di Brad 
Makenzie. Con Don Wil- 
son, Andrew Clay. 

22.45 TNE GIORNALE 

23.00 RISI E BISI 


6.00 ALEN. Telenovela. 
6.40 MURDER CALL. Telefilm. 
“Giochi mortali" "Virus le- 


tale” 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.30 QUINCY. Telefilm. "Piccole 
serpi" 


9.30 IL TESORO DI. DAMASCO. 
Film tv (avventura '98). Di 
Maria Jose' Sanchez. Con 
Franco Nero, Ben Gazzara, 
Valerie Kaprisky. 

11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 T64 

14.00 LA' RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 MEDICI - ULTIMA PUNTA- 
TA. Con Marco Liorni e An- 
tonella Appiano. 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 
la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa e Diego Dalla 
Palma. 

18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.55 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Con. Alessandro 
Cecchi Paone. 

23.05 PASSIONE MORTALE. Film 
(thriller ‘90). Di Michael 
Miller. Con .Carl Weather, 
Billy Dee Williams. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 SU LE MANI, CADAVERE! 
SEI IN ARRESTO. Film (we- 
stern '72). Di Leon Kli- 
mowsky. Con Peter Lee 
Lawrence, Espartaco Santo- 


ni. 

3.00 WANTED SABATA. Film 
(western '70). Di Roberto 
Maùri. Con Brad Harris, 
Vassili Karis, Elena Pede- 
monte. 

4.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.40 CHI MFHA VISTO 

5.20 RIRIDIAMO 


ITALIA? | 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 

SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 L'ARCA DEL NORD EST 


13.30 ROCKY JOE IL'CAMPIO- 


NE 

14.00 TOMMY, LA STEA DEI 
GIANTS 

14.30 PIANETA VACANZE 

15.00 MANUEL 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 ROBOTECH 

20.20 LA FAMIGLIA ADAMS. 
Telefilm. 

20.50 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.15 EMANUELLE REVENGE. 
Film. (erotico . '92).. Di 
Francis Leroi. Con Sylvia 
Kristel. 

1.00 NEWS LINE 

1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.30 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.30 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 PARADISE. Telefilm. 

8.00 LA7 DEL MATTINO 

8.20 FRASIER. Telefilm. 

8.50 WEEKEND CARTOON 
NETWORK 

9.50 SPECIALE TG LA7 - CONVE- 
GNO CONFINDUSTRIA DA 
PARMA 

10.15 TRIBU' (ALL'INTERNO) 

11.20 MIA ECONOMIA - L'ECO- 
NOMIA FACILE PER TUTTI. 
Con Sarah Varetto. 

12.00 TG LA7 

14.00 S.M.A.C.. Con Luca Giannel- 
li. 

14,50 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

15.50-SPORTISSIMO 

16.50 ASPETTANDO IL CAMPIO- 
NATO. Con Aldo Biscardi. 

18.00 NASTY BOYS. Telefilm. 

18.50 WEEKEND CARTOON 
NETWORK 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.40 IL PIRATA DELL'ARIA. Film 
(avventura '72).. Di John 
Guillermin. Con Charlton 
Heston, Yvette Mimieux. 

22.40 M.0.D.A.. Con Cinzia Mal- 
vini. 

23.10 CREA 

0.05 TG LA7 

0.20 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Andrea Ronco. 

1.20 ALFRED HITCHCOCK. Tele- 
film. 

2.20 FOX NEWS 


OROSCOPO - 


BM Eventuali variazioni 
degli orari o dei. pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile 
per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. | MI 


RETE AZZURRA 


7.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tf. 
8.00 RANMA 
SALE AMENIE IN TRE. 
ilm. 
11.00 GIORNATA SERENA 
12.30 SAMBA D'AMORE. Tn. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.10 SAMPEI 
16.00 SAMBA D'AMORE. Tn. 
17.30 POLIZIOTTO A _QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 GIORNATA SERENA 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.50 LO GNOMO E IL POLI 
ZIOTTO. Film. 


| TELECHIARA | 


10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 | PREDATORI DEL TEM- 
PO 

13.50 OLTRE LA RETE 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 CAMMINI 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 | NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

18.30 AMORE IN SOFFITTA. Tf. 

19.00 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - CHIP E CHARLY 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 AGENDA ALTOPIANO 

21.00 VANGELO ; 

21.10 LE SPIE. Telefilm. 

22.30 IL GRANDE TALK 

23.45 AGENDA ALTOPIANO 


‘Oggiduemila - La Bibbia; 24: Il Giornale 


Radiouno —9150877MH819AW 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.10: Non solo 
Verde; 6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 
7.20: GR. Regione; 7.40: Sportlandia; © | 
8.25: GR1 Sport; 8.35: Inviato Speciale; 
9.00: GR1 - Cultura; 9.35: Speciale Agri- 
coltura; 10.00: GR1 - Millevoci |Immigra- 
zione; 10.10: GR1 In Europa; 11.00: GRÎ- 
Articolo 21; 12.00: GR1 (13.00); 1 Di 
versi da chi?; 12.10: GR Regione; 12.35: 
Fantasticamente; 13.20:  GR1 Sport: 
13.58: Speciale F1: Gran Premio di San 
Marino; 14,03: Tam Tam Lavoro; 14.08: 
Dodici - Diciotto; 14.20: Sabato Sport; 
15.00: GRI (17.00-18.00-19.00); 15.30: Pal: 
lanuoto; 19.20: GR1 Sport; 19.35: Mondo- 
motori; 19.50: GR1 Magazine; 20.10: Ra- 
diogames; 20.20: Ascolta, si fa sera; 
20.30: Calcio: Anticipo Campionato di Se- 
rie A; 21.20: GRI (nell'intervallo); 23.35: 
Speciale Baobarnum: Inter nos; 23.50: 


della Mezzanotte; 0.33:  Stereonotte; 
2.00: GRi (03.00-04.00-05.00); 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmars; 
5.50: Permesso di soggiorno; 5.55: Diario 
minimo. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6:00; Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio 
R2 (07.30-08.30-10.30); 7.54 
00: Il Cammello di Radiodue 
- Che bolle in pentola?; 9.00: Sei forte Sa 
na';:9,35: BlackOut; 10,37: Devito infor: 
mativo; 12.00: Fe 

(13.30-15.30: 


Catersport; 16.00: Hit Parade Live Show; 

00: Robbie Williams în concerto; 
Musica ‘e. Dischi; 19.30: GR2 
9.54: GR Sport; 20.00: Libro Og- 


20.35: Il Cammello di Radiodue; 
20.50: Stasera pago io; 23.00: Weeken- 
dance; 2.00: Incipit (R); 2.01: Due di not- 
te. 


tre 9580965 MHz/1602AM 


6,45; GR3 
RadiotreMondo; 


13.00: La scena invisi 
(16.45-18.45); 14.00: 
suoni dello spettacolo; 14.30: Le ragioni 

di Gurdulu'; 19.00: Radiotre Suite; 19.30: 

Sly ovvero la leggenda del dormiente rì- 
svegliato; 24: Esercizi di Memoria; 2.00: 
Note dì classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai |l giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 

in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 

în inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - I 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 

del mattino. 


Radio Regionale 115097 W2/t9M 


7.20: Tg3 Giornale radio del fvg - Onda 
Verde; 11.35: Undicietrenta supplemen- 
to del sabato; 12.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg; 15: T93 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello Spirito; 18.35: T93 
Giornale radio del Fg. 

Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz/ 981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20; Il nestro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ino; 8: Notiziario e cronaca re- 
\vvenimenti culturali (re- 
: Rubrica linguistica, indi: | 
icali; 9.30: Pagine di musica 
classica; 11: Notiziario; 11.10: Motivi Po- 
polari; 11,30: Jazz; 12: Trasmissione dalla 
Val Resia e Valcanale, segue: Momenti 
musicali; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: | 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14,10: Le.campane del Nati; Ì 
sonej 15: Onda giovane; 17: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 17.45: Potpourrij 
18: Piccola scena. Vinko Méderndorfer: 
Un drago da uccidere, Originale radiofo- 
nico. Regia di Sergej Verc; 18.50: Musica 
leggera slovena; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero _x 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
‘triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12,25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 


* Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 


sario; 14.10 «B.Pmil battito'del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmiil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hît 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


5 0.97,9 MHz 


10 0 98.3 MHz 


(4,0 :7:55:118: 5599 55, 10.bo oo, a, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: || primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8,24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12,24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig= 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 2 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. _ 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 


trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 mu 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10:alle 
13: Gemini Music. & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106100 mHz 


Must request: le richieste al numero ver 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Tel 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19) 
Danger Music: i 10 top della settiman 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disc 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti” 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 530 


Rai Il giornale del mattino. 


COLLINA A RIPOSO 


Pierluigi Collina non arbitrerà nella prossima giorna- 
ta di campionato. I designatori hanno spiegato che per 
lui era previsto un turno di riposo. L' arbitro viareggino 
non era presente al sorteggio avvenuto ieri a Covercia- 
no. Sulla sua assenza Paolo Bergamo ha detto:«E’ un av- 
Vicendamento normale, soprattutto per un arbitro come 
Collina che in 31 giornate di gare ne ha già dirette 17» 


11.25 Italia 1: Speciale 
Champions League 

12.40 Raitre: Automobilismo: 
G.P. di San Marino di 
F1- Prove 

13.15 Diffusione Eur.: Okay 
motori 


13.25 Raidue: Rai Sport Drib- 
bling 

14.25 Capodistria: Pattinag- 
gio artistico Under 12 

15.50 Telemontecarlo: Spor- 
tissimo 

15.57 Raitre: Atletica legge- 


OGGI IN TV È 


Si 


IL PICCOLO 
SERIE CADETTA 


ra: StraMilano 2002 
16.20 Raitre: Automobilismo: 
Speciale Gran Premio 
di San Marino 
16.35 Raitre: Canottaggio: 
Memorial d'Aloja S 
16.50. Telemontecarlo: Aspet- 


tando il Campionato 

17.00 Raitre: Rugby: Calvisa- 
no - Padova 

17.50 Raitre: Basket: Cantu - 
Treviso 

23.30 Raidue: Boxe: Piccirillo 
- Spinks 


Colpaccio della Salernitana a Empoli, al termine 
di una partita nervosa e fallosa: i campani vincono 1-0 
con il gol al 44° del st di Arcadio La classifica: Empoli 
punti 59, Reggina e Como 57, Modena 55, Salernitana 
50, Napoli 49, Palermo 44, Vicenza 48, Ancona. Bari, 
Genoa e Samp 87, Cagliari, Messina e Cosenza 84, Ter- 
nana, Cittadella e Siena 32, Pistoiese 28, Crotone 19. 


È 


VIA S. FRANCESCO, 58 - TRIESTE - Tel. 040/6937722 


IL CASO Con l'eliminazione di Milan e Inter sono uscite tutte le nostre squadre dalle Coppe 


Italiane spazzate via dall'Europa 


In crisi i più grandi club: problemi di organizzazione, gioco'e credibilità 


© ALLA PROVA È 
Dopo sette giorni di veleni 
Corini e Fiore 
brillano ancora? 
Hibner, si attende 

‘ Conferma a Bologna 


Archiviata, in qualche mo- 
do,la settimana dei veleni e 
delle idiozie. Galante del 
Torino bofonchia a un com- 
bagno qualcosa a proposito 
di gol, il Torino un gol lo 
Prende, nasce un caso! forse 
esagerato. La Roma rimon- 
@ U Venezia nel finale con 

Ue rigori in due minuti, 

Oratti esprime ‘sospetti 
Ma poi chiede scusa, Moggi 
o Sciocchezze e poi scusa 
ep la chiede. Intanto, an- 

do £ ulanesi, pur lottan- 
d IE all ‘ultimo, escono 
Uropa; in Champions 
fugaci le italiane, 
no bell i 
anche momenti ie di 
lento. Che succederà nella 
31A di campionato, con no- 
Ve gare, se Dio vuole, tutte 
tn contemporanea? 

Taibi, Inter-Atalanta 
1-2: distratti da scandali ve- 
Tl 0 presunti, quasi non ci 
ccorgiamo che è una bella 
Partita. Se l'Atalanta vince 


€ fila verso un finale tran- | 


Quillo, molto lo deve al suo 
Portiere. Di una delle tante 
Parate l'arbitro non si ac- 
corge, e non dà il corner all' 
nter. Taibi lo corregge: un 
Vero uomo di sport. Ora a 

ergamo arriva il Torino: 
Vedremo ancora buon cal- 
cio? 

Del Piero. Fa due gol, la 
‘Uve ne fa quattro contro 
Un Perugia inesistente. La 
Iscontinuità degli umbri è 
Sempre più irritante: come 
è lontana quella giornata 
di diluvio, in cui strapparo- 
no lo scudetto ai bianconeri 
consegnandolo alla Lazio... 
€ la Juve torna in corsa 
Per il titolo, Alex torna in 
Corsa per il mondiale:dob- 
tamo rallegrarci o preoccu- 
Parci? Vedremo, dopo lo 
no con il Milan di Inza- 

Ù, È 

Corini. Nel Chievo, che 
Pareggia proprio ton il Mi- 
Si torna a brillare la sua 
°Qpiente regia. Fra i suoi è 
Quello che più di tutti si 
dariiene agli alti livelli 
Si brillantissimo avvio di 
i Mpionato. A Lecce i vene- 

Sono attesi da una squa- 

€ disperata. 

i lore. Batte e (appunto) 
S pei condanna un Lecce 

Qnamente rinunciatario, 
i di Soprattutto riappare fi- 
È mente il calciatore ele- 
Si € concreto che ammi- 
* palo nell'Udinese. Teori- 
GE la Lazio rientra in 
dio a per la zona Cham- 
sf ns League: a Firenze tra- 
“rta decisiva? 
si Ce phicro e Muzzi. Non 
o endono, rispettivamen- 
îna i AR retrocessione or- 
vo SC (Venezia) eauna 
nessi oe minacciata (Udi- 

Hib mmmirevoli. 
scono ner. Il muggesano 
Mare: Stagione da sogno. 
I ao. Piacenza, dopo 
Ho no sulla Croce 
Dr na alla Fiorentina), 
tra m Ologna, e sarà un'al- 

Usica. Attenzione. 


Sergio Rinaldi Tufi 


Sempre, e inoltre fa | 


ROMA In tempo di Euro, l'Ita- 
lia del calcio fa la fine delle 
vecchie lire e va fuori corso. 
Completamente cancellata. 
Per il terzo anno di fila non 
avremo squadre nelle finali 
di Coppa. 
Cancellati da settimane 
dalla Champions League, 
lovedì abbiamo perso Mi- 
an ed Inter in Uefa, C'è 
qualcosa di sbagliato nel cal- 
cio italiano e questo falli- 
mento lo dimostra. Visto co- 
me sono andate le cose al ri- 
torno, aumentano i rimpian- 
ti per le eliminazioni. Sareb- 
be bastato un pizzico di cat- 


‘tiveria in più all'andata per 


ritrovarsi l'8 maggio a Rot- 
terdam a celebrare una fina- 
le tutta italiana e tutta mi- 
lanese. 


Nei giorni scorsi Adriano, 


Galliani, vicepresidente del 
Milan e della Lega, ha di- 
chiarato che alle quattro 
squadre che arrivano sino 
ale semifinali della Coppa 
Uefa bisognerebbe regalare, 
d'ufficio, la qualificazione ai 
preliminari di Champions 
League: «La. fatica che si 
spende per andare avanti in 

uropa poi si paga in cam- 
pionato». Questa è una mez- 
za bugia, se non una balla 
intera. Come mai fino al 
1999 le nostre grandi domi- 
navano? Alla fine degli An- 
ni Ottanta il Milan di Sac- 
chi vinceva la Coppa Cam- 
pioni e lottava fino all'ulti- 
mo per lo scudetto, la stessa 
cosa ha fatto per quattro an- 
ni la Juve di Lippi tra il 
1995 e il 1998 (sempre pri- 


£ SERIE C1 


ma o seconda sia in Italia 
che in Europa). 

Imprese titaniche? Risul- 
tati possibili solo per Dre- 
am Team? Nel 1995 il Par- 
ma, secondo in campionato 
e finalista in Coppa Italia, 
trionfava in Coppa Uefa, tro- 
feo vinto nel 1998 da un In- 
ter impegnata nel duello 
scudetto con la Juventus fi- 
no all'ultima giornata. Anco- 
ra il Parma, terzo in campio- 
nato, vinceva Coppa Uefa e 
Coppa Italia nel 1999, l'an- 


no in cui la Lazio si aggiudi- 
cava l'ultima edizione di 
Coppa Coppe mentre sprin- 
tava per "i tricolore col Mi- 
lan. Dire che non è possibile 
affrontare il doppio impe- 
gno vuol dire negare la sto- 
ria recente del nostro calcio, 
oltre che quella passata (la 
Grande Inter ed il Milan di 
Rivera negli Anni Sessnta, 
la Juve di Platini negli An- 
ni 80). La verità è una e 
una sola: nell'ultimo trien- 
nio il football italiano ha fat- 
to decisi passi all'indietro 


sul piano, dell'organizzazio- 
ne, del gioco e delle scelte di 
mercato. Una volta si dice- 
va che solo l'Italia portava 
tante squadre di alto livello 
in Europa. Oggi, in Spagna, 
oltre alle solite Real e Bar- 
cellona, ci sono il Deportivo, 
il Valencia, l'Alaves. 
L'Inghilterra non è più so- 
lo Manchester, in Germania 
Bayer Leverkusen e Borus- 
sia Dortmund stanno sop- 
piantando il Bayern Mona- 
co. E in Olanda oggi è il 
Feyenoord, in passato stra- 


battuto dai nostri club, a 
dettare legge in luogo dell' 
Ajax. Le altre scuole calcisti- 
che crescono, producono 
nuove realtà e imparano a 
scandagliare meglio il mer- 
cato. Il Borussia che ha but- 
tato fuori il Milan dall'Uefa 
è pieno zeppo di ex italiani 
lasciamo stare «nonno» Reu- 
ter o il «portiere d'albergo» 
Lehmann, siamo certi che 
gente come Heinrich, Oli- 
seh o Amoroso non farebbe 
ancora comodo a qualcuna 
delle nostre grandi? 


In vista dell’amichevole di mercoledì con l'Uruguay. Il presidente della Fisc vuole confermare il cittì 


Trap chiama Inzaghi, Vieri resta a casa 


ROMA Javier Aguirre è un 
tipo scrupoloso. E poichè 
crede più nel lavoro che 
nella cabala, ha deciso di 
diramare la lista dei venti- 
tre che porterà ai Mondia- 
li con la maglia del Messi- 
co, avversaria dell'Italia il 
183. giugno a Oita nell'ulti- 
ma gara della poule. Non 
che Giovanni Trapattoni 
non creda nella necessità 
di responsabilizzare i suoi 
azzurri, però è noto che 
noi dello Stivale sappiamo 
sorprendere con intuizio- 
ne dell'ultimora: basti ri- 
cordare Rossi e Cabrini 
lanciati da Bearzot in Ar- 
gentina, l'ultima rassegna 


iridata (anno 1982) vinta 
dall'Italia. Il Trap non è 
così «estremista»: la sua li- 
sta per il viaggio in Giap- 
pone e Corea è bella e 
pronta, mancano solo alcu- 
ni dettagli da limare. Og- 
gi, ad esempio, saranno di- 
ramate le convocazioni 
per la partita amichevole 
di mercoledì prossimo, al 
Meazza di Milano, contro 
l'Uruguay del Chino Reco- 
ba. L'2-1 ottenuto in In- 
ghilterra, dopo la figurac- 
cia di Catania con gli Usa, 
ha convinto il ct della bon- 
tà delle sue scelte. Il bloc- 
co è questo, senza Macca- 
rone che tornerà a far feli- 


_.. 


ce Gentile e l'under 21, e 
con Pippo Inzaghi in più 
nel motore. Il milanista, 
che appena tornato dal 
lungo infortunio ha ridato 
spessore all'attacco di An- 
celotti, è uno dei punti fer- 
mi dell'attacco italiano, as- 
sieme a Bobo,Vieri e a 
Francesco Totti. Il secon- 
do, contro l'Uruguay, non 
ci sarà per via di quell'ac- 
ciacco rimediato proprio 
in Inghilterra e che fu cau- 
sa della valanga di polemi- 
che che si abbattè sul 
Trap. Il fantasista di Ca- 
pello, non al top, strinse 
in denti e si infilò gli scar- 
pini, al contrario dell'arie- 


te di Cuper, che invece 
preferì non forzare su con- 
.Siglio dello staff medico. E 
poichè allora come oggi 
c'era di mezzo lo scudetto, 
ecco tornare lo spettro del- 
la nazionale in mezzo alla 
corsa al titolo, in match 
inutili che possono diven- 
tare dannosi. Il Trap do- 
vrebbe rinunciare a Vieri 
e potrebbe attingere con il 
contagocce nelle rose di In- 
ter e Roma, che domenica 
21 aprile saranno attese 
al turno, il terz'ultimo, del- 
la verità: campioni d'Ita- 
lia sul terreno del Milan, i 
nerazzurri su quello del 
Chievo. 


AUTOFFICINA >» 
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OPICINA - TRIESTE , 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


tro l'Uruguay dovremmo 


Il rossonero Pirlo in azione contro il Borussia. 


Ha senso, allora, chia- Montella, l'aeroplanino 
mare atleti impegnati nel che oltremanica hanno ri- 
rush finale le cui doti, pe- battezzato «Airforce 9». 


raltro, il mister conosce e 
apprezza già? Il Trap, pe- 
rò, ha rinunciato da tem- 
po agli esperimenti, per- 
chè il Mondiale incombe 
ed è logico rodare il suo 
impianto di fiducia. Con- 


Magari i due faranno cop- 
pia perchè, al 90%, Vieri 
resterà a casa e Super a 
po dovrebbe partire dalla 
panchina. 

Il presidente della Figc 
Franco Carraro si augura, 
intanto, che il Trap riman- 
ga con la nazionale anche 
dopo i mondiali. 


rivedere Alex Del Piero e, 
soprattutto, Vincenzo 


o 


Domani il big-match con lo Spezia: l'allenatore alabardato non ha ancora digerito la sconfitta subita nell’incontro di andata 


Rossi: «La Triestina deve fotocopiare la partita di Livorno» 


Il tecnico: «Possiamo cogliere un risultato positivo, basta che ci lascino finire in undici e senza gol annullati» 


TRIESTE «Se stavolta l’arbitro 
ci fa finire la partita in undi- 
ci.e non ci annulla gol regola- 
ri possiamo anche conquista- 
re un risultato positivo con lo 
Spezia». Ezio Rossi non ha 
mai digerito il rovescio del- 
l’andata, quando la Triestina 
era stata fortemente penaliz- 
zata dalla terna arbitrale ca- 
peggiata da Girardi di San 
Donà. E° comunque solo un 
Goa di benzina quello che 
‘allenatore alabardato butta 
sul fuoco della polemica. Non 
è suo costume, E non ce l’ha 
con la squadra di Mandorlini 
ma con quel direttore di ga- 
ra. Questa sfida, finalmente 
spogliata da conflitti persona- 
li, ha una valenza maggiore 
rispetto a quella del «Rocco». 
Da una parte, lo Spezia, ora 
che gli manca un solo punto 
per raggiungere il Livorno, 
annusa la B, dall’altra gli ala- 


. 


Princivalli-Beltrame: di fro 


TRIESTE Da una parte Princi- 
valli, triestino lanciato pro- 
prio da Mandorlini, dall'altra 
tanti ex alabardati già incon- 
trati nell'andata, cui nel frat- 
tempo si è aggiunto anche 
Beltrame. Come non ricorda- 
re le sue scorribande sulla fa- 
scia, ma anche il presunto fal- 
lo di mani che portò l'arbitro 
Saccani a decretare il rigore 
decisivo nello spareggio di 
Mantova. Spezia-Triestina 
non metterà di fronte solo i ri- 
cordi, in ballo ci sono rispetti- 
vamente il primato in classifi- 
ca e i play-off. «L'amaro in 
bocca per la sconfitta subita 


bardati intendono restare at- 
taccati al convoglio dei play- 
off. Rossi ha già un piano per 
uscire indenne dallo stadio 
«Picco» che domani sarà pie- 
no come un uovo. «Dobbiamo 
scendere in campo con la de- 
terminazione e la mentalità 
messe in mostra a Livorno. 
In altre parole dobbiamo es- 
sere tosti, dobbiamo contrat- 
taccare. Non dobbiamo farli 
giocare, ‘altrimenti prima o 
dopo ci infilzano perchè han- 
no giocatori di grande quali- 
tà». 

Ma sul piano tattico 
questo incontro potrebbe 
rivelarsi più facile rispet- 
to a quello con il Treviso 
‘perchè ci saranno più spa- 
Zia 

In teoria dovrebbe essere 
così, Lo Spezia deve cercare 
la vittoria quindi dovremmo 
avere anche la possibilità di 


suo 


al Rocco è rimasto - spiega 
Princivalli - poiché, per colpa 
dell'arbitro e nostra, non riu- 
scimmo a fare nemmeno un 
punto. Disputammo una buo- 
na partita contro una grande 
squadra e per questa gara di 
ritorno gli stimoli si raddop- 
piano: ci teniamo a fare bene, 
magari a vincere e il sotto- 
scritto poi in modo particolar- 
mente, vista la presenza di 
Mandorlini cui devo molto. In 
questo momento dobbiamo fa- 
re punti e rimanere attaccati 
alle posizioni di testa». E an- 
cora in cantiere l'Alabarda 
che scenderà al «Picco», Rossi 
potrebbe sacrificare all'inizio 


Di. 


nte presente e passato 


colpirlo. Sono partite che 
DERe a casa qualcosa 
evi segnare almeno un gol. 

Mandorlini affronterà 
il vostro tridente con la 
difesa a tre. Ciò potreb- 
be agevolarvi come a Ce- 
Sena. 

La situazione e l’avversa- 
rio sono diversi. Loro sono 
abituati a giocare così, han- 
no affrontato anche il Livor- 
no con la stessa retroguar- 
dia. Sempre uno contro uno. 
Non dimentichiamo che han- 
no la miglior difesa del cam- 
pionato. Potrebbero però ac- 
cusare l’assenza di Bordin. 

Cambierà qualcosa? 

Forse sì, ho-un paio di 
dubbi a centrocampo. Aves- 
si avuto Bacis sarebbe stato 
più facile fare la formazio- 
ne, Dipenderà molto anche 
dal modulo con cui loro scen- 
deranno in campo. 


n n 


Masolini e lo stesso Princival- 
li, per una Triestina più coper- 
ta in ogni reparto. «Rimanere 
fuori dispiace - rileva 'Princì, 
brontolone anche al momento 
della sostituzione con il Trevi- 
so - ma il mister guarda agli 
equilibri. La Triestina in ogni 
modo non è una squadra che 
fa le barricate, non rientra 
nella nostra mentalità, tanto 
più contro una squadra come 
lo Spezia che, secondo la mia 
opinione, va attaccata». Se lo 
augura l'ex Beltrame che, do- 
po la breve esperienza al Va- 
lenzana, è rientrato nel grup- 
po conquistando la maglia ti- 
tolare. «Poche squadre sono 


Un pareggio varrebbe 
oro? 

In casa- dello Spezia sì. 
Può venir fuori per caso ma 
non possiamo cercarlo. Mi 
auguro di pareggiare come 
a Lucca...-E° una battuta. 
Prima della trasferta in ter- 
ra lunigiana Rossi aveva 
ammesso che avrebbe sotto- 


scritto l’ics, poi la Triestina 
lo stupì, vincendo. Da quel- 
la volta ha messo sù questo 
disco. Ultima avvertenza: 
«Dobbiamo stare attenti a 
non cadere nelle provocazio- 
ni, E° una squadra furba, 
dobbiamo mantenere i nervi 
saldi». 

Maurizio Cattaruzza 


WWE 


Princivalli (a destra) non è sicuro di giocare con lo Spezia. 


venute qua per giocare - rile- 
va "Tommy! - e quelle che ci 
hanno provato sono uscite 
sconfitte. Di solito sono tutte 
chiuse in difesa e sfruttano il 
contropiede, come ha fatto il 
Lumezzane, ma in questi gior- 
ni non badiamo molto a quel- 
lo che farà la Triestina. Stia- 
mo pensando a preparare la 
nostra partita». Un Beltrame 
a testa bassa, i legami ancora 
forti (ha sposato una triesti- 
na) all'apparenza non lo tocca- 
no: «Quelli sono presenti ma 


non vanno in campo, spero 
che dopo i pareggi con Livor- 
no e Treviso la Triestina non 
metta in pratica il detto ‘non 
c'è due senza tre’ - sottolinea 
- mentre mi auguro di conqui- 
stare il campionato e veder la 
Triestina vincere i play-off». 
«In novembre, ero ancora del 
Valenzana, sono stato contat- 
tato da Fioretti per rientrare 
- racconta - ma non me la so- 
no sentita. C'era troppa insta- 
bilità societaria». 

Pietro Comelli 


2 IM BREVE È i 
Carraro promuove azione civile 
contro il presidente della Roma 


ROMA Il presidente della Federcalcio Franco Carraro 
ha dato incarico all'avv. Vittorio Ripa di Meana di pro- 
muovere azione civile per diffamazione, davanti all' 
autorità giudiziaria di Milano, nei confronti del presi- 
dente della Roma Frarico Sensi, in relazione alle di- 
chiarazioni da lui rese, spiega una nota, in occasione 
dell'assemblea della Lega Nazionale Professionisti 
del 15 gennaio 2002, «al fine di ottenere il riconosci- 
mento del carattere diffamatorio di tali dichiarazio- 
nl». . 
A convincere Carraro ad adire le vie legali contro 
Sensi, in particolare alcuni passaggi dell'intervento 
del presidente della Roma in assemblea. Il numero 1 
della Figc aveva ritenuto offensiva l'affermazione, fat- 
ta da Sensi, che «la lega viene da un periodo di oscu- 
rantismo e-ha appena liquidato l'ultima gestione con 
un voto che ne rappresenta la prova: solo 19 società 
su 38 hanno candidato alla federcalcio il nostro ex 
presidente». 


Blatter non vuole l'inchiesta 


LONDRA La crisi politica, finanziaria e istituzionale che 
sta travagliando la Fifa ha vissuto un nuovo capitolo con 
la decisione del presidente Sepp Blatter di bloccato una 
inchiesta interna sulle finanze della Federazione. Il 
66enne presidente è nel pieno della campagna elettorale 
per la rielezione alla guida della Fifa per altri quattro an- 
ni. Il congresso che si terrà a Seul il 29 maggio sarà chia- 
mato a scegliere fra lui ed il suo unico rivale, Issa Ha- 
yatou, presidente della Federazione africana, 55 anni, 
del Camerun. Di ritorno da una giro elettorale proprio in 
Africa, Blatter ha inviato una lettera a ciascuno dei sei 
membri dell' apposita Commissione interna dei revisori 
dei conti intimandogli di sospendere la loro indagine. Le 
lettere sarebbero state consegnate ai membri della Com- 
missione proprio mentre questi ultimi, si accingevano ad 
ascoltare il direttore finanziario della Fifa Urs Linzi, 
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IL PICCOLO 


SPORT 


CICLISMO La Top Class di mountain bike a Stevenà di Caneva regala il 2° posto (dietro Toffolo) all’atleta del Devin 


Brillante Leghissa nel Crunch Tour 


Domani alle 9.30 dalla Rotonda del Boschetto parte la cronoscalata Udace 


TRIESTE I protagonisti del- 
la settimana. Nella Top 
class della mountain bike 
della scorsa settimana di 
Stevenà di Caneva, decima 
edizione del Crunch Tour — 
pa rova del Trofeo Friu- 
li, valida per l'assegnazione 
dei punti per il campionato 
italiano e organizzata dalla 
società Ovam La Roccia di 
Stevenà, spicca il secondo 
osto assoluto di Christian 

jeghissa del Devin. Il porta- 
colori della società di Aurisi- 
na è stato battezzato da 
Ezio Toffolo, vero leader del- 
la specialità. Tuttavia, il ri- 
sultato di Leghissa è jusin- 
ghiero, perché ottenuto su 
un percorso di 7 km seletti- 
vo, quasi interamente ster- 
rato. 

Altri atleti triestini, però, 
si sono piazzati ai primi po- 
sto nelle varie categorie (al- 
la manifestazione hanno 
partecipato 230 bikers): per 
gli Allievi, Matei  Stolfa, 
sempre del Devin, si è classi- 
ficato all’8° posto. Negli 
Sportsmen 2, oltre al secon- 
do posto di Leghissa, che ha 
chiuso in ih 26° 56”, Taucer 
(Federclub Trieste) si è clas- 
sificato 8° e Vidoni (Devin) 
19°. Nei Master 1, buon 5° 
di Zucca (Cottur), mentre 
Dureghello (Cottur) si è 
pizzato 26° e Pauli 27° (Fe- 

lerclub). Per i Master, piaz- 
zamento di Presvigio ni 
Alessandro Kravos del Nor- 
dest Mtb Team giunto 7° 
mentre 40° posto per Stulle, 
suo compagno di squadra. 
Nei Master 3, 13° Ina per 
Mulè (Federelub), 8° Benni 


CALCIO 
Promozione B (16): Aqui- 
leia-Pro Cervignano. Se- 
conda D (16): San Loren- 
zo-Sagrado. Berretti (16): 
Faenza-Triestina.  Junio- 
res regionali: Latte Carso- 
Monfalcone (16 Visoglia- 
no), Domio-Mossa (16. Ba- 
rut), San Giovanni-Pro Ro- 
mans (16 viale Sanzio), 
Ponziana-San Canzian 
(16.30 Ferrini), Ronchi-San 
Sergio (16), Muggia-San 
Luigi (16 Zaccaria), Costa- 
lunga-Vesna (15 Campanel- 
le). Juniores provinciali: 
Staranzano-Chiarbola (16), 
Cgs-Mont. Don Bosco' (16 
Prosecco), Fogliano-Pri- 
morje (16), Isonzo-Sovodnje 
(17), Roianese-Zaule (16 
Villaggio del Fanciullo). 
Giovanissimi provincia- 
li: Breg A-Montuzza (17 
San  Dorligo). Amatori 
(16): Leon Bianco A-Portua- 
le, Pieris-Staranzano A, 
Italspurghi-San Marco (via 
Petracco). i 

BASKET 
B2: Panauto Gorizia-Oder- 
zo (21), Bassano-Cividale 
(17.30). C1 (21): Rovereto- 
Staranzano, Pordenone-Ja- 
dran, Palmanova-Caorle, 
Gradisca-Ittica Estense. 
C2: Bor-Chu (18.45 Guar- 
diella), Muggia-Cervignano 
(20.30 Pacco), San Daniele- 
Monfalcone (20.30), Porto- 
gruaro-Ronchi (20.30), Otti- 
ca  Goriziana-Don Bosco 
(18.30). D girone est: 
Breg-Romans (20.30 San 
Dorligo), Inter 1904-San Vi- 
to (20.30 Monte Cengio), 
Santos-Cus (20.30 Don Mi- 
lani), Cicibona-Muggia (21 
Guardiella), Acli-Kontovel 
(20 Rismondo). Promozio- 
ne: Millenium-Acli (20.30 
Rocco). B femminile: Mon- 
falcone-Crema (20.30)... C 
femminile: Santos-Morte- 
gliano (20.30 Caprin), Oma- 
Tricesimo (20.30 via del- 


SABATO SPORT 


(Nordest. Mtb Team), 20° 
Marassi (Devin), 24° Ferfo- 
fia). Infine, per i Master 4, 
anilo Bergasmasco si è 
classificato al 15°. 
Appuntamenti. Domani 
il gruppo ciclistico soci del 
Circolo ricreativo universita- 
rio di Trieste organizza un 
raduno ciclosportivo nella 
giornata denominato «Ciclo- 
turistica primaverile 2002», 


‘valido per l’assegnazione 


del 2° Triofeo Crut, il ritro- 
vo è fissato al bar Acli, piaz- 
zetta Emo di Gradisca 
d’Isonzo, dalle ore 7.30 alle 
ore 8.30. La partenza è pre- 
vista alle ore 9 (quota d’iscri- 
zione 4 euro). Si parte da 
Gradisca, poi si passa Pog- 
gio Terza Armata, Gabria, 
strada del Vallone, bivio De- 
vetacchi, Marcottini, Alture 
di Palazzo, Doberdò, Jamia- 
no, S. Giovanni al Timavo, 
Duino, Sistiana, Duino, 
Monfalcone e ritorno a Gra- 
disca d'Isonzo, per un totale 
di 71 km circa. 

E sempre domani, alle 
9.30, la società Gentleman 
organizza a Trieste una cro- 
noscalata Udace, dalle 9.30 
in poi, con partenza alla Ro- 
tonda del Boschetto. La 
prossima settimana, invece, 
sarà la volta della Trieste in 
bicicletta, pedalata ecologi- 


ca organizzata dalla Cottur. 


ro Unicef. Il percorso sarà 

i 32 km, con partenza da 
piazza Unità, viale Mirama- 
re, Barcola, Grignano e ri- 
torno. Per le iscrizioni, rivol- 
gersi alla Cottur di via Cri- 
spi 9, tel. 040/7714283. 


m.k. 


l’Istria), Pasian-Ardita Go 
(20). 
PALLAVOLO 

B1: Paese-Volley Ball Ud 
(20.30). B2: La Ronda Tn- 
Cordenons (20.30), Bolzano- 
Gorizia (20.30). C: Ferro Al- 
luminio-Soca (18 Suvich), 
Tubac-Altura (20.30), Ri- 
gutti-Mossa (20 Volta), Ci- 
ty Store-Mima Eurospin 
(20.30). D: K'un Lun Viag- 
gi-Beach City Volley Ts 
(18), Pasian-Prevenire (21). 
B2 femminile: Novello Vi- 
Sangiorgina (20.30), Gori- 
zia-T'orrefranca (20), 
Camst Ud-Natisonia Ud 


(20.30). C femminile: Slo- | 


ga-Salmoiraghi (18 De Tom- 
masini), _Trivignano-Bor 
(20.30). D femminile: 
Majanese-Triestina 
(20.30), Mem. Mat. Ed.-Vol- 
ley 293 (20.30 Suvich), Gra- 
fiche Risma Pn-Sant’'An- 
drea/San Vito (20.30), Delfi- 
no Verde-Reana (18 Don 
Milani). 
PALLAMANO 
Al (18): Bologna-Trieste. 
C: Musile-Alabarda (18). 
PALLANUOTO 
B: Edera-Bologna (19 Bian- 
chi), Busto-Triestina 
(19.15). 
MUAY THAY 
Otto incontri in program- 
ma al PalaChiarbola a par- 
tire dalle 20.30: in palio un 
titolo mondiale Mta 67 kg 
(Sing Tung-Raal) e uno ita- 
liano Mta (Fiorini-Saitta). 
HOCKEY SU PISTA 
A2 (20.45): Smart Hit Gori- 
zia-Rotellistica Novara. B: 
Edera-Breganze (19 via Bo- 


egan). 
NUOTO 
Prima giornata dei campio- 
nati regionali esordienti a 
Monfalcone: l’inizio delle 
gare è alle 17. 
PATTINAGGIO 
ARTISTICO 

Campionato regionale 
(14.30) al Palagioni San 
Luigi. 


da sabato 13 aprile 
in edicola il Cd n. 9 


: BASEBALL 


Parte a razzo l'Alpina Tergeste nei due incontri coi Rams 


TRIESTE Se il buongiorno si 
vede dal mattino, l’Alpina 
Tergeste, targata Assicura- 
zioni Generali, è sulla stra- 
da buona. All’esordio in se- 
rie A2 sul diamante di ca- 
sa, i triestini si sono impo- 
sti in modo netto sui Rams 
di Viterbo. Entrambi gli in- 
contri si sono conclusi in an- 
ticipo per manifesta inferio- 
rità: il primo all’ottavo in- 
ning sul 14-4, il secondo al- 
la settima ripresa sull’11-1. 

I ragazzi di Frank Pan- 
toja hanno collezionato un- 
dici battute valide e, quat- 
tro errori nella prima parti- 
ta, mentre lo score degli av- 
versari è di sette a tre. Sta- 


ATLETICA : 


tistiche positive quelle ala- 
bardate, frutto di una pre- 
Stazione positiva sia in at- 
tacco sia in difesa. Bene tut- 
ta la line up con Brunello e 
Girotto, buono il rientro di 
Fabio Vergine, reduce da 
uno strappo al tendine. Ste- 
fano Pilat si è guadagnato 
invece il ruolo FR 
vincente. Senza macchia il 
acchetto arretrato con tre 
oppi giochi all’attivo. 

I secondo match si è rive- 
lato più tranquillo, vista la 
rassegnazione dei laziali. 
Tra i singoli in evidenza 
Cossar in attacco e Girotto, 
che ha fatto registrare un 
fuoricampo. Una citazione 


a parete se l’è meritata l’ita- 
loamericano Steven Rodri- 
guez, che doveva smaltire 
Il jet-leg. L'esterno statuni- 


tense si è presentato con 


un fuoricampo di 140 metri 
nelle prime battute e ha im- 
pressionato per potenza e 
precisione. Il general mana- 
ger Roberto Agelli commen- 
ta soddisfatto: «Abbiamo 
uno squadrone, non ci 
aspettavamo. un avvio così 
brillante davanti a un buon 

ubblico. La differenza 
’hanno fatta il nostro mon- 
te lancio più completo e il 
ritardo nella preparazione 
del Viterbo. Abbiamo gioca- 
to bene, speriamo di miglio- 


NUOTO 


Chiabai e la Spilotti nel Corritalia 


UDINE Stefano Chiabai e Da- 
niela Spilotti hanno vinto 
l’11.a Corritalia di sport e 
solidarietà, gara svoltasi 
su un circuito di circa quat- 
tro chilometri nel pieno cen- 
tro cittadino di Udine. I 
due portacolori dell’Atleti- 
ca Dall’Agnese Mobili Bru- 
gnera hanno preceduto i cir- 
ca 250 atleti che hanno par- 
tecipato alla manifestazio- 
ne promossa. dall’Associa- 
zione italiana cultura sport 
di Udine. 

Corritalia, oltre a una 
corsa podistica, è anche 
una manifestazione con fi- 
nalità culturali e solidari- 


stiche, tanto che il ricavato‘ 


delle iscrizioni è stato devo- 
luto ad associazioni di vo- 
lontariato quali la comuni- 
tà del Melograno, fondata 
da genitori di persone disa- 
bili intellettive. 

Stefano Chiabai ha prece- 


— CANOTTAGGIO 


duto Antonio Trinco (Atleti- 


ca Cividale) vincitore della. 


scorsa edizione — e France- 
sco Camisi (Atletica Buja); 
la Spilotti ha invece battu- 
to Lusa Fasano (Cus Ud) e 
Giannina Caso (Olimpia Te- 
renzano). . 

Tra i disabili il successo 
è andato a Silvia Furlani 
(Nuova Atletica Friuli), già 
protagonista alla maratona 
del deserto. 

Tra gli under 14 vittorie 
per Federico Passerino (Ol 
tre lo Sport) e Federica Das- 
si (Libertas Tolmezzo). 

La classifica per società 
Fidal è andata alla Nuova 
Atletica del Friuli, quella 
per istituti scolastici al Ma- 
lignani di Udine mentre la 
comunità del Melograno ha 
preceduto Oltre lo Sport 
nella graduatoria a squa- 
dre disabili. 

a.r. 


rare ancora. Domenica sare- 
mo a Nettuno, la cui compa- 
gine è sempre temibile e to- 
sta: è cattiva e brava tecni- 
camente. La sua prima 
squadra è iscritta alla A1, 
mentre ne ha fatto una se- 
conda con i giovani, che è 
appunto questa di A2». 
ulla da fare invece per 
l’Alpina in serie C, che ha 
ceduto in maniera netta a 
Staranzano per 24-6. Ma la 
batosta rientrava nelle pre- 
visioni della vigilia. Il team 
di Adriano Serra ha un'età 
media che si attesta sui 17 
anni è partecipa al.torneo 
per fare esperienza. 
ma. la. 


Esperienze in vasca di 50 metri 


TRIESTE Un viaggio per due ha fatto convolare la Triestina 
e l’Edera a Ravenna per partecipare al trofeo Endas (asso- 
luti) e al memorial Sauro Camprini (esordienti A-B), due 
appuntamenti in vasca di 50 metri. Nella prima manife- 
stazione, che ha coinvolto 38 società del Nord Italia, la Tri- 
estina si è piazzata quinta con 101 punti, mentre l’Edera 
ha chiuso 25° con 14 punti. Nella seconda, presenti 25 so- 
dalizi, sono giunte rispettivamente settima, a pari punti 
con Cesena e Genova a quota 37, e 18° assieme all’Azzur- 


ra/’91.(12 p.). 


Per quanto riguarda i più grandi, è stata la Triestina a 
conquistare il numero maggiore di successi. Lo junior Ni- 
cola Cassio ha messo le mani sui 200 sl in 1’57”09 e sui 
100 dorso in 1’02”21: in entrambi i casi ha migliorato i 
suoi personali. Erica Sossi ha tagliato in testa il traguar- 
do nei 100 delfino in 1’07”82, mentre Carlotta Codia lo ha 
fatto nei 100 sl assoluti (1°01”4), nei quali ha preceduto 
Stefania Cappellani di 1”54. Seconda piazza per Michela 
Monica nei 200 sl assoluti con il crono di 2714793. Presta- 
zioni onorevoli per Gaia Galletti nei 100 delfino assoluti 
(1’09”36) e per gli juniores Federico Colino, terzo nei 200 
s1 (2°01”44), e Alam Radin, quarto nei 100 dorso (1’03”85): 

L’Edera mette sul piatto della bilancia Giacomo Bede- 
schi, che, con il riscontro di 1’14”38 (quinto), ha ottenuto 
alla prima uscita il limite per i campionati italiani in va- 
sca lunga di fine luglio a Roma. Sesto Stefano Capodieci 


nei 100. delfino (1’06”57). 


m.l 


*l tare. e 


rima vista 


mettono in evidenza, a li- 
vello di prevenzione degli 
infortuni, la necessità di 


richiede attenzione riguar- 
do le dimensioni del cam- 
0 di gioco, la durata del- 


Di 


regolamenti federali. Pae- 
se che vai, campo che tro- 
vi. Le superfici dei campi 
di calcio sono della natu- 
ra più varia. Un campo in 


po duro è il sogno di cia- 
scuno. Ed è anche la su- 
perficie preferibile per evi- 
tare tutta una serie di 
traumi muscolari e artico- 
lari sia diretti sia indiret- 
ti. Permette anche un ge- 
sto tecnico più raffinato. 
Una caduta o una scivo- 
lata che su di un campo 
sterrato e duro può causa- 
re abrasioni o ematomi, 
sull’erba di solito si risol- 
ve senza conseguenze. 
Una superficie sintetica, 
ur garantendo l'assenza 
hi buche e avvallamenti, 
se non si calzano le scar- 
pe adatte, può essere cau- 
sa di distorsioni a livello 
di caviglia e ginocchio. Ta- 
lora, per un attrito mag- 
giore, il piede può non ruo- 
Basi Se tale 
torsione è superiore alla 
forza dei tendini e lega- 
menti di sostegno, si pos- 
sono realizzare danni an- 
che gravi a carico di que- 
ste strutture. Bisogna te- 
ner conto anche lo stato 
del terreno di gioco e rego- 
lare in conseguenza la lun- 
ghezza e il numero dei tac- 
chetti. Campi molto ba- 


Il gioco del calcio è prati- 
cato da milioni di atleti di 
tutte le età, a tutte le lati- 
sudini, a tutte.le ore. Que- 
ste considerazioni che a 
ossono sem- 
rare banali, in realtà 


tutta una serie di accorgi- 
menti e misure di tipo di- 
verso atti a evitare il veri- 
ficarsi degli stessi. L'età 


incontro, la possibilità di 
effettuare più cambi di 
giocatori rispetto ai soliti 


erba, ben rasato, non trop- 
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Calcio e infortuni 


Paese che vai, 
campo che trovi: 
tutte le insidie 
se non c'è l'erba 


gnati richiedono meno tac- 
chetti (di solito sei) e più 
lunghi, se duri e asciutti 
debbono esser più corti, 
anche in gomma e di nu- 
mero maggiore (più di die- 
ci). A livello amatoriale 
va controllata la regolari- | 
tà della superficie. Insidie 
possono derivare da bu- 
che, pietre nascoste, ogget- 
ti duri affioranti nel cam- 
po. Va controllato anche a 
ciò che è posto oltre il limi- 
te del campo. Tombini per 
l'irrigazione aperti oppu- 
re coperti e sdrucciolevoli, 
anchine specie se metal- 
iche, tabelloni pubblicita- 
ri, muretti, cordoli, reti 
metalliche, pozze di ac- 
qua e fango scivolose sono 
tutti pericoli per l’incolu- 
mità di chi vi si imbatta 
con forza, anche casual- 
mente. Ove il campo sia 
segnatò di volta in volta, 
il materiale che viene usa- 
to per tracciare le linee 
non deve essere di natura 

irritante per la cute. 
Ustioni chimiche posso- 
no rivelarsi di gravità ben 
maggiore rispetto alla 
scarsa importanza appa? 
rente dell'incidente. In 
questo caso si rivela ur- 
gente la necessità di rivol- 
Cani a un dermatologo. 
in ulteriore consiglio è 
quello di mantenere sem- 
pre una buona lucidità fi- 
sica e mentale, alternan- 
do pause di recupero atti- 
vo all’attività più intensa. 
Entrate scomposte o in ri- 
tardo mettono a repenta- 
glio la propria e l’altrui in- 
columità. Ad esempio sa- 
per cadere può evitare 
conseguenze a livello arti- 
colare e muscolare anche 
di estrema gravità. Non 
ultimo, il rispetto dell’av- 
versario e dell’operato del- 
l’arbitro sono fondamenta- 
li per poter giocare con 
ENIT e appagamen- 
to questo gioco bai simo 
dott. Ferruccio Divo 
specialista in'mediciha 
dello sport 


In programma il week-end a Piediluco, unica manifestazione internazionale che l’Italia riesce ancora a organizzare 


I migliori remi impegnati nel memorial Paolo d'Aloja 


TRIESTE «Squadra in buona sa- 
lute, tecnicamente migliora- 
ta» - è stato il soddisfatto com- 
mento del dt del canottaggio 
italiano Giuseppe La Mura al- 
la conferenza stampa che sa- 
bato mattina si è tenuta a Ter- 
ni. In particolare, a detta del 
tecnico stabiese, le buone noti- 
zie vengono dal settore di pun- 
ta che per la prima volta in 


‘ questi anni appare più in for- 


ma di quello di coppia, che a 
Piediluco nella prima combi- 
nata tris ha dovuto registrare 
alcune defezioni. x 

E intanto sul lago umbro 
fervono i preparativi per la 
16.a edizione del memorial Pa- 
olo d'Aloja, l'unica manifesta- 
zione internazionale di canot- 
taggio che l'Italia riesce a ospi- 
tare, e che servirà da verifica 
tu: la prima tappa di Coppa 

el Mondo di E a 
giugno. Un'edizione in sordi- 
na quella di sabato e domeni- 
ca, con solo 7 nazioni, compre- 
sa l'Italia (minimo storico), a 
disputare 14 finali. Croazia, 
Israele, Yugoslavia, Messico, 
Repubblica Ceca. e Tunisia 
per un totale di poco più di 
200 atleti-gara, con l'Italia a 


far la parte del leone con un’ 


quarto degli equipaggi, 
Pochi anche gli armi di valo- 
re con i quali dovranno veder- 


ili 


sela gli azzurri, non fosse al- 
tro per il 2 senza yugoslavo di 
Visacki e Stojic bronzo ai mon- 
diali di Lucerna l'anno scorso, 
a soli 2 centesimi dagli inglesi 
Pinsent e Cracknell, e all'otto 
della Croazia, 4.0 ai Giochi 
olimpici di Sidney davanti all' 
Italia. Della squadra naziona- 
le italiana fa parte un manipo- 
lo di atleti regionali. Marco 
Franco (Saturnia), dopo le 
buone prove offerte domenica 
nella Tris dovrà cercare di con- 
fermare il suo ottimo stato di 
forma al cospetto dei migliori 
vogatori di coppia, per rita- 
gliarsi un posto nella squadra 
assoluta. Valentina Mariola 
(Saturnia) dirottata quest'an- 
no nella vogata di punta sta 
ottenendo lusinghieri risulta- 
ti che hanno come obiettivo la 
creazione di una barca lunga 
per la Coppa delle nazioni 
quest'anno, e per le qualifica- 
zioni olimpiche l'anno prossi- 
mo. Denja Crnojevie (Timavo) 
e Ksenja Brecelj (Saturnia), 
che nella Tris si son comporta- 
te benino, cercheranno di stac- 
care con un certo anticipo il bi- 
glietto per la Coppa delle na- 
zioni che a luglio si disputerà 
a Genova. 

Infine la novità per il memo- 
rial di quest'anno è l'inseri- 
mento della squadra juniores, 


che a Piediluco cercherà di fa- 
re esperienza in vista degli im- 
pegni dei prossimi mesi. E' il 
caso di Francesca Russi (Ti- 
mavo) e Martina Berro (Pulli- 
no), fresche vincitrici del dop- 
pio nel Meeting Nazionale, 
che potrebbero costituire l'os- 
satura della vogata di coppia 
azzurra under 18, e di Fabri- 
zio Cumbo (Saturnia), il cui 


Atleti regionali nella regata di Ancarano 


TRIESTE Mentre i vogatori 
più esperti saranno impe- 
gnati nel memorial d'Aloja, 


Maura Carando e Valentina Mariola 


IMDISSO potrebbe essere, dopo 
la buona prova del suo 4 con, 
nella squadra di punta. Le ga- 
re del memorial verranno tra- 
smesse sabato 18 aprle su Rai- 
sport Sat in diretta dalle 9,30 
alle 11,30 e su Raitre in diffe- 
rita dalle 16,35 alle 17,05. Do- 
menica 14 su Raisport Sat dal- 
le 15 alle 16. 

M. U. 


Il Cd più il giornale a 6,70 € 


La collezione completa è formata 
da 19 Cd in vendita 
ogni giorno con il tuo quotidiano 


€ ocquisfabile it'solo giornale a 0,90 € 


una grossa fetta del canot- 
taggio regionale sarà pre- 
sente nella regata interna- 
zionale che il Nautilus di 
Capodistria organizza sa- 
bato e domenica ad Ancara- 
no. Oltre 300 vogatori pro- 
venienti oltre che dalla Slo- 
venia, anche dalla Croazia 


e dall'Italia, si incontreran- 
no in quello che a ragione 
può definirsi come uno dei 
meeting più interessanti ol- 
tre confine, Una ventina di 
regate per la giornata di sa- 
bato (con inizio alle 8), e di 
domenica, aperte a tutte le 
categorie del canottaggio 
terranno banco. 4 

Per i colori regionali sa- 
ranno presenti la Timavo 
di Monfalcone che oltre ad 
un nutrito gruppo di allievi 
e cadetti, avrà la possibili- 
tà di verificare ancora una 
volta le capacità di Matteo 
Romano che in singolo ed 
in doppio (con Cepellotti) 
ha dimostrato di essere tra 
gli armi più competitivi nel- 
la categoria ragazzi. Il 
Cmm Sauro Epivent grazie 
alle cure del coach Steffè 
sta maturando un discreto 
manipolo di giovani talenti 
con in testa a tutti Vivona 
e Schettini, 


Il Saturnia al gran com- 
pleto darà largo spazio ai 
più giovani, con in prima 
battuta il folto gruppo di 
under 14 che sta crescendo 
tecnicamente sotto le cure 
di Tedesco. All'Adria, il 
nuovo corso che la società 
ha dato al movimento ago: 
nistico sta dando i suoi 
frutti; l'allieva di Marinel- 
la. Bubnich, Denise Tre- 
mul, atleta talentata ha le 
carte in regola per diventa? 
re una sculler di prim'ordi- 


ne. 
Alla Pullino di Muggia 
infine, occhi puntati su 
una discreta squadra allie- 
vi/cadetti curata da Zadni- 
ch assieme allo staff tecni- 
co del circolo muggesano, @ 
sugli armi che a Piediluco 
si son difesi con onore, a co- 
minciare, dall'esordiente 
Barovina, l'under 23 Rotel- 
lo ed il doppio under 16 

Cernivani-Sossi. È 
Maurizio Ustolin 


THE LION SLEEPS TONIGHT 
NO WOMAN NO CRY 
VENTURA HIGHWAY 


ESEDOMANI 


| MEAND MRS. JONES 


FEELINGS 


| CHEEKTO CHEEK 
SUMMERTIME (LIVE) 


‘O SOLE MIO 


AS TEARS GO BY 
ONTHE SUNNY SIDE OF THE STREET 


STAY 


‘ TSOP (THE SOUND OF PHILADELPHIAJ 


LOVE TRAIN 


BIRDLAND 


e RR AI A ro 


Foe: 
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IL PICCOLO 


\ BASKET SERIE A La formazione di Pancotto, che non vince dal derby con Udine, cerca di tornare a volare 


Coop, Metis una sera senza Poz 


i di . 


[- «1110 E LODE» 


TRIESTE Decolla il progetto «Centodieci e lo- 
de» a poco più di due settimane dal suo 
lancio. Ieri, nella sede della Pallacane- 
Stro Trieste alla presenza del presidente 
Roberto Cosolini, i promotori dell’iniziati- 
Va, Paolo Bonivento e Tiziano Franco del- 
l'Associazione «Trieste scende in campo» 

anno fatto il punto della situazione. 

‘obiettivo, raccogliere una somma da de- 
Stinare all'aumento del capitale sociale 
della società entro il prossimo 11 maggio 
Non ha lasciato indifferente il pubblico 
della Pallacanestro Trieste, dimostratosi 


la Società. 


Sensibile all’iniziativa. A ieri, infatti, ol- 


I sostenitori interessati all'aumento del capitale sociale del team biancorosso 


Trieste scende in campo, 60 Si 


tre 60 tifosi hanno aderito al progetto 
confermando come il pubblico triestino si 
senta coinvolto nel difficile momento del- 


«Un segnale importante — ha commen- 
tato Cosolini — che ci spinge a continuare 
‘il lavoro che stiamo svolgendo e che ci fa 
capire come questa società possa contare 
su uno zoccolo duro di tifosi». Da oggi, ol- 
“tre che nella sede di «Trieste scende in 
campo» di corso Italia 31, sarà possibile 
aderire al progetto anche nella sede della 
Pallacanestro Trieste in via dei Macelli. 


Gianmarco Pozzecco, a causa dell'infortunio a una 
mano, non potrà essere in campo domani contro la 


squadra della sua città 


TRIESTE Metis una sera a Ma- 
snago davanti agli occhi se- 
veri delle telecamere di Rai- 
sport Sat. La Coop Nordest 
prova a farsi bella e a sfata- 
re il tabù trasferta cercando 
di cogliere, domani alle 
20.30 a Varese, due punti 
preziosi per mantenere. il 
vantaggio nel testa a testa 
con la Wurth Roma per il 
settimo posto. Trieste non 
vince fuori dalle mura del 
PalaTrieste dal derby con la 
Snaidero, ricordo dolce ma 
troppo isolato in un girone 
di ritorno che per la Coop 
formato trasferta ha regala- 
to solamente delusioni. In 
casa della «Mosca atomica», 


quel Gianmarco Pozzecco 
che domani, causa l’infortu- 
nio alla mano, salterà l’ap- 
puntamento con la sua Trie- 
ste, la formazione di Pancot- 
to cercherà dunque di torna- 
re a volare, 

Il momento in casa triesti- 
na non induce però a pensie- 
ri positivi. Squadra stanca, 
con qualche acciacco di trop- 
po, che sta provando a rico- 
struire in palestra quel fee- 
ling con il campionato spez- 
zatosi alla fine del girone 
d’andata. Una Coop stanca 
che negli ultimi mesi ha al- 
ternato prove convincenti a 
prestazioni incolori, E in vi- 
sta degli imminenti play-off 


i 


Si saprà intanto oggi chi, tra Jones e Washington, potrà giocare a Varese 


la formazione di Pancotto do- 
vrà cercare di ritrovare 
un’accettabile continuità di 
risultati. Ieri ennesimo po- 
meriggio di emergenza in 
via Locchi, dove, alle assen- 
ze di Washington e Jones si 
è aggiunta quella del play- 
maker Rodrigo Pastore. Uno 
stop che non desta preoccu- 
pazione in vista della gara 
di domani ma che ha costret- 
to la squadra a lavorare, an- 
cora una volta, con un grup- 
po molto rimaneggiato, Per 
Washington e Jones si deci- 
derà questa mattina, pro- 
prio alla vigilia della parten- 
za per Varese. Sensazioni 
positive per il primo, che do- 
vrebbe riuscire a recuperare 
in tempo, situazione più 
complessa per Jones che, no- 
nostante le terapie, fatica a 
riassorbire il dolore alla 


VELA 


Le condizioni meteo non hanno favorito lo svolgimento della «due giorni» dedicata dalla Triestina della vela alla memoria di Trento Bisso 


Snipe, vince l'armo misto Michel (Svoc)-Cappello (Stu) 


TRIESTE Non sono state gene- 
Yose le condizioni meteo del 
folto, neanche nella spe 
’osamente preparata «due 
Blorni» dedicata alla memo- 
Fia di Trento Bisso, appas- 
Slonato della classe Snipe. 
a manifestazione è stata 
{ganizzata dalla Società 
Tiestina della vela con 
aluto dello staff di sei giu- 
ci federali presieduti da 
andussi. Sedici gli equi- 
@ggi animati da entusia- 
0 dai circoli adriatici da 
loggia a Muggia, con 23 
Omini e 9 donne. 
di là nella prima giornata 
ei Bbato, per l'incostanza 


Salti del vento che han- 


- PALLAMANO 


SERIE Aî Trieste nell'ultima di campionato a Bologna senza Mestriner 


no imposto varie ore d’atte- 
sa in mare, tra bonacce con 
onda residua e improvvise 
fastidiose raffiche, appena 
sul tardo pomeriggio si è po- 
tuta disputare una prova, a 
«bastone» con vento teso di 

onente, Lotta ravvicinata 
fra monfalconesi e triestini, 
con al primo traguardo abi- 
le stacco dell’armo misto 
del timoniere Michel (Svoc) 
e la prodiera Francesca 
Cappello (Stv); secondi Lon- 
ghi-Rinaudo (Stv); terzo 
l'unico equipaggio in gara 
di sole donne, Barbara Gia- 
cometti (Svoc) e Valentina 
Pasetti (Ye Hannibal). Du- 
ro.per tutti gli altri, compre- 


dun 


si i veterani Brezich, Simo- 
niti, Tarabocchia. 

Rientro nella serata di sa- 
bato con le membra intiriz- 
zite. Domenica mattina par- 
tenza con bora «levantata» 
poco promettente, raffiche 
anche a 30 nodi (superiori 
al limite della classe). Effet- 
tuato un rientro nella Sac- 
chetta. Calato il vento, per 
orgoglio sia competitivo sia 
organizzativo, nuova uscita 
nel pomeriggio, ma con un 
residuo di sole 9 barche. E 
alle 14.25 con levante da 
80-90 gradi, il via alla se- 
conda prova, a «triangolo». 
Nuova affermazione di Mi- 


chel-Cappello; secondi Fa- 


bio e Daniela  Rochelli 
(Svbg); terzi Longhi-Rinau- 
do; quarti Tomsic Mocilnik 
(misto N. Grignano-Sirena) 
e quinti Fantoni e Morona- 
to, altro misto Svoc-Lni Pa- 
dova. sa 
Con solicello, vento più 
mite e andato a Nord di 20 
gradi, alle 16.19 terza pro- 
va: Michel in Ocs; traguar- 
do ai Rochelli, che fanno in- 
telligente gioco di squadra 
con Stefani-Visintini; Mi- 
chel terzo ma punito; quar- 
ti Longhi-Rinaudo e quinto 
il misto Dunatov di Chio Ò 
ia con Sara Scrimieri del- 
a Nautica Sabazia. E per 
dare un suggello degno di 
tutti (e specialmente dei 9 


determinatissimi armi su- 
perstiti) anche la quarta 
prova (che consente lo scar- 
to della peggiore).e con pa 
corso ridotto, La, vince l’ar- 
mo Longhi-Rinaudo supe- 
rando Michel e il chioggiot- 
to Dunato. Alle 19 rientro 
in porto. 


lassifica dopo 4 prove: 


1) Enrico Michel (Svoc) e 
Francesca Cappello (Svoc) 
. 4; 2) Longhi-Rinaudo 

Phriostina vela) p. 6; 3) Fa- 
bio e Daniela Rochelli (Bar- 
cola-Grignano), p. 8; 4) 
Tomsic-Mocilnik (Nautica 
Grignano), B: 12; 5) Duna- 
tov-Sara crimieri (Cn 
Chioggia), p. 14. pr 
Italo Soncini 


Si pensa ormai ai play-off 
I verdetti noti questa sera 


be $ ) 
= PROGRAMMA & A meno di inattesi imprevisti la conclusione della 
«regular season» vedrà l'Alpi Prato chiudere al pri- 


Programma della 13.a 
&lornata di ritorno: 
ologna-Coop Essepiù 
Tleste (Greco e Greco), 
Cus Ancona-Papillon 
Conversano (Adornetto 
e Calascibetta), Pasta 
Time Luci Mazara-Alpi 
Prato (Ardente e Cardo- 
ne), Pan D'Este Rovigo- 
Autolelli Ascoli (Esposi- 
to-Luchini), Torggler Me- 
Tano-Savini Cittasantan- 
telo (Cioni e Detto), 
Mms Rubiera-Gamma- 
due Modena (Fabbian e 
ùsalachi). 
Classifica: Alpi Prato 
5, Coop Essepiù Trie- 
Ste 63, Bologna 58, Pa- 
Pillon Conversano 47, 
ms Rubiera 39, Torg- 
Eler Merano 38, Gamma- 
DE Modena e Pan 
Rste Rovigo 84, Forst 
'fessanone 88, Autolelli 
coli 31, Pasta Prime 
uci Mazara 28, Cus An- 
Sona 24, Junior Fasano 
6, Savini Cittasantan- 
Selo 4. 


d HOCKEY IN LINE 


mo posto in classifica 


TRIESTE Coop Essepiù a Bolo- 
gna (fischio d’inizio alle 18) 
per l’ultima giornata della 
stagione regolare del massi- 
mo campionato di pallama- 
no. Una gara che avrebbe 
potuto rappresentare un 
autentico spareggio per il 
secondo posto e che, invece, 
complice la sconfitta dei bo- 
lognesi a Bressanone nel- 
l’ultima giornata, in termi- 
ne di classifica potrebbe 
contare solo per Trieste. 

Gli emiliani, che tra cam- 
pionato e Coppa Italia han- 
no perso già due volte, stan- 
no ragionando nell'ottica 
dei play-off e, in questo sen- 
so, stanno valutando l’op- 
portunità di utilizzare gli 
acciaccati Onelli, Torri, Ma- 
tosevic e Sottoriva. Sicura- 
mente assente, invece, il 
convalescente Montalto re- 
centemente operato di er- 
nia del disco. 

La Coop Essepiù, reduce 


Kwins: domani il via alla Af 


ceste Ormai è una delle 
senadre più blasonate della 
Ber kot di hockey in line, I 
trie ivins Polet, la squadra 
Cor ina detentrice della 
prete Italia di serie A, si è 

Sentata giovedì sera. 
mo ci e 1gueet ‘anno puntia- 
Samo Ray off - ha spiegato 


c 
di di Squadra -. 


TÒ, 
Do E Aastanza utopistico. 


ti ì di giocatori, at- 
o i piene mani dal- 
Key ga Ori formazioni di hoc- 
do un faccio. Pur gesten- 
un decimi Edet pari quasi a 
ricche? sa) delle Squadre più 
munque Noi contiamo, co- 
Stagione, si fare una grande 


La forza dei Kwins sta 
nel gruppo e nei giovani. La 
squadra triestina raramen- 
te si è rinforzata all'esterno. 
La sua filosofia è di far cre- 
scere i tantissimi giovani 
che affollano la pista di via 
di Monrupino, di lavorare 
sempre tutti assieme, per 
migliorare il gioco di squa- 
dra. E i risultati, sinora, si 
sono visti, I Kwins, infatti, 
hanno già conquistato tre 
volte la Coppa Italia e negli 
ultimi quattro anni si sono 
piazzati regolarmente tra il 
terzo e il quinto posto del 
campionato maggiore. 

«Un grande merito dei 
Kwins - ha voluto sottolinea- 
re Fabio Hollan, presidente 
regionale della Fihp - è il lo- 
ro continuo e costante lavo- 


dal buon successo nell’ami- 
chevole infrasettimanale 
contro il Kozina si presenta 
al completo con l’unica as- 
senza di Ivan Mestriner leg- 
germente infortunatosi nel 
match casalingo contro Ru- 
biera. Il ginocchio del por- 
tiere triestino non desta 
preoccupazione ma, per mo- 
tivi precauzionali, tecnico e 
società hanno deciso di non 
rischiarlo per ripresentarlo 
al top nella gara d’esordio 
dei play-off scudetto previ- 
sti per il 17 aprile. 
Saranno gli ultimi 60° di 
gioco a definire la griglia di 
play-off scudetto e play-out 


Assente a Bologna il portiere Mestriner, nella foto con Fusina. 


per la permanenza in Al, 
Ben pochi, infatti, i verdet- 
ti già emessi: Fasano e Cit- 
tà Santangelo sono retro- 
cesse in A2, Bologna è ter- 
za, Conversano quarta, Ma- 
zara undicesima e Ancona 
dodicesima. Per i play-off 
Prato chiuderà con ogni 
probabilità al primo posto 
(dovrebbe perdere a Maza- 
ra contro una squadra già 
concentrata sui play-out) e 
la Coop Essepiù al secondo. 
Rubiera e Merano si gioca- 
no il quinto e sesto posto: 
chi chiude davanti andrà a 
Conversano, per l’altra 
squadra ci sarà il Bologna. 


Gran bagarre per le ultime 
due piazze con Modena e 
Rovigo favorite dal punto 
di vantaggio su Bressano- 
ne, 

Nei play-out Mazara e 
Ancona andranno agli spa- 
reggi per la permanenza in 
AI con lo svantaggio del fat- 
tore campo dove troveran- 
no come avversarie rispetti- 
vamente Ascoli e, salvo sor- 
prese, Bressanone. Le per- 
denti scenderanno assieme 
a Fasano e Città Santange- 
lo in una A2 dalla quale so- 
no state promosse l’Eurovo 
porinana e lo Sporting Gae- 

a. 


Lorenzo Gatto 


Laformazione dei Bcc Kwins Polet: sopra, Roberto Ciprian, Mauro Medeot, Stefano 
Cavalieri, Jure Vnuk, Riccardo Fonzari, Mauro Rebek, Mitja Kokorovec, Samo Kokorovec; 
sotto Michele Poloni, Marco Marchioro, Mojmir Kokorovec, Dejan Rusanov, Davide Battisti. 


ro per lo sviluppo dell'hoc- 
key in line in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia, Molti dei 
Kwins, infatti, giocano e al- 
lenano altre squadre regio- 
nali». 

La stagione che sta per 
iniziare sarà dura e difficile 
per. il team triestino. Ma 
non per questo avara di sod- 
disfazioni. Nella prima par- 
tita in programma, domani 
alle 18 a Opicina (in caso di 


maltempo di giocherà in via 
Boegan), i Kwins dovranno 
affrontare i campioni d'Ita- 
lia del Gallarate, uno degli 
squadroni che anche quest' 
anno ambiscono allo scudet- 
to. I Kwins si presenteran- 
no con una formazione leg- 
germente modificata rispet- 
to alla stagione scorsa. Ci 
saranno i soliti Mauro Me- 
deot, Riccardo Fonzari, Sa- 
mo e Mojmir Kokorovec, Mi- 
chele Poloni, Mauro Rebek, 


Emanuel  Letica, Marco 
Marchioro, Dejan Rusanov, 
Tomi Bartole e Bostjan Kos. 
Sugli spalti, ma solo per le 
prime partite, Mitja Kokoro- 
vec, in (RISE recupero dopo 
un brutto incidente. Esordi- 
ranno da protagonisti in 
campionato, dopo un'ottima 
Coppa Italia, i giovanissimi 
Stefano Cavalieri, Davide 
Battisti, Doriano De Iaco e 
Stefan RENE 1 
nna Pugliese 


Pastore assente all'allenamento di ieri, ma a Varese ci sarà. 


schiena. C’è da giurare, pe- 
rò, che Herb farà il possibile 
per essere della partita. 
Proprio a Varese, lo scor- 
so anno, Jones ricevette un 
trattamento non consono al 
campionato che stava dispu- 
tando, sacrificato sugli alta- 
ri di una classifica che co- 


strinse la società lombarda 
a tagliarlo per far posto a 
‘arlisle. Per Jones, dunque, 
tutta la voglia di dimostrare 
a chi prese quella decisione 
di essersi sbagliato. Magari 
con una prestazione in gra- 
do di.rilanciare le quotazio- 

ni della sua Coop Nordest. 
Lorenzo Gatto 


PALLAVOLO ® 


Il programma nel weekend delle formazioni triestine nei vari campionati 


Ferro Alluminio ospita Savogna 


TRIESTE Interessante confron- 

to questo DOO alla 

Suvich dove alle 1 

Alluminio riceverà la visita 

del Soca Savogna, squadra 
iù che mai in forma della 
maschile. 

Sempre in casa sarà im- 
pegnato il Rigutti Abbiglia- 
mento contro il Mossa men- 
tre giocano in trasferta a 
Reana del Rojale il Mima 
Eurospin e a San Giovanni 
al Natisone contro il Tubac 
il Club Altura. 

Tra le donne della serie 
C lo Sloga, secondo in clas- 
sifica, riceve a Opicina alle 
18 il Salmoiraghi di Corde- 
nons mentre la Kmacka 
Banka, dietro allo Sloga di 
un solo punto dopo la scon- 
fitta con la capolista Fin- 
cantieri Mont cone, è im- 
pegnata a Trivignano. 

fi D maschile il Preveni- 
re capolista sarà a Morte- 
gliano contro il Pneus Pa- 
sian, ma giocherà senza il 
coach Marco Drabeni, so- 
speso fino al 2 maggio, e 
senza i FIREaIOr Ugo To- 
gnon e Tommaso Rossetti 
entrambi squalificati: que- 
sti i provvedimenti della 
commissione gare in segui- 
to alle partite della scorsa 
settimana. Il Beach City è 
a Gradisca contro il Kun 
Lun Viaggi, privo del coach 
Unterweger, sospeso dalla 
commissione gare. 

in D femminile derby al- 
le 20.30 alla Suvich tra la 
Pizzeria la Torre e il Volley 
Amar, mentre il Delfino 
Verde è in casa contro il Re- 
ana e giocano in trasferta il 
Sant'Andrea San Vito a 
Pordenone con le Grafiche 
Risma e la Triestina a 
Majano. 

In B2 femminile si gioca 
a Udine il derby Camst Cal- 
ligaris. 

Da segnalare infine le fi- 
nali regionali maschile e 
femminile del campionato 
Under 17: nella palestra 
del Centro Ervatti di Sgoni- 
co alle 16 saranno in cam- 
ES le ragazze del Triveneto 

ian Lorenzo Pordenone 
contro il Pozzo Pradamano, 
a seguire i ragazzi dello Slo- 
ga Multinvest contro il Fu- 
tura Cordenons. 

La prossima settimana 
sarà la volta dell'Under 15 
e degli interregionali Un- 
der 19 e Under 20. 

gi. st. 


22 TRIS 


il Ferro: 


22 UNDER 17 
Multinvest Sloga Trieste 
favorito nella finalissima 


TRIESTE Saranno Multinvest Sloga Trieste e Futura 
Cordenons in campo maschile e Biesse San Lorenzo 
Pordenone e Sicil Frutta Pradamano nel femminile a 
giocarsi il titoli regionali Under 17. Sono questi ì ver- 
detti dei gironi di semifinale che si sono conclusi con 
il turno infrasettimanale di mercoledì. 

Delle due formazioni triestine, quindi, passa lo Slo- 
ga del professor Peterlin, mentre chiude al terzo po- 
sto il Kontovel, sconfitto due volte domenica, da Sicil 
Frutta Pradamano e San Lorenzo e uscito vincitore, 
invece, solo nella terza partita in casa della Pro Ro- 
mans. | 

Il Multinvest ha invece ottenuto il massimo dei pun- 
ti lasciando solo un set al Cordenons che, domani, cer- 
cherà di mettersi fra i biancorossi di Opicina ed titolo 
regionale. Il pronostico è tutto ovviamente dalla parte 
dei triestini che, oltre ad avere vinto tutte e tre le ga- 
re del girone, hanno anche il vantaggio di giocare in 
casa. Le due finali, infatti, sono in programma al Cen- 
tro Polisportivo Ervatti di Borgo Grotta Gigante con 
inizio alle 16 di domani, Prima scenderanno in campo 
Sicil Frutta e San Lorenzo, quindi sarà la volta del 
Multinvest e del Futura. Per i triestini sarà comun- 
que fondamentale non prendere sottogamba l'incon- 
tro e non considerarsi con il titolo già in tasca solo per 
aver già battuto i rivali domenica scorsa. 

Le finalissime, infatti, sono gare a se e l'emozione 
potrebbe giocare brutti scherzi. 

Risultati fase regionale Under 17. Girone di semi- 
finale maschile. Multinvest Sloga Trieste-Rojalese 
3-0 (25-14, 25-15, 25-23); Futura Cordenons-Adriavol- 
ley Monfalcone 3-0 (25-20, 25-10, 25-6); Rojalese- 
Adriavolley Monfalcone 3-0 (25-15, 25-19, 25-16); Mul- 
tinvest Sloga Trieste-Futura Cordenons 3-1 (25-18, 
14-25, 25-21, 25-22); Futura Cordenons-Rojalese 3-1 
(25-18, 23-25, 25-22, 25-20); Adriavolley Monfalcone- 
Multinvest Sloga Trieste 0-3 (10-25, 12-25, 15-25). 
Classifica finale: Multinvest Sloga Trieste 9; Futu- 
ra Cordenons 6; Rojalese Reana del Rojale 3; Adriavol- 
ley Minfalcone 0. Qualificate per la finale: Multin- 
vest Sloga Trieste e Futura Cordenons. 

Girone di semifinale Femminile. Vertigine Kon- 
tovel Trieste-Sicil Frutta Pradamano 0-3 (17-25, 

15-25, 21-25); Biesse San Lorenzo Pordenone-Pro Ro- 
mans 8-0 (25-9, 25-18, 25-28); Sicil Frutta Pradama- 
no-Pro Romans 3-0 (25-18, 25-21, 25-15); Vertigine 
Kontovel Trieste-Biesse San Lorenzo Pordenone 1-3 
(14-25, 20-25, 25-17, 13-25); Sicil Frutta Pradamano- 
Biesse San Lorenzo Pordenone 1-3 (25-22, 17-25, 
'19-25, 23-25); Pro Romans-Vertigine Kontovel Trieste 
2-3 (25-20, 25-18, 24-26, 27-29, 7-15). Classifica fina- 
le: Biesse San Lorenzo Pordenone 9; Sicil Frutta Il 
Pozzo Pradamano 6; Vertigine Kontovel Trieste 2; 
Pro Romans 1. Qualificate per la finale: Biesse San 
Lorenzo Pordenone e Sicil Frutta Pradamano. 
Corrado Toso 


cane 


Silver Legacy parte da lontano 


MONTECATINI La Tris arriva oggi in Val di Nievole e propone un 
inseguimento non facile per l'importato Silver Legacy. Affidato 
a Enrico Bellei, questo Silver Legacy sarà chiamato a rendere fi- 
no a un massimo di 50 metri in un handicap dove non mancano 
le lepri. Difatti, al primo nastro, troviamo Arancio Amaro, Ami- 
co Air, Ambra di Azzurra e Zorritto che cercheranno di far pesa- 
rela doppia enalità al portacolori di Anja e Heirrich Burger. 
Premio Bnl Unit, euro 22.660,00, metri 2040 = 2090, corsa 


Tris, 

A metri 2040: 1) Zoreno Hawk (E. Baldi); 2) Allen Sib (F. Pet- 
tinari); 3) Amico Air (L. a 4) Zorrito (A. Demuru); 5) 
Ambra di Azzurra (G. Lombardo jr.); 6) Alcade Gams (A. D'Ago- 
stino); 7) Valloria Nes (I. Malacarne); 8) Ufo Kollbar Om (V. 
Mango); 9) Arancio Amaro (M. Capanna); 10) Action Lung (R. 

Tal), 


A metri 2060: 11) Zirko (M. Matarazzo); 12) Villon Noc (D. 
Dallolio); 13) Anbar Laser (I. Berardi); 14) Asous Marine (A. Ba- 
veresi); 15) Ailé d’Asolo (L. Cherubini); 16) Ziocarlo Cla (G. P. 
Minnucci); 17) Zalia Aa (V. Sciarrillo), 

‘A metri 2090: do Silver Legaoy (E. Bellei), 

I nostri favoriti. Pronostico base: 18) Silver Legacy. 5) 
Ambra di Azzurra. 16) Ziocarlo Cla. Aggiunte sistemistiche: 
3) anao Air, 17) Zalia Aa. 9) Arancio Amaro. 

12-14-11 la Tris di ieri, che fa vincere a 1022 scommettitori 
la somma di 1052,41 euro. 
mg. 
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